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COMITATO PER L’ELABORAZIONE DI UNA PRO-

POSTA DI MODIFICA AL REGOLAMENTO DELLA

GIUNTA DELLE ELEZIONI

Mercoledì 9 marzo 2011.

Il Comitato si è riunito dalle 15.10 alle
15.20.
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Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Pierluigi CASTAGNETTI.

La seduta comincia alle 9.15.

Sui lavori della Giunta.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, av-
verte che sta per avere inizio in Assemblea
la chiama per l’elezione di un Segretario
di Presidenza. Deve pertanto sospendere la
seduta. Propone di riprendere la seduta
durante lo scrutinio delle schede.

La Giunta concorda.

La seduta, sospesa alle 9,18, è ripresa
alle 10,58.

Elezione di un segretario.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, ri-
corda che in data 23 febbraio 2011 la
Giunta ha eletto vicepresidente il collega
Francesco Paolo Sisto, in sostituzione del
collega Domenico Zinzi, dimissionario dal
17 gennaio 2011. Poiché l’on. Sisto rico-
priva la carica di segretario occorre pro-
cedere a una nuova elezione per integrare
l’ufficio di presidenza. Indìce dunque la

relativa votazione per schede e invita i
deputati segretari a procedere alla chiama.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione.

Presenti e votanti ............. 11

Hanno riportato voti:

Armando Dionisi .............. 7
Schede nulle ...................... 0
Schede bianche ................. 4

Hanno preso parte alla votazione per
l’elezione di un segretario i seguenti de-
putati: Pierluigi Castagnetti, Armando Dio-
nisi, Donatella Ferranti, Fulvio Follegot,
Fabio Gava, Antonino Lo Presti, Pierluigi
Mantini, Federico Palomba, Maurizio Pa-
niz, Luca Rodolfo Paolini e Marilena Sam-
peri.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
proclama segretario il deputato Armando
Dionisi, cui rivolge rallegramenti, anche a
nome della Giunta tutta.

Armando DIONISI (UdC) rivolge rin-
graziamenti ai componenti.
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Comunicazioni del Presidente.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, av-
verte che in data 2 marzo 2011 è perve-
nuta la seguente lettera dal Presidente
della Camera: « Signor Presidente, Le tra-
smetto per le valutazioni di competenza
dell’organo da Lei presieduto una lettera a
firma degli onorevoli Cicchitto, Reguzzoni e
Sardelli, nella quale si chiede di accertare
la sussistenza delle condizioni per l’eleva-
zione di un conflitto d’attribuzione nei
confronti dell’autorità giudiziaria. Nella let-
tera sono indicati una serie di documenti
che vengono a essa allegati. Le rimetto in
forma riservata tale documentazione al fine
di acquisire la Sua valutazione sul carattere
ostensibile o meno dei predetti documenti.
In attesa di un Suo riscontro, Le invio i
migliori saluti ».

In data 8 marzo 2011 ha risposto con
la lettera di cui dà lettura: « Signor Pre-
sidente, ho ricevuto la Sua nota del 2
marzo 2011 con la quale Ella mi ha
trasmesso la lettera degli onorevoli Cic-
chitto, Reguzzoni e Sardelli, in ordine alla
verifica dei presupposti per l’eventuale le-
vata di un conflitto di attribuzione tra
poteri dello Stato. Sottoporrò le questioni
poste nella citata lettera alla Giunta che
presiedo a partire dalla seduta convocata
per mercoledì 9 marzo 2011.

Allegati alla lettera trasmessa sono dei
documenti, sul carattere ostensibile o meno
dei quali Ella mi chiede una valutazione.

Al riguardo, premetto che non si tratta
di documentazione allegata a domande di
autorizzazione ad acta ai sensi dell’articolo
68, commi secondo e terzo, della Costitu-
zione, pervenute dall’autorità giudiziaria.

In tale fattispecie è consuetudine con-
solidata che gli allegati non siano riprodotti
e rimangano a disposizione dei soli com-
ponenti la Giunta. Costoro li possono con-
sultare soltanto presso gli uffici della
Giunta medesima, previa firma per presa
visione, senza possibilità di estrarne copia.
Il vigore di tale uso è stato ribadito più
volte nel corso delle legislature: rammento
che esso è stato ricordato nella seduta della
Giunta per le autorizzazioni del 28 giugno

2001, in quella del 4 giugno 2008 e, da
ultimo, in quella del 25 gennaio 2011. Lo
ha riaffermato il Presidente della Giunta,
on. Giovanardi, anche in una lettera del 12
aprile 2007 indirizzata al Presidente della
Camera, on. Bertinotti.

Come anche affermato nella lettera ci-
tata per ultima, il contenuto della docu-
mentazione allegata alle domande autoriz-
zatorie può eventualmente trapelare dal
dibattito presso la Giunta (oggetto di reso-
contazione sommaria) o dalla relazione
della Giunta predisposta per l’Assemblea o,
ancora, dal dibattito in quest’ultima. È
evidente poi – come ho chiarito nella
seduta del 27 gennaio 2011 – che non può
essere considerata limitata in alcun modo
la facoltà dei deputati di esercitare libera-
mente il proprio mandato parlamentare,
anche commentando i contenuti degli atti
di cui hanno preso in vario modo cogni-
zione.

Viceversa, quanto alla documentazione
che Ella mi ha trasmesso e che a Lei è
pervenuta da tre colleghi, Presidenti di
gruppo, ritengo di poter svolgere le seguenti
considerazioni. È certo anzitutto che i de-
putati componenti la Giunta per le auto-
rizzazioni devono avervi pieno accesso,
giacché proprio al loro esame la predetta
lettera con i relativi allegati è destinata.
Rimane da stabilire se vi sia qualche vin-
colo di segretezza e un eventuale divieto di
pubblicazione.

Occorre al proposito muovere dalla di-
sciplina generale contenuta nel codice di
procedura penale, che, all’articolo 329, as-
soggetta al segreto soltanto gli atti di in-
dagine compiuti dal pubblico ministero e
dalla polizia giudiziaria finché la persona
indagata non abbia potuto conoscere quegli
atti. È possibile – sempre ai sensi dell’ar-
ticolo 329 del codice di procedura penale –
che il pubblico ministero ne disponga la
segretazione per un tempo ulteriore per
ragioni di tutela dell’efficacia dell’indagine.
Il segreto in tal caso non può comunque
durare oltre la chiusura delle indagini
preliminari (salvi ancora i casi indicati nel
comma 3 del citato articolo).

Venendo ai divieti di pubblicazione, l’ar-
ticolo 114 del codice di procedura penale
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distingue tra la pubblicazione di atti e la
pubblicazione del contenuto dei medesimi,
inteso quest’ultimo come l’insieme dei con-
cetti e dei fatti che gli atti rappresentano.
L’articolo 114, comma 1, vieta la pubbli-
cazione sia degli atti sia del loro contenuto
quando questi siano coperti dal segreto.
Venuto meno il segreto, il comma 2 con-
sente la pubblicazione del contenuto degli
atti ma non la pubblicazione degli atti
medesimi fin quando non si siano concluse
le indagini preliminari (ovvero fino al ter-
mine dell’udienza preliminare). Quanto alla
documentazione di cui è composto il fasci-
colo del dibattimento, l’originario testo del-
l’articolo 114, comma 3, ne vietava la pub-
blicazione fino alla pronuncia della sentenza
di appello. La disposizione però è stata di-
chiarata illegittima dalla Corte costituzio-
nale con la sentenza n. 59 del 1995. Sussiste
invece un divieto di pubblicazione degli atti
del fascicolo del pubblico ministero.

Constato allora che gli atti da Lei tra-
smessi attengono ad un procedimento penale
che ha superato la fase delle indagini preli-
minari (risulta già fissato l’inizio del dibatti-
mento al 6 aprile 2011). Se ne deve dedurre
che non vi è più il segreto istruttorio.

Ciò in quanto i documenti allegati con-
sistono, oltre che in atti parlamentari ed in
un articolo di giornale, in atti di investi-
gazioni difensive – per i quali non si
pongono particolari questioni –, nel decreto
di rinvio al giudizio immediato – che è atto
del giudice delle indagini preliminari e che
non può considerarsi coperto dal segreto –
e in alcuni atti formati dal pubblico mi-
nistero o dalla polizia giudiziaria, che deve
presumersi facciano ormai parte del fasci-
colo del dibattimento. Diversamente, ove
cioè essi fossero contenuti nel solo fascicolo
del pubblico ministero, si porrebbe la que-
stione del relativo regime di pubblicità: a
questo proposito rilevo peraltro che non si
tratta comunque di documenti oggetto di
pubblicazione in atti parlamentari.

In conclusione ritengo che – per quanto
esposto – non debbano essere adottate le
consuete cautele che vigono per gli allegati
alle domande autorizzatorie.

Con i miei più cordiali saluti. »

Con riferimento alla lettera dei citati
presidenti di gruppo su cui verte la ri-
chiesta di valutazioni di competenza della
Giunta (ed i cui contenuti peraltro sono
stati diffusi alla stampa già negli scorsi
giorni) – fa presente che essa, svolte
talune premesse di ordine generale sul
processo a carico del deputato Berlusconi
– rileva « come il capo relativo alla con-
cussione faccia riferimento ad alcuni com-
portamenti asseritamente posti in essere dal
medesimo sull’evidente presupposto di una
valutazione delle circostanze che – conte-
stabile o meno alla luce del successivo
sviluppo dei fatti – lo avevano indotto, in
quanto titolare della più alta responsabilità
di Governo, a richiedere, nell’esercizio delle
proprie funzioni, alcune informazioni ad
un dipendente della questura di Milano ».

La lettera poi così prosegue: « Sulla
base della Costituzione (articolo 96) e delle
altre norme che disciplinano la materia
(legge costituzionale n. 1 del 1989, legge
n. 219 del 1989), il Presidente del consiglio
ed i ministri ”per i reati commessi nel-
l’esercizio delle loro funzioni” sono sotto-
posti alla giurisdizione ordinaria; in parti-
colare, il procuratore della Repubblica che
abbia ricevuto i rapporti, referti e denunzie
concernenti i reati indicati dall’articolo 96
della Costituzione, è tenuto a trasmetterli al
c.d. tribunale dei ministri, senza compiere
alcuna indagine. A sua volta tale collegio,
compiute le indagini preliminari e sentito il
pubblico ministero, se non ritiene che si
debba disporre l’archiviazione, trasmette gli
atti con relazione motivata al procuratore
della Repubblica per la loro immediata
rimessione al Presidente della Camera com-
petente in relazione alla richiesta di autoriz-
zazione a procedere, che può essere negata, a
maggioranza assoluta dell’Assemblea inte-
ressata, ove essa reputi, con valutazione in-
sindacabile, che l’inquisito abbia agito per la
tutela di un interesse dello Stato costituzio-
nalmente rilevante ovvero per il persegui-
mento di un preminente interesse pubblico
nell’esercizio della funzione di Governo.

La legge – e men che meno la Costi-
tuzione – non autorizza a considerare at-
tribuita all’insindacabile giudizio dell’auto-
rità giudiziaria procedente la valutazione

Mercoledì 9 marzo 2011 — 6 — Giunta per le autorizzazioni



sulla ministerialità del reato: anzi, proprio
la legge (articolo 2 della legge ordinaria
n. 219 del 1989) attribuisce la competenza
primaria a qualificare come ministeriali il
reato al tribunale dei ministri, come emerge
dal passaggio normativo in cui si contempla
espressamente, tra i diversi sbocchi dell’at-
tività di indagine del tribunale dei ministri,
la conclusione che ”il fatto integra un reato
diverso da quelli indicati nell’articolo 96
della Costituzione”.

Se si accedesse ad una opposta inter-
pretazione, che cioè rimettesse al singolo
giudice il vaglio esclusivo della ministeria-
lità, si finirebbe per attribuire ad esso – in
particolare quando rigetti o addirittura ri-
fiuti di valutare l’eccezione d’incompetenza
funzionale – un potere che costituzional-
mente non gli compete, ossia di radicare o
meno la competenza del Parlamento a va-
lutare la ministerialità, anche ai fini delle
conseguenti procedure autorizzatorie, que-
ste sì indiscutibilmente ed esclusivamente
attribuite alle Camere.

Come si vede, non si tratta qui soltanto
di una lesione dei diritti della difesa e di
una violazione del principio del giudice
naturale (che l’Onorevole Silvio Berlusconi
potrebbe ovviamente far valere nel pro-
cesso). Si tratta anzitutto di una lesione
delle prerogative di un altro potere dello
Stato: lesione costituzionalmente rilevante,
che non crediamo possa – come pure
riportato da qualche agenzia di stampa –
essere derubricata ad una mera questione
di giurisdizione.

Come chiarito dalla Corte costituzionale,
la disciplina in materia appresta ”una serie
di norme processuali, destinate a contem-
perare la garanzia della funzione di Go-
verno e l’uguaglianza di tutti i cittadini
davanti alla legge. Per realizzare un ra-
gionevole bilanciamento tra questi due
principi, sia le norme costituzionali che
quelle della legge ordinaria, mirano a
porre tanto l’autorità giudiziaria quanto
quella politica in condizione di tutelare,
nei reciproci rapporti, la prima, il potere-
dovere di perseguire i reati commessi da
qualunque cittadino, indipendentemente
dalla carica ricoperta, la seconda, il pote-
re-dovere di attuare in concreto la gua-

rentigia prevista dall’articolo 96 della Co-
stituzione” (sent. n. 241 del 2009). In que-
sta logica la Corte ha riconosciuto alla
Camera competente l’interesse ”costituzio-
nalmente protetto ad essere tempestiva-
mente informata, per via istituzionale ed
in forma ufficiale, dell’avvenuta archivia-
zione, come prescrive, senza eccezioni, il
citato comma 4 dell’articolo 8 della legge
costituzionale n. 1 del 1989. Tale comu-
nicazione è, del resto, l’unico strumento
che consente alla Camera stessa di ap-
prezzare che si tratta di archiviazione che
non implica una chiusura, ma, al contra-
rio, un seguito del procedimento per di-
versa qualificazione giuridica del fatto di
reato e così di esercitare, a riguardo, i
propri poteri. All’organo parlamentare, in-
fatti, non può essere sottratta una propria,
autonoma valutazione sulla natura mini-
steriale o non ministeriale dei reati oggetto
di indagine giudiziaria, né tanto meno –
ove non condivida la conclusione negativa
espressa dal tribunale dei ministri – la
possibilità di sollevare un conflitto di at-
tribuzione davanti alla Corte costituzio-
nale, assumendo di essere stata menomata,
per effetto della decisione giudiziaria, della
potestà riconosciutale dall’articolo 96 della
Costituzione”. Ora, se tale interesse è tu-
telato quando il giudice procedente ha tra-
smesso gli atti al tribunale dei ministri
perché ne sia valutata preliminarmente la
ministerialità dall’organo proprio – e questi
neghi la ministerialità, talché il procedi-
mento viene, in modo atipico, archiviato
per proseguire presso il giudice »ordinario«
– deve riconoscersi il medesimo interesse
(anzi, a più forte ragione) anche quando
l’autorità giudiziaria ometta colpevolmente
(o, peggio, dolosamente) la trasmissione
degli atti al tribunale dei ministri, discen-
dendone i medesimi effetti (alla valutazione
negativa sulla ministerialità consegue in-
fatti comunque la prosecuzione del proce-
dimento): diversamente la tutela dell’inte-
resse della Camera, come riconosciuto dalla
Corte, sarebbe, per così dire, monca perché,
in quest’ultimo caso, specie quando vi sia
stato da parte dell’autorità giudiziaria un
intendimento persecutorio o di contrappo-
sizione al Parlamento, la Camera sarebbe
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privata della stessa possibilità di operare
quell’autonoma valutazione sulla ministe-
rialità del reato che la Corte ha ritenuto ad
essa spettante ex articolo 96 della Costitu-
zione. E si lascerebbe, di fatto, al giudice
ordinario – attraverso l’omissione della
trasmissione degli atti al tribunale dei mi-
nistri, dovuta per rispetto di una corretta
ripartizione delle competenze fra i poteri
dello Stato – la possibilità di impedire alla
Camera l’esercizio delle sue prerogative co-
stituzionali !

E che vi sia – nella fattispecie concreta
– un interesse concreto della Camera a tale
valutazione risulta dal dibattito parlamen-
tare conseguito alla richiesta di autorizza-
zione all’esecuzione di una perquisizione
domiciliare a carico dell’Onorevole Silvio
Berlusconi: infatti, nella seduta del 3 feb-
braio 2011, su proposta del relatore di
maggioranza – che aveva contestato il fatto
che la procura di Milano non avesse preso
in considerazione in nessun modo la pro-
cedura prevista per i reati ministeriali,
senza quindi minimamente ipotizzare che
nel caso in questione potesse trattarsi di
uno dei reati indicati dall’articolo 96 della
Costituzione – a seguito di un approfondito
dibattito istruttorio in Giunta per le auto-
rizzazioni l’Assemblea ha deliberato, a mag-
gioranza, la restituzione degli atti all’auto-
rità giudiziaria, specificando nella motiva-
zione della delibera di ritenere ”dovuta la
trasmissione al tribunale dei ministri” ”an-
che al fine di un riequilibrio e della fissa-
zione dei paletti e dei confini dei due poteri
in ballo o in contestazione” (sono le parole
del relatore). Ci richiamiamo integralmente
a tale dibattito, ed in particolare alle con-
siderazioni esposte dal relatore e dai depu-
tati intervenuti a favore della proposta della
Giunta, sia quanto alla sussistenza di tutti
i presupposti per il riconoscimento della
ministerialità, sia quanto alla superficialità
con la quale i magistrati (dapprima quelli
della procura, poi il giudice delle indagini
preliminari), in presenza della qualità sog-
gettiva dell’indagato, e tenuto conto proprio
della funzione al momento esercitata, non
hanno comunque rimesso gli atti al tribu-
nale dei ministri per la valutazione da parte
di quest’ultimo, come pure il buon senso –

in difetto di una corretta lettura delle leggi
e della più recente giurisprudenza costitu-
zionale – avrebbe dovuto suggerire.

Ebbene, la nostra odierna richiesta si
collega direttamente a quella decisione, co-
stituendone una sorta di ”prosecuzione”
logica, dal momento che quella non ha
sortito alcun effetto (gli atti – come è noto
– non sono stati trasmessi al tribunale dei
ministri): non crediamo infatti che, per
coerenza con quella decisione, possa oggi,
alla luce dell’andamento processuale che ha
visto, da parte del giudice per le indagini
preliminari, confermare l’atteggiamento
della procura, sottovalutarsi, da parte del-
l’Assemblea (quella stessa, appunto, che ha
votato il 3 febbraio le motivazioni conte-
nute nella relazione di maggioranza), che
rappresenta la sede ultima delle decisioni
della Camera, la portata lesiva delle pre-
rogative della Camera di questo comporta-
mento dei magistrati, fondato su un’inter-
pretazione scorretta della disciplina vigente
che potrebbe introdurre, se trascurata e –
come non improbabile – ripetuta in futuro
in casi analoghi, una modifica implicita
della Costituzione quanto ai rapporti fra
poteri dello Stato.

Per queste ragioni, chiediamo alla Ca-
mera dei Deputati di accertare la sussi-
stenza delle condizioni per sollevare un
conflitto di attribuzione tra poteri dello
Stato davanti alla Corte costituzionale, a
tutela delle prerogative della Camera, lese –
secondo quanto sopra illustrato – dall’ope-
rato omissivo della magistratura procedente
(procura della Repubblica e giudice per le
indagini preliminari di Milano) nei con-
fronti dell’Onorevole Silvio Berlusconi ».

Avverte al riguardo che gli allegati alla
lettera sono accessibili per i membri della
Giunta ma, come prima riferito, non sa-
ranno riprodotti negli atti parlamentari.
Propone che la discussione sulla lettera,
sui suoi contenuti e sui relativi allegati si
svolga a partire da una prossima seduta,
dopo che tutti i componenti potranno
averne preso cognizione.

Marilena SAMPERI (PD), sull’ordine
dei lavori, chiede che la procedura sia
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sospesa in attesa che venga depositata la
sentenza emanata dalla VI sezione della
Corte di cassazione lo scorso 3 marzo in
relazione ad una questione in tutto ana-
loga, relativa a fatti ascritti all’onorevole
Mastella, ministro all’epoca dei fatti me-
desimi.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
deve osservare che i contenuti di tale
sentenza non sono ancora noti e che della
stessa si è avuto notizia solo a mezzo
stampa. Né è prevedibile quando avverrà il
deposito delle relative motivazioni. Consi-
derato che la Giunta per le autorizzazioni
è chiamata a esprimere un parere su una
richiesta pervenuta alla Presidenza della
Camera, al momento non crede possibile
trarre da un evento esterno alle procedure
parlamentari motivi di sospensione dell’at-
tuale discussione.

Federico PALOMBA (IdV), interve-
nendo anch’egli sull’ordine dei lavori,
chiede allora precisazioni in ordine alle
sequenze procedurali dell’espressione del
parere. Più in particolare, domanda se si
svolgerà una vera e propria votazione su
proposte scritte e quali esiti verranno
rappresentati al Presidente della Camera.

Pierluigi MANTINI (UdC), anch’egli sul-
l’ordine dei lavori, auspica vivamente che
l’esame della questione testé esposta dal
Presidente della Giunta segua un iter in-
formato e ponderato. Si tratta di temati-
che complesse e controverse: la sua parte
politica non assumerà atteggiamenti dila-
tori ma non acconsentirà a procedure
frettolose. Crede sommamente opportuno
che i componenti si avvalgano dell’apporto
di qualificati esperti, da assumere attra-
verso un ciclo di audizioni. Solo in tal
modo la Giunta svolgerà correttamente il
suo compito di esprimere un orientamento
per il Presidente della Camera, ciò che non
può certo avvenire con modalità che sa-
rebbero proprie di una conferenza
stampa.

Donatella FERRANTI (PD) osserva
come la posizione della maggioranza sia

errata e si basi su un passaggio della
sentenza della Corte costituzionale n. 241
del 2009 che viene interpretato in modo
assai esteso e non condivisibile. La sen-
tenza della Corte di cassazione cui ha fatto
riferimento la collega Samperi ne ha in-
vece fornito la lettura corretta in termini
di spettanza del potere di dichiarare la
natura ministeriale o meno dei reati. È per
questo che le riflessioni che la Giunta si
accinge a svolgere non possono prescin-
dere dal contenuto di tale pronuncia.

Maurizio PANIZ (PdL) ricorda che la
Giunta è chiamata ad esprimere il proprio
parere su un’istanza trasmessa al Presi-
dente della Camera da parte delle forze
politiche di maggioranza. È di tutta evi-
denza che si tratti di una procedura
parlamentare, da tenere ben distinta dai
profili processuali affrontati nella sen-
tenza della Corte di cassazione in rela-
zione al ricorso presentato dall’onorevole
Mastella avverso un provvedimento consi-
derato ’abnorme’; peraltro, a sua memoria,
la Corte di cassazione, in casi analoghi,
non si è mai pronunciata in senso favo-
revole al ricorrente. Ritiene quindi che
non sia possibile chiedere una sospensione
dell’esame in attesa di conoscere i conte-
nuti di tale sentenza; diversa è invece la
questione sollevata dall’onorevole Mantini
sulla necessità che si proceda a un ciclo di
audizioni al fine di approfondire gli aspetti
giuridici della vicenda. Crede che da tali
audizioni non possano emergere elementi
conclusivi univoci in quanto gli orienta-
menti dottrinali al riguardo appaiono
estremamente variegati. A suo avviso, per-
tanto, la questione deve essere esaminata
dalla Giunta attenendosi ai criteri indicati
dalla Corte costituzionale nella sentenza
n. 241 del 2009 che ha previsto espressa-
mente la possibilità per le Camere di
procedere ad un’autonoma valutazione
circa la natura ministeriale o meno del
reato. Tale aspetto è riconosciuto persino
dai pubblici ministeri nella richiesta di
rinvio a giudizio immediato.

Pierluigi MANTINI (UdC) rimarca il
suo dissenso da quanto affermato dal
collega Paniz.
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Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, av-
verte che sono ormai riprese votazioni
nominali in Assemblea. Nel riservarsi di
dare una compiuta risposta a tutte le
questioni sollevate dagli intervenuti, rinvia
il seguito del dibattito a una prossima
seduta.

La seduta termina alle 11.22.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Esame di una domanda di autorizzazione
all’utilizzo di intercettazioni di conversa-
zioni del deputato Landolfi (Doc. IV, n. 11)

(Rel. Paniz).
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati

e 1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato

e della Pubblica Amministrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 11

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) e XIV (Politiche dell’Unione europea)
della Camera dei deputati

e 3a (Affari esteri, emigrazione) e 14a (Politiche dell’Unione europea)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO:

Sul Consiglio europeo straordinario dell’11 marzo 2011 (Svolgimento e conclusione) . . . . . . 12

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente della III Commissione della
Camera dei deputati Stefano STEFANI. —
Interviene il Ministro degli affari esteri
Franco Frattini.

La seduta comincia alle 14.30.

Sul Consiglio europeo straordinario

dell’11 marzo 2011.

(Svolgimento e conclusione).

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione in diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce quindi brevemente l’audizione.

Il ministro Franco FRATTINI rende
comunicazioni sull’argomento in titolo.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Stefano STE-
FANI, presidente, Rossana BOLDI, presi-
dente della 14a Commissione del Senato
della Repubblica, il senatore Franco MA-
RINI (PD), i deputati Gianpaolo DOZZO
(LNP), Francesco TEMPESTINI (PD), Ro-
berto ANTONIONE (PdL), Gianni VER-
NETTI (Misto-ApI), il senatore Giorgio
TONINI (PD) e i deputati Renato FARINA
(PdL), Arturo Mario Luigi PARISI (PD),
Paolo CORSINI (PD).

Il ministro Franco FRATTINI risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori preci-
sazioni.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
concluso il dibattito.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta odierna è pubblicato in un fascicolo a
parte.

Mercoledì 9 marzo 2011 — 12 — Comm. riunite III-XIV C. e 3a-14a S.



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. Nuovo testo C. 2008-A,
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente della XII Commissione
Gero GRASSI. — Interviene il Ministro per
le pari opportunità Maria Rosaria Carfa-
gna.

La seduta comincia alle 15.35.

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e

l’adolescenza.

Nuovo testo C. 2008-A, adottato come testo base,

e abb.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo nella seduta dell’8 marzo 2011.

Gero GRASSI, presidente, avverte, che
sul nuovo testo C. 2008-A, adottato come
testo base, quale risultante dagli emenda-
menti approvati nella seduta di ieri, sono
pervenuti i seguenti pareri delle Commis-
sioni competenti in sede consultiva: favo-
revole con osservazione della Commissione
giustizia; favorevole con osservazioni della

Commissione affari esteri; favorevole della
Commissione cultura; favorevole della
Commissione trasporti; favorevole della
Commissione politiche dell’Unione euro-
pea; favorevole della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali. Avverte
inoltre che la Commissione attività pro-
duttive e la Commissione lavoro pubblico
e privato hanno comunicato che non
esprimeranno il parere. Per quanto ri-
guarda, infine, la Commissione bilancio,
questa dovrebbe pronunciarsi nella gior-
nata di domani e il suo parere sarà
pertanto espresso direttamente all’Assem-
blea.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, d’accordo con la re-
latrice per la I Commissione, ritiene che le
osservazioni contenute nei pareri espressi
dalle Commissioni giustizia e affari esteri
non rechino contributi utili al migliora-
mento del testo.

Per quanto riguarda, in particolare,
l’osservazione contenuta nel parere della
Commissione giustizia, che tende in so-
stanza alla soppressione del comma 9
dell’articolo 3, ricorda che questa dispo-
sizione costituisce un punto qualificante
del testo in esame.
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Sandra ZAMPA (PD) ricorda che il suo
gruppo è favorevole all’istituzione di un
Autorità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza e riconosce che, anche grazie al
lavoro delle relatrici, che hanno tenuto
conto di molti contributi dei gruppi, il
nuovo testo definito dalle Commissioni è
decisamente migliore rispetto a quello
portato in Assemblea il 29 settembre
scorso: sottolinea soprattutto l’importanza
di aver riconosciuto al garante autonomia
e indipendenza.

Ritiene tuttavia inaccettabile l’aver pre-
visto un numero verde direttamente in un
provvedimento di legge. Per questa ra-
gione, preannuncia l’astensione del suo
gruppo dalla votazione sul conferimento
del mandato alle relatrici.

Il ministro Maria Rosaria CARFAGNA
ringrazia le Commissioni per l’importante
lavoro svolto in spirito di unità in vista del
miglioramento del provvedimento. Annun-
cia quindi che il Governo sta verificando
l’effettiva opportunità di indicare diretta-
mente nella legge il numero verde di
pubblica utilità e si riserva di proporre
all’Assemblea eventuali modifiche al testo
su questo punto.

Mario TASSONE (UdC), nel riconoscere
che è stato svolto un lavoro di approfon-
dimento sul testo, anche se sono pochi gli
emendamenti recepiti, osserva che in As-
semblea si dovranno approfondire i pro-
blemi tuttora aperti, con particolare ri-
guardo a quello segnalato nel parere della
Commissione giustizia, che, a suo avviso,
non è trascurabile.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, ribadisce che soppri-
mere il comma 9 dell’articolo 3, come
richiesto dalla Commissione giustizia, non
è possibile, trattandosi di un punto qua-
lificante del provvedimento. Ricorda che
nel corso dei lavori la formulazione del

comma è stata rivista per evitare di attri-
buire all’Autorità poteri spettanti ad altri
organi e che, d’altra parte, non è pensabile
che una Autorità garante per l’infanzia e
l’adolescenza non possa neanche segnalare
alle competenti procure situazioni di di-
sagio minorile o abusi aventi rilevanza
penale. Conferma quindi che, a giudizio
delle relatrici, l’osservazione non può es-
sere recepita nel testo.

Pierguido VANALLI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sul
conferimento del mandato alle relatrici e
si dice fiducioso che nel corso della discus-
sione in Assemblea sarà possibile trovare
soluzione alle questioni rimaste aperte.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano di conferire
alle relatrici, deputata Calabria per la I
Commissione e deputata Castellani per la
XII Commissione, il mandato a riferire
all’Assemblea in senso favorevole sul prov-
vedimento in esame. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione alla relazione
orale.

Gero GRASSI, presidente, avverte che la
presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.55.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 449 dell’8
marzo 2011, a pagina 4, prima colonna,
dalla settima alla undicesima riga, deve
leggersi « Istituzione dell’Autorità Garante
per l’infanzia e l’adolescenza. Nuovo testo
C. 2008-A (Seguito dell’esame e rinvio) ».
Il Sommario è corretto conseguentemente.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente della X Commissione Ma-
nuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/122/CE relativa ai contratti di

multiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti per le

vacanze di lungo termine e ai contratti di rivendita

e di scambio.

Atto n. 327.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del
giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta
del 1o marzo 2011.

Fabio GAVA (PdL), relatore per la X
Commissione, d’accordo con il collega Tur-
risi, relatore per l’VIII Commissione, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Laura FRONER (PD), a nome del pro-
prio gruppo, dichiara voto di astensione,
sottolineando positivamente che lo schema
di decreto in esame recepisce quanto pre-
visto dalla normativa europea.

Le Commissioni approvano quindi la
proposta di parere favorevole dei relatori.

La seduta termina alle 15.10.

Mercoledì 9 marzo 2011 — 15 — Commissioni riunite II e X



ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/
122/CE relativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti relativi ai
prodotti per le vacanze di lungo termine e ai contratti di rivendita e

di scambio. (Atto n. 327).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite II e X,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2008/122/CE relativa ai contratti di mul-
tiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti
per le vacanze di lungo termine e ai
contratti di rivendita e di scambio;

rilevato che l’attuazione della diret-
tiva in titolo è finalizzata, sotto diversi

profili, all’ampliamento degli istituti posti
a tutela dei consumatori intervenendo fra
l’altro in materia di pubblicità dei con-
tratti, di informazioni precontrattuali, di
diritto di recesso e di divieto di pagamenti
anticipati

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

Mercoledì 9 marzo 2011 — 16 — Commissioni riunite II e X



COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni concernenti la partecipazione italiana a missioni internazionali. C. 1213 Cirielli,
C. 1820 Garofani, C. 2605 Di Stanislao e C. 2849 Maurizio Turco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 9 marzo 2011.

Disposizioni concernenti la partecipazione italiana a

missioni internazionali.

C. 1213 Cirielli, C. 1820 Garofani, C. 2605 Di

Stanislao e C. 2849 Maurizio Turco.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.10 alle 14.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
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ALLEGATO 2 (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente della V Commissione
Giuseppe Francesco Maria MARINELLO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.35.

Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni.

Nuovo testo C. 54.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 marzo 2011.

Massimo VANNUCCI (PD), relatore per
la V Commissione, anche a nome del
relatore per la VIII Commissione, presenta
quattro nuovi emendamenti (vedi allegato
1), dei quali illustra i contenuti e le
finalità. In particolare, segnala che l’emen-
damento 7.6 intende recepire sostanzial-
mente la condizione contenuta nel parere
della Commissione trasporti, in linea con

quanto richiesto anche dall’onorevole
Marsilio nella scorsa seduta. Fa presente,
invece, che l’emendamento 5.10 recepisce
parzialmente le osservazioni formulate
dall’onorevole Realacci relative all’oppor-
tunità di estendere le disposizioni non
onerose del provvedimento a tutti i co-
muni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti, mentre l’emendamento 9.1
prevede talune modifiche all’articolo 9,
volte a precisare il contenuto della dispo-
sizione in relazione alle competenze spet-
tanti in materia alle autorità d’ambito
territoriale. L’emendamento 11.7 prevede,
invece, che abbiano priorità nell’assegna-
zione dei contributi di cui all’articolo 11 i
progetti presentati da unioni di comuni,
con una popolazione complessivamente
superiore a 5.000 abitanti. Per quanto
attiene all’articolo 10, ricorda che nella
precedente seduta il rappresentante del
Governo aveva manifestato la propria di-
sponibilità ad individuare una copertura
finanziaria alternativa e si dichiara per-
tanto disponibile a presentare le conse-
guenti proposte emendative anche nel
corso dell’esame in Assemblea. Alla luce
delle proposte emendative presentate, pro-
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pone, infine, alcune correzioni di forma al
testo in esame.

In particolare, oltre a correzioni me-
ramente formali, con riferimento all’arti-
colo 2, al fine di meglio precisare la
portata della disposizione, propone di so-
stituire le lettere da a) ad e) del comma 1
con le seguenti:

« a) comuni collocati in aree caratte-
rizzate da fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico o, comunque, da criticità dal punto di
vista ambientale;

b) comuni caratterizzati da marcata
arretratezza economica e basso livello di
benessere;

c) comuni nei quali si è verificato un
significativo decremento della popolazione
residente rispetto a quanto risultante dal
censimento generale della popolazione ef-
fettuato nel 1981;

d) comuni caratterizzati da specifici
parametri di disagio insediativo, definiti in
base all’indice di vecchiaia, alla percen-
tuale di occupati rispetto alla popolazione
residente e all’indice di ruralità;

e) comuni collocati in aree prevalen-
temente montane o rurali, caratterizzate
da difficoltà di comunicazione e dalla
lontananza da grandi centri urbani;

f) comuni che presentano un territo-
rio particolarmente ampio ovvero caratte-
rizzato dalla frammentazione degli inse-
diamenti abitativi;

g) comuni comprendenti frazioni che
presentano le caratteristiche di cui alle
lettere a), b), c), d), e) o f), limitando in tali
casi gli interventi di cui alla presente legge
alle medesime frazioni ».

Inoltre, all’articolo 3, comma 1, lettera
b), propone di inserire, in fine le seguenti
parole: « e, a decorrere dalla loro entrata
in vigore, articoli 11 e 13 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 », al
fine di tenere conto della prossima entrata
in vigore di tali disposizioni, che sostitui-

ranno quelle menzionate nella medesima
disposizione.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
per quanto riguarda gli emendamenti da
ultimo presentati dai relatori, si riserva di
valutare puntualmente la portata del-
l’emendamento 7.6, sul quale si rimette,
pertanto, alle Commissioni. Esprime, in-
vece, un parere favorevole sulle altre pro-
poste emendative. Con riferimento al testo
del provvedimento, osserva peraltro che
permangono ancora alcune questioni
aperte. In particolare, in relazione all’ar-
ticolo 8, fa presente che le deroghe al
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, previste dal comma 1
della disposizione in esame, volte a con-
sentire il mantenimento in attività di isti-
tuti che dovrebbero essere accorpati, com-
porterebbero una riduzione delle econo-
mie specificamente previste dal predetto
decreto del Presidente della Repubblica
n. 81 del 2009, con conseguente altera-
zione dei saldi di finanza pubblica. Nel
sottolineare come non risulti con chia-
rezza su quali settori di attività andrebbe
a ricadere l’intervento finanziario delle
Regioni e degli enti locali, esprime l’avviso
contrario del Governo su tale disposizione,
evidenziando, peraltro, come anche nel
parere della Commissione cultura sia con-
tenuta una condizione con la quale si
richiede la soppressione dell’articolo 8.
Auspica, pertanto, che in sede di esame in
Assemblea si provveda a porre rimedio a
tale problematica. Per quanto riguarda,
invece, l’articolo 10, ribadisce le valuta-
zioni critiche già espresse nella precedente
seduta, sottolineando le possibili implica-
zioni negative della disposizione sull’as-
setto delle concessioni delle lotterie ad
estrazione istantanea e sul complessivo
settore dei giochi e le sue conseguenti
ricadute finanziarie negative. Nel ribadire,
pertanto, l’inidoneità della copertura fi-
nanziaria proposta, si impegna ad indivi-
duare, ai fini dell’esame del provvedimento
in Assemblea, una modalità di copertura
alternativa a quella contenuta nell’articolo
10, evidenziando che si sta lavorando
all’elaborazione di una clausola di coper-
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tura che preveda l’utilizzo di quota dei
risparmi derivanti da recenti misure di
risparmio nel settore degli enti locali.

Maino MARCHI (PD) osserva come le
considerazioni del sottosegretario Giorgetti
relative all’articolo 8 della proposta smen-
tiscano sostanzialmente le recenti dichia-
razioni del Ministro Gelmini, che ha ne-
gato la circostanza che il Governo abbia
apportato tagli all’istruzione pubblica, di-
mostrando invece che le decisioni del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono pesantemente condizio-
nate dai vincoli imposti dal Ministero
dell’economia e delle finanze. Per quanto
riguarda l’articolo 10, esprime l’auspicio
che il Governo individui in modo tempe-
stivo una copertura finanziaria alternativa,
in quanto troppo spesso sono giunti al-
l’esame dell’Assemblea provvedimenti per i
quali non era stata adeguatamente com-
pletata l’istruttoria sui profili finanziari e
si è assistito al loro rinvio in Commissione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 1.3, 1.4, 3,17,
3,18, 3.19, 4.1, 5.10, 5.9, 6.4, 7.6, 7.5, 8.5,
9.1, 10.7, 10.8, 10.9, 11.6 e 11.7 (vedi
allegato 2) ed approvano le correzioni di
forma proposte dai relatori.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, avverte che le Presi-
denze delle Commissioni si riservano di
designare i componenti del Comitato dei
diciotto sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni (C. 54 Realacci)

ULTERIORI EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: comuni
di cui all’articolo 2 con le seguenti: comuni
con popolazione pari o inferiore a 5.000
abitanti.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo:

1) al comma 2, sostituire le parole:
comuni di cui all’articolo 2 con le seguenti:
comuni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti;

2) al comma 3, sostituire le parole:
comuni di cui all’articolo 2 con le seguenti:
comuni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti;

b) all’articolo 7, comma 3, sostituire le
parole: comuni di cui all’articolo 2 con le
seguenti: comuni con popolazione pari o
inferiore a 5.000 abitanti.

5. 10. I Relatori.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: individua le
modalità aggiungere le seguenti: , da sta-
bilire nel contratto di programma,.

7. 6. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
regioni con le seguenti: Le autorità d’am-
bito territoriale di cui all’articolo 148 del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e,
successivamente alla loro soppressione, i
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 2,
comma 186-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191,.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

3. All’articolo 2, comma 186-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « In
ogni caso l’adesione alla gestione unica del
servizio idrico integrato è facoltativa per i
comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti inclusi nel territorio delle comunità
montane, a condizione che gestiscano l’in-
tero servizio idrico integrato, e previo
consenso dell’amministrazione individuata
ai sensi del terzo periodo ».

9. 1. I Relatori.

ART. 11.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Hanno priorità nell’asse-
gnazione dei contributi i progetti presen-
tati da unioni di comuni, delle quali fac-
ciano parte comuni di cui all’articolo 2,
con una popolazione complessivamente
superiore a 5.000 abitanti.

11. 7. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni (C. 54 Realacci).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: articolo
119, quinto comma, della Costituzione,
aggiungere le seguenti: in conformità agli
obiettivi di coesione economica, sociale e
territoriale di cui all’articolo 3 del Trattato
sull’Unione europea,.

1. 3. I Relatori.

Al comma 3, sopprimere le parole da: ,
nonché fino alla fine del comma.

1. 4. I Relatori.

ART. 3.

Al comma 2, sostituire le parole: in
conformità ai criteri e ai parametri sta-
biliti dalla Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 con le seguenti: in conformità
ai principi indicati dagli articoli 16 e 31
del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150.

3. 17. I Relatori.

Al comma 3, sostituire le parole: con
soggetti terzi con le seguenti: con i soggetti
concessionari.

3. 18. I Relatori.

Al comma 5, sostituire le parole: dal-
l’ufficio tecnico erariale territorialmente
competente con le seguenti: dai competenti
uffici dell’Agenzia del territorio.

3. 19. I Relatori.

ART. 4.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: presso i comuni di cui all’articolo
2 possono essere istituiti con le seguenti: i
comuni di cui all’articolo 2, anche in
forma associata, possono istituire.

4. 1. I Relatori.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: comuni
di cui all’articolo 2 con le seguenti: comuni
con popolazione pari o inferiore a 5.000
abitanti.

Conseguentemente:

c) al medesimo articolo:

1) al comma 2, sostituire le parole:
comuni di cui all’articolo 2 con le seguenti:
comuni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti;

2) al comma 3, sostituire le parole:
comuni di cui all’articolo 2 con le seguenti:
comuni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti;
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d) all’articolo 7, comma 3, sostituire
le parole: comuni di cui all’articolo 2 con
le seguenti: comuni con popolazione pari o
inferiore a 5.000 abitanti.

5. 10. I Relatori.

Al comma 3, sopprimere le parole: e
culturali.

5. 9. I Relatori.

ART. 6.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: anche attraverso la fruizione del
sistema wi-max con le seguenti: anche
attraverso l’utilizzo di sistemi di teleco-
municazione a banda larga e senza fili.

6. 4. I Relatori.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: individua le
modalità aggiungere le seguenti: , da sta-
bilire nel contratto di programma,.

7. 6. I Relatori.

Al comma 3, sostituire le parole: legge
23 dicembre 1997, n. 448 con le seguenti:
legge 23 dicembre 1998, n. 448.

7. 5. I Relatori.

ART. 8.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e nel rispetto dei vin-
coli derivanti dal patto di stabilità interno,
le Regioni e gli enti locali, d’intesa con le
regioni interessate, per far fronte a con-
dizioni di disagio, senza pregiudizio dei
livelli essenziali delle prestazioni in mate-

ria di istruzione, possono stipulare con-
venzioni con gli uffici scolastici regionali
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca per finanziare il man-
tenimento in attività, in deroga a quanto
disposto dal decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, degli
istituti scolastici statali aventi sede nei
comuni di cui all’articolo 2, che dovreb-
bero essere chiusi o accorpati ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia.

8. 5. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
regioni con le seguenti: Le autorità d’am-
bito territoriale di cui all’articolo 148 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e,
successivamente alla loro soppressione, i
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 2,
comma 186-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191,.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

3. All’articolo 2, comma 186-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « In
ogni caso l’adesione alla gestione unica del
servizio idrico integrato è facoltativa per i
comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti inclusi nel territorio delle comunità
montane, a condizione che gestiscano l’in-
tero servizio idrico integrato, e previo
consenso dell’amministrazione individuata
ai sensi del terzo periodo ».

9. 1. I Relatori.

ART. 10.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) contributi ai soggetti passivi dei
tributi riferiti all’acquisto di immobili de-
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stinati ad abitazione principale o ad atti-
vità economiche nei comuni di cui all’ar-
ticolo 2;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) contributi ai soggetti passivi dei
tributi riferiti al possesso di immobili
destinati ad attività economiche nei co-
muni di cui all’articolo 2.

10. 7. I Relatori.

Al comma 3, lettera c), sopprimere le
parole: e premi.

10. 8. I Relatori.

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) agevolazioni a favore di manifesta-
zioni e di eventi artistici, culturali e dello
spettacolo promossi o patrocinati dai co-

muni di cui all’articolo 2, con particolare
riguardo alle iniziative rivolte alle fasce
deboli delle popolazioni locali.

10. 9. I Relatori.

ART. 11.

Al comma 3, dopo le parole: Ministro
per i beni e le attività culturali aggiungere
le seguenti: sentita la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni.

11. 6. I Relatori.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Hanno priorità nell’asse-
gnazione dei contributi i progetti presen-
tati da unioni di comuni, delle quali fac-
ciano parte comuni di cui all’articolo 2,
con una popolazione complessivamente
superiore a 5.000 abitanti.

11. 7. I Relatori.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo concernente modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 15
febbraio 2010, n. 31, recante disciplina della localizzazione, della realizzazione e del-
l’esercizio nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nucleare,
di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del
combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché benefici economici e campagne
informative al pubblico. Atto n. 333 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente dell’VIII Commissione, An-
gelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo concernente modifiche

ed integrazioni al decreto legislativo 15 febbraio

2010, n. 31, recante disciplina della localizzazione,

della realizzazione e dell’esercizio nel territorio

nazionale di impianti di produzione di energia

elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del

combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del

combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, non-

ché benefici economici e campagne informative al

pubblico.

Atto n. 333.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta dell’8 marzo
2011.

Federico TESTA (PD) sottolinea che
con il decreto correttivo in esame il Go-
verno dimostra di continuare a non capire
come infrastrutture quali le centrali nu-
cleari non possano essere realizzate senza
un consenso ampio delle comunità inte-
ressate. La previsione di un parere obbli-
gatorio ma non vincolante delle regioni
costituisce la premessa a sicure contesta-
zioni, circostanza che non fa altro che
rendere ancora più elevato il rischio con-
nesso ad attività imprenditoriali di questo
genere che per loro natura, come tutti
sanno, prevedono una concentrazione dei
costi iniziali e costi di esercizio più con-
tenuti. Ritiene altresì che negativi elementi
di incertezza riguardino anche altre di-
sposizioni del testo come la previsione di
termini estremamente brevi per gli adem-
pimenti previsti agli articoli 4, 7, 9 e 11 (in
cui si prevede che il parere delle regioni
sulla localizzazione delle centrali sia
espresso nel termine di sessanta giorni) del
testo in esame, talmente ridotti che cer-
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tamente non potranno essere rispettati.
Ribadisce infine il suo giudizio negativo di
fronte alle scelte compiute dal Governo
che intende operare decisioni strategiche
di politica energetica senza il necessario
consenso delle popolazioni interessate.

Gianluca BENAMATI (PD), preliminar-
mente, formula un giudizio critico sul
complesso delle disposizioni contenute
nello schema di decreto correttivo in
esame, che colpevolmente tendono a ri-
durre lo spazio della discussione pubblica
sulle decisioni attuative della scelta com-
piuta dal Governo in materia di nucleare.

Passa quindi ad elencare i punti, a suo
avviso, più controversi, sottolineando cri-
ticamente, in primo luogo, la mancanza di
una strategia energetica nazionale nella
quale inserire la strategia nucleare deli-
neata dal provvedimento in esame. Allo
stesso modo giudica negativamente, perché
parziali e generiche, le norme che rego-
lano le procedure autorizzatorie dalle
quali dipende la sicurezza dei futuri siti ed
impianti nucleari. Critica, infine, le dispo-
sizioni relative alla gestione delle attività
di decommissioning, che, così come sono
disciplinate nel provvedimento in esame,
rischiano di rivelarsi in concreto ben più
onerose di quanto ipotizzabile.

Ermete REALACCI (PD) denuncia, an-
zitutto, il fatto deplorevole che un prov-
vedimento presentato dal Governo come
finalizzato a individuare secondo criteri
oggettivi e condivisi i siti degli impianti
nucleari, venga sottoposto all’attenzione
del Parlamento dopo che i rappresentanti
nazionali delle regioni e dei comuni si
sono espressi in senso nettamente contra-
rio al provvedimento stesso.

Giudica, inoltre, allo stesso tempo grave
e illusorio che il Governo pensi con questo
provvedimento di superare la contrarietà
dei territori e delle popolazioni, accor-
ciando i tempi delle procedure ammini-
strative necessarie a definire le scelte re-

lative alla citata individuazione dei siti
nucleari. Al riguardo, considera partico-
larmente negative quelle disposizioni che,
proprio per accelerare le procedure, fini-
scono per negare ogni garanzia effettiva –
a partire da quella rappresentata dalla
competenza, indipendenza e autorevolezza
delle strutture dell’Agenzia per la sicu-
rezza nucleare – e per esporre a gravi
rischi l’ambiente, la sicurezza e la salute
dei cittadini.

Dopo aver illustrato sinteticamente le
richieste dei comuni e delle regioni che il
Governo ha colpevolmente ritenuto di non
dover tenere in alcuna considerazione,
richiama il Governo alla responsabilità
inderogabile di tenere al primo posto gli
interessi generali del Paese, dei territori e
delle popolazioni, rispetto a quelli econo-
mici e settoriali.

Andrea LULLI (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, stigmatizza l’assenza di
un rappresentante del Ministero dello svi-
luppo economico, o comunque del Go-
verno, alla discussione del decreto legisla-
tivo sulla localizzazione delle centrali nu-
cleari, dichiarando che la sua parte poli-
tica non è disponibile a proseguire l’esame
del provvedimento in assenza di un rap-
presentante del Governo.

Guido DUSSIN (LNP), relatore per
l’VIII Commissione, concorda con l’inter-
vento del collega Lulli sull’opportunità
della presenza del Governo ai lavori delle
Commissioni riunite per l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che hanno chiesto di intervenire i
deputati Margiotta, Piffari e Fadda. Tut-
tavia, tenendo conto della richiesta del
deputato Lulli e dei successivi lavori delle
Commissioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 11.05.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

Emendamenti C. 607-1897-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 2 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 11.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 12.50.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale, nonché al decreto legislativo 28 agosto 2000,

n. 274, in materia di remissione tacita della querela.

Nuovo testo C. 1640 Contento.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato, da ultimo, nella se-
duta dell’8 marzo 2011.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole con osservazioni (vedi allegato 1).

Doris LO MORO (PD) esprime il forte
dissenso del suo gruppo sul merito del
testo in esame, che lede i diritti della
difesa, tutelati dall’articolo 24 della Costi-
tuzione. Ricorda infatti che nessuna legge
stabilisce oggi l’obbligo della parte offesa
di presentarsi in udienza, salvo che si
costituisca parte civile o debba testimo-

niare. Il provvedimento in esame intro-
duce invece di fatto un obbligo del que-
relante di partecipare alle udienze e que-
sto per rafforzare, in modo irragionevole e
contro i principi del diritto penale sostan-
ziale e processuale, la tutela dell’imputato.

Alessandro NACCARATO (PD), rilevato
che con la seconda osservazione contenuta
nella proposta di parere si suggerisce in
sostanza alla Commissione di merito,
molto opportunamente, di perseguire il
suo scopo per un’altra via, chiede al pre-
sidente se non sia preferibile formulare
questo punto sotto forma di condizione.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, ritiene che un’osservazione sia suffi-
ciente considerato che la Commissione di
merito, a quanto risulta, è già orientata nel
senso indicato e che il parere proposto è
comunque molto forte anche senza con-
dizioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta, sospesa alle 13, riprende alle
13.20.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Nuovo testo unificato C. 2754 Vignali ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, ri-
corda che quello in esame è un nuovo
testo del provvedimento sul quale il Co-
mitato si è già espresso il 25 novembre
2010.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL),
relatore, dopo aver brevemente illustrato le
modifiche apportate dalla Commissione di
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merito al testo, formula una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 2). In particolare, rileva che per-
mane il problema del mancato coordina-
mento tra l’articolo 1, comma 3, in base al
quale nelle materie di competenza legisla-
tiva concorrente le disposizioni del prov-
vedimento in esame costituiscono principi
fondamentali ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, e l’arti-
colo 16, comma 1, che qualifica tutte le
disposizioni come costitutive dei livelli es-
senziali delle prestazioni da garantire su
tutto il territorio nazionale, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione.

Per questa ragione ritiene opportuno
confermare, con la prima osservazione, il
rilievo già formulato nel precedente pa-
rere, invitando in modo più esplicito la
Commissione di merito ad individuare
espressamente le disposizioni del provve-
dimento che intervengono su materie di
competenza legislativa concorrente e
quelle che individuano invece livelli essen-
ziali delle prestazioni ovvero a sopprimere
uno dei due commi predetti. Aggiunge di
aver peraltro verificato che l’intenzione
della Commissione di merito è di ricon-
durre l’intero provvedimento, che intro-
duce in Italia i fondamentali principi dello
Small Business Act, alla lettera m) del
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 15.15.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che il deputato Antonio Distaso è entrato
a far parte della Commissione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo 2011.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale ha deliberato
di chiedere ai Presidenti delle Camere una
proroga di venti giorni del termine per
l’espressione del parere sullo schema in
titolo, la cui scadenza era prevista per
venerdì 11 marzo. La Commissione affari
costituzionali dispone quindi, a sua volta,
di più tempo per la formulazione di even-
tuali rilievi sul testo. Quindi, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 15.20.
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Modifica delle circoscrizioni territoriali dei comuni
di Torre Pallavicina e di Soncino nonché delle
province di Bergamo e Cremona.

C. 1320 Gregorio Fontana.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o marzo 2011.

Pierguido VANALLI (LNP), relatore, co-
munica di aver verificato la disponibilità
di tutti i gruppi al trasferimento del-
l’esame alla sede legislativa e preannuncia
che al termine dell’esame in sede referente
proporrà quindi di richiedere il trasferi-
mento di sede.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti lo svolgimento di servizi di

vigilanza privata per la protezione delle navi mer-

cantili italiane in alto mare contro gli atti di

pirateria.

C. 3321 Scandroglio e C. 3406 Gregorio Fontana.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o marzo 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Istituzione della Soprintendenza del mare e
delle acque interne e organizzazione del
settore del patrimonio storico-culturale
sommerso nell’ambito del Ministero per i
beni e le attività culturali.
Nuovo testo C. 2302 Granata.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulle mo-
dalità di controllo delle attività di Europol
da parte del Parlamento europeo in asso-
ciazione con i parlamenti nazionali.
(COM(2010)776 definitivo).

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, nonché al
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, in materia di remissione

tacita della querela (Nuovo testo C. 1640 Contento).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 1640 Contento, recante
« Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale, nonché al decreto legi-
slativo 28 agosto 2000, n. 274, in materia
di remissione tacita della querela »;

considerato che:

il contenuto del provvedimento è
riconducibile alle materie giurisdizione e
norme processuali e ordinamento penale,
di competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma 2,
lettera l), della Costituzione);

rilevato che:

l’articolo 1, novellando l’articolo
152 del codice penale, prevede che vi è
remissione tacita della querela – oltre che,
come nel testo vigente, quando il quere-
lante ha compiuto fatti incompatibili con
la volontà di persistere nella querela –
anche quando: (a) il querelante non com-
paia, senza giustificato motivo, in udienza,
nonostante abbia ricevuto rituale notifica
della citazione; (b) il querelante abbia
ricevuto il risarcimento del danno (tale
fattispecie di remissione tacita della que-
rela è prevista per i soli reati puniti con
pena inferiore nel massimo a quattro anni
e in ogni caso si applica il terzo comma
dell’articolo 609-septies che prevede l’irre-
vocabilità della querela per i reati di
violenza sessuale semplice e aggravata e di
atti sessuali con minorenne (fattispecie di

reato che, peraltro, sono punite nel mas-
simo con pena superiore a quattro anni);
(c) il querelante sia destinatario di un’of-
ferta reale ai sensi dell’articolo 1209 del
codice civile e questa sia stata ritenuta
congrua dal giudice procedente: in tal caso
l’offerta reale equivale al danno risarcito
ai sensi di cui alla lettera b);

osservato, sotto il profilo della ragio-
nevolezza della previsione normativa, che:

la querela si configura nell’ordi-
namento come un diritto della parte che
si ritiene offesa e, quando è richiesta,
costituisce il necessario presupposto del-
l’azione penale obbligatoria da parte dei
pubblici poteri, con la conseguenza che,
al venir meno della querela, si estingue
il reato;

in altre parole, nei reati persegui-
bili a querela della parte offesa, sia il
promovimento dell’azione penale, sia la
rimessione della querela, che produce
l’estinzione del reato, sono subordinati a
una manifestazione di volontà della per-
sona offesa: l’importanza della volontà
dell’offeso è d’altronde dimostrata dal
fatto che, anche quando interpreta la
mancata comparizione in udienza senza
giustificato motivo come manifestazione
implicita di una volontà di rimessione
della querela, il provvedimento in esame si
preoccupa di adottare le necessarie cautele
per assicurare che l’effetto di rimessione
tacita non avvenga senza la consapevo-
lezza del querelante e, quindi, potenzial-
mente, contro la sua volontà;
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sembrerebbe pertanto necessario
innanzitutto garantire che l’effetto di ri-
messione tacita della querela consegua
esclusivamente da un atto riconducibile
alla volontà del querelante;

in particolare, la garanzia del nesso
tra volontà del querelante e rimessione
tacita della querela non sussiste con rife-
rimento all’ipotesi (di cui all’articolo 1,
comma 2) in cui il querelante sia desti-
natario di un’offerta reale ai sensi dell’ar-
ticolo 1209 del codice civile e questa sia
ritenuta congrua dal giudice procedente:
in tale ipotesi non è infatti necessario che
il querelante abbia accettato l’offerta in
questione, essendo sufficiente, per far ve-
nir meno la querela, che l’offerta sia
ritenuta congrua dal giudice procedente; si
stabilisce infatti espressamente che la pre-
detta offerta reale equivale, ai fini della
rimessione tacita, a danno risarcito;

analogamente, con riferimento al-
l’ipotesi (di cui all’articolo 1, comma 1) in
cui il querelante abbia ricevuto il risarci-
mento del danno, la garanzia del predetto
nesso sussiste solo nel presupposto che il
verbo « ricevere » sia impiegato nel testo
nel senso di « accettare », con esclusione
quindi di ogni risarcimento fatto pervenire
dal presunto reo alla parte offesa senza
l’accettazione di quest’ultima;

appare in secondo luogo necessario
garantire in tutti i casi quanto previsto dal
testo in esame per il solo caso di rimes-
sione tacita a seguito della mancata com-
parizione in udienza senza giustificato
motivo: ossia che il querelante sia reso
pienamente edotto del fatto che dal suo
atto volontario (la mancata comparizione
in udienza senza giustificato motivo ovvero
l’accettazione di un risarcimento ovvero
altra ipotesi che si voglia prevedere) con-
segue il venir meno della querela (e,
quindi, della punizione dell’eventuale reo);

ricordato, ancora sotto il profilo
della ragionevolezza delle previsione nor-
mativa, che:

una disciplina analoga in materia
di estinzione del reato è recata dall’arti-

colo 35 del decreto legislativo n. 274 del
2000, il quale, però, con riferimento a
fattispecie di reato tendenzialmente meno
gravi di quelle prese in considerazione nel
provvedimento in esame, prevede una va-
lutazione più articolata da parte del giu-
dice, rispetto a quella sulla congruità del
risarcimento, al fine di pervenire all’estin-
zione del reato e dispone un termine entro
cui deve essere posta in essere la condotta
riparatoria;

il predetto articolo, infatti, appli-
cabile ai reati di competenza del giudice di
pace, prevede l’estinzione del reato
quando l’imputato dimostri di aver pro-
ceduto, prima dell’udienza di compari-
zione, alla riparazione del danno cagio-
nato dal reato, mediante le restituzioni o
il risarcimento, e di aver eliminato le
conseguenze dannose o pericolose del
reato;

l’estinzione del reato può in questi
casi essere pronunciata solo dopo che
siano state sentite le parti e l’eventuale
persona offesa e solo se il giudice di pace
ritenga le attività risarcitorie e riparatorie
idonee a soddisfare le esigenze di ripro-
vazione del reato e quelle di prevenzione;

la Corte di cassazione (Sez. IV, 29
maggio 2008, n. 27439) ha chiarito che,
nel procedimento dinanzi al giudice di
pace, la speciale causa di estinzione del
reato conseguente a condotte riparatorie
non opera sul solo presupposto dell’avve-
nuto risarcimento del danno, dovendo in-
vece il giudice verificare in concreto anche
l’eventuale permanenza di conseguenze
pericolose o dannose del reato e, comun-
que, valutare l’idoneità delle condotte ri-
paratorie a soddisfare le esigenze di ri-
provazione del reato e quelle di preven-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito se
non si debba in tutti i casi far conseguire
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la rimessione tacita della querela dalla
volontà del querelante e comunque adot-
tare in tutti i casi – come previsto dal
testo per il solo caso di mancata compa-
rizione in udienza senza giustificato mo-
tivo – le garanzie necessarie per assicu-
rare che il querelante sia reso pienamente
edotto del fatto che dalla sua azione
volontaria tipizzata (ad esempio l’accetta-
zione di un risarcimento) consegue come
effetto la remissione della querela;

b) valuti altresì la Commissione di
merito la circostanza che l’ordinamento

prevede già (all’articolo 35 del decreto
legislativo n. 274 del 2000), con riferi-
mento a reati meno gravi, attribuiti alla
competenza del giudice di pace, un mec-
canismo di estinzione del reato – che non
incide sulla querela – in base al quale
l’estinzione del reato può essere pronun-
ciata solo dopo che siano state sentite le
parti e l’eventuale persona offesa e solo se
il giudice di pace ritenga le attività risar-
citorie e riparatorie idonee a soddisfare le
esigenze di riprovazione del reato e quelle
di prevenzione.
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ALLEGATO 2

Norme per la tutela dell’impresa. Statuto delle imprese (Nuovo testo
unificato C. 2754 Vignali ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 2754 Vignali e
abbinate, recante « Norme per la tutela
della libertà d’impresa. Statuto delle im-
prese »;

richiamato il parere già espresso da
questo Comitato in data 25 novembre
2010;

tenuto conto che il testo appare ri-
conducibile, nel suo complesso, alla ma-
teria « tutela della concorrenza », come
intesa dalla consolidata giurisprudenza
della Corte costituzionale, la quale è di
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi del secondo comma, lettera
e), dell’articolo 117 della Costituzione,

rilevato peraltro che il provvedimento
interviene, in alcune parti, anche su ma-
terie che rientrano nell’ambito di compe-
tenza concorrente tra lo Stato e le regioni
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione,

segnalata la necessità di un coordi-
namento tra l’articolo 16, comma 1, che
sembra sottintendere l’immediata applica-
bilità di tutte le disposizioni del testo
unificato alle regioni, e l’articolo 1, comma
3, che precisa che, nelle materie di com-
petenza concorrente, le disposizioni della
legge costituiscono principi fondamentali;

considerato che alcune disposizioni
del provvedimento si sovrappongono a
norme già vigenti, riproducendole o mo-
dificandole, oppure disciplinano in modo

nuovo istituti già previsti dall’ordinamento
senza procedere ad abrogazioni espresse o
a novelle;

sottolineata l’esigenza di chiarire se
le definizioni di « imprese femminili » e
« imprese giovanili », di cui all’articolo 12,
commi 10 e 11, sono volte ad escludere le
imprese individuali;

rilevato che l’articolo 14 istituisce
una Commissione parlamentare le cui
competenze rischiano di sovrapporsi a
competenze di Commissioni permanenti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno – al fine di
coordinare le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 3 (in base al quale nelle
materie di competenza legislativa concor-
rente le disposizioni del provvedimento in
esame costituiscono principi fondamentali
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione) e all’articolo 16,
comma 1 (che qualifica tutte le disposi-
zioni come costitutive dei livelli essenziali
delle prestazioni da garantire su tutto il
territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m) della
Costituzione) – precisare quali disposi-
zioni del provvedimento intervengano in
materie di competenza legislativa concor-
rente, stabilendo quindi principi fonda-
mentali, e quali invece individuino livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
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garantiti su tutto il territorio nazionale
ovvero sopprimere uno dei due commi
citati;

b) all’articolo 14, sarebbe opportuno
individuare in dettaglio le competenze
della Commissione parlamentare per le
micro, piccole e medie imprese, evitando il
più possibile di limitare o di duplicare
competenze attribuite dai regolamenti
parlamentari a Commissioni permanenti;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità – ai fini della chiarezza e

della certezza dell’ordinamento – di coor-
dinare le disposizioni introdotte dal prov-
vedimento in esame con le fonti vigenti
che disciplinano le medesime materie o
istituti sui quali interviene il provvedi-
mento stesso, operando, ove necessario, le
opportune abrogazioni e novelle;

d) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare le definizioni di
« imprese femminili » e « imprese giova-
nili », di cui all’articolo 12, commi 10 e 11,
chiarendo se si intendano escludere dalla
definizione le imprese individuali.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. –
Interviene il sottosegretario per la giustizia
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 12.45.

Misure contro la durata indeterminata dei processi.

C. 3137, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato l’8 marzo 2011.

Lorenzo RIA (UdC) preliminarmente
rileva che già la tempistica con la quale il
provvedimento viene esaminato dalla
Commissione Giustizia è indice della stru-
mentalizzazione che la maggioranza ed il
Governo intendono fare della grave que-
stione della lentezza dei processi, consi-
derato che l’iter legislativo ha visto acce-
lerazioni e rallentamenti a seconda delle
diverse ed improvvise esigenze giudiziarie
del Presidente del Consiglio. Proprio il
modo di considerare il tema della giustizia
in maniera avulsa dalla sua concreta
drammatica quotidianità, ha portato i cit-
tadini a sentire i dibattiti su questo tema
come distanti da loro. Sui tempi del pro-
cesso, che costituiscono l’oggetto del prov-
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vedimento in esame, ad esempio, non si è
svolto alcun approfondimento da parte del
Governo per individuare soluzioni ade-
guate alla paralisi nella quale versa la
giustizia. Ci si è limitati a sancire un
principio del tutto irragionevole come
quello del taglio indiscriminato di tutti i
processi che superino una certa soglia
temporale. Dichiara, sin da ora, che il suo
gruppo non potrà mai essere favorevole ad
un testo come quello in esame, che pe-
raltro, come già avvenuto in altre occa-
sioni, è stato presentato – ovvero se ne è
riavviato l’esame – subito dopo la boccia-
tura da parte della Corte Costituzionale di
provvedimenti approvati unicamente per
risolvere questioni giudiziarie del Presi-
dente del Consiglio. Tutto ciò viene fatto
dalla maggioranza mascherando i provve-
dimenti come delle soluzioni per i mali
della giustizia delle quali potrà avvalersi la
collettività. In realtà, si tratta di norme
che interessano sempre un cittadino solo.

Nel caso in esame, per raggiungere
questo scopo si cerca di approvare un
testo nel quale si procede ad una aprio-
ristica predeterminazione dei tempi pro-
cessuali senza tenere conto della reale e
concreta complessità di ogni processo pe-
nale. Anche in materia civile le scelte fatte
sono del tutto insoddisfacenti, non tenen-
dosi conto, ad esempio, di tutti i termini
che già scandiscono tempi del processo.

Gravi incongruenze e farraginosità si
registrano anche per le disposizioni che
intervengono sulla legge Pinto. Ad esem-
pio, ritiene che possa dar luogo a facili
abusi del diritto la norma secondo la quale
debba essere data priorità nella tratta-
zione ai processi nel cui ambito la parte
ha preannunziato l’intenzione di fare ri-
corso ai rimedi della Legge Pinto, in
quanto a contrario verrebbero rallentati
quelli ove non si preannunzia tale volontà.

Tuttavia, vi è una disposizione del testo
che supera tutte le altre come ragione
insuperabile per contrastare in ogni modo
l’approvazione del provvedimento. Si
tratta della norma transitoria che costi-
tuisce una ragione sufficiente per espri-
mere la più totale contrarietà al testo.
L’assurdità di una norma che pone dei

limiti di fase a processi pendenti all’en-
trata in vigore della legge è di tale evi-
denza che non merita neanche di dover
essere spiegata.

Rileva come tutte le ragioni che un
anno fa hanno portato l’UdC ad esprimere
la netta contrarietà al provvedimento ap-
provato dal Senato siano ancora valide.
Tuttavia, ribadisce la disponibilità del suo
gruppo ad affrontare il tema della ragio-
nevole durata del processo per individuare
soluzioni adeguate, qualora da parte della
maggioranza vi sia la disponibilità a rive-
dere la norma transitoria nonché la stessa
suddivisione in fasi temporali del processo.

Per affrontare seriamente la questione
della lentezza dei processi non ci si può
limitare a mettere dei limiti temporali
cancellando con un colpo di spugna miglia
di processi, dovendosi piuttosto intervenire
sulle cause che hanno portato alla paralisi
della giustizia.

Osserva come il provvedimento sia ca-
ratterizzato da un equivoco di fondo,
quale è quello di considerare equo e giusto
un processo unicamente in base alla sua
durata che deve essere breve. In realtà la
durata di un processo deve essere ragio-
nevole e non aprioristicamente breve. La
ragionevolezza presuppone la valutazione
di una serie di elementi tra i quali vi è
anche, ad esempio, la complessità del
processo.

Invece, la scelta della maggioranza è
ben diversa. Introducendo l’istituto della
prescrizione processuale si prefigura un
modello processuale che finisce per tra-
dursi in una forma di immunità in primo
luogo per una persona ben determinata
che costituisce il destinatario del provve-
dimento in esame. Di tutto ciò l’UdC è
stanco.

In realtà, la ragionevole durata del
processo si raggiunge se si vigila sull’ef-
fettivo rispetto delle norme che già sono
vigenti, se si incentivano le misure deflat-
tive del processo, se si rivedono le circo-
scrizioni giudiziarie e se si aumentano gli
organici togati e civili.

Inoltre si potrebbero prendere come
modelli alcune realtà virtuose di uffici
giudiziari, come ad esempio il tribunale di
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Torino, dove a legislazione vigente e sulla
base di best practice si è ridotto conside-
revolmente il carico giudiziario.

Conclude auspicando che il provvedi-
mento in esame non rappresenti l’ulteriore
occasione perduta per introdurre reali
strumenti volti ad accelerare il processo.

Pietro TIDEI (PD) ritiene che il prov-
vedimento in esame non sia volto a pre-
vedere un « processo breve », bensì un
« processo interrotto », quasi a volere ap-
plicare la logica del game over dei video-
giochi alla giustizia. Non vi è analisi cri-
tica, non vi è distinzione delle problema-
tiche, non vi è presa d’atto della realtà
nelle sue complesse sfaccettature. Sembra
quasi che si voglia risolvere il problema
della giustizia spingendo un bottone: il
bottone con il quale si attiva un timer che
porta inesorabilmente all’autodistruzione
del processo in un periodo di tempo
determinato.

E questo avviene mentre i giudici, come
tutto il personale giudiziario del resto,
proseguono il loro percorso ad ostacoli tra
le fiamme, porte che si chiudono, pezzi di
giustizia che si staccano, perché la giusti-
zia va in frantumi. Il tutto nell’interesse
non della generalità dei cittadini, ma di un
unico soggetto che ha interesse a fuggire
dalla giustizia, a distruggere la giustizia
pur di salvarsi.

La maggioranza si affanna a dimo-
strare che non vi è nessun salvataggio in
atto e che il « processo breve », o meglio
« interrotto », serve ai cittadini e lo chiede
l’Europa

In realtà la Corte europea dei diritti
dell’uomo non ha mai sentenziato che per
accorciare la durata dei processi sia ne-
cessario interrompere bruscamente il
corso del loro svolgimento solo perché non
si è riusciti a concluderli entro i rigidi
termini prefissati dell’articolo 5 della pro-
posta di legge, buttandoli praticamente nel
cestino dopo un certo lasso di tempo. Ne
la Corte europea ha mai considerato se-
paratamente le singole fasi e i singoli gradi
del procedimento, ma la sua valutazione la
sempre riguardato le procedure nel loro

complesso. È la durata complessiva a do-
ver essere ragionevole, non le singole fasi
in cui si sviluppa il processo.

Per converso, proprio la Corte e gli
accordi internazionali in Europa fanno
appello ai diritti delle vittime che in que-
sto « gioco a tempo » sono quelle che ci
rimettono sempre. Nel provvedimento
però non vi è traccia di meccanismi di
salvaguardia delle vittime.

Cita quindi un passo dell’audizione del
dottor Giovanni Canzio, Presidente della
Corte d’Appello dell’Aquila, il quale ha
rilevato che: « Aumenta ulteriormente la
distanza della nostra disciplina rispetto
all’apparato di tutela riconosciuto dalle
fonti convenzionali e sovranazionali alla
vittima del reato, alla persona fisica che
ha subìto il pregiudizio da quelle viola-
zioni del diritto penale riconosciuto da
uno Stato membro. Faccio riferimento alla
decisione quadro n. 220 del Consiglio del-
l’Unione europea 15 marzo 2001 relativa
alla posizione della vittima del procedi-
mento penale, per la cui attuazione anzi la
legge comunitaria 2009 ha previsto criteri
e princìpi direttivi di attuazione con de-
creti legislativi. Lo stesso Trattato di Li-
sbona menziona espressamente per la coo-
perazione giudiziaria in materia penale i
diritti delle vittime della criminalità nel
processo ».

Ritiene quindi che l’Europa non abbia
nulla a che vedere con il provvedimento,
se non per il fatto che le competenti
istituzioni dovranno esaminare una lunga
valanga di ricorsi delle vittime dei reati
come conseguenza di questa disciplina sul
« processo interrotto ».

Sottolinea quindi come, se davvero si
volesse intervenire per dare efficacia al-
l’azione dei magistrati, allora l’analisi do-
vrebbe essere più seria e vicina alla realtà.
L’efficacia dei giudici e dei sistemi giudi-
ziari è una condizione necessaria per la
tutela dei diritti di ogni persona. E l’effi-
cacia sta nell’emettere decisioni di qualità
entro un termine ragionevole e sulla base
di un apprezzamento equo delle circo-
stanze. Entrano quindi in gioco l’organiz-
zazione e il funzionamento del sistema
giudiziario ed il compito del Parlamento è
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creare le condizioni che consentano ai
giudici di svolgere la loro missione e
raggiungere l’efficacia nelle loro decisioni.

Dalle audizioni che si sono susseguite
non sono mancati certo i suggerimenti in
questo senso.

Ne elenca alcune a titolo esemplifica-
tivo. In primo luogo, occorrerebbe modi-
ficare il codice nella parte che riguarda le
notifiche, disponendo che le stesse deb-
bano essere effettuate mediante posta elet-
tronica certificata non solo per gli avvo-
cati, ma anche per le società, per le
imprese, per i detenuti attraverso l’ufficio
matricola delle varie carceri. Si abbatte-
rebbero i tempi di mesi per ogni fase del
processo, si abbatterebbero i costi per
milioni di euro ogni anno, diminuirebbe il
potere discrezionale del pubblico impie-
gato.

Per quanto riguarda il processo civile,
occorre modernizzare attraverso l’introdu-
zione di una informatizzazione massiccia,
la creazione del fascicolo elettronico su
file, su CD, l’uso della posta elettronica
certificata per l’iscrizione della causa al
ruolo, del deposito degli atti, che vorrebbe
dire risparmio di tempo e denaro da parte
del ricorrente, dell’avvocato, minor traffico
e inquinamento per le strade. Ed ancora:
l’uso della videoconferenza per le udienze
civili o in alcuni casi anche di quella
penale, e la creazione, per i procedimenti
civili in materia economica, societaria di
sezioni specializzate e centralizzate all’in-
terno delle quali ai magistrati venga asse-
gnato il procedimento con un criterio
automatico e non discrezionale derogando
dal principio del giudice naturale preco-
stituito per legge.

È difficile davvero pensare che le inef-
ficienze si risolvano per legge. E comun-
que una legge che provi a regolare la
materia dovrebbe tenere conto di una
serie di fattori e di considerazioni del tutto
assenti nel provvedimento in esame, per-
ché la complessità di ciascuna causa non
è legata esclusivamente alla gravità del
reato o alla sanzione applicabile. Entrano
in gioco altri fattori: la natura e la serietà
dell’oggetto del Processo in funzione del-
l’imputazione formulata; le difficoltà del-

l’accertamento probatorio; il numero degli
imputati e delle persone offese, alcune o
molte delle quali costituitesi parte civile; il
numero dei testimoni da ascoltare; il nu-
mero degli accertamenti tecnici da esple-
tare; il comportamento tenuto dalle parti
private e del possibile ostruzionismo op-
posto da alcuni difensori; la proposizione
di istanze istruttorie dilatorie; i tempi
inevitabili imposti dal codice di rito nei
singoli passaggi riguardo al deposito di
singoli atti, alla chiusura delle indagini
preliminari; i tempi tecnici delle notifiche
e della trasmissione degli atti dal giudice
di primo grado al giudice di appello, e di
tanti altri fattori.

Senza questi accorgimenti, senza que-
ste prescrizioni il risultato sarà infausto,
anche sul ricorso ai riti alternativi. Infatti,
se un difensore ha la prospettiva di poter
presentare al cliente la ragionevole possi-
bilità, che andando al dibattimento, si
ottenga la prescrizione processuale, consi-
dererà inutile patteggiare o fare il processo
abbreviato. Verrà incentivata di gran lunga
l’opposizione al decreto penale di con-
danna.

Con il « processo interrotto » verranno
rimessi in libertà imputati accusati di reati
gravi come quelli di rapina, di reati per i
quali magari il periodo di detenzione non
è cominciato prima della fase delle inda-
gini preliminari, ma nel corso della stessa
o addirittura al momento della chiusura,
quando è stata esercitata l’azione penale e
si è acquisita la qualità di imputato.

E non si tratterà di un fenomeno
marginale, giacché i numeri sono allar-
manti e parlano da soli. Solo a Roma, in
sede di GIP/GUP dove si avrebbe il 6 per
cento di processi estinti. Quasi il 30 per
cento dei processi attualmente in fase di
dibattimento cadrebbero sotto la falce del
« processo interrotto », rimanendo senza
soluzione e senza giustizia. In corte di
appello il 55 per cento dei processi ver-
rebbe cancellato e si tratta di processi per
lo più del 2005-2006: si tratta di oltre 20
mila giudizi.

A Palermo ci sono 60 mila processi
ordinari e oltre 20 mila, cioè il 38 per
cento, sono iniziati da oltre due anni.
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Entro 60 giorni, quindi, i giudici palermi-
tani dovranno teoricamente decidere su
23.000 cause, il che significa che nell’arco
di sei mesi ogni giudice deve redigere non
meno di 300 sentenze rebus sic stantibus.

Di efficienza o di ricerca dell’efficienza
o almeno di tentativi per far funzionare
meglio la macchina della giustizia nel
provvedimento non vi è traccia. È come se
per far arrivare puntuali i treni bastasse
scrivere l’orario ferroviario e stabilire
quando deve arrivare alla prima, alla se-
conda stazione e così via. Non solo, ma i
treni verrebbero soppressi al primo ri-
tardo, i passeggeri fatti scendere in mezzo
ai binari da tutti i vagoni, sia quello delle
vittime che quello dei colpevoli, o meglio,
dei presunti innocenti perché tali sono
fino a che il treno della giustizia non
arriva a destinazione. Il tutto a vantaggio
non dei cittadini, ma di un solo cittadino.

Marilena SAMPERI (PD) ricorda come
la Commissione abbia svolto un conside-
revole numero di audizioni e come tutti gli
auditi, tanto gli esperti della materia
quanto gli operatori provenienti da diversi
uffici giudiziari, siano concordi nel rite-
nere il provvedimento gravemente delete-
rio per il sistema giustizia. Le audizioni
hanno quindi evidenziato come il provve-
dimento sia carente, in primo luogo, sotto
il profilo della totale carenza di una previa
valutazione dell’impatto delle disposizioni
in esso contenute. E, dal momento che
manca una simile valutazione, la Commis-
sione non può che prendere in conside-
razione la valutazione effettuata dagli au-
diti circa l’effetto prevedibilmente deva-
stante dell’entrata in vigore del provvedi-
mento in esame.

Sottolinea, inoltre, come l’obiettivo
della riduzione dei tempi insopportabil-
mente lunghi della giustizia sia comune a
maggioranza ed opposizione. Ciò che il PD
non condivide è la scelta dei rimedi, del
tutto inefficaci a dannosi; è l’atteggiamento
secondo il quale qualunque rimedio sia
giustificabile se consente di raggiungere lo
scopo di abbreviare i tempi del processo.

La realtà è che la soluzione proposta
appare miracolistica e poco credibile, poi-

ché è ovvio che non si possano risolvere i
problemi del processo determinandone la
brusca estinzione dovuta al mero trascor-
rere del tempo. D’altra parte risulta evi-
dente come il principio della ragionevole
durata del processo debba essere contem-
perato con altri valori, quali il diritto di
difesa, la tutela delle vittime del reato e
tutti quei principi che in materia di pro-
cesso sono ormai riconosciuti e imposti
dalle istituzioni europee. Senza questo
contemperamento di interessi, appare im-
possibile creare un processo che, oltre ad
essere « breve », sia anche « giusto ».

Ritiene opportuno non soffermarsi
sulla cosiddetta « disciplina transitoria »,
dal momento che la sua incostituzionalità
appare manifesta e tale da non richiedere
ulteriori commenti.

Ricorda peraltro come gli auditi ab-
biano suggerito numerosi rimedi che con-
sentirebbero di ridurre la durata dei pro-
cessi senza arrecare danni al sistema giu-
stizia, sottolineando come una prescri-
zione processuale che si sovrappone alla
prescrizione sostanziale, senza la previ-
sione di adeguati contrappesi, non possa
che risolversi in una grave patologia del
processo, con conseguente disincentiva-
zione a ricorrere ai riti alternativi.

Gli interventi che dovrebbero essere
attuati per ridurre la durata dei processi
sono ben altri. Cita, a titolo esemplifica-
tivo, le depenalizzazioni, l’informatizza-
zione del processo, la previsione di un
sistema razionale di preclusioni endopro-
cessuali, la revisione delle circoscrizioni
giudiziarie, la creazione di un filtro per
accedere al grado d’appello, la valorizza-
zione ed integrazione del personale am-
ministrativo.

Rileva, quindi, con estremo rammarico
come la maggioranza ed il Governo ap-
paiano insensibili ai suggerimenti prove-
nienti dagli operatori e dagli esperti in-
terpellati ritenendo, forse, di essere auto-
sufficienti. Eppure è indispensabile che
maggioranza ed opposizione riflettano in-
sieme, per modificare il provvedimento e
per raggiungere l’obiettivo della riduzione
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dei tempi del processo attraverso una
razionale riorganizzazione della macchina
della giustizia.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, avverte
che risulta ancora iscritto a parlare l’ono-
revole Melis. Tuttavia, si era stabilito di
procedere alle votazioni previste per oggi
in Commissione alle ore 13.30. Per tale
ragione, avverte che si passa all’esame
della proposta di legge n. 1640 Contento
iscritta nel calendario dell’Assemblea a
partire da lunedì 14 marzo prossimo.
Successivamente si passerà alla sede con-
sultiva per esprimere i pareri previsti e,
quindi, si ritornerà all’esame in sede re-
ferente della proposta di legge n. 3137, per
consentire all’onorevole Melis di interve-
nire. Sospende quindi l’esame della pro-
posta di legge n. 3137.

Sui lavori della Commissione.

Rita BERNARDINI (PD) ritiene che la
Commissione giustizia debba immediata-
mente sospendere i propri lavori per con-
sentire ai suoi componenti di partecipare
ai lavori in corso presso l’Assemblea, con-
siderato che si stanno svolgendo gli inter-
venti in discussione sulle linee generali
relativamente ad un provvedimento di
estremo rilievo ed interesse quale il testo
recante disposizioni in materia di alleanza
terapeutica, di consenso informato e di
dichiarazioni anticipate di trattamento (C.
2350-A), meglio noto come il provvedi-
mento sul testamento biologico. Ritiene
che sia estremamente lesivo delle sue pre-
rogative parlamentari il non poter parte-
cipare ai lavori dell’Assemblea, sia pure
per ascoltare degli interventi, a causa della
concomitanza dei lavori della Commis-
sione della quale è componente.

Antonio DI PIETRO (IdV) dichiara di
condividere pienamente l’intervento del-
l’onorevole Bernardini. Chiede pertanto
che la Commissione sia messa in grado,
attraverso una votazione, di decidere se sia
più opportuno proseguire nei propri lavori
ovvero sospenderli finché non si concluda

la discussione sulle linee generali in As-
semblea.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, rileva
che la questione sollevata dall’onorevole
Bernardini è stata affrontata specificata-
mente dalla Giunta per il regolamento il 4
ottobre 2006 al fine di fugare definitiva-
mente ogni dubbio o perplessità sulla
correttezza della prassi secondo cui le
Commissioni possono riunirsi durante le
fasi delle sedute dell’Assemblea nelle quali
non sono previste votazioni, come nel caso
di discussioni sulle linee generali.

In particolare, in quella seduta della
Giunta il Presidente della Camera ha ri-
badito come il divieto di contemporaneo
svolgimento delle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni, di cui all’articolo 30,
comma 5, del Regolamento sia stato co-
stantemente ed inequivocabilmente inteso
dalla prassi come riferito (normalmente)
al solo caso in cui l’Assemblea tenga una
seduta in cui siano previste votazioni,
salva diversa disposizione del Presidente
della Camera. È stato sottolineato che si
tratta di una prassi assolutamente conso-
lidata, fondata sull’esplicito dettato rego-
lamentare, e che il Presidente ha ritenuto
di dover ribadire anche in sede di Giunta
per il Regolamento solo per fugare defi-
nitivamente ogni dubbio o perplessità. Si è
evidenziato come sia proprio la lettera del
Regolamento ad attribuire al Presidente
della Camera la facoltà di autorizzare lo
svolgimento contemporaneo dei lavori del-
l’Aula e delle Commissioni, sulla base di
una valutazione complessiva delle circo-
stanze ed in funzione del buon andamento
dei lavori parlamentari, comunque indi-
pendentemente dal consenso unanime dei
gruppi.

Nella seduta il Presidente ha inoltre
rilevato come la prassi applicativa assolu-
tamente consolidata voglia che la Presi-
denza autorizzi, in via generale, lo svolgi-
mento di sedute delle Commissioni con-
temporaneamente a sedute dell’Assemblea
nelle quali non sono previste votazioni
(discussioni generali, svolgimento di atti di
sindacato ispettivo, e così via). È stato
altresì chiarito che non possono aver luogo
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le riunioni delle Commissioni in concomi-
tanza con le votazioni in Assemblea, salva
una specifica autorizzazione del Presi-
dente della Camera. Si tratta di una prassi
– pienamente corrispondente alla ratio
che ha ispirato l’introduzione della norma
nel 1971, quale emerge dai relativi lavori
preparatori – continuamente attestata
nella quotidiana esperienza della vita par-
lamentare.

L’intervento del Presidente si è con-
cluso ribadendo che resta pienamente con-
fermata la validità della prassi della pos-
sibile contemporaneità dei lavori di Aula e
Commissioni qualora per i primi non
siano previste votazioni e rilevando che,
ove si intendesse modificare tale regime,
occorrerebbe una espressa modifica rego-
lamentare.

Nel caso in esame, considerato che non
sono previste votazioni in Assemblea, nulla
osta a che la Commissione prosegua i
propri lavori secondo quanto stabilito dal-
l’ordine del giorno.

Antonio DI PIETRO (IdV) contesta la
decisione di proseguire i lavori della Com-
missione ritenendo che sia in contrasto
con quanto previsto dall’articolo 30,
comma 5, del Regolamento, che non può
essere modificata da alcuna prassi.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, dopo
aver ricordato che la prassi richiamata è
fondata sull’esplicito dettato regolamen-
tare, come ha avuto modo di evidenziare
il Presidente della Camera, ribadisce che
la Commissione, alla luce di quanto chia-
rito da quest’ultimo il 4 ottobre 2006, è
legittimata a proseguire nei propri lavori.

Rita BERNARDINI (PD) dichiara di
non condividere assolutamente la deci-
sione appena assunta dalla Presidenza.
Chiede, pertanto, che della questione sia
informato il Presidente della Camera, con-
siderato che a lei viene in tal modo
impedito di sentire interventi in Assemblea
che ritiene estremamente importanti,
come quello della collega radicale Maria
Antonietta Farina Coscioni.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, assicura
che informerà della questione il Presidente
della Commissione Giustizia, che a sua
volta valuterà se sussistano i presupposti
per investire del caso il Presidente della
Camera. Ricorda che ai sensi dell’articolo
41, comma 2, del Regolamento solo in sede
legislativa il presidente della Commissione
è tenuto ad informarne il Presidente della
Camera delle questioni regolamentari o
interpretative del Regolamento che sor-
gano nel corso delle sedute di Commis-
sioni. In sostanza, se una questione sorta
in sede referente è ritenuta infondata dal
Presidente di Commissione, salvo che si
tratti dell’inammissibilità di emendamenti,
non vi è alcuna esigenza che della que-
stione sia informato il Presidente della
Camera.

Federico PALOMBA (IdV) ritiene che la
Commissione non sia tenuta a sospendere
i lavori, ma che abbia la facoltà di pro-
cedere in tal senso se lo ritenga oppor-
tuno. Invita, pertanto, a porre in votazione
la richiesta già formulata dall’onorevole Di
Pietro di sospendere i lavori della Com-
missione.

Enrico COSTA (PdL) non comprende
per quale ragione in questa occasione si
debba disattendere una prassi consolidata
alla quale si ispira la programmazione dei
lavori delle Commissioni. Ritiene che sa-
rebbe grave rimettere alla Commissione e,
quindi, a maggioranze estemporanee le-
gate alle singole sedute, scelte di program-
mazione dei lavori che spettano all’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ovvero, qualora non si rag-
giunga la maggioranza prescritta, al Pre-
sidente della Commissione. Ribadisce la
contrarietà del suo gruppo a derogare ad
una prassi consolidata, che la Presidenza
non può che applicare.

Nicola MOLTENI (LNP), dopo aver rin-
graziato il Vice Presidente Fulvio Follegot
per l’equilibrio dimostrato nel presiedere
la Commissione Giustizia sostituendo il
Presidente della medesima, l’onorevole
Giulia Bongiorno, negli ultimi due mesi,
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dichiara di concordare l’intervento del-
l’onorevole Costa, sottolineando la contra-
rietà del suo gruppo ad una sospensione
dei lavori della Commissione.

Roberto RAO (UdC), pur compren-
dendo le preoccupazioni dell’onorevole
Bernardini, ritiene che occorra evitare di
creare gerarchie tra i provvedimenti al-
l’esame dell’Assemblea prevedendo sola-
mente per alcuni la totale e completa
incompatibilità con concorrenti lavori in
Commissione qualora siano esaminati dal-
l’Assemblea. Nel caso in questione ritiene
che la Presidenza della Commissione non
si debba discostare dalla prassi e che non
sussiste la necessità di sentire i pareri dei
rappresentanti dei gruppi.

Rita BERNARDINI (PD) ritiene che nel
caso in questione sia la prima volta che la
Commissione Giustizia lavori in concomi-
tanza con una discussione sulle linee ge-
nerali in Assemblea, per quanto tale con-
comitanza si possa verificare raramente,
considerato che tali discussioni si svolgono
di norma di lunedì, cioè un giorno nel
quale le Commissioni non sono quasi mai
convocate.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ribadi-
sce che, anche alla luce degli interventi
svolti, non vi sono le condizioni per so-
spendere i lavori della Commissione.

Disposizioni in materia di remissione tacita della

querela.

C. 1640 Contento.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 3 marzo 2011.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, avverte
che la Commissione Affari costituzionale
ha trasmesso un parere favorevole con
osservazioni.

Francesco Paolo SISTO (PdL), relatore,
dichiara che terrà conto dal parere della

I Commissione al fine di apportare talune
marginali modifiche al testo nel corso
dell’esame in Assemblea.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
le osservazioni apposte al parere della
Commissione Affari costituzionali siano
pienamente condivisibili e costituiscano
dei rilievi fortemente critici nei confronti
di un provvedimento che viola il diritto di
difesa e pone a carico della parte offesa
degli oneri ingiustificabili. In testo neces-
sita quindi di modifiche non marginali ma
sostanziali. Preannuncia quindi sin d’ora il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di conferire al relatore il man-
dato a riferire in senso favorevole all’As-
semblea.

Antonio DI PIETRO (IdV) esprime forti
perplessità sulla ratio del provvedimento,
non comprendendo in particolare la ne-
cessità di porre a carico del querelante
l’onere di comparire in udienza.

Angela NAPOLI (FLI) dichiara, a nome
del proprio gruppo, di condividere la ratio
e la finalità del provvedimento, del quale
ha seguito attentamente l’iter e le modi-
fiche apportate. Auspica peraltro che si
tenga adeguatamente conto del parere
della I Commissione.

Francesco Paolo SISTO (PdL), relatore,
ricorda come il provvedimento intenda
produrre un effetto deflattivo nei confronti
di procedimenti che non abbiano una
grande rilevanza. Sono stati delineati con
precisione i fatti concludenti che impli-
cano la volontà di rimettere la querela,
prestando particolare attenzione a mante-
nere l’equilibrio fra il processo utile e la
garanzia della persona offesa che viene
ristorata.

Antonio DI PIETRO (IdV) ribadisce di
non condividere la scelta di porre a carico
del querelante l’onere di comparire in
udienza. Sottolinea come l’attribuzione ad
un offerta reale, valutata in termini di
congruità dal giudice, degli effetti di una
remissione di querela sia invece una que-
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stione distinta, della quale si potrebbe
discutere autonomamente.

Federico PALOMBA (IdV) ricorda di
avere avuto già occasione di criticare la
visione alla quale si ispira il provvedi-
mento in esame una volta introdotta la
possibilità di estinguere un reato sulla
base di una offerta di risarcimento danno
ritenuta congrua dal giudice sia pure non
accolta dalla parte offesa. Si tratta di una
monetarizzazione della giustizia che con-
trasta con i principi costituzionali, a par-
tire dall’articolo 3, anche considerato che
verrebbero avvantaggiati i soggetti con
maggiore disponibilità finanziarie.

Carolina LUSSANA (LNP) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo, anche se
tiene a sottolineare che lo stesso è in un
certo senso condizionato all’impegno as-
sunto dal relatore di tenere in considera-
zione, in vista del Comitato dei nove, gli
aspetti critici emersi nel corso del dibattito
ed evidenziati anche nel parere della I
Commissione.

Roberto RAO (UdC), facendo affida-
mento sull’impegno assunto di tenere conto
delle osservazioni apposte al parere della I
Commissione, preannuncia il voto favore-
vole del suo gruppo al testo in esame.

Marilena SAMPERI (PD) ribadisce il
voto contrario del suo gruppo, con riserva
di modificare l’orientamento negativo qua-
lora in Aula siano apportate le opportune
modifiche.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
nel ricordare la ratio deflattiva del prov-
vedimento, sottolinea come non sempre il
querelante abbia interesse a proseguire il
giudizio e si richiama al dibattito svolto in
Commissione sul punto.

Antonio DI PIETRO (IdV) dichiara che,
qualora non si rinviasse l’esame da parte
dell’Assemblea previsto a partire da lunedì
prossimo per approfondire tutte le que-
stioni rimaste ancora insolute, sarebbe
costretto a votare contro il provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, dopo
aver rilevato che non è emersa la volontà
da parte della Commissione di chiedere il
rinvio dell’esame in Assemblea, pone in
votazione il mandato a riferire in Assem-
blea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Francesco
Paolo Sisto, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Sospende quindi la seduta per passare
alla sede consultiva

La seduta sospesa alle 14.15 riprende
alle 14.30

Misure contro la durata indeterminata dei processi.

C. 3137, approvata dal Senato.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ricorda
che è iscritto a parlare l’onorevole Melis.

Guido MELIS (PD) dichiara di avere
creduto che, per questa legislatura, la
maggioranza non avrebbe più riproposto il
processo breve. Se ne era discusso a lungo
nel 2009 e poi il tema e scomparso,
sommerso da una valanga di critiche da
parte degli specialisti, degli operatori e
delle stesse forze politiche. Oggi riappare
in superficie, più per ragioni di tattica
politica che perché la maggioranza ne sia
davvero convinta, probabilmente come
merce di scambio in vista di quella che
era, è e resta l’unica vera finalità della
politica della giustizia di questo Governo e
di questa maggioranza: l’immunità del
presidente del Consiglio.

Non vi è nulla di razionale nel prov-
vedimento in esame.

Si propone, per i processi civili e pe-
nali, una ghigliottina a tempo, calata alla
cieca, dalla quale si attende uno sfolti-
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mento radicale del contenzioso e la solu-
zione dell’annoso problema del carico
pendente dei processi. Vengono chiamate
« riforme » le « restaurazioni » e « innova-
zione » il ritorno a norme in vigore ai
tempi del fascismo. Si parla di « processo
breve » quando è chiaro che semmai si
dovrebbe parlare di processo « interrup-
tus », troncato a un certo stadio, casuale
per altro, del suo svolgimento, senza che
nessuna delle attese delle parti né tanto
meno il fine superiore di rendere giustizia
siano stati soddisfatti.

La maggioranza si fa forte dell’argo-
mentazione secondo la quale il processo in
Italia è ammalato di tante metastasi ormai
ingovernabili; pendono davanti alle corti
milioni di processi penali e specialmente
di processi civili, con ritmi di smaltimento
scoraggianti, mantenendo i quali occorre-
rebbero secoli solo per smaltire il carico
pregresso, senza contare quello che ogni
anno viene ad aggiungersi (per fortuna in
calo, a quanto pare, nel 2010: ma questo
è piuttosto l’effetto dei costi elevati della
giustizia e della concomitante crisi econo-
mica che li rende sempre meno soppor-
tabili che non di una tendenza alla dimi-
nuzione della litigiosità).

Ritiene tutto questo condivisibile. Non
contesta né i dati, né l’allarme. La situa-
zione è drammatica. In Italia la durata dei
giudizi in primo grado è da record: in
media di 2 anni e 8 mesi, ma in molti casi
assai più dilatati. Una durata dei giudizi
d’appello di 4 anni e 2 mesi. Vi sono
tribunali e corti di appello letteralmente
ingolfati. L’arretrato civile si aggira sui
cinque milioni di processi. Quello penale
non è da meno. Qualcosa bisogna fare,
anzi si sarebbe dovuto fare da tempo.

Al formarsi di questa patologia hanno
concorso negli anni e nei decenni molte-
plici fattori, senza la cui valutazione ogni
terapia rischia di rivelarsi inadeguata.
Cita, innanzitutto, la propensione italiana
alla lite, superiore a quella di altri Paesi
per ragioni che si radicano nella storia
stessa della penisola, nel carattere della
nostra aggregazione sociale e nelle carat-
teristiche storiche stesse della nostra tra-
dizione giudiziaria: in ogni caso, come è

stato ricordato anche in sede di audizione,
il numero delle cause in Italia è uguale a
quello di Francia, Germania e Spagna
messe insieme. Un dato che non si può
archiviare come se non esistesse.

Occorre aggiungere la specificità cultu-
rale, anch’essa con antiche radici, per cui
la sentenza, civile e penale, nonché quella
del giudice amministrativo, tende a dar
conto delle posizioni delle parti, a soppe-
sarne in sentenza tutte le ragioni, instau-
rando con esse una dialettica nel processo,
e perciò stesso, rispetto a quanto avviene
in altri ordinamenti (in Francia, ad esem-
pio) tende a presentarsi come un docu-
mento finale di un iter complesso, ricco di
articolazioni, e a caratterizzarsi per l’in-
terpretazione analitica della disposizione
normativa applicata. Si aggiungano poi le
lentezze della procedura, non sanate da
riforme relativamente recenti, ispirate
spesso a un esasperato formalismo che,
anch’esso, viene da lontano.

Cita quindi la povertà strutturale ed il
progressivo, sistematico impoverimento
della macchina della giustizia, civile come
penale, gli organici lacunosi dei tribunali e
delle corti d’appello, intere regioni nelle
quali le procure della Repubblica vivono
in perenne carenza di magistrati, la defi-
cienza di mezzi, di tecnologie moderne, di
strumentazione e di personale (la crisi
endemica dei cancellieri, quella degli udi-
tori giudiziari).

Si sono accumulate in questa prima
parte della legislatura decine di interro-
gazioni in commissione e in aula, una
mozione parlamentare, numerosissime de-
nunce su questi aspetti: sarà sufficiente
riferirsi ad esse per documentare lo stato
penosamente inadeguato delle strutture e
del personale.

Insieme al record dei processi inevasi,
si riscontra quello della quota Pil dedicata
alla giustizia tra le più basse d’Europa.

Lo stato inadeguato delle strutture e del
personale confligge con le direttive europee,
che imporrebbero (cita la Raccomanda-
zione CM/Rec (2010)12, richiamata anche
in una delle audizioni) di « creare le condi-
zioni che consentano ai giudici di svolgere
la loro missione e raggiungere l’efficacia ».
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« Ogni Stato deve assegnare ai tribunali ri-
sorse, strutture e attrezzature adeguate, che
consentano loro di operare in conformità
delle esigenze di cui all’articolo 6 della Con-
venzione e per consentire ai giudici di lavo-
rare in modo efficace ». « Ai tribunali »,
continua la raccomandazione, deve essere
assegnato un numero sufficiente di giudici e
di personale di supporto adeguatamente
qualificato ».

L’Europa, come si vede, è molto lon-
tana: da Enna, da Caltanissetta, dal-
l’Aquila, da Nuoro ma anche da Venezia e
da Roma, da Cagliari come si è sentito
nelle audizioni.

Si considerino poi anche, tra le cause
del malessere profondo del processo, l’an-
tiquata architettura dell’articolazione giu-
diziaria per circoscrizioni, i cui confini
costituiscono quasi sempre l’eredità non
solo del secolo scorso ma dell’Ottocento.
Annoso problema che la politica, di destra
e di centrosinistra, stretta dalle resistenze
delle società locali regionali e sub regio-
nali, non ha mai avuto il coraggio e la
coerenza di affrontare e risolvere. In
Francia hanno rimaneggiato la geografia
giudiziaria anche di recente, mentre l’Ita-
lia è immobile.

Richiama, infine, una legislazione, spe-
cie in campo penale, isterica e schizofre-
nica, che eleva le pene senza curarsi degli
effetti prodotti, che inventa sempre nuovi
reati quando si dovrebbe semmai depena-
lizzare (da ultimo, colpo mortale al si-
stema, quello di immigrazione clandestina,
situazione nella quale casualmente può
cadere qualunque lavoratore straniero cui
decada, anche per il solo effetto di un
licenziamento o per un ritardo burocra-
tico, il permesso di soggiorno).

Ricorda come abbia avvertito saggia-
mente uno dei magistrati auditi dalla
Commissione, la dottoressa Manuela Ro-
mei Pasetti, presidente della Corte d’ap-
pello di Venezia, che occorrerebbe sempre
valutare l’impatto di una nuova norma
sulle strutture; e non solo sul complesso
delle strutture a livello nazionale, ma
sull’insieme e sui singoli distretti, ognuno
dei quali presenta caratteri suoi tipici, a
seconda del bacino sociale di riferimento.

Ma la valutazione della ricadute delle
norme in termini amministrativi e più
latamente sociali è ignota al nostro sistema
di governo della giustizia e forse anche
alla nostra cultura delle istituzioni.

Sono venute dalle audizioni di queste
settimane precise analisi dello stato coma-
toso del sistema e altrettanto puntuali sug-
gerimenti su quelli che potrebbero costi-
tuire i rimedi, di breve, medio e lungo pe-
riodo. In generale è poi venuto un giudizio
totalmente negativo circa le conseguenze di
una applicazione all’attuale situazione del
cosiddetto « processo breve ».

Come affermato dal dottor Canzio, pro-
curatore generale dell’Aquila: « In difetto
dei contrappesi, la prescrizione funziona
solo come agente patogeno e può compor-
tare il rischio del collasso e della perdita
di autorevolezza della giurisdizione penale,
programmando una fine scontata, quindi
non più straordinaria e eccezionale ma
ordinaria e tipica, del processo penale per
il mero decorso del tempo. Quella che, se
razionalmente organizzata, dovrebbe es-
sere una conclusione straordinaria ed ec-
cezionale, perché fallisce la funzione pri-
maria della funzione cognitiva dell’accer-
tamento e della ricostruzione probatoria
dei fatti, perché c’è la sconfitta dell’attesa
di verità delle vittime del reato e di
giustizia della collettività, della comunità
di riferimento, viene invece disciplinata
come uno dei tipici e ordinari esiti pro-
scioglitivi, e l’imputato avrà ben diritto di
tendere a questo esito nel momento in cui
lo si pone nello sfondo ».

Si assisterà, dunque, da parte di difese
in difficoltà, all’adozione (del tutto legit-
tima, per altro, stante la nuova legge, che
le incoraggia) di tattiche dilatorie, volte
unicamente a far maturare i termini della
prescrizione. Una quota consistente di
processi moriranno di morte provocata,
senza sortire alcuna finalità di giustizia. E
saranno selezionati, nel monte dei processi
pendenti, non sulla base della gravità del
reato o della sua pericolosità sociale, ma
semplicemente sul dato aridamente for-
male della data di prescrizione. Contem-
poraneamente si produrrà una serie di
nefaste conseguenze che, ugualmente, le
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audizioni hanno previsto. Ne cita solo due:
la prima sarà l’ovvia disincentivazione dei
riti alternativi, a quel punto poco conve-
nienti, quando si può giocare direttamente
la carta dell’estinzione del processo; la
seconda sarà la disincentivazione di inda-
gini complesse (per sfuggire alla mannaia
della prescrizione): e ciò scoraggerà, alla
lunga, la capacità di fare giustizia, con
effetti perversi sulla credibilità del sistema
nel suo complesso.

La scelta dei processi da mandare al
macero sarà casuale. In realtà, anche sulla
scorta delle audizioni, questa afferma-
zione, vera in termini generali (perché la
legge non contiene alcuna distinzione per
tipo di reato), lo è meno in termini di
specifica applicazione. Come ha ricordato
la dottoressa Corradini, Presidente della
Corte d’appello di Cagliari, i processi più
colpiti saranno « proprio quelli di mag-
giore impatto sociale, i processi per asso-
ciazione a delinquere, per bancarotta, ec-
cetera, [cioè] quelli che durano di più ».

Si chiede quanti saranno i processi
falciati dalla legge, dal momento che il
Ministero non lo comunica. Le audizioni,
peraltro, danno un’idea abbastanza ap-
prossimata regione per regione.

Si limita ai dati della Toscana.
Presso la Corte d’appello di Firenze,

come riferito dal dottor Emilio Gironi,
Presidente della prima sezione penale
della Corte d’appello, « su un totale di
6.800 processi pendenti alla data dell’11
febbraio 2011, si dovrebbero dichiarare già
oggi estinti, qualora la disciplina fosse già
a regime, 2.127 processi, mentre altri
1.597 sono pressoché prossimi al termine
finale e si possono dare per defunti ».

Presso il Tribunale di Firenze « il nu-
mero complessivo dei processi certamente
estinguibili ai sensi dell’articolo 9, comma
1, della proposta di legge è stato stimato
ad oggi in 1.249, mentre altri 2.000 si
approssimano al termine per l’estinzione,
e il superamento del termine massimo
appare pressoché la regola per i processi
con udienza preliminare, che è necessario
distinguere da quelli a citazione diretta ».

Per il Tribunale di Prato il dato è di 24
procedimenti di competenza monocratica
su 1.916 e di 3 su 50 di competenza
collegiale.

Per il Tribunale di Pisa in senso asso-
luto i dati sono apparentemente poco
significativi, ma in percentuale invece rag-
giungono il 4,43 per cento. Per il Tribunale
di Pistoia è stata segnalata la possibilità di
estinzione di 26 processi di competenza
monocratica e di 3 di competenza colle-
giale. Per il Tribunale di Siena il dato è
significativamente maggiore, perché 261
processi sarebbero destinati con certezza
all’estinzione per quanto attiene la com-
petenza monocratica su 948 (circa un
quarto), ma non è stata effettuata alcuna
stima precisa per quelli di competenza
collegiale, perché è stato impossibile rile-
vare la data di deposito della richiesta di
rinvio a giudizio. In ogni caso, è stata
indicata una percentuale approssimativa
dei processi destinati all’estinzione nell’or-
dine del 35-40 per cento. Minore è invece
quella del Tribunale di Grosseto, che è
stata indicata in termini percentuali nel-
l’ordine del 5 per cento e in termini
assoluti in 75 processi. Per il tribunale di
Lucca invece l’estinzione riguarderebbe
una percentuale del 20-30 per cento per
quelli di competenza monocratica e tra il
30 e il 50 per cento per quelli di compe-
tenza collegiale. Quanto al Tribunale di
Livorno, all’estinzione sarebbero destinati
24 processi su 104, quindi una percentuale
prossima al 25 per cento per la compe-
tenza collegiale, e 69 su 1.695 per quelli di
competenza monocratica. Per il Tribunale
di Montepulciano il dato numerico è poco
significativo, ma la pendenza è notoria-
mente bassa, quindi sono 8 processi di
competenza monocratica e 5 di compe-
tenza collegiale.

Per quanto riguarda i processi civili, i
dati forniti riguardano due tribunali to-
scani: Firenze, 13.092 processi pendenti da
oltre due anni e destinati a superare il
limite della ragionevole durata ai sensi
dell’articolo 1, comma 3-ter, della proposta
di legge; Livorno con 911 processi in
analoga condizione.
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Si domanda quali reati grazierebbe il
provvedimento in esame. Ritiene evidente
che il nuovo meccanismo di « estinzione
del processo » inciderebbe specialmente,
con effetti gravissimi, sui procedimenti
penali riguardanti le ipotesi di reato già
condizionate dai termini di prescrizione
previsti dalla legge n. 251 del 2005, cosid-
detta legge Cirielli. Dunque le fattispecie
della corruzione di cui agli articoli 318-
322 del codice penale; i delitti contro la
pubblica amministrazione, salvo i peculati
ex articolo 314, primo comma, e di con-
cussione ex articolo 317 del codice penale;
i delitti contro l’amministrazione della
giustizia (articoli 361 e seguenti), ad ec-
cezione della calunnia aggravata come pu-
nita dal terzo comma dell’articolo 368; i
delitti contro la fede pubblica (articoli 453
e seguenti del codice penale), ad eccezione
della falsificazione delle monete, della
spendita e introduzione nello Stato, previo
concerto, di monete falsificate e della
falsità, materiale o ideologica, commessa
dal pubblico ufficiale, ma solo se aggravata
quest’ultima; la violazione degli obblighi di
assistenza familiare (articoli 570 e se-
guenti) e i maltrattamenti in famiglia (ar-
ticolo 572); l’abuso dei mezzi di correzione
e di disciplina; la sottrazione di persone
incapaci ex articolo 475 del codice penale;
la sottrazione e trattenimento di minore
all’estero; l’abbandono di persone minori o
incapaci; la stragrande maggioranza dei
reati di aggressione alla incolumità fisica,
psichica e morale del minore; la corru-
zione di minorenne; larga parte dei reati
di pornografia minorile; la detenzione di
materiale pedopornografico; le lesioni per-
sonali volontarie anche « gravi »; l’omicidio
e le lesioni personali colpose; la truffa;
l’appropriazione indebita; la ricettazione;
la bancarotta preferenziale; i reati in ma-
teria di imposte dirette e di Iva; i reati
societari.

Si tratta di molti reati gravissimi. Si
chiede quindi se si sia attentamente riflet-
tuto sulle vittime di questi reati cancellati
dalla riforma, sullo stato di denegata giu-
stizia che ne deriverebbe, sul fatto che che,
applicando le nuove norme, anche la legge
Pinto, finirebbe in un binario morto.

Si augura che questa sciagurata legge
resti negli atti parlamentari e che non abbia
corso. Da parte del PD vi è, come più volte
ribadito, la disponibilità a discutere di a
misure concrete, efficaci, che incidano sui
tempi dei processi e valgano a ridurre l’ar-
retrato avviando una nuova fase, virtuosa,
di gestione della giustizia. Le misure da
adottare sono note. Non miracolistiche ri-
cette ma una graduata e coerente serie di
interventi che aggrediscano il problema da
tutti i lati, a monte come a valle, e valgano
progressivamente a risolverlo.

Non può dirsi che negli anni scorsi i
rimedi non siano stati identificati. Risa-
lendo nel tempo vi è una storia del rifor-
mismo giudiziario che contiene già in sé
molte proposte virtuose capaci di avviare i
processi di riforma.

Leggendo materiali relativi al dibattito
interno alla magistratura negli anni Ses-
santa e Settanta è rimasto colpito nel
vedere con quanta preveggenza le cause
del male fossero state denunciate al loro
apparire e i rimedi proposti via via dagli
operatori del settore. Se quelle diagnosi e
quelle prognosi sono rimaste sulla carta, e
interessano oggi solo gli storici, la ragione
è una e una sola: la sordità della politica
di allora come di quella di oggi, la distra-
zione delle classi di governo, la prevalenza
in esse di facili scorciatoie elettoralistiche
rispetto ad un cammino virtuoso che
avrebbe richiesto programmazione, intese
larghe, costanza di applicazione.

Ritiene che certamente si possa ancora
oggi mettere mano alle storture procedu-
rali esistenti; ridurre a monte il tasso di
legificazione, specie penale, esagerato, de-
legificando e riducendo i reati minori;
introdurre massicciamente l’informatica
negli uffici (anche qui, senza propaganda:
perché è a tutti noto che mentre si parla
di processo informatico, ci sono uffici dove
mancano i cancellieri, dove si fanno i
verbali con la penna a biro grazie alla
collaborazione degli avvocati); spendere
nella giustizia: assumendo nuovi magi-
strati, personale amministrativo, distri-
buendo meglio le risorse anche con la
modifica delle circoscrizioni, introducendo
indici e controlli di produttività.
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Si può fare molto, se si rompe il
cerchio per cui la riforma deve punire i
giudici, da una parte, oppure deve essere
respinta in nome di chissà quali tradizioni,
dall’altra. Occorre sedersi seriamente a un
tavolo e discutere di questa riforma. Ma è
necessario lasciare prima da parte le pro-
vocatorie proposte che sono proprio oggi
sui giornali e che mirano soltanto, come è
evidente anche ad una prima lettura, a
punire i pubblici ministeri, ponendoli alla
mercè del potere politico, a rendere peri-
colosamente autonoma l’indagine della po-
lizia giudiziaria (né più né meno com’era
al tempo del fascismo) e in definitiva a
incidere sull’autonomia della magistratura,
violando un principio cardine della Costi-
tuzione.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.15.

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e

l’adolescenza.

Nuovo testo C. 2008-A, adottato come testo base, ed

abbinate.

(Parere alle Commissioni riunite I e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Angela NAPOLI (FLI), relatore, osserva
come il testo in esame preveda l’istituzione
dell’« Autorità Garante per l’infanzia e
l’adolescenza », anche in attuazione del-
l’articolo 31 della Costituzione e di con-

venzioni internazionali ed europee, figura
già esistente in molti paesi europei (arti-
colo 1).

Ricorda quindi come la Commissione
abbia espresso il 22 settembre 2009, sulla
precedente formulazione del testo, un pa-
rere favorevole con una condizione ed una
osservazione.

Nel predetto parere si era evidenziato
come la proposta di legge suscitasse alcune
perplessità, che potrebbero essere oggetto
di ulteriori approfondimenti da parte delle
Commissioni di merito, come, ad esempio,
la scelta di configurare il Garante quale
organo monocratico e di attribuire al me-
desimo alcuni compiti che sembrerebbero
interferire con altri che la legge già attri-
buisce al Governo.

Anche il nuovo testo suscita analoghe
perplessità, poiché conferma la configura-
zione dell’Autorità garante come organo
monocratico, al quale sono attribuiti ampi
e numerosi poteri.

La Commissione giustizia, con apposita
condizione, aveva chiesto che l’articolo 4,
comma 4, fosse riformulato nel senso di
prevedere che il Garante possa richiedere
ai soggetti e per le finalità di cui al comma
1 di accedere a banche dati o ad archivi
previa autorizzazione del Garante per la
protezione dei dati personali, anziché sen-
tito quest’ultimo.

La condizione posta dalla Commissione
giustizia appare sostanzialmente recepita
nella nuova formulazione dell’articolo 4,
comma 4, a norma del quale il Garante
può richiedere l’accesso a banche dati o ad
archivi « nel rispetto delle disposizioni pre-
viste in materia di protezione di dati
personali ».

L’articolo 3, comma 9, prevedendo che il
Garante segnali alla procura della Repub-
blica presso il tribunale per i minorenni
situazioni di disagio di minori, al fine di
consentire l’adozione di provvedimenti e
l’apertura di procedimenti di protezione, e
alla procura della Repubblica competente
abusi che abbiano rilevanza penale o per i
quali possano essere adottate iniziative di
sua competenza, conferisce al Garante dei
compiti per il cui svolgimento non appare
necessaria una fonte di legittimazione di
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natura legislativa se non nel caso in cui da
un comportamento omissivo si vogliano far
derivare delle forme di responsabilità per il
Garante.

I predetti rilievi costituivano l’oggetto
dell’osservazione apposta al parere
espresso dalla Commissione giustizia il 22
settembre 2009. Tale osservazione non
risulta essere stata recepita dalla Commis-
sione di merito.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi
allegato 1).

Federico PALOMBA (IdV) presenta ed
illustra una proposta alternativa di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato 2).

Sottolinea, in particolare, come l’isti-
tuenda Autorità garante, per svolgere ef-
ficacemente le funzioni alle quali è istitu-
zionalmente preposta, dovrebbe essere do-
tata di adeguati poteri di vigilanza e san-
zionatori.

Angela NAPOLI (FLI), relatore, pur
comprendendo l’intervento dell’onorevole
Palomba, ricorda come la Commissione
giustizia non possa sindacare le scelte di
merito che spettano alle Commissioni riu-
nite I e XII.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere del rela-
tore. Avverte che in caso di approvazione
di quest’ultima, non sarà posta in vota-
zione la proposta alternativa di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Nuovo testo unificato C. 2754 Vignali ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Salvatore TORRISI (PdL), relatore, os-
serva come il provvedimento in esame sia
volto a definire lo statuto giuridico delle
imprese e dell’imprenditore al fine di
assicurare lo sviluppo della persona attra-
verso il valore del lavoro, sia esso svolto in
forma autonoma che d’impresa, e di ga-
rantire la libertà di iniziativa economica
privata in conformità agli articoli 35 e 41
della Costituzione (articolo 1, comma 1).

Ricorda che la Commissione giustizia
ha già espresso, il 17 novembre 2010, un
parere favorevole con condizioni sulla pre-
cedente formulazione del testo in esame.

Nel predetto parere si chiedeva, in
primo luogo, di sopprimere il secondo
periodo dell’articolo 1, comma 1, comma
2, contenente una definizione della no-
zione di impresa che, facendo riferimento
al concetto di « status », poteva risultare
fuorviante e costituire fonte di equivoci
interpretativi. Tale disposizione risulta
soppressa nel nuovo testo.

Si chiedeva, inoltre, di espungere, dagli
articoli 2 e 6 del precedente testo, i
riferimenti ad una precisa delimitazione
temporale della durata dei processi civili
che, limitatamente ai rapporti tra imprese
e tra imprese e pubblica amministrazione,
avrebbe dovuto essere non superiore ad un
anno.

La Commissione di merito risulta avere
accolto anche questa condizione, riformu-
lando le relative disposizioni ed introdu-
cendo un generico riferimento alla ridu-
zione dei termini dei processi « entro ter-
mini ragionevolmente brevi ».

Risulta essere stata accolta anche la
condizione con la quale si chiedeva di
sopprimere la definizione di interesse le-
gittimo, contenuta nell’articolo 3-bis.

Si chiedeva, altresì, di sopprimere l’ar-
ticolo 8, in materia di lotta contro i ritardi
nei pagamenti delle transazioni commer-
ciali e recante anche una delega al Go-
verno per l’emanazione di disposizioni
integrative e correttive del decreto legisla-
tivo 7 ottobre 2002, n. 231; tale disposi-
zione appariva infatti estranea all’im-
pianto originario del provvedimento e me-
ritevole di costituire l’oggetto di un auto-
nomo esame parlamentare.
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Rileva che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 8 risulta, nella nuova formulazione,
sensibilmente modificata e ridimensionata,
essendo volta ad introdurre sostanzial-
mente delle modifiche al decreto legisla-
tivo n. 231 del 2002, con lo scopo di dare
attuazione allo Small Business Act e di
compensare e mitigare la particolare forza
contrattuale che può essere esercitata
dalla pubblica amministrazione, ovvero
dalle imprese nei confronti dei propri
fornitori o dei subcommittenti, in parti-
colare nel caso in cui si tratti di micro,
piccole e medie imprese.

La disposizione di cui all’articolo 8,
comma 1, dovrebbe, per ragioni di ordine
sistematico, essere più propriamente inse-
rita nell’articolo 4 del decreto legislativo
n. 231 del 2002.

In accoglimento di un’ulteriore condi-
zione posta del precedente parere della
Commissione giustizia, risulta inoltre sop-

presso l’articolo 10, che conteneva una
delega volta sostanzialmente a riformare
la legge fallimentare.

Propone quindi di esprimere un pa-
rere favorevole con osservazione (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza.
Nuovo testo C. 2008-A.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminata la proposta di legge in
oggetto,

rilevato che:

la Commissione ha espresso il 22
settembre 2009, sulla precedente formula-
zione del testo, un parere favorevole con
una condizione ed una osservazione;

nel predetto parere si era eviden-
ziato come la proposta di legge suscitasse
alcune perplessità, che potrebbero essere
oggetto di ulteriori approfondimenti da
parte delle Commissioni di merito, come,
ad esempio, la scelta di configurare l’Au-
torità garante quale organo monocratico e
di attribuire al medesimo alcuni compiti
che sembrerebbero interferire con altri
che la legge già attribuisce al Governo;

anche il nuovo testo suscita analo-
ghe perplessità, poiché conferma la con-
figurazione del Garante come organo mo-
nocratico, al quale sono attribuiti ampi e
numerosi poteri;

osservato che:

la Commissione giustizia, con ap-
posita condizione, aveva chiesto che l’ar-
ticolo 4, comma 4, fosse riformulato nel
senso di prevedere che il Garante possa
richiedere ai soggetti e per le finalità di cui
al comma 1 di accedere a banche dati o ad
archivi previa autorizzazione del Garante
per la protezione dei dati personali, an-
ziché sentito quest’ultimo;

la condizione posta dalla Commis-
sione giustizia appare sostanzialmente re-

cepita nella nuova formulazione dell’arti-
colo 4, comma 4, a norma del quale il
Garante può richiedere l’accesso a banche
dati o ad archivi « nel rispetto delle di-
sposizioni previste in materia di prote-
zione di dati personali »;

rilevato altresì che:

l’articolo 3, comma 9, prevedendo
che il Garante segnali alla procura della
Repubblica presso il tribunale per i mi-
norenni situazioni di disagio di minori, al
fine di consentire l’adozione di provvedi-
menti e l’apertura di procedimenti di pro-
tezione, e alla procura della Repubblica
competente abusi che abbiano rilevanza
penale o per i quali possano essere adot-
tate iniziative di sua competenza, confe-
risce al Garante dei compiti per il cui
svolgimento non appare necessaria una
fonte di legittimazione di natura legislativa
se non nel caso in cui da un comporta-
mento omissivo si vogliano far derivare
delle forme di responsabilità per il Ga-
rante;

i predetti rilievi costituivano l’og-
getto dell’osservazione apposta al parere
espresso dalla Commissione giustizia il 22
settembre 2009;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

le Commissioni di merito valutino
l’opportunità di sopprimere il comma 9
dell’articolo 3.
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ALLEGATO 2

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza.
Nuovo testo C. 2008-A, adottato come testo base, ed abbinate.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DELL’IDV

La Commissione,

esaminata la proposta di legge in
oggetto,

premesso che:

l’approvazione, oltre un anno fa in
Assemblea, di un emendamento presentato
dal Gruppo dell’IdV ha disposto la modi-
fica del titolo dell’originario disegno di
legge governativo assunto come testo base
in « Istituzione dell’Autorità Garante del-
l’infanzia e dell’adolescenza », con ciò mo-
dificandone completamente lo spirito ini-
ziale, con il fine di istituire una vera e
propria autorità amministrativa indipen-
dente, con poteri propri ed autonomi;

nella ripresa e nel prosieguo del-
l’esame presso le Commissioni competenti
si è giunti alla predisposizione del nuovo
testo che ora viene esaminato al fine
dell’espressione del prescritto parere: pur
nella consapevolezza e nella soddisfazione
del testo nel quale sono confluite molte
delle attese e dei suggerimenti dei Gruppi
dell’opposizione, tuttavia la meticolosità di
esso non riesce a nascondere il fatto che
l’istituenda autorità garante sia priva di

effettivi ed incisivi poteri, risultando essa
una figura alla stregua di un organo
consultivo non vincolante o di un osser-
vatorio sugli aspetti e sulla disciplina dei
diritti che è chiamato a difendere;

la figura dell’autorità garante, ri-
spetto all’obiettivo evidenziato nel titolo
del provvedimento, ne risulta fortemente
indebolita, a causa della mancanza di
poteri di vigilanza e, in particolare, san-
zionatori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) siano attribuiti all’autorità ga-
rante effettivi poteri di vigilanza in ordine
al suo ambito oggettivo e soggettivo di
intervento e competenza;

b) siano attribuiti, in particolare, i
medesimi poteri indicati nella precedente
lettera a) e quelli conseguentemente san-
zionatori in ordine alle violazioni com-
messe nell’ambito televisivo e mediatico in
generale.

Palomba.
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ALLEGATO 3

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese.
Nuovo testo unificato C. 2754 Vignali ed abb.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il testo unificato in oggetto,

rilevato che:

la Commissione giustizia ha
espresso, il 17 novembre 2010, un parere
favorevole con condizioni sulla precedente
formulazione del testo in esame;

nel predetto parere si chiedeva, in
primo luogo, di sopprimere il secondo
periodo dell’articolo 1, comma 1, conte-
nente una definizione della nozione di
impresa che, facendo riferimento al con-
cetto di « status », poteva risultare fuor-
viante e costituire fonte di equivoci inter-
pretativi; tale disposizione risulta sop-
pressa nel nuovo testo;

si chiedeva, inoltre, di espungere,
dagli articoli 2 e 6 del precedente testo, i
riferimenti ad una precisa delimitazione
temporale della durata dei processi civili
che, limitatamente ai rapporti tra imprese
e tra imprese e pubblica amministrazione,
avrebbe dovuto essere non superiore ad un
anno; la Commissione di merito risulta
avere accolto anche questa condizione,
riformulando le relative disposizioni ed
introducendo un generico riferimento alla
riduzione della durata dei giudizi civili
« entro termini ragionevolmente brevi »;

risulta essere stata accolta anche la
condizione con la quale si chiedeva di
sopprimere la definizione di interesse le-
gittimo, contenuta nell’articolo 3-bis;

si chiedeva, altresì, di sopprimere
l’articolo 8, in materia di lotta contro i
ritardi nei pagamenti delle transazioni

commerciali e recante anche una delega al
Governo per l’emanazione di disposizioni
integrative e correttive del decreto legisla-
tivo 7 ottobre 2002, n. 231; tale disposi-
zione appariva infatti estranea all’im-
pianto originario del provvedimento e me-
ritevole di costituire oggetto di un auto-
nomo esame parlamentare;

l’articolo 8 non è stato soppresso
ma risulta, nella nuova formulazione, sen-
sibilmente modificato e ridimensionato,
essendo volto ad introdurre delle modifi-
che al decreto legislativo n. 231 del 2002,
con lo scopo di dare attuazione allo Small
Business Act, rafforzando sostanzialmente
la disciplina vigente in materia di abuso di
posizione dominante, con riferimento an-
che alla particolare forza contrattuale
esercitata dalla pubblica amministrazione;

appare peraltro opportuno che di-
sposizione di cui all’articolo 8, comma 1,
per ragioni di ordine sistematico, sia col-
locata nell’ambito dell’articolo 4 del de-
creto legislativo n. 231 del 2002;

in accoglimento di un’ulteriore
condizione posta nel precedente parere
della Commissione giustizia, risulta inoltre
soppresso l’articolo 10, che conteneva una
delega volta a modificare ampie parti della
legge fallimentare;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riformulare la disposizione di
cui all’articolo 8, comma 1, in modo che la
stessa sia integrativa dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 231 del 2002.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI.

La seduta comincia alle 16.20.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi. COM(2011)11 def.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva.

La seduta termina alle 16.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI.

La seduta comincia alle 16.25.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica di Albania, aggiuntivo
alla Convenzione europea di estradizione del 13
dicembre 1957 ed alla Convenzione europea di
assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile
1959, ed inteso a facilitarne l’applicazione, fatto a
Tirana il 3 dicembre 2007, con Scambio di Note
effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre 2008.
C. 4024 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 febbraio 2011.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che è pervenuto il parere favorevole delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Finanze e Politiche dell’Unione euro-
pea, mentre la Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole con condizioni,
apposte ai fini del rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione.

Conseguentemente, il relatore, onore-
vole Renato Farina, ha presentato l’emen-
damento 3.100 (vedi allegato 2).

Renato FARINA (PdL), relatore, illustra
l’emendamento da lui presentato volto a
recepire le condizioni espresse dalla Com-
missione Bilancio.

La Commissione, approva l’emenda-
mento 3.100 del relatore.

Delibera quindi di conferire il mandato
al relatore, onorevole Renato Farina, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Stefano STEFANI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale e scientifica tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica di

Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007.

C. 4040 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 febbraio 2011.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Bilan-
cio, Cultura e Attività produttive.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Malgieri, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Stefano STEFANI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Enrico PIANETTA (PdL), intervenendo
sui lavori della Commissione, manifesta,
anche con riferimento alle comunicazioni
del Governo appena rese sulla crisi nel
Mediterraneo, l’esigenza che la Commis-
sione stessa approfondisca il tema della
persecuzione di cui sono vittime i cristiani
nel mondo, alla luce della importanti mo-
zioni votate recentemente dall’Assemblea
della Camera. Ritiene, a tale proposito,
che si potrebbe procedere all’istituzione di
un Comitato permanente anche ai fini
dello svolgimento di ogni opportuna atti-
vità conoscitiva.

Stefano STEFANI, presidente, rassicura
il collega Pianeta che sottoporrà la sua
proposta la prossima settimana all’Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi.

La seduta termina alle 16.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.35 alle 16.40.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11 def.).

PARERE APPROVATO DELLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni sul-
l’analisi annuale della crescita: progredire
nella risposta globale dell’UE alla crisi;

rilevato come l’Analisi annuale della
crescita non espliciti quali azioni l’UE
intenda intraprendere per ridurre le bar-
riere commerciali, aprire i mercati globali
e garantire condizioni eque per le imprese
europee, né quale sia la sua agenda ne-
goziale nell’ambito dell’Organizzazione
mondiale del commercio, con i suoi prin-
cipali partner commerciali, quali gli Stati
Uniti, la Cina, la Russia ed il Giappone e
con alcune importanti organizzazioni re-
gionali di cooperazione economica come il
Mercosur ed il Consiglio di cooperazione
del Golfo;

riscontrata la vistosa carenza di di-
rettive strategiche riguardanti le iniziative
per la realizzazione di un’area di libero
scambio tra i Paesi aderenti all’Unione per
il Mediterraneo, ancor più oggi che oc-
corre dare una risposta alla crisi dell’area
anche sul piano economico;

richiamata la necessità di operare
affinché le decisioni assunte a livello eu-
ropeo perseguano con pari determinazione
gli obiettivi della stabilità e della crescita,

anche alla luce della vocazione del sistema
economico dell’Italia all’internazionalizza-
zione;

ritenuto prioritario a tal fine il raf-
forzamento della rete diplomatico-conso-
lare del nostro Paese, quale principale leva
per la promozione del sistema Paese e per
la penetrazione dei mercati internazionali
da parte delle piccole e medie imprese
italiane;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’esi-
genza di segnalare che il documento in
oggetto, pur riconoscendo nel commercio
« un fattore trainante della crescita », è
assolutamente carente in termini di linee-
guida sulla politica commerciale del-
l’Unione europea nello scenario globale,
delineate in un documento della Commis-
sione europea, « Commercio, crescita e af-
fari internazionali », presentato il 9 novem-
bre scorso;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di uno specifico riferimento al
nuovo progetto di Banca euro-mediterra-
nea di sviluppo, quale filiale della BEI
finalizzata al finanziamento di una serie di
progetti concreti a carattere regionale, al
fine di favorire lo sviluppo locale della
sponda meridionale del Mediterraneo oggi
segnata da profondi rivolgimenti politico-
sociali.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Albania, aggiuntivo alla Convenzione europea di estradi-
zione del 13 dicembre 1957 ed alla Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959, ed inteso a facilitarne
l’applicazione, fatto a Tirana il 3 dicembre 2007, con Scambio di Note

effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre 2008 (C. 4024 Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole da: Per
l’attuazione sino a: Al relativo onere con le
seguenti: Agli oneri derivanti dall’attua-
zione della presente legge, valutati in euro
1.403.480 annui a decorrere dall’anno
2011.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Ai sensi dell’articolo 17, comma
12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
il Ministro della giustizia provvede al mo-
nitoraggio degli oneri di cui alla presente
legge e riferisce in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze. Nel caso in
cui si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previ-
sioni di cui al comma 1 del presente
articolo, fatta salva l’adozione dei provve-

dimenti di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera l), della citata legge n. 196 del
2009, il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia,
provvede, con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, nel pro-
gramma « Giustizia civile e penale » della
missione « Giustizia » dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze rife-
risce senza ritardo alle Camere con ap-
posita relazione in merito alle cause degli
scostamenti e all’adozione delle misure di
cui al secondo periodo.

3.100. Il Relatore.

(Approvato)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.30.

5-04339 Gidoni: Sull’incidenza di malattie neoplasti-

che tra militari addetti alla sorveglianza del magaz-

zino di Quirra (CA) contenente materiale radioattivo.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-
ter, comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Franco GIDONI (LNP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Franco GIDONI (LNP), replicando, si
dichiara soddisfatto delle rassicurazioni
fornite dal rappresentante del Governo,
che consentono di fare chiarezza di fronte
alle notizie riportate dalla stampa con toni
ingiustificatamente allarmistici. Ritiene
che gli elementi riportati nella risposta
dell’Esecutivo possano tranquillizzare le
popolazioni locali in ordine all’assenza di
munizioni all’uranio impoverito e all’at-
tento monitoraggio compiuto sulla situa-
zione complessiva del sito.

5-04340 Rugghia: Sul rientro in patria delle salme

dei caduti italiani della seconda guerra mondiale

sepolti all’estero.

Alberto FLUVI (PD), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.
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Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alberto FLUVI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto dell’impegno assunto
dal Governo di valutare, caso per caso, la
migliore soluzione possibile al problema
sollevato nell’interrogazione, anche se
esprime una riserva sulla posizione
espressa in relazione agli aspetti di carat-
tere finanziario.

5-04341 Di Stanislao: Sugli oneri a carico dello Stato

della missione denominata « Quattro stelle per

l’Uganda ».

Augusto DI STANISLAO (IdV), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Augusto DI STANISLAO (IdV), repli-
cando, ritiene che la risposta al quesito
posto al Governo sia complessivamente
soddisfacente, essendo indubitabile che il
team che ha partecipato alla missione in
Uganda si è distinto per gli straordinari
risultati ottenuti. Evidenzia al riguardo
come tale modello possa costituire lo sti-
molo per definire una coerente strategia
complessiva di tale tipologia di missioni,
che adesso appare invece assente.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-04339 Gidoni: Sull’incidenza di malattie neo-
plastiche tra militari addetti alla sorveglianza del magazzino di

Quirra (CA) contenente materiale radioattivo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla notizia apparsa su-
gli organi di stampa lo scorso 28 febbraio,
pur comprendendo l’apprensione che le no-
tizie riguardanti il poligono interforze del
Salto di Quirra (PISQ) possono generare
nella cittadinanza e nel personale militare e
civile delle Forze Armate che opera giornal-
mente presso tale struttura, ritengo oppor-
tuno e doveroso precisare, in attesa che
l’Autorità Giudiziaria completi le attività di
indagine, che il materiale rinvenuto è costi-
tuito da componenti elettronici, per lo più
valvole di tipo commerciale, che equipag-
giano i radar in servizio presso il poligono;
si tratta di componenti del tutto simili a
quelli disponibili sul mercato e in uso anche
sui radar civili.

Pertanto, l’affermazione circa la pre-
senza di « munizioni all’uranio impove-
rito » è destituita di fondamento e, al
riguardo, mi preme ribadire, ancora una
volta, che le Forze armate italiane non
impiegano, né hanno mai impiegato, mu-
nizionamento contenente uranio impove-
rito e non esistono scorte di tale muni-
zionamento in depositi militari italiani.

La Difesa attende, comunque, con fidu-
cia l’esito dell’attività di indagine della Pro-
cura di Lanusei, nella certezza di poter
avere presto accesso alle determinazioni del
Comitato di Indirizzo Territoriale, compo-
sto da autorità civili e militari delle istitu-
zioni e delle comunità locali, che sta valu-
tando i dati dell’indagine effettuata sulle
aree del poligono, nella certezza di fare
chiarezza sulle numerose informazioni che
periodicamente interessano quella parte
del territorio della Regione Sardegna inte-
ressata dalla presenza della base.

Quanto, invece, all’asserita « elevata in-
cidenza di malattie neoplastiche tra i mi-
litari addetti alla sorveglianza del magaz-
zino della base di Quirra », faccio presente
che i dati epidemiologici in possesso del
Dicastero non rilevano anomalie nella ma-
nifestazione di patologie neoplastiche tra il
personale che ha prestato o presta servizio
presso il poligono.

Tuttavia, nella generale attenzione che
la Difesa ha posto, in particolare negli
ultimi anni, sulla problematica, è stato
recentemente finanziato un progetto di
ricerca ad hoc, sotto l’egida del Comitato
per la prevenzione e il controllo delle
malattie (CPCM),che prevede il « fol-
low-up delle patologie incidenti sul perso-
nale militare e civile del Poligono Inter-
forze del Salto di Quirra, in relazione alle
esposizioni presenti negli ambienti di la-
voro », a cura del professor Cocco, docente
presso l’Università di Cagliari.

Vorrei ricordare, prima di concludere,
l’impegno recentemente assunto dal Go-
verno di sospendere le attività addestrative
e sperimentali presso il PISQ qualora,
dall’analisi comparata dei dati del moni-
toraggio da parte della Commissione Tec-
nica di Esperti o da ulteriori indagini
disposte anche in concorso dalla Regione
Autonoma della Sardegna, dovessero
emergere oggettive situazioni di rischio per
gli abitanti delle aree circostanti e per il
personale della Difesa.

Ciò, quale segno tangibile dell’attenzione
e della sensibilità dimostrata dal Dicastero
riguardo alla doverosa tutela della salute del
proprio personale e dei cittadini che abitano
nelle aree limitrofe del poligono.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04340 Rugghia: Sul rientro in patria delle salme
dei caduti italiani della seconda guerra mondiale sepolti all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Commissariato Generale per le Ono-
ranze ai Caduti in Guerra ha sempre posto
la massima doverosa attenzione sia alla
tutela dei Sacrari, Cimiteri e Sepolcreti di
guerra, sia all’attuazione delle opportune
forme di commemorazione di tutti i Ca-
duti.

In particolare, il Commissariato prov-
vede a tutte le attività di manutenzione
ordinaria, straordinaria e alla gestione dei
Sacrari, Cimiteri e Sepolcreti di guerra –
oltre 230 in Italia e 74 all’estero – degli
immobili di cui è competente, utilizzando
i fondi assegnati sullo specifico capitolo di
bilancio.

Ricordo, altresì, che negli anni dal 1989
al 1997, l’attività del Commissariato è stata
principalmente rivolta alla ricerca delle
sepolture dei Caduti sul fronte russo du-
rante la 2a guerra mondiale.

Fatta questa doverosa premessa, con
specifico riferimento all’articolo apparso
sul giornale Il Tirreno il 27 ottobre 2010,
in cui è riportato che « ...chi nel dopo-
guerra si occupò di ricercare.... i nostri
Caduti ... dimenticò d’informare i familiari
dell’avvenuta inumazione... », vorrei sotto-
lineare come tale affermazione non sia
condivisibile e meriti un’opportuna preci-
sazione.

Ritengo, infatti, che la maggiore diffi-
coltà, peraltro, irrisolvibile, sia consistita
nella concreta impossibilità di contattare i
familiari dei Caduti per poterli tempesti-
vamente informare, non essendo nota la
loro residenza; per tale oggettivo motivo, si
è provveduto sia a informare i Comuni di
nascita e i competenti Comandi dei Cara-
binieri, sia a darne comunicazione anche
a mezzo stampa.

In proposito, faccio presente che pro-
prio allo scopo di favorire la comunica-
zione nella peculiare materia, il Commis-
sariato ha reso disponibile, negli ultimi
anni, una banca dati on line con tutte le
informazioni relative ai Caduti: tali ele-
menti sono, tra l’altro, gli stessi che ap-
paiono sul sito del signor Zamboni (il
blogger menzionato nel citato articolo di
stampa).

Vorrei aggiungere, ancora che negli
anni successivi al 2o conflitto mondiale, il
Commissariato ha profuso assoluto impe-
gno per evitare che decine di migliaia di
sepolture di militari e di civili morti a
causa della guerra, venissero disperse,
adoperandosi per riunire in grandi cimi-
teri militari, ove potessero essere onorati
in perpetuo, i Resti mortali di coloro che
avevano donato alla Patria il loro bene più
prezioso, la vita.

Quanto all’opportunità, rappresentata
dall’Onorevole interrogante, di partecipa-
zione alle spese da parte dell’Ammini-
strazione Difesa, pur comprendendo le
aspettative dei familiari dei Caduti per il
rimpatrio dei resti dei loro cari, devo
precisare che il Commissariato, istituzio-
nalmente deputato in materia, opera in
linea con quanto previsto dal dettato
normativo vigente: l’articolo 272 del de-
creto legislativo n. 66 del 2010 dispone,
infatti, che « le salme dei Caduti ...defi-
nitivamente sistemate a cura del Com-
missario possono essere concesse ai con-
giunti su richiesta e a spese degli inte-
ressati », non prevedendo, quindi, la pos-
sibilità di compartecipazione ai relativi
oneri economici.
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Rammento che in materia di restitu-
zione ai congiunti delle salme dei caduti in
guerra è stato presentato il disegno di
legge n. 988 – in corso di esame presso la
4a Commissione Difesa del Senato della
Repubblica – sul cui testo si è già espressa
criticamente la Ragioneria generale dello
Stato che ha rilevato problematiche ine-
renti alla copertura finanziaria.

Mi preme sottolineare, in conclusione,
che il Dicastero – nel condividere le
legittime istanze di quanti, pur deside-
rando rimpatriare i propri congiunti sa-
crificatisi per onorare la Patria, incon-
trano, tuttavia, seri ostacoli di natura
economica – è disponibile ad un costrut-
tivo confronto, al fine di espletare tutti gli
approfondimenti necessari sulla tematica.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-04341 Di Stanislao: Sugli oneri a carico dello
Stato della missione denominata « Quattro stelle per l’Uganda ».

TESTO DELLA RISPOSTA

La missione Four Stars for Uganda ha
avuto origine da una proposta di collabo-
razione fra l’Associazione Volontari per lo
Sviluppo Internazionale (AVSI) – che
opera in Uganda dal 1984 – e la Difesa
concernente l’invio, presso la struttura
ospedaliera del St. Joseph Hospital – ubi-
cata a Kitgum (Nord dell’Uganda) e retta
dalla stessa Associazione – di un contin-
gente di personale sanitario delle varie
F.A. con compiti formativo-addestrativi e
di assistenza sanitaria.

Tra i partner dell’iniziativa anche la
Cooperazione italiana per lo sviluppo del
Ministero degli affari esteri che ha fornito
supporto logistico per gli spostamenti via
terra, nonché numerose aziende pubbliche
e private che hanno reso disponibile un
ingente quantitativo di medicinali e mate-
riale sanitario, in parte utilizzato durante
la missione e in parte donato alle strutture
sanitarie locali.

In particolare, l’iniziativa, che si è posta
in linea di continuità con una precedente
analoga missione, svolta nel novembre
2009 nella Repubblica del Mali, « Ridare la
luce 2009 », ha visto l’impiego, per due
settimane, di un team italiano – composto
da 19 militari, tra medici, infermieri e
addetti alla logistica e 2 medici civili.

Il bilancio finale della missione può
essere considerato estremamente positivo,
così come testimoniano gli importantissimi
e tangibili risultati ottenuti, sia in rela-
zione ai numerosissimi interventi e pre-
stazioni sanitari effettuati in favore della
popolazione, sia per quel che concerne
l’attività svolta nel campo della forma-
zione. Infatti, una sessantina di operatori
dell’ospedale – risorse fondamentali in un

contesto dove scarseggiano i medici e dove
sono diverse e complesse le problematiche
ed emergenze – lavorando a contatto con
il personale italiano, hanno potuto acqui-
sire la capacità di fornire servizi di assi-
stenza sanitaria alla popolazione, non di-
sponibili prima dell’arrivo della missione.
Inoltre, anche grazie ad una serie di
apparecchiature donate, l’ospedale sarà
ora in grado di fornire il servizio per la
diagnosi endoscopica, un’accresciuta espe-
rienza in campo ecografico e nuove tec-
niche in campo chirurgico e clinico-dia-
gnostico.

L’iniziativa, pertanto, ha rivestito note-
vole rilevanza strategica, sia evidentemente
per le positive ricadute sulle popolazioni
assistite, sia per il ritorno d’immagine per
l’Italia sotto il profilo della collaborazione
internazionale.

Peraltro, l’elevato valore complessivo
della missione, oltre che per gli indubbi
risultati conseguiti prima descritti, può
rilevarsi nell’intrinseca utilità formativa,
tenuto conto del fatto che l’accrescimento
professionale che i medici e gli infermieri
militari possono conseguire grazie a que-
sto tipo di esperienze, è funzionale a futuri
impieghi in tutti quei contesti operativi le
cui condizioni di lavoro difficilmente sono
riproducibili in patria.

Per quanto attiene il « costo della mis-
sione », parte del materiale utilizzato, sa-
nitario e non (ad esempio, quello di tipo
alimentare e i farmaci), è stato donato da
Enti pubblici e aziende private per la
finalità umanitaria della missione, mentre
le apparecchiature diagnostiche, portate al
seguito per l’esigenza, sono state rimpa-
triate al termine dell’operazione. Detto ciò,
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preciso che i costi sostenuti ammontano
complessivamente a 101.000,00 euro, di
cui:

69.000,00 euro circa, per dispositivi
medici e materiali di consumo;

32.000,00 euro circa, per spese di
missione del personale partecipante.

La copertura finanziaria di tali oneri è
stata assicurata mediante riprioritarizza-
zione nell’ambito delle attività formativo-
addestrative delle Forze armate. Per il
trasporto di uomini e materiali è stato
utilizzato un velivolo militare (C130J) e,
pertanto, gli oneri per il volo non sono da
considerarsi aggiuntivi, ma rientranti nelle

normali attività di addestramento dei pi-
loti/equipaggi per il mantenimento della
operatività.

In definitiva, l’iniziativa non è soltanto
un grande esempio della capacità delle
Forze armate di mettere a fattor comune
le proprie risorse per fornire, in modo
concreto e diretto, sostegno e assistenza
alle popolazioni bisognose, ma rispecchia i
valori di solidarietà, sensibilità ed umanità
che da sempre promanano dal mondo
militare e che caratterizzano l’impegno dei
nostri militari nelle missioni internazionali
per il mantenimento della pace e negli
interventi a supporto della comunità in
tutti i casi di pubbliche calamità ed emer-
genza.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11 definitivo).

Audizione dell’amministratore delegato di ENEL

S.p.A., Fulvio Conti.

(Svolgimento e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Fulvio CONTI, amministratore delegato
di ENEL S.p.a., svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Mas-
simo POLLEDRI (LNP), Lino DUILIO (PD),
Massimo VANNUCCI (PD), Pietro FRAN-
ZOSO (PdL), Marco MARSILIO (PdL), An-
tonio MISIANI (PD), Roberto OCCHIUTO
(UdC), Amedeo CICCANTI (UdC) e Bruno
TABACCI (Misto-ApI) ai quali replica Ful-
vio CONTI, amministratore delegato di
ENEL S.p.a.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il dott. Fulvio Conti per il suo
intervento. Dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 10.10

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe Francesco Ma-
ria MARINELLO. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per l’economia e le finanze
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Repubblica di Albania, aggiuntivo

alla Convenzione europea di estradizione del 13

dicembre 1957 ed alla Convenzione europea di

assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile

1959, ed inteso a facilitarne l’applicazione, fatto a

Tirana il 3 dicembre 2007, con Scambio di Note

effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre 2008.

C. 4024 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole,
con condizioni, formulate ai sensi dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, os-
serva che il maggior onere recato dall’Ac-
cordo risulta configurato, dal disegno di
legge e dalla relazione tecnica, come limi-
tato all’entità dello stanziamento. Tuttavia,
gli adempimenti, da cui tale onere com-
plessivamente discende, connessi alle
forme di collaborazione giudiziaria previ-
ste dall’Accordo, non sembrano, per loro
natura, riconducibili entro un limite mas-
simo di spesa. Per tale motivo, ritiene che
le ipotesi assunte ai fini della quantifica-
zione, pur risultando prudenziali, non
siano indicate dalla stessa relazione tec-
nica come inderogabili ai fini dell’attua-
zione dell’Accordo. A tale proposito giu-
dica opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno. Con specifico riferimento alla diaria
per missioni all’estero spettante agli ac-
compagnatori di detenuti sottoposti a tra-
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sferimento temporaneo o transito (articolo
IV) e ai funzionari di polizia giudiziaria
delle squadre investigative (articolo X), che
la relazione tecnica quantifica in un im-
porto complessivo di 140 euro cada die,
rileva che nella stessa relazione non ap-
pare chiaro se siffatto valore sia stato
computato in base a quanto previsto dal-
l’articolo 28, del decreto-legge n. 223 del
2006, che riduce del 20 per cento l’importo
delle diarie per missioni all’estero ed
abroga la maggiorazione del 30 per cento,
di cui all’articolo 3 del Regio decreto
n. 941 del 1926. Ritiene inoltre opportuno
acquisire chiarimenti in merito alle se-
guenti ulteriori fattispecie dell’Accordo,
non considerate dalla relazione tecnica,
che sembrerebbero suscettibili di determi-
nare effetti finanziari. In particolare, fa
riferimento alla possibilità che, qualora la
Parte richiesta non disponga degli stru-
menti tecnici per realizzare la videocon-
ferenza, questi possano essere messi a
disposizione dalla Parte richiedente a se-
guito di un accordo reciproco e che i costi
per stabilire o provvedere al collegamento
video nella Parte richiesta, retribuire gli
interpreti, corrispondere le indennità a
testimoni e periti e coprire le spese di
viaggio nella medesima Parte siano rim-
borsati dalla Parte richiedente, ai sensi
dell’articolo VII. Richiama poi i profili
risarcitori di cui all’articolo XIII connessi
agli eventuali danni causati dai funzionari
nello svolgimento delle missioni di cui agli
articoli IX-XI. In merito all’articolo 3,
comma 1, recante la copertura finanziaria,
rileva preliminarmente che appare oppor-
tuno specificare, nella formulazione del
comma 1 dell’articolo 3, che l’autorizza-
zione di spesa di 1.403.480 euro ivi pre-
vista si riferisce a ciascun anno a decor-
rere dal 2011. A tal fine giudica, pertanto,
opportuno aggiungere la parola: « annui »
dopo le parole: « euro 1.403.480 ». Segnala,
in ogni caso, che l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero degli affari esteri, indicato a
copertura degli oneri derivanti dal prov-
vedimento in esame, reca le necessarie
disponibilità.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
nell’esprimere preliminarmente parere fa-
vorevole all’ulteriore corso dell’iniziativa,
con riferimento alle osservazioni del rela-
tore, fa presente quanto segue. Quanto ai
profili di spesa, rappresenta che la quan-
tificazione degli oneri è avvenuta tenendo
conto della più ampia casistica fornita
dall’Amministrazione competente e, per-
tanto, si conferma la validità della confi-
gurazione della stessa come limite mas-
simo di spesa. Chiarisce, a tal proposito,
che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge, relativa-
mente a ciascuna disposizione dell’Ac-
cordo quantificata in relazione tecnica,
costituiscono riferimenti inderogabili ai
fini dell’attuazione del provvedimento.
Quanto, poi, alla formulazione dell’articolo
3, comma 1, del disegno di legge, concorda
con il relatore circa l’opportunità di inse-
rire la specificazione « annui » dopo le
parole « euro 1.403480 ». In merito alla
diaria per missioni all’estero, chiarisce che
per il calcolo della stessa si è tenuto conto
delle disposizioni di cui all’articolo 28
decreto-legge n. 223 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 248 del
2006. Rileva che la diversità degli importi
del biglietto aereo è data dal trattamento
differenziato relativo al personale interes-
sato e che in base all’articolo 14, della
legge n. 836 del 1973 e all’articolo 6,
comma 12, del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010, la maggiorazione del
5 per cento da calcolarsi sul costo del
biglietto aereo spetta ai funzionari di po-
lizia e non ai magistrati. Per quanto con-
cerne le richieste di chiarimenti in rela-
zione all’articolo 7, si specifica che l’am-
montare di spesa quantificato include an-
che la previsione delle attività in tale
disposizione contemplate. Circa i profili
risarcitori, ribadisce la natura meramente
eventuale degli stessi.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4024
Governo, recante ratifica ed esecuzione
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dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Albania, aggiuntivo alla
Convenzione europea di estradizione del
13 dicembre 1957 ed alla Convenzione
europea di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale del 20 aprile 1959, ed inteso a
facilitarne l’applicazione, fatto a Tirana il
3 dicembre 2007, con Scambio di Note
effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre
2008;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

la quantificazione degli oneri del
provvedimento tiene conto della più ampia
casistica fornita dall’Amministrazione
competente;

i dati utilizzati dalla relazione tec-
nica per il calcolo della diaria per missioni
all’estero sono improntati al rispetto delle
disposizioni legislative vigenti in materia,
che prevedono che la maggiorazione del
costo del biglietto spetta ai funzionari di
polizia e non ai magistrati;

la quantificazione degli oneri tiene
conto anche dell’articolo VII dell’Accordo
concernente la possibilità della Parte ri-
chiedente di mettere a disposizione del-
l’altra Parte gli strumenti tecnici per rea-
lizzare la videoconferenza e di provvedere
ai relativi costi;

i profili risarcitori connessi agli
eventuali danni causati dai funzionari
nello svolgimento delle missioni, richia-
mati dall’articolo XIII dell’Accordo, hanno
carattere meramente eventuale;

considerato che, pur apprezzando
il carattere prudenziale utilizzato nella
quantificazione degli oneri del provvedi-
mento, dall’attuazione dello stesso deri-
vano, come indicato nella relazione tec-
nica, spese con carattere di oneri indero-
gabili in materia giudiziaria;

valutata, pertanto, l’opportunità di
prevedere, in ottemperanza all’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009, che
l’autorizzazione di spesa sia riformulata in
termini di previsione e sia corredata da
una specifica clausola di salvaguardia;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole da: Per l’attuazione sino a: Al
relativo onere con le seguenti: Agli oneri
derivanti dall’attuazione della presente
legge, valutati in euro 1.403.480 annui a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 1-bis. Ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro della giustizia provvede
al monitoraggio degli oneri di cui alla
presente legge e riferisce in merito al
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel
caso in cui si verifichino o siano in pro-
cinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni di cui al comma 1 del
presente articolo, fatta salva l’adozione dei
provvedimenti di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera l), della citata legge
n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro della
giustizia, provvede, con proprio decreto,
alla riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente iscritte, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel
programma « Giustizia civile e penale »
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione del Ministero della giustizia. Il
Ministro dell’economia e delle finanze ri-
ferisce senza ritardo alle Camere con
apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al secondo periodo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
culturale e scientifica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica di
Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007.
C. 4040 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, fa
presente che sarebbe opportuna una con-
ferma da parte del Governo in relazione
alla mancanza di effetti onerosi delle di-
sposizioni contenute negli articoli 6 e 11,
tenuto conto che queste prevedono scambi
di esperti al pari delle altre norme cui la
relazione tecnica ascrive, invece, effetti che
vengono quantificati e coperti. Analoga-
mente, ritiene che andrebbe acquisito un
chiarimento riguardo all’articolo 5, consi-
derato che né il testo né la relazione
tecnica precisano in cosa consistano « le
migliori facilitazioni possibili » per la crea-
zione ed il funzionamento di istituzioni
culturali e scolastiche dell’altra Parte pre-
viste dall’articolo né su quale Parte gravi
il relativo onere. Con riferimento all’arti-
colo 19, osserva che la relazione, nell’espli-
citare i maggiori oneri imputati all’anno
2013, riferisce che la riunione si terrà a
Panama, senza precisare che tale riunione
si terrà nell’anno 2013, come sembra
emergere invece dalla quantificazione.
Inoltre, giudica necessari chiarimenti in
relazione alla quantificazione dell’onere
medesimo, in quanto la stessa ricom-
prende le spese di vitto e alloggio che,
secondo quanto affermato precedente-
mente dalla relazione tecnica, dovrebbero
essere a carico della Parte ospitante. Ri-
tiene che non vi sia nulla da osservare con
riferimento alle altre quantificazioni, dal
momento che nella relazione tecnica si
specifica che le ipotesi assunte alla base
dei calcoli dei singoli oneri costituiscono
un limite inderogabile e tenuto conto,
altresì, che l’onere complessivo recato dal
provvedimento è configurato, dall’articolo

3 del disegno di legge di ratifica, quale
limite di spesa.

Con specifico riferimento all’articolo 3,
recante la copertura finanziaria, rileva che
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente relativo al Ministero degli
affari esteri, indicato a copertura degli
oneri derivanti dal provvedimento in
esame, reca le necessarie disponibilità. La
correttezza della copertura finanziaria
presuppone che la Commissione mista, di
cui all’articolo 19 dell’Accordo di coope-
razione in questione, si riunisca a Panama
non prima dell’anno 2013, come desumi-
bile dalla relazione tecnica.

Segnala peraltro, che tale cadenza
triennale non è espressamente prevista
dall’articolo 19 dell’Accordo di coopera-
zione, che fa genericamente riferimento a
riunioni da tenersi alternativamente nelle
capitali dei due Paesi.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento alle osservazioni svolte dal
relatore, rileva che gli articoli 6 e 11 non
comportano oneri, in quanto le attività
istituzionali in esse contemplate sono rea-
lizzate con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Con riferimento all’articolo
5, precisa che « le migliori facilitazioni
possibili » sono concesse, anche in questo
caso, con gli stanziamenti disponibili a
legislazione vigente. Evidenzia che la
quantificazione dell’articolo 19 è corretta-
mente formulata dal momento che la
prima riunione si terrà a Panama nel 2013
ed al personale inviato spettano sia le
spese di vitto che quelle di alloggio, trat-
tandosi di missioni di funzionari e non di
scambi.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.4040
Governo, recante ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione culturale e
scientifica tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di
Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

« le migliori facilitazioni possibili »
menzionate all’articolo 5 dell’Accordo
sono concesse con gli stanziamenti dispo-
nibili a legislazione vigente;

le disposizioni di cui agli articoli 6
e 11 del medesimo Accordo non compor-
tano oneri, in quanto le attività istituzio-
nali in esse contemplate sono realizzate
con le risorse disponibili a legislazione
vigente;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’articolo 19 dello stesso Accordo
è correttamente formulata, dal momento
che la prima riunione della Commissione
mista, ivi prevista, si terrà a Panama nel
2013 ed al personale inviato spettano sia le
spese di vitto che quelle di alloggio, trat-
tandosi di missioni di funzionari e non di
scambi;

nel presupposto che la prima riu-
nione di cui all’articolo 19 dell’Accordo,
sopra citata, si terrà a Panama nel 2013;

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e

l’adolescenza.

Nuovo testo C. 2008-A/R.

(Parere alle Commissioni I e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che il provvedimento in
esame reca l’istituzione dell’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza. Preli-
minarmente rileva che, in ordine alle mo-
difiche introdotte rispetto al testo in pre-
cedenza esaminato dalla Commissione Bi-

lancio, in mancanza di una relazione
tecnica non appare possibile verificare la
congruità dell’onere indicato dal testo sia
con riferimento all’istituzione che al fun-
zionamento dell’Autorità garante, inteso
come attività istituzionale, spese per il
personale, immobili da destinare alla sede,
uffici di segreteria, spese di cancelleria,
software e strumenti informatici, mezzi di
comunicazione. Ritiene quindi necessario
acquisire i dati e gli elementi sottostanti la
quantificazione dell’onere indicato dal te-
sto. In particolare, sottolinea che andreb-
bero precisati i profili organizzativi e
strutturali, chiarendo i collegamenti tra
l’Autorità e l’Ufficio ad essa specificamente
dedicato cui fa riferimento il testo. Quanto
alla dotazione organica indicata, andrebbe
precisato se la stessa esaurisca le esigenze
di personale da destinare all’insieme dei
compiti attribuiti all’Autorità, nonché al
funzionamento della stessa. Inoltre, ritiene
che andrebbero forniti elementi circa gli
oneri di carattere retributivo, con parti-
colare riferimento al regime contrattuale
applicabile al personale. Quanto alle
norme già contenute nel precedente testo,
ribadisce le osservazioni formulate in oc-
casione dell’esame presso la Commissione.
In particolare, osserva che la norma, da
un lato, vincola la misura del compenso
dell’Autorità garante a quella del com-
penso di un capo dipartimento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, ma,
dall’altro, pone il limite di spesa di 200.000
euro annui, come prevede l’articolo 2,
comma 4. Sottolinea che non appare
chiaro quale sarà il parametro di riferi-
mento nel caso in cui il compenso del
Capo dipartimento sia aumentato in sede
di rinnovo contrattuale e ritiene che an-
drebbe, pertanto, verificata la compatibi-
lità della previsione di un limite di spesa
rispetto al parametro retributivo indicato
dal testo. Rileva inoltre come la possibilità
di contattare l’Autorità garante attraverso
numeri telefonici di pubblica utilità, come
previsto dall’articolo 6, lasci presupporre
la gratuità per il cittadino utente. Precisa
che la norma tuttavia non indica le mo-
dalità di copertura della corrispondente
maggiore spesa a carico della amministra-
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zione e ricorda che la copertura disposta
dall’articolo 7, comma 1, è esplicitamente
connessa agli oneri di cui all’articolo 5. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
osserva che l’articolo 5, comma 3, dispone
che le spese per l’espletamento dei compiti
di cui all’articolo 3 e per le attività con-
nesse e strumentali, nonché per il funzio-
namento dell’Ufficio dell’Autorità garante,
sono poste a carico di un fondo stanziato
a tale scopo nel bilancio dello stato di
previsione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Nel rinviare a quanto osser-
vato con riferimento all’articolo 7 per
quanto attiene ai profili di copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dall’articolo
5, rileva, dal punto di vista formale, che la
Presidenza del Consiglio dei Ministri non
costituisce uno stato di previsione, ma
presenta un proprio bilancio autonomo.
Con riferimento all’articolo 7, comma 1,
con riferimento all’utilizzo delle risorse di
cui all’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge
n. 223 del 2006 (Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità)
osserva che la tabella C allegata alla legge
di stabilità per l’anno 2011 ha previsto uno
stanziamento di 17,156 milioni di euro per
l’anno 2011. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire un chiarimento da parte del
Governo in ordine alla possibilità di uti-
lizzare le predette risorse per le finalità di
cui al presente provvedimento senza pre-
giudicare la realizzazione degli altri inter-
venti previsti a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse. Con riferimento
all’utilizzo dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, os-
serva che il predetto accantonamento pre-
senta le necessarie disponibilità, seppure
privo di una apposita voce programmatica.
Per quanto concerne l’articolo 7, comma 2,
in relazione all’utilizzo delle risorse di cui
all’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 19, comma 1, del decreto-legge n. 223
del 2006, osserva che la tabella C allegata
alla legge di stabilità per l’anno 2011 ha
previsto uno stanziamento di 51,475 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e di 52,536
milioni di euro per l’anno 2012. Con

riferimento all’anno 2011, osserva che da
un’interrogazione effettuata mediante la
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, il capitolo 2102 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, dove sono allocate le risorse del
Fondo per le politiche della famiglia, pre-
senta una disponibilità di competenza pari
a 33,332 milioni di euro. Al riguardo
ritiene opportuno acquisire un chiari-
mento da parte del Governo in ordine alla
possibilità di utilizzare le predette risorse
per le finalità di cui al presente provve-
dimento senza pregiudicare la realizza-
zione degli altri interventi previsti a legi-
slazione vigente a valere sulle medesime
risorse. In merito all’utilizzo delle risorse
di cui all’articolo 19, comma 3, e all’uti-
lizzo dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze,
rinvia alle osservazione svolte in prece-
denza in relazione alle modalità di coper-
tura del comma 1 dell’articolo 7 in esame.
Dal punto di vista formale, rileva che la
norma necessita di un coordinamento lad-
dove l’onere di cui al comma 2 dell’arti-
colo 4 viene nello stesso tempo configurato
quale previsione e limite massimo di
spesa. Ribadendo tuttavia l’assenza di un
aggiornamento della relazione tecnica, ri-
tiene che sarebbe opportuno che il Go-
verno approfondisca ulteriormente le que-
stioni poste.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
condivide l’opportunità di un rinvio del
seguito dell’esame al fine di potere svol-
gere gli ulteriori necessari approfondi-
menti.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 2754 e abb..

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che il provvedimento al-
l’esame della Commissione, recante norme
per la tutela della libertà d’impresa e lo
statuto delle imprese, è il nuovo testo
predisposto dalla Commissione di merito
l’8 marzo 2011, anche sulla base dei rilievi
emersi durante l’esame in sede consultiva
presso le Commissioni chiamate ad espri-
mere il parere e che tale provvedimento,
di iniziativa parlamentare, non risulta cor-
redato di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 4,
recanti finalità e principi, osserva che,
seppure enucleati come principi, e quindi
come norme aventi prevalentemente ca-
rattere programmatico, le previsioni del-
l’articolo 2 potrebbero determinare effetti
sulla finanza pubblica qualora la relativa
disciplina attuativa non preveda adeguate
forme di compensazione ovvero meccani-
smi idonei a garantire la neutralità finan-
ziaria delle misure adottate. In particolare,
rileva che tali effetti finanziari potrebbero
determinarsi per un incremento degli
adempimenti a carico delle amministra-
zioni interessate, ovvero per le minori
entrate conseguenti alle agevolazioni fi-
scali. In ordine all’articolo 3, relativo al-
l’organizzazione delle associazioni di rap-
presentanza delle imprese, osserva che
andrebbe precisata la portata applicativa
della norma, di non agevole interpreta-
zione, al fine di escludere effetti negativi
per le camere di commercio, enti ricom-
presi nel comparto della pubblica ammi-
nistrazione. Sugli aspetti richiamati, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno.

Per quanto concerne gli articoli da 5 a
7, in materia di procedure di valutazione,
osserva come le disposizioni prevedano,
per le amministrazioni interessate, ovvero
Ministeri, regioni, enti locali, camere di
commercio, adempimenti connessi all’ana-
lisi e alla verifica dell’impatto delle inizia-
tive legislative sul sistema delle imprese. In
assenza di una relazione tecnica, rileva
come non sia possibile valutare se ai
suddetti adempimenti le amministrazioni
interessate siano effettivamente in grado di

fare fronte nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente come previsto
dalla clausola di neutralità finanziaria di
cui al successivo articolo 17. Sul punto,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Con riferimento all’articolo 8, concer-
nente i rapporti con la pubblica ammini-
strazione, analogamente a quanto osser-
vato in precedenza, rileva che le disposi-
zioni prevedono, per le amministrazioni
interessate, quali pubbliche amministra-
zioni, camere di commercio, adempimenti
volti a garantire il principio di traspa-
renza. In assenza di una relazione tecnica,
osserva come andrebbe confermato che a
tali adempimenti possa effettivamente
farsi fronte nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, come previsto
dalla clausola di neutralità finanziaria di
cui al successivo articolo 17.

Con riferimento all’articolo 9, recante
iniziative contro i ritardi nei pagamenti e
disposizioni correttive del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2002, per quanto attiene
alla nullità delle clausole di rinuncia agli
interessi di mora nel caso in cui uno dei
contraenti sia la pubblica amministra-
zione, di cui ai commi 2 e 3, rileva che le
norme appaiono suscettibili di incidere sui
bilanci delle amministrazioni interessate
con possibili nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Sul punto,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo. Osserva, inoltre, che andrebbero
altresì chiariti i profili applicativi e i
possibili effetti finanziari del comma 5.
Infine, in merito alla delega di cui al
comma 4, nel rilevare che tra i criteri
direttivi non figura l’obbligo di invarianza
finanziaria, ritiene opportuno acquisire
elementi dal Governo riguardo ad even-
tuali effetti finanziari.

Per quanto concerne l’articolo 10, in
materia di certificazione sostitutiva e pro-
cedura di verifica, osserva che le norme
appaiono dirette ad introdurre innovazioni
di rilievo nella disciplina relativa alle at-
tività di verifica attualmente demandate
alla Pubblica amministrazione. Osserva
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come andrebbero valutate le implicazioni
sia riguardo all’effettiva possibilità di eser-
cizio di tali compiti da parte dei soggetti
indicati dal testo sia riguardo alla com-
patibilità di tale previsione rispetto alla
disciplina comunitaria.

In merito all’articolo 11, recante disci-
plina degli appalti pubblici, atteso che il
comma 2 richiama espressamente il ri-
spetto della normativa dell’Unione europea
in materia di appalti pubblici, ritiene che
andrebbe acquisita conferma dal Governo
circa la compatibilità con tale normativa
delle disposizioni introdotte.

Con riferimento all’articolo 12, in ma-
teria di definizioni, ritiene che andrebbero
acquisiti chiarimenti in merito alla portata
delle norme; in particolare, per quanto
attiene alle imprese femminili, alle im-
prese giovanili, alle nuove imprese e alle
imprese tecnologiche, osservando come
andrebbe precisato se le previsioni conte-
nute nel testo possano comportare un
incremento – suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica – della platea dei bene-
ficiari di politiche di sostegno verso spe-
cifiche tipologie di impresa.

In merito all’articolo 13, in materia di
politiche pubbliche per la competitività,
osserva che le norme prevedono il soste-
gno delle micro e piccole imprese me-
diante attività di promozione sui mercati
nazionali ed internazionali. In proposito,
segnala che – in mancanza di una più
dettagliata indicazione delle misure da
adottare per le finalità enunciate dal testo
– non è possibile procedere ad una valu-
tazione del complessivo impatto finanzia-
rio delle norme, alcune delle quali ap-
paiono potenzialmente onerose. In parti-
colare, con riferimento al sostegno dello
Stato per la piena libertà di scelta circa la
destinazione del trattamento di fine rap-
porto, osserva come andrebbero acquisiti
chiarimenti circa le modalità di applica-
zione in modo da escludere che le stesse
comportino minori entrate per la finanza
pubblica, non quantificate. Per quanto
attiene all’attribuzione all’Autorità per la
concorrenza di poteri di indagine e san-
zionatori nei confronti degli istituti di

credito, ritiene opportuno acquisire la va-
lutazione del Governo circa la sostenibilità
di tali compiti, presumibilmente aggiuntivi,
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. Con riferimento all’istituzione
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico del tavolo di consultazione perma-
nente delle associazioni di categoria e agli
altri compiti posti a carico del medesimo
Ministero e del Ministero dell’economia,
segnala come andrebbe chiarito se detti
adempimenti siano compatibili con la
clausola di neutralità finanziaria, di cui al
successivo articolo 17, la quale dispone
che le amministrazioni pubbliche interes-
sate provvedono all’attuazione del provve-
dimento in esame avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Per quanto concerne l’articolo 14, re-
cante la Commissione parlamentare per le
micro, piccole e medie imprese, osserva
che l’individuazione delle risorse da desti-
nare alle Commissione parlamentari rien-
tra nell’ambito dell’autonomia ammini-
strativa e finanziaria delle Camere. Se-
gnala, peraltro, che in conformità alle
osservazioni formulate sul testo preceden-
temente esaminato dalla Commissione bi-
lancio, tesoro e programmazione, la di-
sposizione è stata riformulata in modo da
prevedere, conformemente a quanto pre-
visto nella scorsa legislatura in occasione
dell’istituzione di commissioni parlamen-
tari sia monocamerali che bicamerali, un
limite massimo per le spese di funziona-
mento delle commissioni medesime.

In merito all’articolo 16, in materia di
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
autonomie locali, osserva che la qualifica
delle misure contenute nel provvedimento
in esame come livelli essenziali delle pre-
stazioni è suscettibile di dar luogo ad
effetti finanziari per la richiesta, da parte
di regioni e autonomie locali, di maggiori
finanziamenti da parte dello Stato, atteso
che la normativa vigente impone l’inte-
grale soddisfacimento di detti livelli essen-
ziali. Sul punto, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo.
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Con riferimento, infine, all’articolo 17,
recante norma finanziaria, osserva che dal
punto di vista della formulazione della
disposizione, appare opportuno che la
stessa sia modificata in modo da escludere
dall’applicazione dell’articolo 17 le dispo-
sizioni di cui all’articolo 14, in quanto
dotate di una autonoma clausola di co-
pertura finanziaria.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
condivide le perplessità espresse dal pre-
sidente, in sostituzione del relatore, e
chiede di rinviare il seguito del provvedi-
mento al fine di svolgere gli ulteriori
necessari approfondimenti.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe Francesco Ma-
ria MARINELLO. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per l’economia e le finanze
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di regolamento ministeriale concernente il

Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito,

dell’occupazione, riconversione e riqualificazione del

personale dipendente delle imprese di credito.

Atto n. 334.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione. Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento ministeriale in og-
getto.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, in sostituzione del re-
latore, preliminarmente ricorda che lo
schema di regolamento in esame è volto a
rendere permanenti le modifiche già in-
trodotte con il decreto ministeriale
n. 51635 del 26 aprile 2010, la cui effica-
cia, già prevista fino al 31 dicembre 2010
dal medesimo provvedimento, è stata pro-
rogata dal decreto-legge n. 225 del 2011
fino al 31 marzo 2011. Fa quindi presente
che, trattandosi di disposizioni che preve-
dono l’erogazione di trattamenti di soste-
gno del reddito posti interamente a carico
del settore del credito sulla base di una
contribuzione decisa con appositi accordi
tra le parti, non si hanno rilievi da for-
mulare, nel presupposto che i meccanismi
di controllo previsti dalla vigente norma-
tiva siano idonei a garantire l’equilibrio
finanziario del Fondo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere favorevole sull’ulteriore
corso del provvedimento.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, in sostituzione del re-
latore formula la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di regola-
mento ministeriale concernente il Fondo
di solidarietà per il sostegno del reddito,
dell’occupazione, riconversione e riqualifi-
cazione del personale dipendente delle
imprese di credito;

rilevato che il provvedimento è volto
a rendere permanenti le modifiche già
introdotte con il decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, del 26 aprile 2010, n. 51635,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di regolamento ministe-
riale e formula la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che le dispo-
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sizioni entrino in vigore nel momento in
cui cessa l’efficacia del decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, 26 aprile 2010,
n. 51635 ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe Francesco Ma-
ria MARINELLO. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per l’economia e le finanze
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario, trasmesso ai sensi dell’articolo 2

della legge 5 maggio 2009, n. 42.

Atto n. 317.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 16 febbraio 2011.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, fa presente che essendo in
corso una seduta della Commissione par-
lamentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, nell’ambito della quale il Governo
deve chiarire i propri intendimenti circa la
possibilità di concedere una proroga per
l’espressione del parere di competenza
delle Commissioni parlamentari, la Com-
missione dovrà organizzare il prosieguo
dei propri lavori in relazione alle decisioni
che saranno assunte nell’ambito della

Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale. Rinvia
quindi ad altra seduta il seguito del-
l’esame.

La seduta termina alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 20.10.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sul-

l’analisi annuale della crescita: progredire nella

risposta globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11

definitivo).

Audizione del presidente e amministratore delegato

di Finmeccanica, Pier Francesco Guarguaglini.

(Svolgimento e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Pier Francesco GUARGUAGLINI, pre-
sidente e amministratore delegato di
Finmeccanica, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, i deputati Mas-
simo VANNUCCI (PD), Pietro FRANZOSO
(PdL), Pier Paolo BARETTA (PD), Lino
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DUILIO (PD), Marco MARSILIO (PdL) e
Ludovico VICO (PD), ai quali replica Pier
Francesco GUARGUAGLINI, presidente e
amministratore delegato di Finmeccanica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia l’ing. Pier Francesco Guarguaglini

per il suo intervento. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione nell’ordine del
giorno della seduta odierna, nel senso di
procedere dapprima all’esame dello
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario e
delle province, nonché di determinazione
dei costi e dei fabbisogni standard nel
settore sanitario (Atto n. 317), quindi al-
l’esame della Comunicazione della Com-

missione al Parlamento europeo, al Con-
siglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni sul-
l’analisi annuale della crescita: progredire
nella risposta globale dell’UE alla crisi
COM(2011)11 definitivo, e successivamente
agli altri punti all’ordine del giorno.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 marzo scorso.

Francesco BARBATO (IdV) ricorda
preliminarmente come il gruppo dell’IdV
abbia votato a favore della legge n. 42 del
2009, ritenendo che la riforma in senso
federalista del sistema tributario costitui-
sca un elemento molto importante per
responsabilizzare maggiormente gli ammi-
nistratori locali, in particolare nelle aree
del Mezzogiorno, rendendo in tal modo
più efficiente la gestione della cosa pub-
blica.

In tale ottica il gruppo dell’Italia dei
Valori ha sempre inteso fornire un con-
tributo costruttivo al processo di attua-
zione del federalismo fiscale, rilevando
come il voto contrario espresso sullo
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni in materia di federalismo fiscale
municipale sia stato necessitato dai gra-
vissimi limiti di tale provvedimento, il
quale non realizza l’autonomia finanziaria
dei comuni, ma si limita ad introdurre
nuove forme di prelievo, in particolare
attraverso l’introduzione dell’imposta di
soggiorno e dell’imposta di scopo, ovvero a
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trasformare l’ICI in una sorta di imposta
sulle seconde case. In tal modo, tale de-
creto legislativo tradisce uno dei principi
cardine del federalismo fiscale, secondo il
quale deve sussistere un rapporto diretto
tra responsabilità amministrative e scelte
tributarie, che si realizza sottoponendo gli
amministratori locali al giudizio politico
dei contribuenti residenti nei territori di
rispettiva competenza.

Sottolinea inoltre come il nuovo assetto
del fisco municipale, delineato dal pre-
detto provvedimento, comporterà molto
probabilmente un incremento degli oneri a
carico degli artigiani, dei commercianti e
dei professionisti, quantificato in oltre 400
euro annui a testa, colpendo in tal modo
proprio quei ceti produttivi che costitui-
scono l’ossatura fondamentale del sistema
economico nazionale.

Evidenzia altresì come, sebbene molti
aspetti del nuovo fisco municipale risul-
tino ancora indeterminati, atteso che non
è in alcun modo quantificata l’aliquota
dell’imposta municipale propria, ed è an-
cora sostanzialmente indefinito il mecca-
nismo di perequazione previsto dal de-
creto legislativo, appare certo che l’attua-
zione del decreto comporterà una signifi-
cativa decurtazione di risorse per i comuni
del Sud, i quali si vedranno probabilmente
privati di circa 800 milioni di euro di
risorse annue, sconfessando in tal modo
clamorosamente i proclami di rilancio
delle regioni meridionali ripetutamente
lanciati dal Governo.

In questo preoccupante quadro com-
plessivo invita il Governo e la maggioranza
ad assumere un orientamento diverso da
quello seguito con riferimento al fisco
municipale, e che, purtroppo, sembra in-
vece essere confermato anche in questa
occasione. Ritiene infatti che l’Esecutivo
debba tenere conto del forte dissenso
espresso dalle singole regioni e dalla Con-
ferenza Stato Regioni su numerosi aspetti
del provvedimento, mantenendo fermo
l’obiettivo fondamentale della riforma fe-
deralista, che non è quello di incrementare
ulteriormente il prelievo fiscale, ma di
trasformare il rapporto tra amministra-

zioni pubbliche locali e cittadini, in un’ot-
tica di maggiore trasparenza ed efficienza.

Invita quindi il relatore a considerare
debitamente le considerazioni espresse nel
corso del dibattito, ritenendo pertanto op-
portuno rinviare ad altra seduta l’espres-
sione del parere sullo schema di decreto
legislativo.

Maurizio FUGATTI (LNP), relatore, di-
chiara la propria disponibilità a valutare
attentamente i rilievi espressi nel corso del
dibattito, condividendo l’opportunità di
non procedere all’espressione del parere
sul provvedimento nella seduta odierna.

Gianfranco CONTE, presidente, informa
che nell’odierna riunione dell’Ufficio di
presidenza della Commissione bicamerale
per l’attuazione del federalismo fiscale si
deciderà se richiedere la proroga del ter-
mine, attualmente fissato all’11 marzo
prossimo, entro il quale dovrà concludersi
l’esame parlamentare dello schema di de-
creto. Alla luce di tale decisione si riserva
di definire l’organizzazione dei lavori sul
provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.40.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 definitivo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

marzo scorso.

Dore MISURACA (PdL), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento (vedi
allegato 1).

Alberto FLUVI (PD), con riferimento
alla proposta di parere formulata dal
relatore, suggerisce di apportare una mo-
difica alla lettera d) delle osservazioni,
laddove si sostiene che l’introduzione di
forme innovative di tassazione sulle tran-
sazioni finanziarie di natura speculativa
debba avvenire a livello mondiale.

Sottolinea, infatti, come il Parlamento
europeo abbia recentemente approvato
una risoluzione volta a sostenere l’intro-
duzione di tale nuovo prelievo, e come
subordinare l’operatività dell’imposta alla
sua adozione a livello mondiale significhe-
rebbe, in sostanza renderne impossibile
l’attuazione.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni espresse dal
deputato Fluvi, evidenzia come la maggior
parte dei Governi europei abbia espresso
contrarietà rispetto all’ipotesi di adottare
la nuova imposta sulle transazioni finan-
ziarie di natura speculativa solo a livello
europeo, in quanto ciò potrebbe compor-
tare il rischio di indurre il trasferimento
delle attività finanziarie dai mercati euro-
pei ad altre piazze finanziarie. A tale
proposito sottolinea come il Ministro del-
l’economia condivida l’idea di introdurre
la nuova imposta, ma ritenga che essa, per
essere realmente efficace, debba essere
applicata a livello globale.

Alberto FLUVI (PD) evidenzia come la
posizione su questo tema dei parlamenti
degli Stati membri dell’Unione europea e
del Parlamento europeo non coincida con
quello dei governi nazionali, alcuni dei
quali, come la Germania e la Francia, sono
peraltro favorevoli all’introduzione della
nuova tassa anche a livello europeo.

In tale contesto ritiene che l’adozione
della nuova imposta sulle transazioni fi-
nanziarie, anche solo a livello degli Stati
dell’Unione, costituirebbe un segnale molto
importante, a cui non occorre rinunciare
nell’attesa di un’unanimità a livello mon-
diale che appare assai difficile realizzare.

Maurizio FUGATTI (LNP), con riferi-
mento alla riformulazione della lettera a)
delle osservazioni contenute nella proposta
di parere, chiede di sopprimere il passag-
gio, ivi contenuto, in cui si afferma che le
misure di concorrenza fiscale adottate di
alcuni Stati membri dell’Unione europea
avrebbe comportato effetti negativi sui
medesimi Stati.

Non ritiene infatti opportuno, tanto
meno in questa sede, esprimere un giudi-
zio complessivo sui fenomeni della con-
correnza tra ordinamenti tributari, che, a
suo avviso, possono anche sortire effetti
positivi.

Gianfranco CONTE, presidente, in me-
rito alla valutazione espressa dal deputato
Fugatti, ritiene che la considerazione, con-
tenuta nella lettera a) delle osservazioni,
relativa agli effetti delle misure di concor-
renza fiscale dannosa, non rappresenti un
giudizio di valore su tali scelte di politica
tributaria, ma la mera presa d’atto di un
fatto storico.

Cosimo VENTUCCI (PdL) condivide
pienamente il contenuto della lettera a)
delle osservazioni, rilevando come le mi-
sure di dumping fiscale adottate da alcuni
Stati membri abbiano portato a situazioni
assolutamente inaccettabili, richiamando a
tale proposito il caso della zona franca
istituita in Irlanda, presso l’aeroporto di
Shannon, ed evidenziando inoltre come, in
alcuni casi, tali regimi fiscali speciali ab-
biano facilitato vere e proprie pratiche
illecite, ad esempio per quanto riguarda il
riciclaggio di capitali di provenienza ille-
cita.

Dore MISURACA (PdL), relatore, sulla
base degli elementi emersi nel corso del
dibattito, riformula la propria proposta di
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parere, modificando la formulazione della
lettera d) delle osservazioni (vedi allegato
2).

La Commissione approva la proposta di
parere, come riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.50.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-04342 Fugatti: Iniziative per limitare l’incremento

delle commissioni praticate dalle banche sui prelievi

di denaro allo sportello.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione, di cui
è cofirmataria.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Silvana Andreina COMAROLI (LNP)
esprime alcune perplessità in merito alla
risposta fornita, in particolare per quanto
riguarda il richiamo, ivi contenuto, alla
possibilità, per i clienti delle banche, di
rivolgersi all’Arbitro bancario finanziario
per risolvere eventuali controversie con le
banche. Sottolinea, infatti, come i clienti
che effettuano prelevamenti di denaro allo
sportello sono, per la maggior parte dei
casi, persone anziane, le quali ben diffi-

cilmente possono avvalersi di tali stru-
menti di tutela.

Considera pertanto necessario intro-
durre più efficaci strumenti di difesa dei
consumatori, in particolare in favore delle
categorie più deboli, invitando il Governo
a prestare adeguata attenzione al pro-
blema evidenziato dall’interrogazione.

5-04343 Fluvi: Emanazione del decreto ministeriale

volto a ridurre l’accisa sui carburanti in caso di

incremento dei prezzi petroliferi.

Alberto FLUVI (PD) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alberto FLUVI (PD) si dichiara total-
mente insoddisfatto della risposta, doman-
dandosi di quali ulteriori elementi abbia
bisogno il Governo per adottare final-
mente il decreto ministeriale volto a ri-
durre l’accisa sui carburanti ed a stabi-
lizzare in tal modo i prezzi al consumo.
Sottolinea, infatti, come il costo della ben-
zina superi ormai il livello di 1,5 euro al
litro, e come, rispetto al periodo ottobre-
dicembre 2010 preso in considerazione
nella risposta, si siano verificati consistenti
incrementi dei prezzi petroliferi, determi-
nati anche dalle turbolenze politiche che
hanno coinvolto alcuni Paesi del Nord
Africa.

Rileva, inoltre, come l’aumento rapidis-
simo dei prezzi sul mercato del greggio
abbia completamente sconvolto gli ele-
menti macroeconomici sui quali si fonda
la politica economica definita dal Governo,
il quale, nella Decisione di finanza pub-
blica, indicava una prospettiva di prezzo
medio del petrolio di 75 dollari al barile,
laddove ieri tale prezzo era pari a 113
dollari sul mercato di Londra ed a 104
dollari sul mercato di New York.

In tale contesto ritiene che sussistano
tutte le condizioni perché il Governo
adotti il decreto di rideterminazione del-
l’accisa, sottolineando come, in caso con-
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trario, l’incremento della benzina, che ha
ormai raggiunto i 4 centesimi di euro al
litro, comporterà, per l’intero sistema eco-
nomico nazionale, un aggravio di spesa
pari a 52 milioni di euro mensili per la
sola benzina verde.

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide le preoccupazioni espresse dal depu-
tato Fluvi, rilevando tuttavia come le pre-
visioni a breve indichino una prospettiva
di riduzione del prezzo del greggio, a
seguito dell’incremento del livello di pro-
duzione decisi da alcuni Paesi arabi.

5-04344 Barbato: Rafforzamento della disciplina in

materia di contrasto al riciclaggio dei capitali di

provenienza illecita.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Francesco BARBATO (IdV) ricorda
come, nel corso dell’attuale legislatura, il
gruppo dell’IdV abbia fortemente avver-
sato tutte quelle norme, quali lo scudo
fiscale, che potevano avere conseguenze
criminogene.

In tale contesto i dati relativi al verti-
ginoso aumento delle segnalazioni per
operazioni finanziarie sospette di riciclag-
gio, che hanno raggiunto il numero di
37.000 nel 2010, nonché l’aumento delle
segnalazioni trasmesse all’autorità giudi-
ziaria, passate a loro volta da 18.000 a
27.000 in un solo anno, testimoniano del-
l’assoluta fondatezza di tali timori, con-
fermando che il predetto scudo fiscale è
stato in larga parte utilizzato per realiz-
zare operazioni di riciclaggio di capitali di
provenienza illecita, attuate avvalendosi
della collaborazione delle banche, le quali,
naturalmente, apprezzano sempre l’af-
flusso di risorse finanziarie nei loro con-
fronti, qualunque ne sia la provenienza.

Invita dunque il Governo a modificare
radicalmente i propri orientamenti in ma-

teria, e ad adottare una linea politica che
contrasti con forza l’economia criminale,
sottolineando come, in caso contrario, la
meritoria azione di vigilanza svolta dal-
l’Unità di informazione finanziaria della
Banca d’Italia e dall’autorità giudiziaria
nel suo complesso risulterebbe del tutto
inutile.

5-04345 Vincenzo Antonio Fontana: Contrasto al-

l’elusione dell’imposta comunale sugli immobili.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL) ri-
nuncia ad illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL) rin-
grazia il Sottosegretario per la risposta,
della quale si dichiara soddisfatto, rile-
vando come le indicazioni fornite consen-
tiranno ai comuni di contrastare con mag-
giore efficacia talune pratiche volte a
fruire illegittimamente dell’esenzione dal-
l’ICI della prima casa, in particolare at-
traverso l’assunzione di residenze anagra-
fiche in immobili differenti da parte dei
coniugi appartenenti al medesimo nucleo
familiare.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.10.
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5-03773 Bosi: Chiusura degli uffici dell’Agenzia del
territorio siti a Portoferraio.

Il sottosegretario Sonia Viale risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Francesco BOSI (UdC) ringrazia il Sot-
tosegretario per la risposta, rilevando
come, sebbene l’informatizzazione dei ser-
vizi di pubblicità immobiliare possa cer-
tamente sortire effetti positivi sul piano
della fruibilità dei servizi da parte dei
cittadini interessati, non in molti casi non
sia comunque possibile rinunciare al pre-
sidio rappresentato dalla presenza fisica
degli uffici dell’Agenzia del territorio.

Tale esigenza appare ancora più fon-
data in un’isola di apprezzabili dimensioni
come l’Elba, la quale è densamente popo-
lata, soprattutto nel periodo estivo, in cui
giunge ad ospitare fino a 250.000 persone,
anche in considerazione del fatto che la
soppressione del competente ufficio terri-
toriale obbligherebbe i contribuenti a re-
carsi fino a Livorno per il disbrigo delle
pratiche.

Raccomanda quindi al Governo di se-
guire la questione con attenzione, sottoli-
neando come la scelta di chiudere l’ufficio
territoriale di Portoferraio risulterebbe del
tutto incomprensibile, in considerazione
delle appena descritte caratteristiche de-
mografiche e territoriali dell’isola d’Elba.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00505 Fluvi e Bernardo: Imponibilità a fini ICI dei
fabbricati per i quali ricorrono i requisiti di ruralità.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Alberto FLUVI (PD) illustra la propria
risoluzione, la quale interviene sulla que-
stione concernente l’applicabilità dell’im-
posta comunale sugli immobili ai fabbri-
cati per i quali ricorrono i requisiti di
ruralità di cui all’articolo 9 del decreto-
legge n. 557 del 1993.

In particolare l’atto di indirizzo eviden-
zia come, a seguito di talune pronunce
recenti della Corte di cassazione, si sia
sostenuto che l’esclusione dall’ICI di tali
tipologie di immobili opera solo nel caso
in cui il fabbricato rurale sia classificato
catastalmente nella categoria A/6, se fab-
bricato abitativo, o nella categoria D/10, se
si tratta di immobile strumentale.

Molti comuni, sulla scorta di tale pro-
nuncia giurisprudenziale, hanno attivato le
procedure per recuperare l’ICI relativa ai
fabbricati che, seppure aventi caratteri di
ruralità, non rispettano la classificazione
catastale definita dalla Corte di cassa-
zione.

Il Parlamento, con un’iniziativa legisla-
tiva condivisa da tutti i gruppi politici, ha
ritenuto di dare soluzione definitiva a tale
delicata problematica, inserendo, nell’am-
bito del testo unificato recante disposizioni
in favore dei territori di montagna, recen-
temente approvato dalla Camera ed ora
all’esame del Senato, una disposizione la
quale chiarisce che non si considerano
fabbricati, e non sono dunque assoggettati
all’ICI, le unità immobiliari, anche iscritte
o iscrivibili nel catasto fabbricati, indipen-
dentemente dalla categoria catastale, per
le quali ricorrono i requisiti di ruralità,
fermo restando che non possono comun-
que essere riconosciuti rurali i fabbricati
ad uso abitativo, che hanno le caratteri-
stiche delle unità immobiliari urbane ap-
partenenti alle categorie A/1 ed A/8, ov-
vero caratteristiche di lusso.
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In tale contesto la risoluzione intende
impegnare il Governo a favorire la solu-
zione della questione, in particolare evi-
tando che, nelle more dell’approvazione
definita della predetta norma, si proceda
ad accertamenti o ad attività di riscossione
coattiva relativamente al recupero dell’ICI
con riferimento a fabbricati che presen-
tino i caratteri di ruralità ma che non
siano stati accatastati nelle categorie A/6 e
D/10.

Ritiene infatti necessario evitare il pa-
radosso che, proprio nel momento in cui
il legislatore ed il Governo hanno indi-
viduato una soluzione definitiva a tale
complessa vicenda si prosegua nelle at-
tività di riscossione coattiva dell’imposta
con riferimento a tale tipologia di im-
mobili.

Riformula quindi l’atto di indirizzo, nel
senso di aggiungere alle premesse due
ulteriori capoversi, i quali richiamano, a
sostegno delle finalità perseguite dalla ri-
soluzione, parte del contenuto della Cir-
colare dell’Agenzia del territorio n. 7/T del
15 giugno 2007, nonché alcune considera-
zioni svolte in materia dal Direttore del-
l’Agenzia del territorio in occasione del-
l’audizione dinanzi alla Commissione
svolta su tali temi il 22 febbraio scorso-
(vedi allegato 8).

Il Sottosegretario Sonia VIALE rileva
l’opportunità di approfondire alcuni
aspetti dell’atto di indirizzo.

Alberto FLUVI (PD) non esprime con-
trarietà rispetto alla richiesta del Sottose-
gretario di valutare appieno il contento
della risoluzione.

Gianfranco CONTE, presidente, alla
luce dell’esigenza rappresentata dal Sotto-
segretario, e nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia ad altra seduta il se-
guito della discussione.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.20.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Nuovo testo C. 2754 ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributari, e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
preliminarmente che la discussione in As-
semblea sul provvedimento inizierà nella
seduta di lunedì 14 marzo prossimo, e che
pertanto la Commissione dovrà concludere
l’esame in sede consultiva del provvedi-
mento nella seduta odierna.

Gerardo SOGLIA (IR), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, ai fini del-
l’espressione del parere alla X Commis-
sione Attività produttive, il nuovo testo
unificato delle proposte di legge C. 2754 ed
abbinate, recante norme per la tutela della
libertà d’impresa – Statuto delle imprese,
come risultante dagli ulteriori emenda-
menti approvati dalla Commissione di me-
rito nel corso dell’esame in sede referente.

Al riguardo ricorda preliminarmente
che la Commissione Finanze ha già esa-
minato il precedente testo trasmesso dalla
Commissione di merito, esprimendo, nella
seduta del 30 novembre 2010, un parere
favorevole con numerose condizioni ed
osservazioni.
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Rispetto al testo già oggetto di esame la
Commissione Attività produttive ha appor-
tato numerose modifiche, anche soppri-
mendo molte delle disposizioni che pre-
sentavano profili problematici per quanto
attiene agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze.

In particolare, la Commissione di me-
rito ha ottemperato sostanzialmente a
tutte le condizioni formulate dalla VI
Commissione nel parere approvato.

In dettaglio, la Commissione Attività
produttive, recependo la condizione di cui
al numero 1), ha soppresso i commi 2 e 3
dell’articolo 8, i quali prevedevano la com-
pensabilità tra le somme dovute e non
liquidate dalla pubblica amministrazione
per somministrazioni, forniture e appalti,
ed i debiti maturati nei confronti del
medesimo soggetto.

Inoltre, recependo sostanzialmente la
condizione di cui al numero 2), è stato
modificato il comma 12 dell’articolo 12, il
quale definiva come tecnologiche quelle
imprese che sostengano spese di ricerca
scientifica e tecnologica per almeno il 15
per cento dell’imponibile: in tale ambito la
Commissione di merito ha sostituito il
richiamo all’imponibile, che risultava poco
chiaro, con quello ai costi complessivi
annuali.

Recependo la condizione di cui al nu-
mero 3), è stata sostituita la lettera f) del
comma 1 dell’articolo 13, la quale stabi-
lisce l’obiettivo di favorire la diffusione dei
valori di merito, efficienza e responsabi-
lità, eliminando in tale ambito il riferi-
mento a non meglio definite politiche di
integrale detassazione e decontribuzione
dei premi di produzione.

In ottemperanza alla predetta condi-
zione di cui al numero 3), è stata inoltre
soppressa la lettera g) del medesimo
comma 1, la quale prevedeva, in termini
del tutto indeterminati, che lo Stato favo-
risse politiche di detassazione e decontri-
buzione dei premi di produzione, nonché
di graduale riduzione del cuneo fiscale.

Recependo le condizioni di cui ai nu-
meri 4), 5), 6), 7), nonché l’osservazione di
cui alla lettera m), è stato soppresso l’ar-
tico 14, il quale conferiva deleghe al Go-

verno per la riforma dell’imposizione tri-
butaria relativa alle imprese, stabilendo un
insieme molto articolato di princìpi e cri-
teri direttivi, che presentavano tuttavia
molteplici profili di criticità.

Recependo la condizione di cui al nu-
mero 8), è stato radicalmente riformulato
l’articolo 23 il quale stabiliva che gli oneri
derivanti dall’attuazione della legge fossero
coperti con le risorse stanziate annual-
mente dalla legge finanziaria e determi-
nate dai conseguenti provvedimenti attua-
tivi, prevedendo invece una clausola di
invarianza degli oneri.

Per quanto riguarda invece le osserva-
zioni contenute nel parere approvato dalla
Commissione Finanze, la Commissione di
merito ha dato seguito solo ad alcune di
esse.

In particolare, sono state recepite:

l’osservazione di cui alla lettera d),
sopprimendo il comma 4 dell’articolo 10, il
quale prevedeva, con norma la cui portata
non appariva comprensibile, che i crediti
dell’impresa artigiana, come definita ai
sensi delle disposizioni legislative vigenti,
fossero ammessi al privilegio generale sui
beni mobili, di cui all’articolo 2751-bis,
n. 5), del codice civile;

l’osservazione di cui alla lettera h),
rivedendo la formulazione dei commi 10 e
11 dell’articolo 12, i quali recano la defi-
nizione di « impresa femminile »: in tale
ambito la X Commissione ha esteso la
predetta definizione anche alle realtà im-
prenditoriali non organizzate in forma
societaria;

le osservazioni di cui alle lettere n) ed
o), sopprimendo l’articolo 15, il quale
prevedeva, tra l’altro, l’impegno, non me-
glio precisato, dello Stato a garantire
norme e regimi fiscali di maggiore van-
taggio per le imprese avviate da giovani di
età inferiore a trentacinque anni, nei
primi tre anni di attività.

Non sono state invece recepite:

l’osservazione di cui alla lettera a), la
quale, con riferimento all’articolo 2,
comma 1, lettera b), che annovera, tra i
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princìpi cui si ispira l’intervento legisla-
tivo, il principio della sussidiarietà oriz-
zontale « anche con riferimento alla crea-
zione d’impresa, in particolare da parte
dei giovani e delle donne, alla semplifica-
zione, alla tassazione, allo stimolo del
talento imprenditoriale, alla successione
d’impresa e alla certificazione », suggeriva
di verificare la congruità della connessione
tra il principio di sussidiarietà ed il trat-
tamento tributario delle imprese;

l’osservazione di cui alla lettera b), la
quale, con riferimento all’articolo 2,
comma 1, lettera h), segnalava l’impro-
prietà di definire giuridicamente come
« diritto » l’accesso al credito da parte delle
imprese, e suggeriva di riformulare la
disposizione, nel senso di prevedere il
diritto delle imprese di godere di un
quadro informativo completo e traspa-
rente, e di condizioni di correttezza e non
vessatorietà, relativamente al loro accesso
al credito, nonché di prevedere, per le
microimprese e le piccole imprese, uno
speciale statuto di garanzie nei confronti
della controparte bancaria, alla stregua
delle disposizioni del titolo VI, capo II, del
Testo unico bancario appositamente dedi-
cate al credito per i consumatori;

l’osservazione di cui alla lettera c), la
quale chiedeva di riformulare il comma 1
dell’articolo 5, che vincola lo Stato, le
regioni, gli enti locali e gli enti pubblici a
valutare l’impatto delle iniziative legisla-
tive, regolamentari e amministrative, an-
che di natura fiscale, sulle imprese, prima
della loro emanazione, attraverso una se-
rie di attività di analisi, valutazione e
verifica, attribuite principalmente al Mini-
stero dello sviluppo economico ed al Par-
lamento: in tale ambito l’osservazione sug-
geriva di sopprimere la previsione, la
quale appare superflua, in quanto l’Am-
ministrazione finanziaria è già tenuta alla
predisposizione dell’analisi dell’impatto
della regolamentazione (AIR) e della veri-
fica dell’impatto della regolamentazione
(VIR), e che comunque risulta passibile di
determinare nuovi oneri non coperti, qua-
lora l’espresso riferimento alle norme di
« natura fiscale » fosse finalizzato a porre

in capo alla medesima Amministrazione
nuovi adempimenti amministrativi;

l’osservazione di cui alla lettera e),
che, con riferimento al comma 6 dell’ar-
ticolo 11, ai sensi del quale ogni prefettura
è tenuta a predisporre degli elenchi di
imprese e fornitori « contenenti l’adesione,
da parte delle imprese, a determinati ob-
blighi di trasparenza, di tracciabilità dei
flussi di denaro, di beni e servizi », sug-
geriva di riformulare la disposizione nel
senso di prevedere l’inserimento nei pre-
detti elenchi delle imprese e dei fornitori
che hanno aderito ai citati obblighi, non-
ché di integrare la previsione, al fine di
specificare, eventualmente attraverso rin-
vio ad un atto normativo secondario di
attuazione, gli obblighi di trasparenza al
cui rispetto è subordinato l’inserimento
delle imprese negli elenchi, al fine di
evitare il rischio che ogni prefettura faccia
riferimento ad obblighi differenziati;

l’osservazione di cui alla lettera f), la
quale, con riferimento all’articolo 12, re-
cante una serie di definizioni relative alle
imprese, ai distretti e alle reti d’impresa,
già contemplati dalla normativa vigente,
suggeriva di sopprimere tali previsioni, che
rischiano di determinare duplicazioni e di
generare conseguentemente problemi in-
terpretativi in sede applicativa: a tale pro-
posito la Commissione di merito ha ap-
portato alcune correzioni minori che tut-
tavia non eliminano l’aspetto critico evi-
denziato nel parere;

l’osservazione di cui alla lettera g), la
quale, con riferimento al comma 9 del-
l’articolo 12, che definisce come « nuove
imprese » quelle che hanno meno di 5 anni
di vita e le cui quote non sono detenute in
maggioranza da altre imprese, suggeriva di
rivedere la disposizione, eventualmente fa-
cendo riferimento alla nozione di società
controllata ai sensi dell’articolo 2359,
primo e secondo comma, del codice civile,
nonché specificando che non costituiscono
nuove imprese quelle derivanti dalla ces-
sione di uno o più rami d’azienda: anche
in questo caso le correzioni apportate
dalla Commissione di merito, che pure
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migliorano il testo, non eliminano del tutto
gli elementi problematici rilevati dal pa-
rere;

l’osservazione di cui alla lettera i),
che, con riferimento al numero 1), lettera
b), del comma 1 dell’articolo 13, ai sensi
del quale lo Stato favorisce la trasparenza
nei rapporti fra gli istituti di credito e le
micro, piccole e medie imprese e le reti di
imprese, assicurando condizioni di accesso
al credito informato, corretto e non ves-
satorio, ed attribuendo a tal fine all’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato i poteri di cui agli articoli 12 e 15
della legge n. 287 del 1990 nei confronti
degli istituti di credito, suggeriva di sop-
primere tale previsione, in quanto essa
non sembra avere carattere innovativo,
atteso che la normativa in vigore già
riconosce tali poteri alla predetta Autorità
garante, anche con riferimento agli istituti
di credito;

l’osservazione di cui alla lettera l), la
quale, con riferimento al numero 2) della
medesima lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 13, recante l’obbligo, per gli istituti
di credito, di trasmettere periodicamente
al Ministero dell’economia e delle finanze
un rapporto sulle condizioni medie prati-
cate su base nazionale e regionale, sui
tempi medi di istruttoria relativa alla con-
cessione di crediti, sul numero, sulla quan-
tità di impieghi e sulla loro distribuzione
per classi dimensionali di impresa, sugge-
riva di sopprimere la previsione, in con-
siderazione del fatto che è già in funzione
un sistema di rilevazione dei tassi effettivi
medi globali praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari, o quantomeno di
chiarire se il nuovo meccanismo di tra-
smissione proposto si sostituisca a tale
meccanismo di rilevazione, ovvero lo in-
tegri.

Per quanto riguarda gli aspetti del
provvedimento non rientranti negli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, rileva come la X Commissione
abbia modificato quasi tutti gli articoli del
provvedimento, migliorandone la formula-

zione ed espungendo alcune previsioni che
presentavano profili problematici.

Inoltre sono stati soppressi gli articoli
16 e 17, che istituivano e disciplinavano
l’Agenzia nazionale per le micro, piccole e
medie imprese, mentre gli articoli 18, 19 e
20, che istituivano e disciplinavano la
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese, sono stati accor-
pati e semplificati.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni, le quali
ribadiscono le osservazioni già formulate
sulla precedente versione del testo, non
recepite dalla Commissione di merito
(vedi allegato 9).

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide l’opportunità di ribadire le osserva-
zioni espresse nel precedente parere ap-
provato dalla Commissione Finanze che
non sono state recepite dalla Commissione
Attività produttive.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.30.

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi

nel settore assicurativo.

Testo unificato C. 2699-ter, approvata dal Senato, C.

1964 Barbato, C. 3544 Pagano e C. 3589 Bragantini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 febbraio 2011.
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Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame del
provvedimento, il relatore ed il rappresen-
tante del Governo hanno espresso il parere
sulle proposte emendative presentate.

Informa quindi che sono in corso con-
tatti informali con la competente Commis-
sione permanente del Senato al fine di
definire un testo che sia il più possibile
condiviso anche dall’altro ramo del Par-
lamento. Ritiene che pertanto che, fino a
quando non saranno conclusi tali appro-
fondimenti, non sia opportuno procedere
alle votazioni sulle proposte emendative
presentate.

Matteo BRAGANTINI (LNP) riformula
il proprio articolo aggiuntivo 3.01, trasfor-
mandolo in articolo aggiuntivo all’articolo
4 (vedi allegato 10).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che, alla luce della riformulazione testé
effettuata dal presentatore, l’articolo ag-
giuntivo 3.01 deve intendersi sostituito
dall’articolo aggiuntivo 4.01.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad una
seduta da convocare alle 9,30 di domani.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11 definitivo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione della Commissione al Parlamento
europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita:
progredire nella risposta globale dell’UE
alla crisi (COM(2011)11 definitivo);

rilevato come la Comunicazione in
esame costituisca l’atto con il quale viene
avviato, per la prima volta, il semestre
europeo, con il quale si intende assicurare
un coordinamento ex-ante delle politiche
economiche nella zona dell’Euro e nel-
l’Unione europea;

rilevata l’esigenza che le complessità
del meccanismo procedurale che presiede
al semestre europeo non costituiscano un
ostacolo rispetto al raggiungimento degli
obiettivi di coordinamento delle politiche
economiche degli Stati membri, e sottoli-
neata, a tal fine, l’esigenza che i docu-
menti, elaborati in tale contesto sia dagli
Stati membri sia dagli organismi europei,
forniscano indicazioni chiare e soluzioni
concrete rispetto ad un novero circoscritto
di obiettivi prioritari cui deve puntare
l’azione di politica economica dei governi
e dei parlamenti nazionali;

evidenziato come la Commissione Fi-
nanze, nei rilievi espressi sulla bozza del
Programma nazionale di riforma (PNR)
presentato dal Governo nel novembre
scorso (Doc. CCXXXVI, n. 1) avesse sot-
tolineato l’esigenza che il rafforzamento

della governance economica dell’Unione
europea miri, oltre che a garantire la
stabilità di lungo periodo dei bilanci degli
Stati membri dell’Unione, anche a dotare
i governi nazionali di strumenti di politica
economica atti a raggiungere gli obiettivi
competitività e di crescita definiti dalla
Strategia Europa 2020, individuando poli-
tiche comuni dell’Unione europea nel suo
complesso, coniugando la sostenibilità di
lungo periodo delle finanze pubbliche con
l’individuazione di risorse da destinare al
sostegno della domanda e ad interventi
infrastrutturali;

rilevato come le linee di fondo, indi-
cate dalla Comunicazione, che devono gui-
dare la ripresa economica europea risul-
tino certamente condivisibili, in partico-
lare per quanto riguarda le esigenze di
superare gli squilibri finanziari che hanno
innescato la crisi economica internazio-
nale in atto, garantendo a tal fine la
stabilità del sistema bancario, di assicu-
rare la sostenibilità della spesa pubblica,
di rivedere i sistemi tributari in senso più
favorevole alla crescita e di garantire ade-
guati fonti di finanziamento al settore
produttive ed alle famiglie;

segnalato, sotto lo specifico profilo
della politica tributaria, come non sia
ipotizzabile in Italia un ulteriore incre-
mento della pressione fiscale, la quale ha
già raggiunto da diversi anni un livello tale
da rischiare di pregiudicare le prospettive
di crescita del Paese, e come si debba
pertanto puntare a realizzare una redi-
stribuzione del carico tributario, in primo
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luogo perseguendo, attraverso il manteni-
mento di una rigorosa strategia di contra-
sto all’evasione ed all’elusione fiscale,
l’emersione di basi imponibili che attual-
mente sfuggono al prelievo, nonché attra-
verso una differente ripartizione dell’im-
posizione, privilegiando i redditi da lavoro
e d’impresa e i redditi di matrice non
speculativa, nonché riconsiderando il
ruolo relativo rivestito rispettivamente
dalla tassazione diretta rispetto a quella
indiretta;

ribadito, in particolare, l’obiettivo, già
segnalato dalla Commissione Finanze nei
rilievi approvati sulla bozza di Programma
nazionale di riforma, di avviare la riforma
del sistema tributario italiano, al fine di
perseguire una migliore distribuzione del
carico impositivo, anche attraverso il pas-
saggio dalla tassazione diretta a quella
indiretta, di adeguare l’ordinamento tribu-
tario ai nuovi modelli economici, sociali,
ambientali ed istituzionali, di semplificare
la normativa ed alleggerire gli oneri am-
ministrativi gravanti sui contribuenti, non-
ché di ridurre gli effetti distorsivi che le
imposte possono determinare sulla cre-
scita;

condivisa l’esigenza di utilizzare la
leva tributaria come strumento privilegiato
per sostenere il riavvio della crescita eco-
nomica e per favorire la modernizzazione
del mercato del lavoro, incrementando in
particolare il tasso di occupazione di al-
cune categorie;

evidenziato, sotto quest’ultimo pro-
filo, come uno dei principali elementi di
debolezza del mercato del lavoro italiano
sia costituito dall’insufficiente partecipa-
zione continuativa delle donne al lavoro, la
quale è ostacolata anche dal trattamento
fiscale iniquo della seconda fonte di red-
dito familiare, generalmente rappresentata
dal reddito femminile, in quanto il mec-
canismo del cumulo dei redditi familiari,
ai fini IRPEF, comporta l’applicazione di
un’aliquota marginale nettamente più sfa-
vorevole ai redditi delle donne coniugate,
rispetto all’aliquota applicabile, a parità di
reddito relativo, alle donne non coniugate;

sottolineato come le banche italiane,
che pure hanno saputo rispondere meglio,
sia per le loro caratteristiche intrinseche,
sia per la migliore qualità complessiva
degli assetti normativi e di vigilanza sul
settore, alla crisi finanziaria mondiale,
senza bisogno di interventi diretti di rica-
pitalizzazione pubblica, debbano nei pros-
simi anni incrementare progressivamente
la propria base patrimoniale, al fine di
porsi al riparo da ogni rischio speculativo
e di adeguarsi alle prescrizioni del nuovo
Accordo di Basilea III in materia di pa-
trimonializzazione degli istituti bancari;

evidenziato, al tempo stesso, come
l’economia italiana soffra di un grave
elemento di debolezza, costituito dall’ec-
cessiva dipendenza del sistema delle im-
prese dal credito bancario e dal connesso,
insufficiente sviluppo di canali alternativi
di finanziamento che consentano alle im-
prese di disporre di risorse finanziarie
sufficienti a sostenere gli investimenti in-
novativi e la crescita dimensionale;

rilevata, in tale ottica, la necessità di
incentivare il rafforzamento del mercato
dei capitali di rischio, che costituisce una
delle infrastrutture immateriali più impor-
tanti per realizzare una maggiore capita-
lizzazione e la crescita dimensionale del
tessuto imprenditoriale italiano, e per in-
centivare in tal modo il tasso di innova-
zione e la produttività complessiva del
sistema economico nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si evidenzia in primo luogo come
ogni dibattito a livello europeo sugli stru-
menti di politica tributaria per sostenere
la crescita non possa prescindere dal ri-
conoscimento che finora gli sforzi per
giungere ad una maggiore armonizzazione
dei sistemi di imposizione sui redditi d’im-
presa sono sostanzialmente falliti, e che
anzi, fino a pochi anni fa, alcuni Paesi
europei hanno posto in essere forme di
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concorrenza fiscale dannosa che si sono,
del resto, rivelate deleterie per quegli
stessi Stati che le avevano promosse;

b) in tale contesto, si auspica che le
opportunità di maggiore coordinamento
offerte dall’architettura procedimentale ed
istituzionale delineata nell’ambito del se-
mestre europeo consentano di realizzare
obiettivi concreti in questo campo, quan-
tomeno compiendo passi avanti nella di-
rezione della definizione di una base im-
ponibile comune delle imprese;

c) sul piano nazionale, appare piena-
mente condivisibile l’obiettivo, già dichia-
rato dal Governo, di procedere ad una
complessiva riforma del sistema tributario
italiano, che punti ad alcuni obiettivi prio-
ritari:

1) ridurre la pressione fiscale, in
particolare in favore delle imprese di pic-
cole e medie dimensioni, delle famiglie e
del lavoro dipendente;

2) perseguire una migliore distri-
buzione del carico impositivo, attraverso
l’ampliamento delle basi imponibili, non-
ché favorendo i redditi da lavoro dipen-
dente, i redditi d’impresa di natura non
speculativa ed i redditi da lavoro auto-
nomo, anche mediante un migliore bilan-
ciamento tra tassazione sui redditi e tas-
sazione sui consumi e sulle rendite, man-
tenendo comunque immutato il prelievo
sui titoli del debito pubblico;

3) razionalizzare il sistema delle
detrazioni e delle deduzioni, che risulta
oggi particolarmente complesso e farragi-
noso;

4) favorire una maggiore capitaliz-
zazione delle imprese e sostenere gli in-
vestimenti che migliorino la capacità in-
novativa e la produttività;

5) rivedere la tassazione energetica,
al fine di incentivare minori consumi
energetici e l’impiego di combustibili a
minore impatto ambientale;

6) adeguare l’ordinamento tributa-
rio ai nuovi modelli economici, sociali,
ambientali ed istituzionali;

7) semplificare la normativa ed
alleggerire gli oneri amministrativi gra-
vanti sui contribuenti;

8) ridurre gli effetti distorsivi che le
imposte possono determinare sulla cre-
scita;

d) nell’ambito delle prospettive di
riforma fiscale occorre inoltre affrontare,
nell’ambito del dibattito già in corso
presso le istituzioni europee, il tema re-
lativo all’introduzione di forme innovative
di tassazione sulle transazioni finanziarie
di natura speculativa, prevedendo a tal
fine l’introduzione di un prelievo che in-
cida su tali transazioni, da applicare a
livello mondiale, al fine di scongiurare il
rischio di determinare lo spostamento
delle attività finanziarie verso altre giuri-
sdizioni, il cui gettito dovrebbe essere
destinato ad iniziative di investimento a
lungo termine di grande respiro europeo,
definendo una base imponibile dell’impo-
sta ampia, e stabilendo esenzioni e soglie
di applicazione del tributo che facciano
salve le esigenze dei piccoli investitori;

e) sempre sotto il profilo tributario, si
segnala come sia assolutamente prioritario
affrontare e risolvere il grave problema
dell’evasione nel settore dell’IVA, che de-
termina conseguenze particolarmente ne-
gative sia sul gettito tributario degli Stati
membri sia sulla parità delle condizioni
concorrenziali tra gli operatori economici,
puntando a tal fine a modernizzare il
sistema, generalizzando il meccanismo di
imposizione nello Stato di residenza del
cessionario o committente del bene o del
servizio imponibile;

f) ancora con riguardo allo specifico
settore dell’IVA, si segnala l’opportunità di
intervenire sulla normativa nazionale in
materia di rimborsi, al fine di venire
incontro alle esigenze delle numerose im-
prese italiane che, in seguito alle modifi-
che recentemente intervenute nella disci-
plina concernente la territorialità delle
operazioni imponibili, legate al recepi-
mento nell’ordinamento italiano della di-
rettiva 2008/8/CE, hanno visto ridursi si-
gnificativamente la possibilità di compen-
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sare l’imposta assolta sugli acquisti, e sono
ora costrette a recuperare tali crediti d’im-
posta attraverso il meccanismo dei rim-
borsi, con conseguenti maggiori oneri fi-
nanziari a loro carico;

g) per quanto riguarda gli strumenti
fiscali per il rilancio della crescita econo-
mica, si sottolinea come appaia necessario
concentrare la leva fiscale su alcuni obiet-
tivi prioritari per lo sviluppo del Paese,
quali il sostegno alla famiglia, la promo-
zione della ricerca e dell’innovazione, il
superamento dei divari territoriali, il mi-
glioramento del capitale umano;

h) a questo riguardo, si rileva come
gli interventi di natura tributaria a soste-
gno della crescita debbano innanzitutto
puntare a liberare maggiori risorse in
favore degli investimenti e dei consumi: a
tal fine appare prioritario prorogare o
ampliare le misure, già adottate, per la
detassazione degli investimenti produttivi,
in specie nei settori della ricerca, dell’in-
novazione e della formazione, introdurre
incentivi in favore del reinvestimento degli
utili e per la capitalizzazione e la crescita
dimensionale delle imprese, nonché pre-
vedere benefici in favore delle assunzioni
che favoriscano, soprattutto nelle regioni
del Mezzogiorno, l’emersione del lavoro
nero o irregolare;

i) in tale contesto si sottolinea spe-
cificamente l’esigenza di incrementare il
livello di partecipazione al mercato del
lavoro da parte delle donne, anche attra-
verso misure di carattere fiscale, le quali
dovrebbero concentrarsi soprattutto sulla
riduzione dell’aliquota marginale effettiva
applicabile alla seconda fonte di reddito
familiare, valutando a questo fine anche la
possibilità di introdurre uno specifico re-
gime tributario per la famiglia, basato sul
meccanismo del quoziente familiare;

l) sempre con riferimento ai temi del
sostegno all’economia, si rileva come uno
degli strumenti decisivi per riavviare i
sistemi economici europei sia costituito dal
rilancio di alcuni progetti di investimento
infrastrutturale che possano fungere da
moltiplicatori della crescita, sottolinean-

dosi a tale riguardo l’esigenza di sostenere
la creazione, in sede europea e nazionale,
di strumenti di raccolta del risparmio, sia
nella forma di emissioni pubbliche a li-
vello europeo (i cosiddetti Eurobond), sia
mediante un oculato utilizzo della raccolta
postale, sia attraverso il ricorso a forme di
finanziamento privato, che consentano di
convogliare significative risorse finanziarie
in favore di alcuni settori prioritari, quali
quello dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni, in un momento in cui le
condizioni delle finanze pubbliche dei sin-
goli Stati membri non consentono di stan-
ziare risorse finanziarie sufficienti a que-
sto scopo;

m) in tale ottica, l’esigenza di indi-
viduare strumenti innovativi volti ad au-
mentare la disponibilità di credito in fa-
vore del sistema economico, in particolare
nelle aree svantaggiate del Paese, e delle
piccole e medie imprese, dovrà essere
soddisfatta anche agevolando, sia sotto il
profilo regolamentare, sia sotto il profilo
tributario, lo sviluppo dei fondi di venture
capital e dei fondi di private equity;

n) nel medesimo contesto si rileva
inoltre come la riflessione sui temi del
finanziamento del sistema produttivo, e
segnatamente delle piccole e medie im-
prese, debba necessariamente condurre ad
affrontare la questione generale rappre-
sentata dallo scarso sviluppo che storica-
mente contraddistingue il mercato italiano
dei capitali di rischio, evidenziandosi al
riguardo l’esigenza di avviare un processo
di revisione degli assetti normativi che
presiedono ai mercati degli strumenti fi-
nanziari orientata ai seguenti obiettivi
prioritari:

1) valutare se l’attuale assetto dei
poteri in materia di ammissione alla quo-
tazione risulti adeguato rispetto all’oppor-
tunità di ampliare le dimensioni e la
liquidità del mercato borsistico, anche alla
luce della normativa europea in materia;

2) rimuovere, in un quadro di
piena trasparenza ed adeguata tutela degli
investitori, gli ostacoli, di natura norma-
tiva ed economica, che attualmente disin-
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centivano il ricorso al capitale di rischio
rispetto al ricorso al capitale di debito;

3) favorire un maggiore sviluppo
degli investitori istituzionali;

4) ridurre le asimmetrie informa-
tive che, nel quadro dell’estrema fram-
mentazione della struttura imprenditoriale
italiana, rendono difficile per gli investitori
potenzialmente interessati ad intervenire
nel capitale delle imprese, di conoscere le
imprese stesse e di disporre delle infor-
mazioni indispensabili per realizzare l’in-
vestimento;

5) superare le resistenze, legate
anche alla cultura ed alla struttura im-
prenditoriale del nostro Paese, che inibi-
scono molti imprenditori rispetto all’ipo-
tesi di aprire il capitale delle proprie
imprese al mercato dei capitali;

o) per quanto riguarda specifica-
mente il settore bancario, si evidenzia
l’opportunità di verificare attentamente se
l’attuazione del nuovo Accordo di Basilea
III possa determinare effetti negativi sotto
il profilo dell’eventuale restrizione del cre-

dito per il sistema produttivo, soprattutto
per quanto riguarda le piccole e medie
imprese;

p) a tale ultimo proposito, si sottoli-
nea l’esigenza di procedere, all’indomani
dell’istituzione dell’autorità di vigilanza
europea sul settore bancario, alla massima
armonizzazione possibile sotto il profilo
normativo e della vigilanza, al fine di
eliminare gli arbitraggi normativi che pon-
gono il sistema bancario italiano in una
condizione di svantaggio nei confronti de-
gli altri Paesi europei;

q) si rileva la necessità di proseguire
nelle iniziative legislative, già avviate con il
decreto legislativo n. 141 del 2010, volte a
riformare il settore del credito al con-
sumo, in particolare per quanto riguarda
il settore della cessione del quinto dello
stipendio o della pensione, al fine di
evitare che il livello di indebitamento delle
famiglie italiane, tradizionalmente basso,
possa raggiungere livelli eccessivi, nonché
nell’ottica di migliorare il livello di tra-
sparenza delle condizioni contrattuali e di
ridurre il livello medio dei tassi di inte-
resse.
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11 definitivo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione della Commissione al Parlamento
europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita:
progredire nella risposta globale dell’UE
alla crisi (COM(2011)11 definitivo);

rilevato come la Comunicazione in
esame costituisca l’atto con il quale viene
avviato, per la prima volta, il semestre
europeo, con il quale si intende assicurare
un coordinamento ex-ante delle politiche
economiche nella zona dell’Euro e nel-
l’Unione europea;

rilevata l’esigenza che le complessità
del meccanismo procedurale che presiede
al semestre europeo non costituiscano un
ostacolo rispetto al raggiungimento degli
obiettivi di coordinamento delle politiche
economiche degli Stati membri, e sottoli-
neata, a tal fine, l’esigenza che i docu-
menti, elaborati in tale contesto sia dagli
Stati membri sia dagli organismi europei,
forniscano indicazioni chiare e soluzioni
concrete rispetto ad un novero circoscritto
di obiettivi prioritari cui deve puntare
l’azione di politica economica dei governi
e dei parlamenti nazionali;

evidenziato come la Commissione Fi-
nanze, nei rilievi espressi sulla bozza del
Programma nazionale di riforma (PNR)
presentato dal Governo nel novembre
scorso (Doc. CCXXXVI, n. 1) avesse sot-
tolineato l’esigenza che il rafforzamento

della governance economica dell’Unione
europea miri, oltre che a garantire la
stabilità di lungo periodo dei bilanci degli
Stati membri dell’Unione, anche a dotare
i governi nazionali di strumenti di politica
economica atti a raggiungere gli obiettivi
competitività e di crescita definiti dalla
Strategia Europa 2020, individuando poli-
tiche comuni dell’Unione europea nel suo
complesso, coniugando la sostenibilità di
lungo periodo delle finanze pubbliche con
l’individuazione di risorse da destinare al
sostegno della domanda e ad interventi
infrastrutturali;

rilevato come le linee di fondo, indi-
cate dalla Comunicazione, che devono gui-
dare la ripresa economica europea risul-
tino certamente condivisibili, in partico-
lare per quanto riguarda le esigenze di
superare gli squilibri finanziari che hanno
innescato la crisi economica internazio-
nale in atto, garantendo a tal fine la
stabilità del sistema bancario, di assicu-
rare la sostenibilità della spesa pubblica,
di rivedere i sistemi tributari in senso più
favorevole alla crescita e di garantire ade-
guati fonti di finanziamento al settore
produttive ed alle famiglie;

segnalato, sotto lo specifico profilo
della politica tributaria, come non sia
ipotizzabile in Italia un ulteriore incre-
mento della pressione fiscale, la quale ha
già raggiunto da diversi anni un livello tale
da rischiare di pregiudicare le prospettive
di crescita del Paese, e come si debba
pertanto puntare a realizzare una redi-
stribuzione del carico tributario, in primo
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luogo perseguendo, attraverso il manteni-
mento di una rigorosa strategia di contra-
sto all’evasione ed all’elusione fiscale,
l’emersione di basi imponibili che attual-
mente sfuggono al prelievo, nonché attra-
verso una differente ripartizione dell’im-
posizione, privilegiando i redditi da lavoro
e d’impresa e i redditi di matrice non
speculativa, nonché riconsiderando il
ruolo relativo rivestito rispettivamente
dalla tassazione diretta rispetto a quella
indiretta;

ribadito, in particolare, l’obiettivo, già
segnalato dalla Commissione Finanze nei
rilievi approvati sulla bozza di Programma
nazionale di riforma, di avviare la riforma
del sistema tributario italiano, al fine di
perseguire una migliore distribuzione del
carico impositivo, anche attraverso il pas-
saggio dalla tassazione diretta a quella
indiretta, di adeguare l’ordinamento tribu-
tario ai nuovi modelli economici, sociali,
ambientali ed istituzionali, di semplificare
la normativa ed alleggerire gli oneri am-
ministrativi gravanti sui contribuenti, non-
ché di ridurre gli effetti distorsivi che le
imposte possono determinare sulla cre-
scita;

condivisa l’esigenza di utilizzare la
leva tributaria come strumento privilegiato
per sostenere il riavvio della crescita eco-
nomica e per favorire la modernizzazione
del mercato del lavoro, incrementando in
particolare il tasso di occupazione di al-
cune categorie;

evidenziato, sotto quest’ultimo pro-
filo, come uno dei principali elementi di
debolezza del mercato del lavoro italiano
sia costituito dall’insufficiente partecipa-
zione continuativa delle donne al lavoro, la
quale è ostacolata anche dal trattamento
fiscale iniquo della seconda fonte di red-
dito familiare, generalmente rappresentata
dal reddito femminile, in quanto il mec-
canismo del cumulo dei redditi familiari,
ai fini IRPEF, comporta l’applicazione di
un’aliquota marginale nettamente più sfa-
vorevole ai redditi delle donne coniugate,
rispetto all’aliquota applicabile, a parità di
reddito relativo, alle donne non coniugate;

sottolineato come le banche italiane,
che pure hanno saputo rispondere meglio,
sia per le loro caratteristiche intrinseche,
sia per la migliore qualità complessiva
degli assetti normativi e di vigilanza sul
settore, alla crisi finanziaria mondiale,
senza bisogno di interventi diretti di rica-
pitalizzazione pubblica, debbano nei pros-
simi anni incrementare progressivamente
la propria base patrimoniale, al fine di
porsi al riparo da ogni rischio speculativo
e di adeguarsi alle prescrizioni del nuovo
Accordo di Basilea III in materia di pa-
trimonializzazione degli istituti bancari;

evidenziato, al tempo stesso, come
l’economia italiana soffra di un grave
elemento di debolezza, costituito dall’ec-
cessiva dipendenza del sistema delle im-
prese dal credito bancario e dal connesso,
insufficiente sviluppo di canali alternativi
di finanziamento che consentano alle im-
prese di disporre di risorse finanziarie
sufficienti a sostenere gli investimenti in-
novativi e la crescita dimensionale;

rilevata, in tale ottica, la necessità di
incentivare il rafforzamento del mercato
dei capitali di rischio, che costituisce una
delle infrastrutture immateriali più impor-
tanti per realizzare una maggiore capita-
lizzazione e la crescita dimensionale del
tessuto imprenditoriale italiano, e per in-
centivare in tal modo il tasso di innova-
zione e la produttività complessiva del
sistema economico nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si evidenzia in primo luogo come
ogni dibattito a livello europeo sugli stru-
menti di politica tributaria per sostenere
la crescita non possa prescindere dal ri-
conoscimento che finora gli sforzi per
giungere ad una maggiore armonizzazione
dei sistemi di imposizione sui redditi d’im-
presa sono sostanzialmente falliti, e che
anzi, fino a pochi anni fa, alcuni Paesi
europei hanno posto in essere forme di
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concorrenza fiscale dannosa che si sono,
del resto, rivelate deleterie per quegli
stessi Stati che le avevano promosse;

b) in tale contesto, si auspica che le
opportunità di maggiore coordinamento
offerte dall’architettura procedimentale ed
istituzionale delineata nell’ambito del se-
mestre europeo consentano di realizzare
obiettivi concreti in questo campo, quan-
tomeno compiendo passi avanti nella di-
rezione della definizione di una base im-
ponibile comune delle imprese;

c) sul piano nazionale, appare piena-
mente condivisibile l’obiettivo, già dichia-
rato dal Governo, di procedere ad una
complessiva riforma del sistema tributario
italiano, che punti ad alcuni obiettivi prio-
ritari:

1) ridurre la pressione fiscale, in
particolare in favore delle imprese di pic-
cole e medie dimensioni, delle famiglie e
del lavoro dipendente;

2) perseguire una migliore distri-
buzione del carico impositivo, attraverso
l’ampliamento delle basi imponibili, non-
ché favorendo i redditi da lavoro dipen-
dente, i redditi d’impresa di natura non
speculativa ed i redditi da lavoro auto-
nomo, anche mediante un migliore bilan-
ciamento tra tassazione sui redditi e tas-
sazione sui consumi e sulle rendite, man-
tenendo comunque immutato il prelievo
sui titoli del debito pubblico;

3) razionalizzare il sistema delle
detrazioni e delle deduzioni, che risulta
oggi particolarmente complesso e farragi-
noso;

4) favorire una maggiore capitaliz-
zazione delle imprese e sostenere gli in-
vestimenti che migliorino la capacità in-
novativa e la produttività;

5) rivedere la tassazione energetica,
al fine di incentivare minori consumi
energetici e l’impiego di combustibili a
minore impatto ambientale;

6) adeguare l’ordinamento tributa-
rio ai nuovi modelli economici, sociali,
ambientali ed istituzionali;

7) semplificare la normativa ed
alleggerire gli oneri amministrativi gra-
vanti sui contribuenti;

8) ridurre gli effetti distorsivi che le
imposte possono determinare sulla cre-
scita;

d) nell’ambito delle prospettive di
riforma fiscale occorre inoltre affrontare,
nell’ambito del dibattito già in corso
presso le istituzioni europee, il tema re-
lativo all’introduzione di forme innovative
di tassazione sulle transazioni finanziarie
di natura speculativa, prevedendo a tal
fine l’introduzione di un prelievo che in-
cida su tali transazioni, da applicare in
termini tali da scongiurare il rischio di
determinare lo spostamento delle attività
finanziarie verso altre giurisdizioni, il cui
gettito dovrebbe essere destinato ad ini-
ziative di investimento a lungo termine di
grande respiro europeo, definendo una
base imponibile dell’imposta ampia, e sta-
bilendo esenzioni e soglie di applicazione
del tributo che facciano salve le esigenze
dei piccoli investitori;

e) sempre sotto il profilo tributario, si
segnala come sia assolutamente prioritario
affrontare e risolvere il grave problema
dell’evasione nel settore dell’IVA, che de-
termina conseguenze particolarmente ne-
gative sia sul gettito tributario degli Stati
membri sia sulla parità delle condizioni
concorrenziali tra gli operatori economici,
puntando a tal fine a modernizzare il
sistema, generalizzando il meccanismo di
imposizione nello Stato di residenza del
cessionario o committente del bene o del
servizio imponibile;

f) ancora con riguardo allo specifico
settore dell’IVA, si segnala l’opportunità di
intervenire sulla normativa nazionale in
materia di rimborsi, al fine di venire
incontro alle esigenze delle numerose im-
prese italiane che, in seguito alle modifi-
che recentemente intervenute nella disci-
plina concernente la territorialità delle
operazioni imponibili, legate al recepi-
mento nell’ordinamento italiano della di-
rettiva 2008/8/CE, hanno visto ridursi si-
gnificativamente la possibilità di compen-
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sare l’imposta assolta sugli acquisti, e sono
ora costrette a recuperare tali crediti d’im-
posta attraverso il meccanismo dei rim-
borsi, con conseguenti maggiori oneri fi-
nanziari a loro carico;

g) per quanto riguarda gli strumenti
fiscali per il rilancio della crescita econo-
mica, si sottolinea come appaia necessario
concentrare la leva fiscale su alcuni obiet-
tivi prioritari per lo sviluppo del Paese,
quali il sostegno alla famiglia, la promo-
zione della ricerca e dell’innovazione, il
superamento dei divari territoriali, il mi-
glioramento del capitale umano;

h) a questo riguardo, si rileva come
gli interventi di natura tributaria a soste-
gno della crescita debbano innanzitutto
puntare a liberare maggiori risorse in
favore degli investimenti e dei consumi: a
tal fine appare prioritario prorogare o
ampliare le misure, già adottate, per la
detassazione degli investimenti produttivi,
in specie nei settori della ricerca, dell’in-
novazione e della formazione, introdurre
incentivi in favore del reinvestimento degli
utili e per la capitalizzazione e la crescita
dimensionale delle imprese, nonché pre-
vedere benefici in favore delle assunzioni
che favoriscano, soprattutto nelle regioni
del Mezzogiorno, l’emersione del lavoro
nero o irregolare;

i) in tale contesto si sottolinea spe-
cificamente l’esigenza di incrementare il
livello di partecipazione al mercato del
lavoro da parte delle donne, anche attra-
verso misure di carattere fiscale, le quali
dovrebbero concentrarsi soprattutto sulla
riduzione dell’aliquota marginale effettiva
applicabile alla seconda fonte di reddito
familiare, valutando a questo fine anche la
possibilità di introdurre uno specifico re-
gime tributario per la famiglia, basato sul
meccanismo del quoziente familiare;

l) sempre con riferimento ai temi del
sostegno all’economia, si rileva come uno
degli strumenti decisivi per riavviare i
sistemi economici europei sia costituito dal
rilancio di alcuni progetti di investimento
infrastrutturale che possano fungere da
moltiplicatori della crescita, sottolinean-

dosi a tale riguardo l’esigenza di sostenere
la creazione, in sede europea e nazionale,
di strumenti di raccolta del risparmio, sia
nella forma di emissioni pubbliche a li-
vello europeo (i cosiddetti Eurobond), sia
mediante un oculato utilizzo della raccolta
postale, sia attraverso il ricorso a forme di
finanziamento privato, che consentano di
convogliare significative risorse finanziarie
in favore di alcuni settori prioritari, quali
quello dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni, in un momento in cui le
condizioni delle finanze pubbliche dei sin-
goli Stati membri non consentono di stan-
ziare risorse finanziarie sufficienti a que-
sto scopo;

m) in tale ottica, l’esigenza di indi-
viduare strumenti innovativi volti ad au-
mentare la disponibilità di credito in fa-
vore del sistema economico, in particolare
nelle aree svantaggiate del Paese, e delle
piccole e medie imprese, dovrà essere
soddisfatta anche agevolando, sia sotto il
profilo regolamentare, sia sotto il profilo
tributario, lo sviluppo dei fondi di venture
capital e dei fondi di private equity;

n) nel medesimo contesto si rileva
inoltre come la riflessione sui temi del
finanziamento del sistema produttivo, e
segnatamente delle piccole e medie im-
prese, debba necessariamente condurre ad
affrontare la questione generale rappre-
sentata dallo scarso sviluppo che storica-
mente contraddistingue il mercato italiano
dei capitali di rischio, evidenziandosi al
riguardo l’esigenza di avviare un processo
di revisione degli assetti normativi che
presiedono ai mercati degli strumenti fi-
nanziari orientata ai seguenti obiettivi
prioritari:

1) valutare se l’attuale assetto dei
poteri in materia di ammissione alla quo-
tazione risulti adeguato rispetto all’oppor-
tunità di ampliare le dimensioni e la
liquidità del mercato borsistico, anche alla
luce della normativa europea in materia;

2) rimuovere, in un quadro di
piena trasparenza ed adeguata tutela degli
investitori, gli ostacoli, di natura norma-
tiva ed economica, che attualmente disin-
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centivano il ricorso al capitale di rischio
rispetto al ricorso al capitale di debito;

3) favorire un maggiore sviluppo
degli investitori istituzionali;

4) ridurre le asimmetrie informa-
tive che, nel quadro dell’estrema fram-
mentazione della struttura imprenditoriale
italiana, rendono difficile per gli investitori
potenzialmente interessati ad intervenire
nel capitale delle imprese, di conoscere le
imprese stesse e di disporre delle infor-
mazioni indispensabili per realizzare l’in-
vestimento;

5) superare le resistenze, legate
anche alla cultura ed alla struttura im-
prenditoriale del nostro Paese, che inibi-
scono molti imprenditori rispetto all’ipo-
tesi di aprire il capitale delle proprie
imprese al mercato dei capitali;

o) per quanto riguarda specifica-
mente il settore bancario, si evidenzia
l’opportunità di verificare attentamente se
l’attuazione del nuovo Accordo di Basilea
III possa determinare effetti negativi sotto
il profilo dell’eventuale restrizione del cre-

dito per il sistema produttivo, soprattutto
per quanto riguarda le piccole e medie
imprese;

p) a tale ultimo proposito, si sottoli-
nea l’esigenza di procedere, all’indomani
dell’istituzione dell’autorità di vigilanza
europea sul settore bancario, alla massima
armonizzazione possibile sotto il profilo
normativo e della vigilanza, al fine di
eliminare gli arbitraggi normativi che pon-
gono il sistema bancario italiano in una
condizione di svantaggio nei confronti de-
gli altri Paesi europei;

q) si rileva la necessità di proseguire
nelle iniziative legislative, già avviate con il
decreto legislativo n. 141 del 2010, volte a
riformare il settore del credito al con-
sumo, in particolare per quanto riguarda
il settore della cessione del quinto dello
stipendio o della pensione, al fine di
evitare che il livello di indebitamento delle
famiglie italiane, tradizionalmente basso,
possa raggiungere livelli eccessivi, nonché
nell’ottica di migliorare il livello di tra-
sparenza delle condizioni contrattuali e di
ridurre il livello medio dei tassi di inte-
resse.
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ALLEGATO 3

5-04342 Fugatti: Iniziative per limitare l’incremento delle commissioni
praticate dalle banche sui prelievi di denaro allo sportello.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Fugatti
chiede quali iniziative si intendano assu-
mere per limitare l’applicazione, da parte
di alcune banche, di commissioni sui pre-
lievi di denaro contante presso lo sportello.

Al riguardo la Banca d’Italia tramite la
Segreteria del comitato interministeriale
per il credito ed il risparmio, ha comuni-
cato che, ferme restando le specifiche
attribuzioni dell’Antitrust in materia di
tutela della concorrenza, la definizione
delle condizioni economiche applicate ai
servizi e alle operazioni bancarie è rimessa
all’autonomia delle parti. Le banche sono,
comunque, tenute all’osservanza delle di-
sposizioni in materia di trasparenza e
correttezza delle relazioni tra intermediari
e clienti, che impongono specifici obblighi
di pubblicità, anche al fine di agevolare il
consumatore nel paragonare prezzi, con-
dizioni praticate e rischi.

In tale quadro, al fine di semplificare
gli schemi contrattuali, la Banca d’Italia
ha proceduto, con la collaborazione del-
l’ABI e delle principali Associazioni dei
consumatori, alla definizione del cosid-
detto « conto corrente semplice », destinato
a una clientela con esigenze di base. Tale
tipologia contrattuale prevede un canone
annuo fisso, a fronte del quale il cliente
può usufruire di un numero determinato
di operazioni e servizi stabilito dalla stessa
Banca d’Italia.

Su un piano generale, la Banca d’Italia
ha precisato di essersi impegnata in un’in-
tensa e sistematica attività di controllo a
salvaguardia dei diritti dei clienti, anche
per il contenimento dei costi, nonché di
sensibilizzazione nei confronti degli inter-

mediari bancari e finanziari per un so-
stanziale miglioramento dei rapporti con
gli utenti, come più volte rappresentato in
occasione della trattazione di atti parla-
mentari in materia di protezione del con-
sumatore e da ultimo con l’intervento
tenuto in data 17 novembre 2010 dal
dottor Andrea Generale presso il Senato
della Repubblica – Commissione straordi-
naria per la verifica dell’andamento gene-
rale dei prezzi al consumo e per il con-
trollo della trasparenza dei mercati (« In-
dagine conoscitiva sulle determinanti della
dinamica del sistema dei prezzi e delle
tariffe, sull’attività dei pubblici poteri e
sulle ricadute sui cittadini consumatori »).

L’Organo di vigilanza ha infine precisato
che dal 15 ottobre del 2009 opera in Italia
l’Arbitro bancario finanziario (ABF), orga-
nismo per la risoluzione stragiudiziale delle
controversie tra gli intermediari bancari e
finanziari e i clienti, istituito ai sensi del-
l’articolo 128-bis del testo unico bancario.

Il sistema assicura effettività della tutela,
rappresentatività degli interessi coinvolti,
rapidità e imparzialità delle decisioni. L’at-
tività dell’Arbitro svolge anche un’impor-
tante funzione di deterrenza dei comporta-
menti scorretti, promuove l’adozione di
prassi virtuose da parte degli intermediari e
favorisce l’autodisciplina del mercato.

I tre Collegi dell’Arbitro bancario fi-
nanziario hanno adottato nel primo anno
di operatività oltre 1.200 decisioni. Nel 60
per cento dei casi le richieste dei clienti
sono state soddisfatte; oltre alle decisioni
di accoglimento dei ricorsi da parte del-
l’Arbitro questa quota include un cospicuo
numero di accordi bonari raggiunti dalle
parti in corso di procedura.
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ALLEGATO 4

5-04343 Fluvi: Emanazione del decreto ministeriale volto a ridurre
l’accisa sui carburanti in caso di incremento dei prezzi petroliferi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in esame, si chiede di conoscere se il
Governo intenda procedere rapidamente
all’emanazione del decreto di riduzione
dell’accisa sui carburanti in attuazione
della norma prevista dalla legge finanzia-
ria per il 2008, in modo tale da utilizzare
il maggior gettito IVA dovuto all’aumento
dei prezzi dei prodotti petroliferi per la
riduzione temporanea dell’aliquota di ac-
cisa sui carburanti e, quindi, del prezzo al
consumo.

Al riguardo, sentiti i competenti uffici,
si fa presente quanto segue.

Occorre evidenziare preliminarmente
che i prodotti energetici – categoria che
comprende tutti i principali carburanti per
autotrazione e combustibili per riscalda-
mento – sono sottoposti ad accisa ai sensi
dell’articolo 21 del decreto legislativo
n. 504 del 1995 (testo unico delle accise),
secondo le aliquote stabilite dall’allegato I
accluso al predetto testo unico.

In tale contesto, l’articolo 1, commi 290
e seguenti della legge n. 244 del 2007
prevede che, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
siano ridotte le aliquote di accisa sui
prodotti energetici usati come carburanti
ovvero come combustibili, a fronte delle
maggiori entrate IVA conseguenti alle va-
riazioni del prezzo internazionale del
greggio, al verificarsi di un determinato
scostamento di tale prezzo rispetto al
valore indicato nel Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria ed
alle condizioni di cui al comma 291 del

medesimo articolo (si segnala che il de-
creto è da adottarsi con cadenza trime-
strale).

La finalità di tale meccanismo è quella
di impiegare le maggiori entrate a titolo
IVA, conseguenti all’aumento dei prezzi
dei prodotti petroliferi, per diminuire, me-
diante la riduzione delle aliquote di accisa,
il prezzo finale al consumo dei prodotti
medesimi.

Nel periodo ottobre-dicembre 2010 si
sono verificate le condizioni che la norma
pone per l’adozione del decreto; tuttavia,
le maggiori entrate a titolo IVA che an-
drebbero utilizzate per tale compensa-
zione sono state stimate in un valore pari
a circa 21 milioni di euro. Ciò consenti-
rebbe di disporre una riduzione di accisa
di importo assolutamente esiguo, in pra-
tica consistente in un ammontare inferiore
a 0,5 centesimi di euro per litro/chilo-
grammo di prodotto; valore che oltre a
venire interamente assorbito dall’aumento
dei prezzi conseguenti alle dinamiche del
prezzo del greggio che è tuttora in corso
– si evidenzia che il prezzo di vendita è
fissato liberamente dai gestori dei distri-
butori di carburante sulla base dei prezzi
consigliati dalle compagnie petrolifere –
non produrrebbe alcun ristoro in capo al
consumatore finale.

Sembra quindi che l’adozione del de-
creto per il periodo citato non produr-
rebbe alcun risultato idoneo rispetto alle
aspettative dei consumatori. Per il periodo
successivo si avrà cura di procedere con
tempestività alle valutazioni conseguenti
all’acquisizione dei dati che devono esser
presi a riferimento per stabilire l’ammon-
tare della riduzione da praticare.
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ALLEGATO 5

5-04344 Barbato: Rafforzamento della disciplina in materia di con-
trasto al riciclaggio dei capitali di provenienza illecita.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Barbato
chiede quali iniziative si intendano assu-
mere per rafforzare i presidi normativi
per il contrasto al riciclaggio dei capitali di
provenienza illecita.

Al riguardo, occorre premettere che il
sistema di prevenzione del riciclaggio è
delineato dal decreto legislativo 13 novem-
bre 2007, n. 231, il quale è stato emanato
al fine di recepire la III direttiva antiri-
ciclaggio.

Tale normativa, emanata nel rispetto
degli standard internazionali, ha profon-
damente innovato il quadro normativo
previgente introducendo alcuni principi
finalizzati ad efficentare il sistema, quali,
ad esempio, l’approccio basato sul rischio
ed il titolare effettivo.

A livello internazionale la disciplina di
settore è riconosciuta tra le più avanzate
con gli standard internazionali secondo i
criteri definiti dal GAFI.

Ai sensi del citato decreto, la Banca
d’Italia svolge la propria azione di con-
trollo antiriciclaggio nel quadro delle fun-
zioni di vigilanza prudenziale e sul sistema
dei pagamenti previste dal decreto legisla-
tivo 10 settembre 1993, n. 385 (Testo
Unico bancario) e dal decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico in
materia di intermediazione finanziaria). In
tale contesto, intensa è la partecipazione
della Banca d’Italia sia nelle diverse sedi
internazionali, che trattano la materia del
contrasto al riciclaggio e al finanziamento
del terrorismo internazionale, che sul ter-
ritorio nazionale, attraverso una costante e
proficua collaborazione istituzionale con i

vari organismi e autorità interessati, cia-
scuno nell’ambito delle rispettive compe-
tenze.

La Banca d’Italia, tramite la Segreteria
del comitato interministeriale per il cre-
dito ed il risparmio, ha comunicato che
dettagliate informazioni sull’attività svolta
nel settore in questione sono contenute
nelle relazioni presentate annualmente al
Parlamento da parte del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
5, comma I, del decreto legislativo n. 231
del 2007. La funzione di Vigilanza banca-
ria e finanziaria, inoltre, fornisce sistema-
ticamente al Comitato di sicurezza finan-
ziaria una relazione sull’azione condotta
in materia di prevenzione e contrasto del
riciclaggio e del finanziamento del terro-
rismo, ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
del citato decreto. In tale ambito, è stato,
tra l’altro, evidenziato l’impegno profuso
dalla Banca d’Italia anche attraverso il
completamento del quadro normativo in
materia, realizzato con l’emanazione delle
istruzioni sull’archivio unico informatico e
la predisposizione di quelle sull’organiz-
zazione e i controlli, per le quali si è
recentemente conclusa la fase di consul-
tazione.

Entrambi i documenti sono consultabili
nel sito internet della Banca d’Italia.

La Banca d’Italia, ha precisato che, tra
il 2007 e il 2009, ha condotto oltre 500
accertamenti ispettivi di vigilanza a carat-
tere generale nel corso dei quali è stato
anche verificato il rispetto della normativa
antiriciclaggio. Nel medesimo periodo,
sono stati effettuati 7 accertamenti mirati
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al rispetto della normativa antiriciclaggio
presso le direzioni generali di intermediari
vigilati.

Dal maggio 2008, sono stati inoltre
avviati cicli di ispezioni su base territoriale
presso sportelli di intermediari bancari
volti a verificare, attraverso un questiona-
rio « guidato », il rispetto delle disposizioni
in materia di prevenzione del riciclaggio
dettate dal citato decreto legislativo n. 231
del 2007. Complessivamente, tali verifiche
hanno interessato ad oggi circa 270 spor-
telli.

Parallelamente, nel quadro dell’azione
di vigilanza cartolare, la Banca d’Italia
riceve e verifica le comunicazioni effet-
tuate ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo n. 231 del 2007 da parte degli
organi di controllo degli intermediari vi-
gilati. In esito all’attività di controllo ef-
fettuata, la Banca d’Italia provvede a san-
zionare in via amministrativa le irregola-
rità riscontrate ovvero a segnalare alla
competente autorità giudiziaria i fatti di
rilevanza penale.

L’UIF, istituita ai sensi del decreto
legislativo n. 231 del 2007 presso la Banca
d’Italia in posizione di autonomia e indi-
pendenza, è l’organismo centrale nazio-
nale incaricato di ricevere, analizzare e
trasmettere alle autorità competenti (Nu-
cleo speciale di polizia valutaria della
guardia di finanza e Direzione investiga-
tiva antimafia) le segnalazioni di opera-
zioni sospette di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo effettuate dai sog-
getti tenuti agli obblighi di collaborazione
attiva (intermediari bancari e finanziari,
professionisti e altri operatori non finan-
ziari).

Il ruolo di filtro tra il sistema econo-
mico e le citate autorità, che la legge
assegna alla UIF, mira a prevenire l’uti-
lizzo dei circuiti dell’intermediazione fi-
nanziaria da parte della criminalità, osta-
colando il coinvolgimento degli operatori
in attività illecite.

L’Unità ha evidenziato come l’analisi
delle segnalazioni di operazioni sospette
posta in essere, proprio perché incentrata
su questa logica essenzialmente preventiva,
rappresenti la base per l’avvio delle inda-

gini investigative e dei procedimenti pe-
nali. In molti casi, tra l’altro, sulla base del
quadro informativo fornito dalla UIF, sia
le indagini che i procedimenti giudiziari
sono in grado di colpire anche i reati
presupposto oltre che quelli di riciclaggio.

In base alle previsioni del citato decreto
legislativo n. 231 del 2007, il numero delle
segnalazioni ricevute e il seguito dato alle
stesse sono comunicati, entro il 30 marzo
di ogni anno, dalla UIF al Ministro del-
l’economia. Lo stesso decreto prevede che
entro il 30 maggio di ogni anno il direttore
della UIF trasmetta al Ministro dell’eco-
nomia, per il successivo inoltro al Parla-
mento, un rapporto sull’attività svolta, uni-
tamente alla relazione della Banca d’Italia
in merito ai mezzi finanziari e alle risorse
attribuite alla UIF.

A partire dal gennaio 2009, anche ai
fini di una più pronta informativa sul-
l’azione di prevenzione e contrasto del
riciclaggio e del finanziamento del terro-
rismo internazionale, la UIF ha ritenuto
opportuno condurre una ricognizione su
base semestrale della propria attività, dif-
fondendo un Bollettino semestrale.

Altrettanto intensa è stata l’attività di
approfondimento finanziario il totale delle
segnalazioni trasmesse dall’Unità agli or-
gani investigativi nel 2009 ammonta a oltre
18.800 (+ 40,7 per cento rispetto al 2008).
Notevole è stato anche l’impegno della UIF
nell’attività ispettiva, tesa a verificare il
rispetto degli obblighi di segnalazione, e
nei rapporti con l’autorità giudiziaria nel
2009 l’Unità ha condotto 18 ispezioni e ha
segnalato all’autorità giudiziaria 89 fattis-
pecie di possibile rilevanza penale, in par-
ticolare, sono state presentate 77 denunce
ai sensi dell’articolo 331 codice di proce-
dura penale e 12 informative utili a fini di
indagine penale (nel 2008 erano state
rispettivamente, 21 e 10). Complessiva-
mente in campo ispettivo ancora più nu-
merose risultano le ispezioni condotte in
materia antiriciclaggio dalla Vigilanza
bancaria e finanziaria della Banca d’Italia.

In linea con gli standard internazionali,
la UIF ha inoltre sviluppato un’intensa
collaborazione internazionale con le omo-
loghe controparti estere, realizzando pro-
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ficui scambi di informazioni, che si sono
rivelati utili anche per le indagini penali.

Infine, l’UIF ha fatto presente che nel
« Bollettino semestrale » della medesima
unità, pubblicato il 4 marzo 2011, si
afferma che « la risposta del sistema fi-
nanziario alla nuova disciplina antirici-
claggio è stata, sotto il profilo quantitativo,
imponente: le 12.500 segnalazioni del 2007
si sono triplicate, superando nel 2010 le
37.000. Il trend di crescita è in continua
accelerazione: +16 per cento nel 2008, +44
per cento nel 2009, +77 per cento nel
2010 ».

Nella stessa sede l’unità aggiunge che
« la crescita del numero di segnalazioni
conferma il progressivo affermarsi di una
cultura della prevenzione ».

Con specifico riguardo alle circa 200
banche che non hanno trasmesso segna-
lazioni, l’UIF ha precisato che si tratta
prevalentemente di istituti di limitate di-
mensioni ovvero con operatività specifica.

Del resto dai dati pubblicati nel citato
Bollettino emerge come oltre l’82 per
cento del totale delle segnalazioni di ope-
razioni sospette è trasmesso dal Sistema
Bancario e da Poste s.p.a.

Sotto il profilo dei soggetti segnalanti
viene rilevato il basso grado di collabora-
zione offerto dai professionisti e dagli
operatori non finanziari (complessiva-
mente poco più di 200 segnalazioni nel
2010), in rapporto al numero dei poten-
ziali segnalanti e al ruolo che essi svolgono
nella vita economica del Paese.
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ALLEGATO 6

5-04345 Vincenzo Antonio Fontana: Contrasto all’elusione dell’imposta
comunale sugli immobili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in esame si pone
l’attenzione sul fenomeno dell’elusione
dell’imposta comunale sugli immobili, de-
rivante dall’assunzione da parte dei co-
niugi di residenze fittizie, e si chiede di
conoscere le iniziative che si intendono
assumere per fare chiarezza in materia di
esenzione ICI assicurando, nel contempo,
certezza ai contribuenti ed agli enti im-
positori.

Al riguardo si fa presente che l’arti-
colo 8, comma 2 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, prevede, ai fini
del riconoscimento dell’esenzione dall’im-
posta comunale sugli immobili, che per
abitazione principale si intende quella
nella quale il contribuente, che la pos-
siede a titolo di proprietà, usufrutto o
altro diritto reale, ed i suoi familiari
dimorano abitualmente e che – a seguito
delle modifiche apportate dalla legge fi-
nanziaria 2007 (articolo 1, comma 173,
lettera b) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296) – si identifica, salvo prova con-
traria, con quella di residenza anagrafica.

Come chiarito dal Dipartimento delle
finanze nella risoluzione n. 12 del 5 giu-
gno 2008, quest’ultima norma ha intro-
dotto una presunzione relativa che legit-
tima l’equiparazione tra dimora abituale e
residenza anagrafica, a condizione che
venga dato spazio alla prova contraria, che
deve essere fornita dallo stesso contri-
buente, il quale deve dimostrare di aver
fissato la propria abitazione principale in
un immobile diverso da quello di resi-
denza anagrafica.

La Corte di cassazione nella sentenza
n. 14389 del 15 giugno 2010, nell’affer-
mare che per abitazione principale può
considerarsi solo quella in cui dimorino
abitualmente sia il contribuente che i suoi
familiari, non ha fatto altro che confer-
mare la volontà del legislatore esplicitata
nel citato articolo 8, comma 2 del decreto
legislativo n. 504 del 1992.

Non appare, quindi, risolutiva l’ipotesi
prospettata dall’onorevole interrogante di
subordinare il riconoscimento dell’esen-
zione in discorso alla presentazione di una
dichiarazione di responsabilità di en-
trambi i coniugi che attesti quale sia la
dimora abituale del nucleo familiare.

Infatti, la concreta individuazione della
dimora abituale è demandata all’ente im-
positore che, nell’esercizio dell’attività di
controllo e di accertamento, deve verifi-
care la condizione stabilita dalla legge per
il riconoscimento del regime di favore.

Occorre, inoltre, evidenziare che l’arti-
colo 8, comma 3 del decreto legislativo
recante disposizioni in materia di federa-
lismo fiscale municipale, relativamente al-
l’imposta municipale propria dispone che
per effettiva abitazione principale si in-
tende l’immobile « nel quale il possessore
dimora abitualmente e risiede anagrafica-
mente ». Tale norma, che entrerà in vigore
dall’anno 2014, delimita in maniera an-
cora più stringente l’ambito di applica-
zione dell’esenzione in discorso, scongiu-
rando anche i possibili tentativi di elusione
che l’attuale normativa potrebbe, invece,
permettere.
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ALLEGATO 7

5-03773 Bosi: Chiusura degli uffici dell’Agenzia del territorio siti a
Portoferraio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’onorevole
interrogante rappresenta di aver appreso
da fonti giornalistiche e da dichiarazioni
rese dalle associazioni di categoria della
soppressione di alcuni uffici dell’Agenzia
del territorio, su iniziativa del Ministero
dell’economia e delle finanze, nell’ambito
di un processo di riorganizzazione degli
uffici finanziari consistente nella riduzione
della presenza sul territorio nazionale de-
gli uffici periferici.

In particolare, l’onorevole interrogante
ritiene che un eventuale trasferimento
della sezione staccata dei servizi di pub-
blicità immobiliare di Portoferraio, nel-
l’Isola d’Elba, sarebbe fonte di forti disagi
per l’utenza.

Al riguardo, l’agenzia del territorio ha
rappresentato quanto segue.

La tematica oggetto del citato docu-
mento di sindacato ispettivo è ricondu-
cibile, in sintesi, alle disposizioni dell’ar-
ticolo 64 della legge 18 giugno 2009,
n. 69, il quale prevede che le sedi delle
sezioni staccate dei servizi di pubblicità
immobiliare possono essere trasferite
presso gli uffici provinciali dell’agenzia
del territorio da cui dipendono per com-
petenza e demanda ad appositi provve-
dimenti del direttore dell’agenzia del ter-
ritorio, di concerto con il capo del di-
partimento per gli affari di giustizia del
Ministero della giustizia, la definizione
delle modalità di attuazione e delle date
di trasferimento.

Sulla base di tale previsione normativa,
l’agenzia ha svolto un studio sulla fattibi-
lità del trasferimento delle sezioni staccate
presso gli uffici provinciali di competenza,
in un’ottica di razionalizzazione, economi-

cità ed efficienza dell’attività istituzionale
ed anche in considerazione dei relativi
carichi di lavoro e delle distanze dal
rispettivo ufficio provinciale. Allo stato
attuale, è in corso una verifica puntuale
per accertare la concreta possibilità del
trasferimento per un gruppo di uffici per
i quali appaiono sussistere le condizioni
per poter procedere a detto trasferimento.

Ai fini di tali valutazioni, si è tenuto
conto della circostanza che le innovazioni
tecnologiche degli ultimi anni hanno mo-
dificato le modalità di erogazione e frui-
zione dei servizi di pubblicità immobiliare,
grazie soprattutto allo sviluppo dei servizi
telematici ed all’introduzione di una ar-
chitettura informatica centralizzata.

L’agenzia del territorio, infatti, nell’am-
bito dei servizi di pubblicità immobiliare si
è impegnata in questi ultimi anni a rag-
giungere alcuni importanti risultati, quali
la dematerializzazione dei flussi cartacei,
la trasmissione telematica delle note (e, in
via sperimentale su 4 uffici, anche dei
titoli), l’ampliamento dei servizi telematici
di interrogazione delle banche dati da
parte delle categorie professionali interes-
sate e dei singoli cittadini, che hanno reso
sempre meno necessario il bisogno da
parte dell’utente di recarsi materialmente
presso gli sportelli degli uffici.

Sotto altro profilo, peraltro, sono state
prese in considerazione le peculiarità delle
singole realtà territoriali. Per quanto con-
cerne tale ultimo aspetto, la presenza della
sezione staccata di Portoferraio su un
territorio insulare rappresenta senz’altro
una circostanza che, nel contesto della
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riorganizzazione degli uffici dell’agenzia
del territorio, sarà oggetto di una adeguata
ponderazione.

Pertanto, tempi e modalità per l’attua-
zione dei trasferimenti concretamente rea-

lizzabili verranno verificati tenendo conto
anche dell’esigenza di mantenere lo stan-
dard dei servizi resi all’utenza e i disagi
che deriverebbero ai contribuenti dalla
soppressione degli uffici stessi.
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ALLEGATO 8

Risoluzione n. 7-00505 Fluvi e Bernardo: Imponibilità a fini ICI dei
fabbricati per i quali ricorrono i requisiti di ruralità.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

la normativa in materia di imposta
comunale sugli immobili di cui al decreto
legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, al-
l’articolo 2, comma 1, lettera a), definisce
come fabbricato soggetto all’imposta l’unità
immobiliare iscritta o che deve essere
iscritta nel catasto edilizio urbano, esclu-
dendo pertanto implicitamente dall’impo-
sta stessa i fabbricati per i quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge n. 557 del 1993;

la non esplicita esclusione dall’impo-
sizione ICI dei fabbricati rurali ha creato in
passato un contenzioso, che sembrava ri-
solto attraverso la norma di interpretazione
autentica recata dal comma 1-bis dell’arti-
colo 23 del decreto-legge n. 207 del 2008, la
quale ha previsto che, ai sensi e per gli effetti
dell’imposta comunale sugli immobili, non si
considerano fabbricati le unità immobiliari
per le quali ricorrono i requisiti di ruralità,
come sopra definiti;

successivamente la Corte di cassa-
zione, con sentenza a sezioni unite
n. 18565 del 21 agosto 2009, è intervenuta
in materia, affermando che l’esclusione
dall’ICI opera solo nel caso in cui il
fabbricato rurale sia classificato catastal-
mente nella categoria A/6, se fabbricato
abitativo, o nella categoria D/10, se si
tratta di immobile strumentale, stabilendo
altresì che l’attribuzione all’immobile di
una diversa categoria catastale deve essere
impugnata specificamente dal contri-
buente che ritenga il fabbricato non sog-
getto all’imposta in quanto rurale, ovvero

dal comune interessato, che dovrà impu-
gnare l’attribuzione della categoria cata-
stale A/6 o D/10 al fine di potere legitti-
mamente pretendere l’assoggettamento del
fabbricato all’imposta;

la classificazione nella classe A/6
non è, di fatto, più utilizzabile, visto che vi
rientrano i fabbricati privi, ad esempio,
dei servizi igienici, mentre la classifica-
zione nella classe D/10 – che pure sarebbe
quella nella quale dovrebbero essere inse-
riti tutti i fabbricati strumentali all’attività
agricola – non è utilizzata dall’Agenzia del
territorio, che opta generalmente per l’ac-
catastamento in altre categorie;

molti comuni, sulla scorta della
pronuncia della Corte di cassazione,
hanno conseguentemente provveduto ad
attivare le procedure volte a recuperare
l’ICI relativa ai fabbricati che, seppure
aventi caratteri di ruralità, non rispettano
la classificazione catastale definita dalla
Corte di cassazione;

i proprietari dei predetti fabbricati
rurali si sono adeguati, del resto, a quanto
indicato in materia sia dai provvedimenti
legislativi sia dalle risoluzioni e circolari
emanate tanto dall’Agenzia delle entrate
quanto dall’Agenzia del territorio: in par-
ticolare, come risulta dalla Circolare del-
l’Agenzia del territorio n. 7/T del 15 giu-
gno 2007, « il legislatore (...) ha voluto
prevedere la piena autonomia tra il profilo
catastale (costituzione dell’inventario com-
pleto) e quello fiscale (imposizione o esen-
zione sulla base delle redditività oggettive,
comunque riportate in catasto). In conse-
guenza di questa scelta, a decorrere dalla
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data di entrata in vigore del decreto del
Ministro delle Finanze 2 gennaio 1998,
n. 28, si vengono a trovare iscritti nel
catasto edilizio urbano abitazioni (censite
in una delle categorie del gruppo A) ed
annessi agricoli (censiti in una categoria
del gruppo C ovvero in D/10) con rendita
attribuita, al pari di tutte le altre unità
immobiliari urbane, ma che sono invece
strumentali ai fini dell’attività agricola e
quindi esenti da imposta sui redditi dei
fabbricati e da ICI.

L’applicazione delle agevolazioni fiscali
per le costruzioni che soddisfano i requisiti
della ruralità, in quanto strumentali ai fini
dell’attività agricola, sono di competenza
degli uffici preposti all’accertamento dei
vari tributi, a richiesta dei quali, gli Uffici
provinciali dell’Agenzia del Territorio for-
niscono la consulenza tecnica prevista dai
compiti istituzionali per la verifica della
sussistenza o meno dei caratteri oggettivi
delle costruzioni e dei terreni asserviti. »;

tale impostazione è stata ribadita,
da ultimo, dal Direttore dell’Agenzia del
territorio durante la sua audizione dinanzi
alla Commissione Finanze della Camera, il
22 febbraio 2011, in occasione della quale
ha avuto modo di ribadire « che i requisiti
necessari e sufficienti per il riconosci-
mento del carattere di ruralità di un
immobile devono soddisfare le condizioni
richiamate all’articolo 9, commi 3 e 3-bis,
del decreto-legge n. 557 del 1993 e sono
del tutto indipendenti dalla categoria ca-
tastale attribuita al medesimo immobile »;

il Parlamento, con un’iniziativa le-
gislativa condivisa da tutti i gruppi politici,
ha ritenuto di dare soluzione definitiva a
tale delicata problematica, inserendo, nel-
l’ambito del testo unificato delle proposte
di legge C. 41, C. 320, C. 321, C. 605, C.
2007, C. 2115, C. 2932, recante disposi-
zioni in favore dei territori di montagna,
una disposizione, l’articolo 11, la quale,
attraverso una novella del già citato arti-
colo 23, comma 1-bis, del decreto-legge
n. 207 del 2008, chiarisce che non si
considerano fabbricati, e non sono dunque
assoggettati all’ICI, le unità immobiliari,
anche iscritte o iscrivibili nel catasto fab-

bricati, indipendentemente dalla categoria
catastale, per le quali ricorrono i requisiti
di ruralità di cui all’articolo 9 del decreto-
legge n. 557 del 1993, fermo restando che
non possono comunque essere riconosciuti
rurali i fabbricati ad uso abitativo, che
hanno le caratteristiche delle unità immo-
biliari urbane appartenenti alle categorie
A/1 ed A/8, ovvero caratteristiche di lusso;

il Governo, nel corso dell’esame sul
predetto provvedimento ha espresso una
valutazione favorevole sulla disposizione;

il provvedimento è stato approvato
dalla Camera nella seduta del 16 febbraio
scorso, ed è ora all’esame del Senato;

in tale contesto è necessario evitare
il paradosso che, proprio nel momento in
cui il legislatore ed il Governo hanno
individuato una soluzione definitiva a tale
complessa vicenda, la quale ha ingenerato
una condizione di oggettiva incertezza, per
i contribuenti e per gli stessi enti impo-
sitori, circa l’applicabilità dell’ICI ai fab-
bricati rurali, si prosegua nelle attività di
riscossione coattiva dell’imposta con rife-
rimento a tale tipologia di immobili,

impegna il Governo

ad adottare le necessarie misure per fa-
vorire la soluzione della questione eviden-
ziata, in particolare evitando che, nelle
more dell’esame della norma di cui all’ar-
ticolo 11 del testo unificato delle proposte
di legge C. 41 ed abbinate, ora all’esame
del Senato (A.S. 2566), si proceda ad
accertamenti o ad attività di riscossione
coattiva relativamente al recupero dell’ICI
con riferimento a fabbricati che presen-
tino i caratteri di ruralità previsti dall’ar-
ticolo 9 del decreto-legge n. 557 del 1993
ma che non siano stati accatastati nelle
categorie A/6 e D/10.

(7-00505) « Fluvi, Bernardo, Fugatti, Ven-
tucci, Strizzolo, Leo, Del
Tenno, Angelucci, Berardi,
Dima, Vincenzo Antonio
Fontana, Germanà, Milanese,
Misuraca, Pagano, Antonio
Pepe, Pugliese, Savino, Soglia,
Comaroli, Forcolin, Monta-
gnoli ».
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ALLEGATO 9

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese
(Nuovo testo C. 2754 ed abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 2754 ed abbinate, recante norme
per la tutela della libertà d’impresa –
Statuto delle imprese, come risultante da-
gli ulteriori emendamenti approvati dalla
Commissione di merito nel corso del-
l’esame in sede referente;

rilevato come la Commissione di me-
rito abbia recepito tutte le condizioni
contenute nel parere espresso dalla Com-
missione Finanze sulla precedente ver-
sione del testo, accogliendo invece parzial-
mente le osservazioni formulate nel pre-
detto parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, lettera b), la quale annovera, tra
i princìpi cui si ispira l’intervento legisla-
tivo, il principio della sussidiarietà oriz-
zontale « anche con riferimento alla crea-
zione d’impresa, in particolare da parte
dei giovani e delle donne, alla semplifica-
zione, alla tassazione, allo stimolo del
talento imprenditoriale, alla successione
d’impresa e alla certificazione », si ribadi-
sce l’opportunità di verificare la congruità
della connessione tra il principio di sus-
sidiarietà ed il trattamento tributario delle
imprese;

b) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, lettera h), la quale sancisce il
« diritto » dell’accesso al credito da parte
delle imprese, si ribadisce l’opportunità di
riformulare la disposizione, nel senso di
evitare di qualificare giuridicamente come
diritto l’accesso al credito e di prevedere
invece il diritto delle imprese a godere di
un quadro informativo completo e traspa-
rente, e di condizioni di correttezza e non
vessatorietà, relativamente al loro accesso
al credito, nonché di prevedere, per le
microimprese e le piccole imprese, uno
speciale statuto di garanzie nei confronti
della controparte bancaria, alla stregua
delle disposizioni del titolo VI, capo II, del
Testo unico bancario appositamente dedi-
cate al credito per i consumatori;

c) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 5, il quale vincola lo Stato, le
regioni, gli enti locali e gli enti pubblici a
valutare l’impatto delle iniziative legisla-
tive, regolamentari e amministrative, an-
che di natura fiscale, sulle imprese, prima
della loro emanazione, attraverso una se-
rie di attività di analisi, valutazione e
verifica, attribuite principalmente al Mini-
stero dello sviluppo economico ed al Par-
lamento, si ribadisce l’opportunità di sop-
primere la previsione, la quale appare
superflua, in quanto l’Amministrazione fi-
nanziaria è già tenuta alla predisposizione
dell’analisi dell’impatto della regolamenta-
zione (AIR) e della verifica dell’impatto
della regolamentazione (VIR), ed in
quanto essa potrebbe determinare nuovi
oneri non coperti, qualora il riferimento
alle norme di « natura fiscale » intendesse
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prevedere nuovi adempimenti amministra-
tivi a carico della medesima Amministra-
zione;

d) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 11, ai sensi del quale ogni pre-
fettura è tenuta a predisporre elenchi di
imprese e fornitori « contenenti l’adesione,
da parte delle imprese, a specifici obblighi
di trasparenza, di tracciabilità dei flussi di
denaro, di beni e servizi », si ribadisce
l’opportunità di riformulare la disposi-
zione nel senso di prevedere l’inserimento
nei predetti elenchi delle imprese e dei
fornitori che hanno aderito ai citati ob-
blighi, nonché di specificare, eventual-
mente attraverso rinvio ad un atto nor-
mativo secondario di attuazione, gli obbli-
ghi di trasparenza al cui rispetto è subor-
dinato l’inserimento delle imprese negli
elenchi, onde evitare il rischio che ogni
prefettura faccia riferimento ad obblighi
differenziati;

e) con riferimento all’articolo 12, re-
cante una serie di definizioni relative alle
imprese, ai distretti e alle reti d’impresa,
già contemplati dalla normativa vigente, si
ribadisce l’opportunità di sopprimere tali
previsioni, che rischiano di determinare
duplicazioni e di generare problemi inter-
pretativi in sede applicativa;

f) con riferimento al comma 9 del-
l’articolo 12, che definisce come « nuove
imprese » quelle che hanno meno di 5 anni
di vita e le cui quote non sono detenute in
maggioranza da altre imprese, si ribadisce
l’opportunità di rivedere la formulazione
della disposizione, eventualmente facendo
riferimento alla nozione di società con-
trollata ai sensi dell’articolo 2359, primo e
secondo comma, del codice civile, nonché

specificando che non costituiscono nuove
imprese quelle derivanti dalla cessione di
uno o più rami d’azienda;

g) con riferimento al numero 1) della
lettera b) del comma 1 dell’articolo 13, ai
sensi del quale lo Stato favorisce la tra-
sparenza nei rapporti fra gli istituti di
credito e le micro, piccole e medie imprese
e le reti di imprese, assicurando condizioni
di accesso al credito informato, corretto e
non vessatorio, ed attribuendo a tal fine
all’Autorità garante della concorrenza e
del mercato i poteri di cui agli articoli 12
e 15 della legge n. 287 del 1990 nei
confronti degli istituti di credito, si riba-
disce l’opportunità di sopprimere la pre-
visione, in quanto essa non sembra avere
carattere innovativo, atteso che la norma-
tiva in vigore già riconosce tali poteri alla
predetta Autorità garante, anche con rife-
rimento agli istituti di credito;

h) con riferimento al numero 2) della
medesima lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 13, recante l’obbligo, per gli istituti
di credito, di trasmettere periodicamente
al Ministero dell’economia e delle finanze
un rapporto sulle condizioni medie prati-
cate su base nazionale e regionale, sui
tempi medi di istruttoria relativa alla con-
cessione di crediti, sul numero, sulla quan-
tità di impieghi e sulla loro distribuzione
per classi dimensionali di impresa, si ri-
badisce l’opportunità di sopprimere la
previsione, essendo già in funzione un
sistema di rilevazione dei tassi effettivi
medi globali praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari, o quantomeno di
chiarire se il nuovo meccanismo di tra-
smissione proposto si sostituisca a tale
meccanismo di rilevazione, ovvero lo in-
tegri.

Mercoledì 9 marzo 2011 — 111 — Commissione VI



ALLEGATO 10

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore
assicurativo. Testo unificato C. 2699-ter, approvata dal Senato, C. 1964

Barbato, C. 3544 Pagano e C. 3589 Bragantini.

NUOVA FORMULAZIONE DELL’ARTICOLO AGGIUNTIVO
BRAGANTINI 3.01

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis. – (Verifica dell’adempimento
dell’obbligo di assicurazione della respon-
sabilità civile). – 1. Al fine di contrastare
efficacemente la violazione dell’obbligo di
assicurazione della responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli,
successivamente all’entrata a regime del-
l’archivio informatico integrato di cui al
comma 5 dell’articolo 1, è consentito, sulle
autostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali di cui all’articolo 2, comma 2, lettere
A e B del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni,
l’installazione di dispositivi o mezzi tecnici
di controllo del traffico, di cui viene data
informazione agli automobilisti, finalizzati
al rilevamento a distanza delle violazioni
dell’obbligo di assicurazione della respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli. I predetti dispositivi o mezzi
tecnici di controllo possono essere altresì
utilizzati o installati sulle strade di cui
all’articolo 2, comma 2, lettere C e D del
citato decreto legislativo n. 285 del 1992,
ovvero su singoli tratti di esse, individuati
con apposito decreto del prefetto, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge
20 giugno 2002, n. 121, convertito nella

legge 1o agosto 2002, n. 168, come modi-
ficato dall’articolo 7 del decreto-legge 27
giugno 2003, n. 151, convertito nella legge
1o agosto 2003, n. 214 e successive modi-
ficazioni.

2. Nei casi indicati dal comma prece-
dente, la violazione deve essere documen-
tata con sistemi fotografici, di ripresa
video o con analoghi dispositivi che, nel
rispetto delle esigenze correlate alla tutela
della riservatezza personale, consentano di
accertare, anche in tempi successivi, le
modalità di svolgimento dei fatti costi-
tuenti illecito amministrativo, nonché i
dati di immatricolazione del veicolo ovvero
il responsabile della circolazione. Se ven-
gono utilizzati dispositivi che consentono
di accertare in modo automatico la viola-
zione, senza la presenza o il diretto in-
tervento degli agenti preposti, gli stessi
devono essere approvati od omologati ai
sensi dell’articolo 45, comma 6 del decreto
legislativo n. 285 del 1992. Nelle ipotesi in
cui vengano utilizzati i mezzi tecnici o i
dispositivi di cui al presente articolo, non
vi è l’obbligo di contestazione immediata.

4. 01. (Nuova formulazione 3. 01) Bragan-
tini, Fugatti, Comaroli, Forcolin.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante criteri e modalità

di riconoscimento, a favore delle fondazioni lirico-

sinfoniche, di forme organizzative speciali.

Atto n. 331.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni ed
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta dell’8
marzo 2011.

Rosa DE PASQUALE (PD) chiede al-
cuni chiarimenti in merito all’organizza-
zione del seguito dell’esame del provvedi-
mento in discussione.

Valentina APREA, presidente e relatore,
ricorda che nelle sedute passate si è svolta
la discussione sul provvedimento che si
concluderà nella seduta in corso. Illustra
quindi una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento in
esame, di cui raccomanda l’approvazione
(vedi allegato 1).

Emilia Grazia DE BIASI (PD) chiede
chiarimenti in ordine al contenuto dell’os-
servazione di cui alla lettera g) della
proposta di parere, la quale con riferi-
mento all’articolo 6, comma 2, lettera a),
invita il Governo a fare riferimento all’ar-
ticolo 6, terzo comma e non all’ultimo
comma della legge n. 800 del 1967.

Valentina APREA, presidente, fornisce i
chiarimenti richiesti, evidenziando come
l’osservazione alla quale fa riferimento la
collega De Biasi ha natura essenzialmente
formale.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) osserva
quindi, innanzitutto, come l’urgenza del-
l’approvazione dello schema di decreto in
esame sia dettata evidentemente nell’inte-
resse di soli due soggetti – come eviden-
ziato tra l’altro dal Consiglio di Stato in
sede consultiva – quali il Teatro alla Scala
di Milano e l’Accademia Santa Cecilia di
Roma. Ciò, ovviamente a prescindere da
qualsiasi valutazione nel merito della qua-
lità e dell’eccellenza dell’attività delle sud-
dette due fondazioni. Ricordando come
fossero stati presi precisi impegni dal
Governo che ora risultano disattesi, seppur
ritenendo giusto che vi siano nel sistema
livelli di eccellenza, ritiene che una volta
presa la decisione di effettuare una ri-
forma si debba partire dall’emanazione
dei regolamenti che disciplinano le fonda-
zioni ordinarie, e non già da quelle spe-
ciali. Ringrazia la presidente Aprea per il
chiarimento che ha fornito nel corso della
seduta precedente in relazione alla portata
dell’articolo 1, comma 1, lettera f) del
decreto-legge n. 64 del 2010, in relazione
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alla analoga disposizione contenuta nel
decreto-legge cosiddetto milleproroghe,
ove si è rilevato che l’attribuzione alle
fondazioni lirico-sinfoniche di forme or-
ganizzative speciali, ai sensi della norma
sopra richiamata, non costituisce la con-
dizione per l’assegnazione di contributi
aggiuntivi di cui all’articolo 2, comma
16-quinquies, del citato decreto millepro-
roghe. È stato chiarito, infatti, che tale
ultima disposizione prevede, ai soli fini
dell’erogazione dello speciale contributo a
due fondazioni – per un finanziamento di
3 milioni più 3 milioni di euro – requisiti
precisi di accesso, costituendo questa
quindi una norma speciale una tantum,
non sovrapponibile alle previsioni recate
dal decreto-legge n. 64 del 2010 e dallo
schema di regolamento qui in esame. Al
riguardo, rileva comunque la contraddi-
zione di questo parametro con il cosid-
detto criterio della bigliettatura, cioè del-
l’emissione dei biglietti, sulla base del
quale il sistema potrebbe trovarsi esposto
a rischio di ricorsi giurisdizionali per re-
clamare i suddetti finanziamenti.

Rileva come lo schema di decreto sia
molto discutibile in più punti, osservando
come la Conferenza unificata aveva con-
dizionato il parere favorevole all’apertura
di un tavolo di confronto sulla riforma del
settore, in quanto è interesse di tutti avere
un sistema di regole condiviso. Al ri-
guardo, rileva come il comportamento del
Governo appaia contrastare contro i più
normali principi democratici, osservando
fra l’altro come sia molto grave che nel-
l’attività del Ministero le decisioni siano
oramai prese dalla burocrazia tecnica, in
mancanza di un indirizzo politico espresso
dal ministro competente che appare com-
pletamente assente. Ribadisce quindi la
gravità delle conseguenze dannose che di-
scendono dalla non contestualità dell’ema-
nazione dei due regolamenti, rispettiva-
mente sulle fondazioni speciali e sulle
fondazioni ordinarie, in quanto attual-
mente non tutte le fondazioni potrebbero
accedere ai finanziamenti, poiché non ri-
sulta quali siano i criteri valevoli per le
fondazioni ordinarie. In definitiva, ritiene
che il Teatro alla Scala di Milano e

l’Accademia Santa Cecilia di Roma non
possano essere usate in via strumentale
contro le altre fondazioni. Per quanto
concerne, poi, le disposizioni dello schema
di regolamento che consentono la possi-
bilità di stipulare contratti di lavoro di
tipo differente nell’ambito di uno stesso
comparto lavorativo, osserva come vi sia
un elevato rischio di ricorsi giurisdizionali
per disparità di trattamento conseguenti
alle disuguaglianze che si verrebbero a
creare tra lavoratori che svolgono le stesse
mansioni, pure se in sedi diverse. Mani-
festa quindi la propria assoluta contrarietà
sulla sostanziale privatizzazione delle fon-
dazioni a carattere speciale, consentita
dallo schema di decreto in esame, in
quanto i privati finanziatori potrebbero
diventare membri dei consigli di ammini-
strazione e, a maggioranza, modificare lo
statuto dell’ente, utilizzando per meri fini
di marketing il suo nome. Si rammarica a
questo punto che il presidente Aprea non
abbia avuto il coraggio di fare un passo in
avanti, evidenziando una posizione auto-
noma rispetto a quella del Governo; lo
schema di regolamento in esame è, in
definitiva, lesivo della professionalità dei
lavoratori del settore e, più in generale
delle persone che amano la musica.

Ritiene necessario quindi che le osser-
vazioni contenute nella proposta di parere
siano almeno trasformate in condizioni,
preannunciando altrimenti, anche a nome
del suo gruppo, il voto contrario.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) evidenzia
che il provvedimento in esame è parte di
un percorso iniziato con il decreto legge
n. 64 del 2010 sulle fondazioni lirico-
sinfoniche, dove di fatto si è perpetrato
l’azzeramento della cultura dello spetta-
colo dal vivo e si è calata così una pietra
tombale sulla politica culturale comples-
siva del Paese. Partendo dal titolo stesso
dell’atto in esame, che pare essere rivolto
alla totalità delle fondazioni, evidenzia che
ciò non corrisponde al vero, in quanto il
provvedimento in esame si configura come
un testo tagliato su misura per le due sole
fondazioni che hanno, ad oggi, i requisiti
previsti per la forma organizzativa spe-
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ciale. Sottolinea che con l’atto in esame si
sono create le condizioni per far avere più
risorse alle due sole Fondazioni « spe-
ciali », segnatamente il Teatro alla Scala di
Milano e l’Accademia di Santa Cecilia di
Roma, mentre le altre dodici fondazioni
che non hanno i requisiti richiesti saranno
penalizzate. Evidenzia che si tratta di una
logica che impoverisce il Paese, volta ad
aiutare chi è più forte e lasciare indietro
chi invece ha bisogno.

Ricorda che anche la sua parte politica,
tutti i gruppi rappresentati e i numerosi
soggetti auditi, hanno espresso la necessità
di una profonda riorganizzazione del si-
stema delle fondazioni lirico-sinfoniche
nel loro complesso, volto ad un migliore
utilizzo del denaro pubblico investito, cosa
che a fronte di investimenti selezionati
porterebbe un rendimento di ritorno che
eviterebbe di chiedere continuamente ri-
sorse finanziarie al ministro dell’economia
e delle finanze. Sottolinea, invece, che ci si
trova di fronte ad un provvedimento che
mortifica l’intervento pubblico a favore di
quello dei privati i quali, entrando nel
capitale sociale degli enti in maniera eco-
nomicamente preponderante, di fatto de-
cideranno del destino della cultura nel
nostro paese. Stigmatizza quindi che non
vi è stato alcun coinvolgimento dei sinda-
cati in sede di stesura del regolamento, a
dimostrazione della scarsa capacità dimo-
strata dal Governo nei confronti della
società civile. Al contempo evidenzia che ci
si trova di fronte ad una marchionizza-
zione dei contratti dei lavoratori dello
spettacolo, nonché ad una sorta di com-
missariamento del ministero dei beni cul-
turali ad opera del ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Ritiene, inoltre, che
qualora la legge sullo spettacolo dal vivo si
configurasse solo come un’operazione di
facciata, uno spot elettorale – in man-
canza di segnali concreti che vadano in
senso contrario rispetto alla politica cul-
turale fin qui seguita dall’Esecutivo – la
sua parte politica non aderirebbe alla
richiesta di trasferire l’esame di quel prov-
vedimento in sede legislativa. Evidenzia
quindi che un segnale concreto potrebbe
essere rappresentato dal ritiro dell’atto in

esame, in modo da consentire anche alle
altre fondazioni di rientrare nei criteri di
quelle « speciali ». Preannuncia, comun-
que, il voto contrario sulla proposta di
parere presentata dal relatore.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) condivide
quanto testé affermato dai colleghi De
Biasi e Zazzera, ritenendo, però, utile
richiamare l’attenzione del sottosegretario
Giro sul fatto che non si tratta di espri-
mere una posizione di subalternità al
Governo, in quanto manca del tutto in
Italia il governo dei beni culturali. Al tal
proposito, sottolinea che, come è noto, lo
stesso ministro Bondi ha dichiarato di
essere stato abbandonato dal suo Esecu-
tivo, in particolare sulla questione del
cinema. Sottolinea al proposito che è gra-
vissimo che i parlamentari debbano ap-
prendere dagli organi di stampa la notizia
della possibile, tragica chiusura di Cine-
città-Luce, mentre dovrebbe essere il rap-
presentante del Governo competente ad
informare la Commissione su tali fatti.
Ritiene, quindi, che il provvedimento in
esame inneschi meccanismi tali che por-
teranno alla sua inevitabile bocciatura; gli
stessi concerti potranno essere interrotti,
per mancanza di finanziamento, per con-
sentire il passaggio di spot pubblicitari. A
fronte della tragica e complessiva situa-
zione in cui versa la cultura italiana nel
suo complesso, dovrebbe quindi il Mini-
stero per i beni e le attività culturali ad
essere commissariato, invece di altri isti-
tuti culturali. Preannuncia quindi il voto
contrario sulla proposta di parere presen-
tata dal relatore.

Paola GOISIS (LNP) ritiene che rispetto
alle iniziali perplessità a lei manifestate, in
merito alla paventata possibilità che l’atto
in esame potesse favorire la creazione di
Fondazioni di serie A e Fondazioni di serie
B – cosa inammissibile in particolare per
la Fenice di Venezia e l’Arena di Verona
– le delucidazioni fornite dal ministero e
le assicurazioni che sono state date allo
stesso sovrintendente del Teatro di Ve-
rona, permettono di fugare tali dubbi, così
come le parole citate nel documento che
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l’Associazione Nazionale Fondazioni Lirico
Sinfoniche – ANFOLS ha depositato nel
corso dell’audizione di ieri. Evidenzia che
l’intervento dei privati nella cultura non è
da demonizzare e che nella stessa Com-
missione cultura si era a lungo discusso in
merito alle facilitazioni da accordare ai
privati che intendano concedere finanzia-
menti al mondo della cultura. Ritiene
comunque opportuno, concordando in
parte con quanto richiesto dalla collega De
Biasi, di porre come condizioni le ultime
due osservazioni proposte dal relatore.

Preannunciando quindi il voto favore-
vole sulla proposta di parere del relatore,
sottolinea che comunque la sua parte
politica vigilerà attentamente perché venga
rispettato quanto promesso.

Andrea ORSINI (IR), pur apprezzando
la passione e la competenza espressa più
volte sulla materia dalla collega De Biasi,
ritiene che il rischio che si corre, dopo
anni di immobilismo e sprechi, non sono
tanto gli spot pubblicitari temuti dal col-
lega Giulietti, ma uno scadimento tale
dello spettacolo dal vivo offerto in parti-
colare dalle fondazioni lirico-sinfoniche da
obbligare a scelte dolorose. Al riguardo,
ritiene che il regolamento in esame faccia
parte di un quadro normativo generale e
che in modo tale vada considerato, alla
luce di un complessivo riordino delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche. Preannuncia,
quindi, anche a nome del gruppo da lui
rappresentato, il voto favorevole sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore.

Gabriella CARLUCCI (PdL) ricorda ai
commissari che è stata presentata un’in-
terpellanza urgente, firmata da deputati
della maggioranza e dell’opposizione, sulla
questione di Cinecittà-Luce e invita i col-
leghi che ancora non l’hanno fatto a
sottoscriverla. Evidenzia, in ordine alla
questione più generale del finanziamento
della cultura, che lo stesso ministro Bondi
annunciando le sue dimissioni si è scusato
per non essere riuscito a convincere gli
altri componenti del Governo a dare
quelle risposte che la Commissione e il
mondo della cultura chiedeva. Ritiene che

il Ministro ha fatto delle battaglie coerenti
con quanto gli era stato richiesto, ma che
sia altrettanto coerente richiedere, come
condizione nel parere che sarà approvato
dalla Commissione, il ripristino dello stan-
ziamento del Fondo unico per lo Spetta-
colo. Evidenzia, d’altra parte, che la causa
della destinazione maggiore delle risorse
del FUS alle fondazioni lirico-sinfoniche
derivava proprio dalla mancanza di tra-
sparenza nei loro bilanci, aspetto che
invece il regolamento punta a risolvere. Al
riguardo, sottolinea infatti che lo schema
di regolamento in esame impone traspa-
renza dei bilanci, prevedendo una parte-
cipazione ai finanziamenti sia delle regioni
che dei privati. Per tali motivi, preannun-
cia, anche a nome del gruppo da lei
rappresentato, il voto favorevole sulla pro-
posta di parere del relatore.

Valentina APREA presidente e relatore,
sottolinea che la proposta di parere da
lei presentata mirava a recepire le varie
osservazioni evidenziate nel corso della
sua relazione ed espresse anche da alcuni
soggetti auditi. Concorda comunque con
quanto chiesto dalla collega Goisis di
trasformare in condizioni le osservazioni
alla lettera h) e i) della sua originaria
proposta di parere, riformulando conse-
guentemente la proposta di parere pre-
sentata, di cui raccomanda l’approvazione
(vedi allegato 2).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizioni
e osservazioni, così come riformulata dal
relatore.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 14.55.
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Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e
l’adolescenza.
C. 2008-A.
(Parere alle Commissioni riunite I e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Gabriella CARLUCCI (PdL), relatore,
ricorda come la proposta di legge in
esame sia finalizzata ad istituire la nuova
figura dell’Autorità garante per l’infanzia
e l’adolescenza, in attuazione delle indi-
cazioni contenute nelle principali Con-
venzioni internazionali ed europee in ma-
teria e rispondendo ad un’esigenza da
tempo sentita nel Paese. In particolare, il
provvedimento recepisce quanto previsto
dalla Convenzione sui diritti del fanciullo,
fatta a New York il 20 novembre 1989 e
resa esecutiva dalla legge 27 maggio 1991
n. 176, che chiede agli Stati firmatari di
adoperarsi per garantire i diritti del fan-
ciullo anche attraverso la creazione di
istituzioni specifiche incaricate di vigilare
sul suo benessere ed alla Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
firmata a Roma il 4 novembre del 1950.
Anche la Convenzione europea sull’eser-
cizio dei diritti dei fanciulli, fatta a
Strasburgo il 25 gennaio 1996 e resa
esecutiva dalla legge 20 marzo 2003
n. 77, prevede che gli Stati si attivino per
la promozione e per l’esercizio dei diritti
dei minori attraverso appositi organi con
compiti tra l’altro di proposta, consultivi,
di informazione e di ascolto dei minori.
Osserva che il testo del provvedimento
prevede, all’articolo 1, l’istituzione, con
sede in Roma, dell’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza, al fine di as-
sicurare la piena tutela dei diritti e degli
interessi delle persone minori di età,
anche per dare attuazione a convenzioni
internazionali e a norme costituzionali;
l’articolo 2 disciplina le modalità di no-
mina, i requisiti, le incompatibilità e il
compenso dell’Autorità garante; l’articolo
3 delinea le competenze dell’Autorità ga-

rante e provvede all’istituzione della Con-
ferenza nazionale per la garanzia dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, in-
dicandone i compiti; l’articolo 4 conferi-
sce all’Autorità poteri informativi, di ac-
certamento e di controllo; l’articolo 5
delinea l’organizzazione dell’Ufficio del-
l’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza, posto al servizio dell’Autorità;
l’articolo 6 prevede che chiunque può
rivolgersi all’Autorità per la segnalazione
di violazioni ovvero di situazioni di ri-
schio di violazioni dei diritti dei minori;
l’articolo 7 dispone, infine, sulla coper-
tura finanziaria del provvedimento.

Con riguardo alle disposizioni del prov-
vedimento in esame che attengono più
strettamente alla competenza della Com-
missione cultura, segnala in particolare le
disposizioni di cui agli articoli 2, comma 1,
e 3, lettere a), e), f), g) ed o), concernenti
l’oggetto degli interventi dell’Autorità ga-
rante con riferimento precipuo al diritto
all’educazione e all’istruzione dell’infanzia
e dell’adolescenza. Nel dettaglio, rileva
che, l’articolo 2, comma 1, stabilisce che
l’Autorità garante, quale organo monocra-
tico, deve essere scelta tra persone di
notoria indipendenza, di indiscussa mora-
lità e di specifiche e comprovate profes-
sionalità, competenza ed esperienza nel
campo, fra l’altro, delle problematiche fa-
miliari o educative. L’articolo 3, comma 1,
lettera a) prevede, tra le competenze del-
l’Autorità, la promozione dell’attuazione
della Convenzione di New York e degli
altri strumenti internazionali in materia di
promozione e di tutela dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, con particolare
riguardo al diritto del minore ad essere
accolto ed educato prioritariamente nella
propria famiglia e, se necessario, in un
altro ambito familiare di appoggio o so-
stitutivo. L’articolo 3, comma 1, lettera e)
demanda all’Autorità il compito di verifi-
care che ai minori siano garantite pari
opportunità nell’accesso all’istruzione an-
che durante la degenza e nei periodi di
cura. L’articolo 3, comma 1, lettera f)
prevede che l’Autorità esprima il proprio
parere sul piano nazionale di azione e di
intervento per la tutela dei diritti e lo
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sviluppo dei soggetti in età evolutiva pre-
visto dall’articolo 1 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2007, n. 103, per l’elaborazione
del quale, ai sensi del comma 4 del citato
articolo 1, le regioni, in accordo con le
amministrazioni provinciali e le province
autonome di Trento e di Bolzano, adot-
tano idonee misure di coordinamento degli
interventi locali di raccolta e di elabora-
zione di tutti i dati relativi alla condizione
dell’infanzia e dell’adolescenza in ambito
regionale, con riguardo, fra l’altro, alla
condizione culturale dell’infanzia e del-
l’adolescenza.

Aggiunge quindi che l’articolo 3,
comma 1, lettera g) affida all’Autorità il
compito di segnalare al Governo, alle Re-
gioni o agli enti locali e territoriali inte-
ressati tutte le iniziative opportune per
assicurare la piena promozione e tutela
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza,
con riferimento, tra l’altro, al diritto al-
l’educazione e all’istruzione. L’articolo 3,
comma 1, lettera o) demanda infine al-
l’Autorità il compito di promuovere ini-
ziative volte a sviluppare nei minori ca-
pacità critiche e a suscitare nei media una
maggiore sensibilità e responsabilità verso
i minori medesimi, anche al fine di soste-
nere l’attività educativa delle famiglie. Pro-
pone quindi di esprime parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Maria COSCIA (PD) preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sul provve-
dimento in esame, osservando tuttavia
come un punto debole sia la mancata
previsione di finanziamenti aggiuntivi, di
guisa che il finanziamento dell’iniziativa
sottrarrà necessariamente risorse attual-
mente destinate ad altri scopi. Ritiene
largamente positiva comunque l’istituzione
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza, che va considerata un patrimo-
nio di tutti senza alcuna distinzione di
carattere politico.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.30.

Sull’ordine dei lavori.

Valentina APREA, presidente, propone
di passare dapprima all’esame in sede
referente della proposta di legge n. 2393.

La Commissione concorda.

Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in

materia di ordinamento della professione di giorna-

lista.

Nuovo testo C. 2393 Pisicchio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 febbraio 2011.

Valentina APREA, presidente, comunica
che, anche ai fini del trasferimento in sede
legislativa, le Commissioni competenti in
sede consultiva hanno espresso i seguenti
pareri: I Commissione: Parere favorevole
con osservazioni; II Commissione: Parere
favorevole con condizioni; V Commissione:
Parere favorevole con condizione e osser-
vazione; IX Commissione: Nulla osta; XI
Commissione: Favorevole; XIV Commis-
sione: Parere favorevole.

Avverte quindi che è stato presentato
l’emendamento 4.1 del relatore, volto a
recepire la condizione, ai sensi dell’arti-
colo 81, comma quarto, della Costituzione,
della Commissione bilancio, restando
quindi assorbite tutte le altre condizioni
della Commissione giustizia e le osserva-
zioni della I Commissione. Dà quindi la
parola al relatore.
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Giancarlo MAZZUCA (PdL), relatore, il-
lustra il suo emendamento 4.1, di cui racco-
manda l’approvazione (vedi allegato 3).

Ricardo Franco LEVI (PD) si ramma-
rica che siano state eliminate dal provve-
dimento in esame le disposizioni concer-
nenti il Giurì per la correttezza dell’infor-
mazione, a seguito dei pareri espressi dalle
Commissioni di merito. In ogni caso, ri-
corda che tra pochi giorni diverrà obbli-
gatorio esperire il tentativo di mediazione
anche per il reato di diffamazione a mezzo
stampa e la relativa richiesta di risarci-
mento, di guisa che tale strumento potrà
costituire quel filtro alle domande giudi-
ziarie che si era altrimenti identificato
nella costituzione del Giurì. Preannuncia
quindi il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento in esame.

Pino PISICCHIO (Misto-ApI) ringrazia
la Commissione e il relatore per l’atten-
zione prestata al provvedimento da lui
presentato, concordando con le osserva-
zioni del collega Levi.

Emerenzio BARBIERI (PdL), prean-
nunciando il voto favorevole del proprio
gruppo sull’emendamento in esame, rileva
coma la condizione posta dalla Commis-
sione bilancio relativa alla soppressione
del Giurì per la correttezza dell’informa-
zione sia comunque accettabile alla luce
dell’osservazione del collega Levi sull’im-
minente obbligatorietà di esperire la me-
diazione prima di poter presentare do-
manda giudiziale.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 4.1 del relatore.

Valentina APREA, presidente, si riserva
quindi di trasmettere alla Presidenza della
Camera la richiesta di trasferimento in
sede legislativa del provvedimento in
esame, come modificato in sede referente,
una volta perfezionati i requisiti di cui
all’articolo 92, comma 6, del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Propone di sospendere l’esame in sede
referente per passare a quello degli atti
dell’Unione europea.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, sospende
quindi la seduta.

La seduta sospesa alle 15.40, è ripresa
alle 15.50.

Istituzione della Soprintendenza del mare e delle

acque interne e organizzazione del settore del pa-

trimonio storico-culturale sommerso nell’ambito del

Ministero per i beni e le attività culturali.

Nuovo testo C. 2302 Granata.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 febbraio 2011.

Valentina APREA, presidente, comunica
che la V Commissione bilancio, nella se-
duta del 1o marzo 2011, ha deliberato di
richiedere al Governo la predisposizione
della relazione tecnica sul nuovo testo
della proposta di legge C. 2302. Avverte
che si è quindi in attesa che le Commis-
sioni I, VI e IX esprimano, anche ai fini
del trasferimento in sede legislativa, i
pareri di competenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla vendita del gruppo Rizzoli-Corriere

della Sera e sulle vicende a questa relative accadute

negli anni dal 1981 al 1984.

C. 3363 Bergamini e C. 3535 Maurizio Turco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2010.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che il 29 aprile 1981 il dottor Angelo
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Rizzoli, azionista con oltre il 90 per cento
del Gruppo Rizzoli Editori, proprietario
tra l’altro di Corriere della Sera, Gazzetta
dello Sport, e così via cedeva il 40 per
cento delle azioni a La Centrale Finanzia-
ria Generale del Gruppo Banco Ambro-
siano presieduto da Roberto Calvi al
prezzo di Lire 115.806.000.000. Questi da-
nari dovevano servire quanto a 35 miliardi
per pagare un debito garantito da un
pegno per una parte delle azioni stesse e
destinato allo IOR, quanto al resto, all’au-
mento di capitale di circa 145 miliardi
sottoscritto per il 50,2 per cento – pari a
circa 78 miliardi – da Angelo Rizzoli e per
il 40 per cento – pari a circa 62 miliardi
– da parte de La Centrale. Precisa che, in
realtà, soltanto i 35 miliardi destinati allo
IOR vennero pagati, poiché gli altri denari
raccolti presso le Banche del Gruppo Am-
brosiano furono inviati in Svizzera e fini-
rono lo stesso giorno dell’accordo, il 29
aprile 1981, alla Zirka Corp. – acronimo di
Rizzoli Capitale – di Monrovia – Liberia,
su conti alla Banca Rothschild di Zurigo.
Come è stato appurato con certezza e con
sentenza passata in giudicato, questi de-
nari furono divisi tra i cosiddetti « BLU »
– Bruno Tassan Din, Licio Gelli, Umberto
Ortolani – e suddivisi su vari conti esteri.
Sottolinea che la indicata suddivisione è
stata documentata in modo minuzioso
dalla Procura di Milano, dalla Corte Su-
prema di Dublino e dal tribunale Federale
di Zurigo che hanno, ciascuno per le
proprie vicende, aperto tre procedimenti
sulla distrazione dei fondi indicati. Evi-
denzia che appare comunque altrettanto
certo e documentato che Angelo Rizzoli
non ha avuto alcun ruolo né alcun bene-
ficio da queste operazioni finanziarie. Ag-
giunge che quanto ai 62 miliardi di per-
tinenza de La Centrale, gli stessi non
furono mai versati a causa delle progres-
sive difficoltà finanziarie del Gruppo che,
come esplicitato nei verbali del Consiglio
di amministrazione de La Centrale, aveva
bisogno che il Ministero del Tesoro e la
Banca d’Italia autorizzassero un prestito
obbligazionario convertibile di 96 miliardi
di lire. Tale prestito non fu mai autoriz-
zato dalle Autorità monetarie italiane e

pertanto quei fondi non furono mai resi
disponibili per l’aumento di capitale della
Rizzoli. Rileva che nella primavera del
1982 la crisi finanziaria del Gruppo Am-
brosiano si aggravò con la fuga di Calvi
all’estero, la sua morte misteriosa e il
successivo commissariamento da parte di
Bankitalia.

Ricorda quindi che il 7 agosto 1982
nasceva il Nuovo Banco Ambrosiano pre-
sieduto dall’avvocato bresciano Giovanni
Bazoli. Il 16 agosto l’avvocato Bazoli con-
vocava Angelo Rizzoli chiedendo spiega-
zioni sui fondi destinati all’aumento di
capitale che avrebbero dovuto azzerare
l’indebitamento bancario del Gruppo Riz-
zoli il che non era avvenuto. Sottolinea
che Angelo Rizzoli rispose che quell’au-
mento di capitale sottoscritto non era mai
stato versato, al che l’avvocato Bazoli re-
plicò: « questi soldi potrebbe averli presi
Lei ». In ogni caso il Nuovo Banco Am-
brosiano si mosse per ottenere la restitu-
zione di 100 miliardi di lire nel corso di
due settimane e la Rizzoli fu costretta a
chiedere al Tribunale di Milano l’ammi-
nistrazione controllata per evitare una
crisi finanziaria drammatica. Aggiunge che
il 18 febbraio 1983 il dottor Angelo Rizzoli
fu arrestato con l’accusa di « bancarotta
impropria » della Rizzoli Editore. Il giorno
stesso si dimise dall’incarico di Presidente
della Società; pochi mesi dopo, il dottor
Angelo Rizzoli fu nuovamente arrestato,
nel giugno 1983, con l’accusa di aver
partecipato alla spoliazione del Banco
Ambrosiano e trattenuto in carcere per
circa un anno nonostante la grave malattia
neurologica di cui soffriva da anni.

Precisa quindi che l’intero controllo
del Gruppo Rizzoli andò nelle mani dei
giudici delegati dal Tribunale di Milano:
il commissario straordinario Luigi Guatri
e l’avvocato Bazoli rimasto il principale
azionista, dopo che i magistrati di Milano
avevano posto sotto sequestro tutte le
azioni di proprietà di Angelo Rizzoli. Nel
corso del 1984, il professor Bazoli pro-
mosse prima un abbattimento del capi-
tale sociale e, successivamente, un au-
mento di capitale aperto a nuovi soci,
vale a dire: Gemina presieduta da Cesare
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Romiti e formata da Fiat più Medio-
banca; Meta, presieduta da Giuseppe Ga-
rofano e facente parte del Gruppo Mon-
tedison; Mittel, presieduta dal professor
Paolo Barile e facente capo allo stesso
Bazoli e ai suoi familiari; Arvedi, im-
prenditore siderurgico lombardo. Il
prezzo per acquisire i diritti di opzione
dei vecchi soci fu stabilito in poco più di
un miliardo di lire. Risulta che Angelo
Rizzoli protestò ma fu convocato dai
giudici istruttori che conducevano l’inda-
gine sulla bancarotta del Banco Ambro-
siano e fu invitato perentoriamente a non
opporsi a questa operazione per non
dover subire nuove esperienze carcerarie.
Il 5 ottobre 1984 il nuovo gruppo assu-
meva il controllo della Rizzoli estromet-
tendo definitivamente Angelo Rizzoli il
quale pochi mesi dopo fu prosciolto in
istruttoria dalle accuse relative alle vi-
cende del crack del Banco Ambrosiano e
da altre accuse relative a documentazioni
fornite da Bruno Tassan Din, allo scopo
di coprire malversazioni dello stesso Tas-
san Din e dei suoi complici. Precisa che
nel 1990 Angelo Rizzoli intentava una
causa civile contro gli azionisti della Riz-
zoli per danni, ma veniva condannato dal
tribunale civile di Milano perché ancora
sotto accusa per la bancarotta impropria
della Rizzoli. Soltanto il 26 febbraio 2009
la Suprema Corte di Cassazione a Sezioni
riunite assolveva da questa accusa, per
insussistenza del reato, Angelo Rizzoli,
ritenendo che non sussistessero le ragioni
per un’accusa di bancarotta in quanto la
società non era mai stata dichiarata fal-
lita né insolvente ed essendo stata can-
cellata l’amministrazione controllata che i
giudici di Milano – caso unico nella
storia della legge fallimentare italiana –
avevano equiparato alla bancarotta. Ag-
giunge che nell’estate del 2009 il dottor
Angelo Rizzoli, assistito dal professor Ro-
mano Vaccarella, ha iniziato una causa
civile basata sull’annullamento del con-
tratto sia con la Centrale, che non si è
mai realizzato, sia con gli azionisti della
Rizzoli, perché la trattativa si è svolta in
un clima palesemente intimidatorio. Ri-
corda quindi che al momento si sono

tenute due udienze, una alla fine di
giugno 2010, l’altra il 18 gennaio 2011; la
prossima udienza è prevista per il 18
giugno 2011. sottolinea che le controparti
non negano che i denari dell’aumento di
capitale de La Centrale non siano mai
stati pagati e neppure che la trattativa
svoltasi in presenza dei giudici istruttori
di Milano sia avvenuta in un clima poco
sereno, ma insistono principalmente sul-
l’ipotesi che seppure i contratti possono
essere annullati senza prescrizione esiste
un limite al risarcimento della durata di
10 anni, tempo che sarebbe naturalmente
già trascorso. Quello che chiede Angelo
Rizzoli è che si entri invece nel merito
delle vicende che tanti dolori, lutti e
sofferenze hanno causato a lui e alla sua
famiglia e che si decida nel merito e non
sulla base di una contestata interpreta-
zione di una sentenza della Corte di
Cassazione.

Ricardo Franco LEVI (PD) riterrebbe
opportuno svolgere alcune precisazioni al
riguardo.

Valentina APREA, presidente, rileva
che, essendo già intervenuto nel corso
dell’esame preliminare, il collega Levi
potrà intervenire successivamente nel
corso dell’esame degli eventuali emenda-
menti.

Dichiara quindi concluso l’esame pre-
liminare del provvedimento, rinviandone
l’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’insegnamento dell’inno nazionale

nelle scuole del primo ciclo dell’istruzione.

C. 4117 Frassinetti.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
osserva come il presente provvedimento,
costituito da un unico articolo, dispone
che a decorrere dal prossimo anno sco-
lastico 2011/2012 nelle scuole del primo
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ciclo sarà previsto, nell’ambito delle at-
tività volte all’acquisizione delle compe-
tenze e delle conoscenze relative a Cit-
tadinanza e Costituzione, l’insegnamento
dell’inno nazionale « Il Canto degli ita-
liani », anche noto come « Inno di Ma-
meli », e dei suoi fondamenti storici e
ideali con il supporto degli strumenti
didattici necessari. Con riferimento al-
l’ambito disciplinare nel quale si prevede
l’insegnamento dell’Inno, ricorda che l’ar-
ticolo 1 del Decreto Legge 137 del 2008
convertito, con modificazioni, in Legge
169 del 2008 ha previsto che, a decorrere
dall’anno scolastico 2008/2009, al fine di
favorire l’acquisizione delle competenze
relative a « Cittadinanza e Costituzione »,
fossero predisposte opere di sperimenta-
zione didattiche nonché di sensibilizza-
zione e di formazione del personale do-
cente. L’introduzione della disciplina
« Cittadinanza e Costituzione » rappre-
senta un importante passo in avanti verso
una migliore divulgazione dei diritti fon-
damentali costituzionalmente garantiti,
favorendo al contempo una migliore in-
tegrazione socio-culturale all’interno di
classi scolastiche sempre più frequentate
da alunni stranieri. Al riguardo, rileva
che il documento di indirizzo, diramato
dal MIUR nel marzo del 2009 per la
sperimentazione dell’insegnamento della
disciplina « Cittadinanza e Costituzione »,
ha indicato i percorsi didattici specifici
per ciascun ordine di scuola. Il docu-
mento illustra i nuclei tematici e gli
obiettivi di apprendimento caratterizzanti
l’insegnamento, affidando alle scuole e ai
docenti il compito di distribuire i con-
tenuti didattici nell’arco dei diversi anni
di corso. In particolare, per la scuola
primaria si prevede l’insegnamento delle
prime nozioni sulla Costituzione e sulla
convivenza, i diritti fondamentali del-
l’uomo, il significato delle formazioni so-
ciali, l’importanza della tutela del pae-
saggio, alcune basilari nozioni di sicu-
rezza stradale, la salvaguardia della sa-
lute e il valore del rispetto delle regole.
Per la scuola secondaria si prevede lo
studio della Costituzione, con una parti-
colare attenzione ai diritti e ai doveri del

cittadino e il diritto internazionale in
materia di diritti umani.

Illustra brevemente il quadro storico
nel quale è stato ideato l’Inno di Mameli,
ricordando che « Il Canto degli italiani »
è stato composto nell’autunno del 1847
dall’allora ventenne studente e patriota
genovese Goffredo Mameli e, poco dopo,
è stato musicato a Torino da un altro
genovese, Michele Novaro. Si tratta di un
componimento ideato in un clima di
intenso fervore patriottico che già pre-
ludeva alla guerra contro l’Austria. Lo
stesso Mameli, che nutriva profondi sen-
timenti nazionali e repubblicani ha voluto
delineare nel suo componimento le tappe
più salienti della storia d’Italia, il cui
insegnamento negli indirizzi nazionali
delle scuole del primo ciclo rappresenta
un momento formativo essenziale ai fini
dell’acquisizione da parte dei giovani di
un sentimento comune di appartenenza
nazionale. Osserva quindi come l’« Inno
di Mameli » rappresenti una delle mani-
festazioni artistiche musicali più alte
dello spirito patriottico di unità nazionale
ed è l’opera che ha spronato, unito e
sostenuto i Padri italiani a fare l’Italia.
Esso fu un importante strumento di pro-
paganda degli ideali del Risorgimento e
di incitamento all’insurrezione, contri-
buendo in maniera significativa alla
svolta storica che portò all’emanazione
dello Statuto albertino e all’impegno del
Re nel rischioso progetto di riunifica-
zione nazionale. Ricorda che nonostante
le forti emozioni che suscita in tutti,
l’« Inno di Mameli » risulta essere poco
conosciuto dalla maggioranza degli ita-
liani e al riguardo vi sono state aspre e
frequenti critiche, soprattutto in occa-
sione di eventi sportivi durante i quali i
nostri atleti hanno dimostrato di non
conoscere il loro Inno. Ritiene che le
cause della scarsa conoscenza di un’opera
così importante per la storia della Na-
zione sono da ricercare proprio nella
mancanza di un’idonea opera di insegna-
mento e diffusione che dovrebbe essere
attuata innanzitutto negli ambienti sco-
lastici, inserendola appunto nelle indica-
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zioni nazionali per le materie di storia o
di educazione civica delle scuole del
primo ciclo.

Anche in considerazione di quanto so-
pra esposto, ritiene che sia doveroso, in un
momento così significativo per gli italiani
che si apprestano a celebrare i 150 anni di
unità nazionale, valorizzare il l’Inno pro-
muovendone la conoscenza e la divulga-
zione, con la speranza di poter contribuire
al consolidamento di quel sentimento di
coesione e appartenenza ad una stessa
Patria che dovrebbe accomunare tutti gli
italiani. In ordine alla formulazione del
testo, propone quindi di sostituire le pa-
role « inno nazionale » con le parole « Il
Canto degli italiani », oppure con le parole
« inno di Mameli », in quanto non è stato
adottato alcun provvedimento normativo
ufficiale di adozione del Canto di Mameli
quale inno nazionale, anche se sono state
presentate nel tempo proposte di legge in
tal senso. Inoltre, considerando che la
proposta di legge in esame prevede che
l’insegnamento del Canto deve essere ef-
fettuato con il supporto degli strumenti
didattici necessari e – che, in assenza di
indicazioni di oneri, si presume siano
strumenti già a disposizione delle scuole –
invita a valutare l’opportunità di inserire
la clausola di neutralità finanziaria. In
conclusione, si dichiara favorevole alla
prosecuzione dell’esame del provvedi-
mento in sede legislativa al fine di proce-
dere più speditamente alla sua approva-
zione definitiva.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Valentina APREA, presidente, propone
di passare all’esame in sede consultiva del
disegno di legge n. 4040.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, sospende
quindi la seduta.

La seduta sospesa alle 16, è ripresa alle
16.10.

Ordinamento della professione di statistico nonché

istituzione dell’Ordine e dell’albo degli statistici.

C. 1294 Siliquini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, os-
serva innanzitutto che la disciplina stati-
stica trova al giorno d’oggi applicazioni
ampie e articolate in ogni settore dell’at-
tività umana. Dalle scienze naturali a
quelle economiche e sociali, afferma che
non vi è campo dove la statistica non porti
il suo pregnante contributo per la cono-
scenza e per l’analisi dei fenomeni, anche
attraverso l’utilizzo di sofisticati mezzi
elettronici e dei relativi programmi infor-
matici che la tecnica ha reso oggi ampia-
mente disponibili. Aggiunge come la sta-
tistica permetta la determinazione delle
leggi tendenziali dei fenomeni e la cono-
scenza quantitativa delle interrelazioni tra
loro esistenti. Tuttavia, rileva come il pe-
ricolo che si corre in questo campo – cui
mediante la proposta di legge s’intende
porre rimedio – è che chiunque si dichiari
« esperto », anche se non dispone della
necessaria preparazione professionale che
soltanto una laurea in discipline statistiche
può fornire. L’improvvisazione e l’incom-
petenza di alcuni operatori nel campo
statistico sono spesso causa di gravi in-
convenienti, nonché di discredito della
disciplina stessa. Pertanto, auspica che la
legge individui i professionisti qualificati e
deputati all’attività statistica e ne disci-
plini, con adeguata normativa, l’attività
specifica, atta a garantire e a tutelare gli
interessi della società.

Ricorda che gli statistici italiani hanno
richiesto da oltre quaranta anni l’istitu-
zione dell’ordinamento della loro profes-
sione, avendo già dal 1930 l’esame di Stato
per le discipline, che è tutt’ora in vigore e
che è stato modificato in base alla riforma
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universitaria cosiddetta « 3 + 2 », che pre-
vede una laurea triennale in statistica e
altre cinque lauree specialistiche settoriali.
L’Ordinamento della professione di stati-
stico, nonché l’istituzione dell’Ordine e
dell’albo degli statistici, servono per cer-
tificare la professionalità di chi va a di-
rigere gli uffici di statistica nella pubblica
amministrazione, in quanto il solo esame
di Stato nelle Discipline Statistiche, esi-
stente dal 1930, non permette né l’iscri-
zione ad un Albo professionale né a ga-
rantire la professionalità specifica nel Si-
stema Statistico Nazionale – Sistan, nel
quale vi sono solo il 5.4 per cento di
statistici su 10.063 addetti nei 3.391 uffici
di statistica, nei quali vi è solo il 3.2 per
cento di statistici come responsabili e solo
il 18,1 per cento del personale è adibito
esclusivamente all’attività statistica, come
risulta dall’annuale Relazione al Parla-
mento dell’Istat sul Sistan. Rileva come,
con l’Ordinamento della professione, si
metterebbe ordine nel settore delle inda-
gini demoscopiche e degli Istituti e Società
per le Ricerche Statistiche e l’Analisi del-
l’Opinione Pubblica e Ricerche sociali e di
mercato, essendoci la necessità che le
statistiche vengano certificate da esperti,
con l’applicazione dei « Protocolli stati-
stici ». Osserva quindi come la proposta di
legge n. 1294 in esame, organizzata in 7
capi, riguardi la disciplina della profes-
sione di statistico e disponga l’istituzione
dell’Ordine e dell’albo degli statistici. Tale
proposta di legge si inserisce nel più ampio
ambito della riforma della disciplina delle
professioni liberali, in relazione alla quale
in Commissione giustizia è in corso
l’esame della proposta Siliquini n. 503,
recante appunto una legge quadro per la
disciplina delle libere professioni, che mira
alla realizzazione di un’autentica ed effi-
cace riforma del sistema professionale,
con l’obiettivo di rilanciare il ruolo dei
professionisti italiani nel sistema econo-
mico nazionale, nel pieno rispetto delle
funzioni degli ordini e dei collegi profes-
sionali.

Nell’ambito del Capo I della proposta
di legge in esame, l’articolo 1 istituisce
l’albo degli statistici – cui, peraltro, è

interamente dedicato il Capo II –, l’iscri-
zione al quale è necessaria per l’esercizio
della professione. L’albo si articola nelle
sezioni A e B, ai cui iscritti spettano,
rispettivamente, i titoli di statistico spe-
cialista e statistico junior. Gli articoli 2 e
3 definiscono l’oggetto della professione.
In generale, ai sensi dell’articolo 2, rien-
trano nell’attività professionale dello sta-
tistico le prestazioni relative alla raccolta,
elaborazione, analisi e interpretazione dei
dati, nonché all’impostazione di studi e
ricerche di carattere statistico su fenomeni
di qualsiasi natura. La relazione illustra-
tiva precisa che sono fatte salve le com-
petenze esclusive di altri ordinamenti pro-
fessionali, quali, ad esempio, attuari, com-
mercialisti e periti commerciali. Lo stesso
articolo indica una serie di attività – su
cui si sofferma la relazione illustrativa , –
tra le quali alcune riferite allo statistico
specialista. In ogni caso, si tratta di attività
indicate a titolo esemplificativo, senza pre-
clusione per altre attività non elencate, ad
esempio conseguenti al progredire delle
tecniche statistiche. Peraltro, in base al-
l’articolo 3, le attività indicate nel comma
3 dell’articolo 2 sono affidate alla compe-
tenza esclusiva dello statistico specialista
unicamente in determinate circostanze.
Tra i casi in cui l’articolo 3 prescrive
l’intervento dello statistico specialista rien-
trano quelli in cui le operazioni da ese-
guire riguardano perizie ordinate dalla
magistratura o da enti pubblici, o com-
portano la raccolta e l’elaborazione di
informazioni statistiche sulla cui fonte è
prescritta la tutela del segreto, ovvero
mirano a ottenere particolari risultati sta-
tistici, utilizzati, ad esempio, come pre-
supposti per la formulazione o l’applica-
zione di norme. In ogni caso, le relazioni
conclusive che accompagnano i lavori sono
firmate dal professionista e contengono
l’indicazione dei procedimenti e dei criteri
adottati per l’esecuzione delle attività.

Precisa che il Capo II concerne l’albo
degli statistici. In particolare, l’articolo 4
prevede l’obbligatorietà dell’iscrizione al-
l’albo per i capi degli uffici di statistica.
Gli articoli da 5 a 9 contengono la disci-
plina di iscrizione e cancellazione dal-
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l’albo, nonché disposizioni concernenti la
tenuta del medesimo. In particolare, l’albo
nazionale è redatto dal consiglio nazionale
degli statistici, mentre ogni consiglio del-
l’Ordine provvede alla tenuta e all’aggior-
namento annuale dell’albo di competenza.
L’albo nazionale contiene tre differenti
elenchi dai quali risulta l’anzianità di
iscrizione allo stesso albo nazionale, l’Or-
dine di appartenenza, e il numero di
iscrizione all’Ordine nella rispettiva se-
zione. La relazione chiarisce che, nel caso
di trasferimenti da un Ordine all’altro,
viene riconosciuta l’anzianità di iscrizione
già maturata. Rileva quindi che l’iscrizione
all’albo degli statistici – che si attiva con
domanda inviata al consiglio dell’Ordine –
è compatibile con quella ad altri albi
professionali, ai sensi dell’articolo 7; in-
vece, in caso di istituzione di più Ordini,
ai sensi dell’articolo 21, comma 2, non è
consentita la contemporanea iscrizione a
più albi professionali, ai sensi dell’articolo
5, comma 2. Tra i requisiti per l’iscrizione
all’albo evidenzia: il possesso, rispettiva-
mente per le sezioni A e B, di « una delle
lauree in statistica specialistica quinquen-
nale » e della « laurea triennale in scienze
statistiche »; l’abilitazione all’esercizio
della professione attraverso superamento
dello specifico esame di Stato, le cui nuove
modalità di svolgimento saranno definite
dal Governo, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, entro un anno dalla data di entrata
in vigore della legge; la cittadinanza ita-
liana, ovvero di uno Stato che ammetta
condizioni di reciprocità. In deroga a tale
disciplina, si consente l’iscrizione all’albo,
anche in mancanza del titolo di studio
specifico, ai professori di ruolo delle uni-
versità statali o « equiparate » nelle mate-
rie afferenti al gruppo statistico metodo-
logico o applicativo individuate dal consi-
glio nazionale degli statistici. Inoltre, pos-
sono iscriversi alla sezione B coloro che
hanno superato l’esame di Stato nelle
discipline statistiche di cui al decreto mi-
nisteriale 9 settembre 1957, e successive
modificazioni.

Ricorda ancora che il Capo III individua
diritti e doveri dello statistico. I diritti, ai

sensi dell’articolo 10, riguardano il paga-
mento degli onorari – secondo quanto pre-
visto dalle tariffe professionali – ed il rim-
borso delle spese, nonché l’esercizio della
professione su tutto il territorio nazionale
– anche nel caso di istituzione di più Ordini
–, nei Paesi comunitari e in altri Paesi, a
condizione di reciprocità. Le tariffe, nonché
i criteri per il rimborso delle spese sono
proposti dal consiglio nazionale, sentito il
consiglio dell’Ordine, e sono stabiliti con
decreto del Ministro della Giustizia. I do-
veri, ai sensi dell’articolo 11, riguardano il
rispetto del segreto professionale e l’eserci-
zio professionale con dignità e decoro. Gli
articoli 12 e seguenti disciplinano la re-
sponsabilità disciplinare dello statistico per
abusi o mancanze nell’esercizio della pro-
fessione. Le sanzioni disciplinari – sul mo-
dello di quelle previste dagli altri ordina-
menti professionali – sono individuate in
ordine crescente di gravità nelle seguenti:
avvertimento, ai sensi dell’articolo 13, cen-
sura, ai sensi dell’articolo 14, sospensione
dall’esercizio della professione, ai sensi del-
l’articolo 12 e ai sensi dell’articolo 15, ra-
diazione dall’albo, ai sensi dell’articolo 16.

Con specifico riferimento alla sospen-
sione dall’esercizio della professione, le
condotte che ne possono giustificare l’ir-
rogazione sono contemplate dall’articolo
12, comma 2, e dall’articolo 15. Per tale
tipo di sanzione viene in generale prevista
una durata non inferiore ad un mese e
non superiore a due anni. Tale limite
tuttavia non si applica alle cause di so-
spensione indicate all’articolo 15, comma
2, che comprendono anche l’emissione di
un avviso di garanzia nei confronti del-
l’iscritto per qualsiasi reato. In base al-
l’articolo 18, l’infrazione disciplinare si
prescrive in cinque anni. Lo stesso articolo
regolamenta la competenza a promuovere
giudizi disciplinari, attribuita in primis al
consiglio dell’Ordine presso cui lo stati-
stico è iscritto, per passare al consiglio
nazionale se egli è membro del consiglio
dell’Ordine e, se egli è membro del con-
siglio nazionale, a una commissione disci-
plinare nominata dal Ministro della giu-
stizia, formata da quattro iscritti all’albo
nazionale e presieduta da un magistrato

Mercoledì 9 marzo 2011 — 126 — Commissione VII



d’appello. L’articolo 19 individua le mo-
dalità per l’attivazione del procedimento
disciplinare, per la notifica dell’accusa, per
la discussione presso il consiglio dell’Or-
dine e l’adozione e la notifica della relativa
deliberazione, contemplando anche il caso
di irreperibilità dell’incolpato. In partico-
lare, dispone che il procedimento discipli-
nare è promosso d’ufficio o su richiesta
del procuratore della Repubblica compe-
tente per territorio. L’eventuale fase del-
l’impugnazione delle sanzioni adottate è
disciplinata dall’articolo 36. Ulteriori, spe-
cifiche, norme procedurali sono contenute
nelle disposizioni relative alle singole san-
zioni. Con disposizione in parte analoga a
quanto previsto per altri ordinamenti pro-
fessionali – in particolare, nella normativa
vigente, per gli avvocati –, all’articolo 17 si
prevede la sottoposizione a procedimento
disciplinare per lo statistico sottoposto a
procedimento penale, salvo in alcune ipo-
tesi di proscioglimento, e, viceversa, un
obbligo di segnalazione al procuratore
della Repubblica nel caso in cui si ravvisi
la sussistenza di elementi di reato. In tal
caso, si prevede la sospensione del proce-
dimento disciplinare. Infine, l’articolo 20
disciplina i casi di reiscrizione dopo can-
cellazione o radiazione, in particolare di-
sponendo il riconoscimento di una anzia-
nità decorrente dalla data di reiscrizione.

Sottolinea quindi che il Capo IV disci-
plina il consiglio dell’Ordine. L’articolo 21
prevede che l’Ordine degli statistici ha
personalità giuridica di diritto pubblico ed
ha sede a Roma. È peraltro, consentita la
formazione, con decreto del Ministro della
giustizia, di ulteriori Ordini presso altre
circoscrizioni territoriali, qualora lo ri-
chiedano almeno 100 iscritti. Viceversa,
quando in un Ordine gli iscritti all’albo
sono meno di 100, il Ministro, su proposta
del consiglio nazionale degli statistici, di-
spone la fusione con un altro Ordine. Il
consiglio dell’Ordine è composto da 9
membri, eletti tra gli iscritti all’albo, che
durano in carica per quattro anni a par-
tire dall’elezione e sono rieleggibili. I com-
ponenti sono ripartiti in proporzione agli
iscritti alle 2 sezioni dell’albo, riservando
comunque almeno il 50 per cento alla

componente corrispondente alla sezione A.
L’elettorato passivo per l’elezione del pre-
sidente del consiglio dell’Ordine è riservato
agli iscritti a quest’ultima. Nella riunione
di insediamento si procede alla nomina di
Presidente, vicepresidente, segretario e te-
soriere. L’articolo 22 determina le funzioni
di competenza del consiglio dell’Ordine e
del presidente. Tra le altre, al consiglio
sono demandate: la vigilanza sull’osser-
vanza delle disposizioni relative alla pro-
fessione e sull’esercizio della medesima,
anche con riguardo alla repressione del-
l’esercizio abusivo; la tenuta dell’albo e
dell’elenco speciale; l’adozione di misure
disciplinari; la predisposizione del bilan-
cio; la determinazione del contributo an-
nuale degli iscritti; la designazione dei
membri della commissione degli esami di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione; il tirocinio e la formazione
degli iscritti. Il presidente rappresenta
l’Ordine e provvede al rilascio di certificati
ed attestazioni. L’articolo 23 determina i
criteri per le convocazioni e per lo svol-
gimento delle sedute del consiglio dell’Or-
dine – da tenersi almeno una volta ogni 6
mesi, con la presenza della maggioranza
dei componenti e con l’adozione delle
deliberazioni a maggioranza assoluta dei
voti – e sanziona con la decadenza dal-
l’incarico i consiglieri assenti per tre volte
consecutive senza giustificato motivo. In
caso di impossibilità di funzionamento o
di inadempimento dei doveri, il consiglio
può essere sciolto, sentito il parere del
consiglio nazionale degli statistici, con de-
creto del Ministro della giustizia che con-
testualmente nomina un commissario
straordinario che cura l’avvio della proce-
dura per l’elezione di un nuovo consiglio,
ai sensi dell’articolo 24.

Evidenzia ancora che il Capo V disci-
plina il consiglio nazionale degli statistici,
che ha sede presso il Ministero della
giustizia. Il Consiglio, ai sensi dell’articolo
25, è composto da 9 membri eletti tra gli
iscritti all’albo nazionale, il cui incarico
dura 3 anni dall’elezione ed è rinnovabile.
Anche in tal caso, come già visto per il
consiglio dell’Ordine, i membri sono ri-
partiti in proporzione al numero degli
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iscritti a ciascuna sezione, riservando co-
munque almeno il 50 per cento alla com-
ponente corrispondente alla sezione A; agli
iscritti a quest’ultima spetta, inoltre, l’elet-
torato passivo per la presidenza. Nella
riunione di insediamento si nominano Pre-
sidente, vicepresidente, segretario e teso-
riere. L’articolo 26 indica le funzioni del
consiglio nazionale e del presidente. Il
primo ha funzioni consultive su proposte
di legge o interpretazione di norme ri-
guardanti la professione, ovvero su que-
stioni interne quali scioglimento dei con-
sigli dell’Ordine, radiazioni dall’albo, bi-
lanci preventivi e consuntivi; propone
nuove istituzioni o fusioni di Ordini; de-
libera in ordine ai ricorsi avverso le de-
cisioni del consiglio dell’Ordine e alla
misura del contributo annuale degli
iscritti; designa i componenti di commis-
sioni nazionali ed internazionali; coordina
le attività di perfezionamento e tirocinio e
predispone o modifica le tariffe professio-
nali da sottoporre a ratifica del Ministro
della giustizia. Il presidente rappresenta
tutti gli iscritti, a qualunque Ordine essi
appartengano.

Rileva quindi che il Capo VI ha per
oggetto l’assemblea degli iscritti, le elezioni
e i ricorsi. L’assemblea degli iscritti, la cui
convocazione, ai sensi dell’articolo 27, è di
competenza del presidente del consiglio
dell’Ordine, si svolge, in via ordinaria, una
volta l’anno per l’approvazione del bilan-
cio; in via straordinaria, quando ne rav-
visano la necessità, oltre che il presidente
del consiglio dell’Ordine, il presidente del
consiglio nazionale degli statistici, o i due
terzi dei consiglieri, o un quinto degli
iscritti all’Ordine. In tali circostanze, se il
presidente non provvede alla convoca-
zione, supplisce il procuratore della Re-
pubblica del tribunale competente per ter-
ritorio. La norma stabilisce i termini e le
modalità di convocazione, consistenti in
avvisi personali con lettera raccomandata
o consegnata a mano, fatto salvo il caso di
un numero di iscritti superiore a 500,
circostanza che consente di sostituire la
comunicazione individuale con la pubbli-
cazione di un avviso su almeno due quo-
tidiani, di cui uno locale e uno economico

a tiratura nazionale. Le regole di svolgi-
mento dell’assemblea sono indicate dal-
l’articolo 28: in particolare, mentre in
prima convocazione è necessaria la pre-
senza di almeno la metà più uno degli
iscritti, in seconda convocazione non è
richiesto un quorum. Le decisioni vengono
assunte a maggioranza assoluta dei voti.
Normalmente, le funzioni di presidente e
segretario dell’assemblea sono svolte dal
presidente e dal segretario del consiglio
dell’Ordine, a meno che un quinto dei
presenti non chieda di procedere ad ap-
posita nomina. Gli articoli da 29 a 38
concernono le elezioni del consiglio del-
l’Ordine e del consiglio nazionale degli
statistici: l’elettorato attivo e passivo fa
capo a tutti gli iscritti all’albo che non
sono sospesi dall’esercizio della profes-
sione (anche se, poi, come si è visto, gli
articoli 21 e 25 prevedono che l’elettorato
passivo per la carica di Presidente dei due
organi spetta agli iscritti alla sezione A).
Gli eletti sono rieleggibili. Le elezioni sono
effettuate nel mese precedente la scadenza
degli organi uscenti, che rimangono in
carica fino all’insediamento dei nuovi. In
particolare, si prevede che il numero dei
rappresentanti presso il consiglio nazio-
nale degli statistici è proporzionale al
numero degli iscritti in ciascun Ordine,
con un minimo di un rappresentante per
ogni Ordine. L’articolo 32 concerne le
votazioni, prevedendo per la validità delle
operazioni una partecipazione non infe-
riore alla metà più uno degli iscritti in
prima convocazione e a un quinto degli
iscritti in seconda convocazione. Ove tale
quorum non sia raggiunto, è effettuata,
entro un mese, una nuova convocazione:
se anche in tal caso il medesimo quorum
non è raggiunto, il consiglio nazionale
degli statistici apre un procedimento a
carico del consiglio dell’Ordine interessato.
Le operazioni di scrutinio sono discipli-
nate dall’articolo 33. In particolare, in
caso di parità di voti prevale il candidato
più anziano per iscrizione e, a parità di
anzianità di iscrizione, il più anziano di
età. In base all’articolo 34, gli eletti, av-
visati formalmente dal presidente del con-
siglio dell’Ordine, devono dare comunica-
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zione formale di accettazione o rinuncia
alla carica: vale, comunque, il principio
del silenzio-rifiuto. La carica di membro
del consiglio nazionale degli statistici è
incompatibile con quella di membro del
consiglio dell’Ordine e comporta, quindi,
necessità di opzione. Le cause e le moda-
lità di sostituzione sono disciplinate dal-
l’articolo 35, e attengono sia a fatti sog-
gettivi (rinuncia o mancata conferma,
esercizio dell’opzione, dimissioni), sia a
fatti oggettivi (cancellazione dall’albo e
accoglimento di un ricorso avverso le ele-
zioni). Le sostituzioni avvengono in base
all’ordine di graduatoria determinato in
occasione dello scrutinio, purché si siano
riportati almeno 3 voti di preferenza. In
assenza di tale condizione si procede ad
elezioni suppletive. Al riguardo la rela-
zione esplicita che il nuovo eletto rimarrà
in carica fino alla data di scadenza del
collegio già insediato. L’articolo 36 dispone
che le deliberazioni del consiglio dell’Or-
dine riguardanti iscrizioni all’albo e rela-
tive cancellazioni, nonché procedimenti di-
sciplinari, e risultati elettorali (concernenti
il consiglio dell’Ordine) possono essere
impugnati dagli interessati o dal procura-
tore della Repubblica competente per ter-
ritorio davanti al consiglio nazionale degli
statistici, nel termine di un mese dalla
notifica del provvedimento impugnato o
dalla proclamazione degli eletti. I ricorsi
in materia elettorale non hanno effetto
sospensivo, ma il consiglio nazionale può
procedere con l’annullamento in tutto o in
parte delle elezioni, cui fa seguito l’ordine
di rinnovo delle operazioni. Peraltro, l’ar-
ticolo 37 dispone che quando è accolto un
ricorso avverso l’elezione di singoli com-
ponenti del consiglio dell’Ordine, il consi-
glio nazionale invita a provvedere alla loro
sostituzione. Precisa che quando il ricorso
accolto riguarda l’elezione di tutto il con-
siglio dell’Ordine, il consiglio nazionale
degli statistici ne deve dare immediata
comunicazione al Ministro della giustizia,
che nomina un commissario straordinario
il quale provvede alla convocazione degli
elettori per il rinnovo del consiglio. Le
deliberazioni del consiglio nazionale degli
statistici, comprese quelle in materia elet-

torale, ai sensi dell’articolo 38, sono, in-
vece, impugnabili davanti a sezioni spe-
cializzate presso il tribunale in primo
grado e la corte d’appello di Roma in
secondo grado, da costituire con le mo-
dalità che saranno previste dal regola-
mento di attuazione di cui all’articolo 46.
Peraltro, è disciplinato solo il procedi-
mento di primo grado: in particolare, si
prevede che, ove la sezione specializzata
presso il tribunale accoglie un ricorso
contro l’elezione di singoli componenti del
consiglio nazionale, dispone affinché il
consiglio dell’Ordine competente provveda
alla loro sostituzione. Ove, invece, il ri-
corso accolto riguarda l’elezione dell’intero
consiglio, la sezione specializzata ne dà
immediata comunicazione al Ministro
della giustizia che, in tal caso diretta-
mente, chiama i candidati che seguono
l’ultimo degli eletti, purché abbiano ripor-
tato almeno 3 voti di preferenza, ovvero,
in assenza di tale condizione, invita il
presidente del consiglio dell’Ordine a in-
dire le elezioni suppletive.

Ricorda, ancora, che il Capo VII reca
disposizioni transitorie e finali. In parti-
colare, l’articolo 39 individua le categorie
a cui è consentita, transitoriamente, l’iscri-
zione all’albo; l’articolo 45 modifica per
determinati soggetti il termine generale
indicato dall’articolo 39. Nella sezione A,
riservata allo statistico specialista, possono
iscriversi: i laureati del vecchio ordina-
mento universitario in scienze statistiche e
demografiche, scienze statistiche e attua-
riali, scienze statistiche ed economiche,
ovvero titoli equipollenti, che abbiano
svolto dopo la laurea una pratica profes-
sionale di almeno due anni; gli iscritti
all’albo degli attuari; i docenti universitari
che insegnano o che abbiano insegnato
materie del raggruppamento di metodolo-
gie o tecniche statistiche, teoriche o ap-
plicate. Nella sezione B, riservata allo
statistico junior, può iscriversi: chi ha
conseguito l’abilitazione nelle discipline
statistiche in base all’ordinamento previ-
gente e ha una pratica professionale di
almeno 3 anni; chi ha conseguito un
diploma universitario biennale o triennale
in statistica o titolo equipollente; chi, per
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almeno 5 anni, ha ricoperto l’incarico di
direttore di uffici di statistica pubblici o
privati; chi ha svolto la funzione di stati-
stico per almeno 5 anni presso un ente
pubblico sulla base di un diploma di
laurea e previo superamento di un con-
corso con esame scritto e orale di stati-
stica; chi dimostra di esercitare lodevol-
mente da almeno 10 anni la professione di
statistico e di avere una preparazione
culturale adeguata per l’esercizio della
professione (in tal caso, quindi, indipen-
dentemente dal titolo di studio). La prima
formazione dell’albo degli statistici è com-
piuta da una commissione esaminatrice
nominata con decreto del Ministro della
giustizia e costituita presso lo stesso Mi-
nistero. Essa è presieduta da un magi-
strato di corte d’appello ed è composta da
altri otto membri scelti fra gli iscritti
all’Associazione nazionale statistici e tra i
professori universitari titolari di cattedra
in discipline con applicazioni di natura
statistica. Rileva che alla commissione de-
vono essere indirizzate le domande di
iscrizione, corredate della documentazione
comprovante la pratica professionale, che
è verificata dalla stessa commissione an-
che attraverso un colloquio, ai sensi del-
l’articolo 39, comma 2. Ogni domanda è
esaminata, separatamente, da due membri
della commissione: la deliberazione sul-
l’iscrizione è assunta con la presenza di
almeno 5 membri e a maggioranza asso-
luta dei voti. Una volta completata la
formazione dell’albo, la commissione lo
deposita presso il Ministero della giustizia
ai fini della successiva elezione del consi-
glio dell’Ordine e del consiglio nazionale
degli statistici. A chi fa pervenire la do-
manda entro 2 mesi dalla data di entrata
in vigore della legge è riconosciuta la
stessa anzianità di iscrizione, secondo la
disciplina dettata dagli articoli da 40 a 42.
Le decisioni della commissione compe-
tente alla prima formazione dell’albo sono
impugnabili dall’interessato o dal procu-
ratore della Repubblica presso il tribunale
di Roma con ricorso a una commissione
straordinaria presieduta da un magistrato
di corte d’appello e composta di altri 11
membri scelti fra le stesse categorie ante

indicate, nominata dal Ministro della giu-
stizia. Essa delibera con la presenza di
almeno 7 membri, ai sensi dell’articolo 43.
L’articolo 44 stabilisce che, entro un mese
dal deposito dell’albo, il Ministro della
giustizia nomina un commissario straor-
dinario con l’incarico di indire, nei 3 mesi
successivi, le elezioni del consiglio dell’Or-
dine e del consiglio nazionale degli stati-
stici. L’articolo 46, infine, dispone l’ado-
zione, entro un anno dalla data di entrata
in vigore della legge, di un regolamento di
attuazione ai sensi dell’articolo 17, comma
1, della legge n. 400 del 1988.

Si riserva comunque di formulare ul-
teriori rilievi e osservazioni sul testo nel
prosieguo dell’esame.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.40.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM (2011)11 def.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2011.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
rinviando alla relazione svolta nella seduta
di ieri, formula una proposta di parere
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favorevole. Ricorda in particolare gli in-
terventi del Governo per promuovere, an-
che mediante programmi pluriennali, gli
obiettivi indicati per il futuro nel Pro-
gramma nazionale di riforma (PNR), re-
lativi alle materie dell’istruzione e della
ricerca. Precisa peraltro che, come esami-
nato presso la Commissione politiche del-
l’Unione europea, di cui è componente, nel
settore dei Programmi nazionali di ri-
forma relativi alla cultura, molto è stato
fatto dall’Italia.

Ricardo Franco LEVI (PD), preannun-
ciando il voto contrario del proprio
gruppo, intende innanzitutto stigmatizzare
una questione di metodo, in quanto l’Italia
appare ancora assente dal circuito di de-
finizione e di programmazione degli obiet-
tivi indicati dall’Unione europea, dopo la
relazione che il Ministro per le politiche
comunitarie Ronchi aveva presentato nel
novembre scorso. Nel merito, rileva come,
anche nelle materie di competenza della
Commissione cultura, l’Italia sia ormai
collocata agli ultimi posti nell’ambito delle
classifiche degli Stati membri dell’Unione
europea. Al riguardo, porta l’esempio dei
parametri riguardanti l’abbandono scola-
stico e l’istruzione terziaria indicati nel-
l’Allegato 1 del documento in esame, con-
tenente la Relazione sull’attuazione della
strategia dell’Unione europea 2020, che
collocano l’Italia in fondo alle classifiche
all’uopo elaborate.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 16.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
culturale e scientifica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica di
Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007.
C. 4040 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ri-
corda che l’Accordo in esame, sottoscritto
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica di Panama il
2 maggio 2007, reca disposizioni in mate-
ria culturale, rientrando nelle attività in-
ternazionali finalizzate a rafforzare i le-
gami di amicizia tra Paesi, in una conce-
zione della collaborazione culturale quale
strumento di politica estera. L’Accordo in
esame si compone di un breve preambolo
e di 21 articoli. L’articolo 1 impegna le
Parti a promuovere la cooperazione nei
settori della cultura, della scienza e della
tecnologia – come anche nel campo lin-
guistico e delle rispettive tradizioni –, in
conformità con le rispettive legislazioni
nazionali. Il successivo articolo 4 precisa
che le Parti potranno di comune accordo
richiedere la partecipazione di Organismi
internazionali al finanziamento o alla
messa in atto di progetti collegati alle
forme di cooperazione contemplate nel-
l’Accordo in esame o in accordi comple-
mentari da esso scaturiti. L’articolo 2
prevede la cooperazione interuniversitaria
attraverso la realizzazione di progetti, ri-
cerche e scambio di docenti, come anche
l’insegnamento delle rispettive lingue e
letterature, mediante l’istituzione di catte-
dre e lettorati; l’articolo 3, d’altronde,
impegna le Parti a favorire la coopera-
zione in ambito archivistico, museale e
bibliotecario, anche attraverso lo scambio
di materiali ed esperti.

Evidenzia che in materia di istruzione,
gli articoli 5 e 6 prevedono che le Parti si
attivino per promuovere l’insediamento e
l’operatività di istituzioni culturali e sco-
lastiche dell’altra Parte e la conoscenza dei
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rispettivi sistemi di istruzione. In base
all’articolo 7, inoltre, verranno concesse
borse di studio a studenti, specialisti e
laureati dell’altra Parte che condurranno
ricerche nei settori umanistico, artistico,
scientifico e tecnologico. Gli studenti ver-
ranno anche favoriti dalla disposizione che
prevede, previo approfondito scambio di
informazioni sui rispettivi istituti di istru-
zione superiore, un’equa valutazione dei
titoli di studio da essi rilasciati, onde
consentirne l’utilizzazione per la prosecu-
zione degli studi nel territorio dell’altra
Parte contraente, secondo stabilito dall’ar-
ticolo 8. Al fine di allargare la conoscenza
delle reciproche opere di letteratura, nar-
rativa e saggistica, è prevista, dall’articolo
9, la collaborazione in campo editoriale
che comporterà la traduzione e la pub-
blicazione di tali opere. È altresì promossa
la collaborazione nei settori della musica,
della danza, delle arti visive, del teatro e
del cinema, secondo il dettato dell’articolo
10, attraverso lo scambio di artisti, nonché
l’organizzazione di mostre e la partecipa-
zione a festival e altre consimili manife-
stazioni. Aggiunge che l’Accordo favorisce
altresì la reciproca conoscenza della vita
politica, economica, culturale e sociale –
con particolare riguardo alla tutela dei
diritti umani e delle minoranze, nonché
delle libertà civili e politiche –, lo scambio
di informazioni nei settori dello sport e
della gioventù e la collaborazione fra i
rispettivi organismi radiotelevisivi, rispet-
tivamente agli articoli 14, 13 e 11. Precisa
che la collaborazione tra le Parti si svol-
gerà anche nel campo archeologico e degli
studi antropologici, con particolare atten-
zione alle attività volte alla valorizzazione,
conservazione e restauro del patrimonio
culturale, facilitando l’ingresso delle mis-
sioni di studiosi a ciò preposte, ai sensi
dell’articolo 16, e più in generale delle
persone e dei materiali rientranti nei set-
tori di cooperazione previsti nell’Accordo
in esame, secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 17. Sono inoltre contemplate misure
volte ad impedire traffici illeciti di beni
culturali, mezzi audiovisivi e documenti
soggetti a protezione, ex articolo 12.

Ricorda quindi che la cooperazione
scientifica e tecnologica avverrà, in base
all’articolo 15, attraverso accordi e pro-
getti fra istituzioni pubbliche e private,
con particolare riguardo ai campi dell’am-
biente e della tutela della salute. In par-
ticolare, è previsto in tale quadro lo scam-
bio di esperti e ricercatori, l’organizza-
zione di seminari e conferenze in ambito
scientifico-tecnologico, l’effettuazione di
ricerche comuni, la partecipazione con-
giunta a programmi-quadro dell’Unione
europea nel settore scientifico-tecnologico,
la stipula di specifici accordi tra università
ed enti di ricerca dei due Paesi. Assai
importante è quanto previsto dall’articolo
18, con il quale le Parti si impegnano alla
protezione dei diritti di proprietà intellet-
tuale derivanti dall’attuazione dell’Accordo
in esame, con prevalenza delle disposizioni
di accordi internazionali vigenti per en-
trambe le Parti. È altresì previsto che le
informazioni scientifico-tecnologiche sog-
gette a diritti di proprietà intellettuale e
che siano derivate dall’attività di collabo-
razione nel quadro dell’Accordo in esame
non possano essere divulgate a terzi se
non con il consenso scritto di entrambe le
Parti. Viene istituita poi, dall’articolo 19,
una Commissione Mista, con il compito di
monitorare lo stato della collaborazione
culturale fra le Parti e di redigere pro-
grammi esecutivi pluriennali. Rileva
quindi che gli articoli 20 e 21 recano le
clausole di rito relative alla ratifica, al-
l’entrata in vigore, alla durata dell’Ac-
cordo, che si prevede sia illimitata, salvo
denuncia, che avrà effetto sei mesi dopo la
notifica all’altra Parte contraente – con
esclusione dell’esecuzione dei programmi
in corso, se entrambe le Parti non deci-
dono diversamente. È contemplata la pos-
sibilità di modifica consensuale dell’Ac-
cordo tramite le vie diplomatiche. Infine,
una volta entrato in vigore l’Accordo in
esame determinerà la decadenza dell’Ac-
cordo di cooperazione culturale italo-pa-
namense firmato il 20 maggio 1980, anche
in questo caso senza pregiudizio dell’ese-
cuzione dei programmi eventualmente in
corso.
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Sottolinea quindi che il disegno di legge
di ratifica in esame si compone di quattro
articoli. I primi due recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo di coope-
razione culturale e scientifica tra Italia e
Panama del 2 maggio 2007 sopra descritto.
L’articolo 3 quantifica invece gli oneri
derivanti dall’applicazione dell’Accordo,
che sono valutati in 331.200 euro per
ciascuno degli anni 2011 e 2012, e in
335.840 euro annui a decorrere dal 2013.
La copertura di tali oneri è reperita nello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2011-2013, nell’ambito dei fondi
speciali di parte corrente dello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri. L’articolo 4, infine, di-
spone l’entrata in vigore della legge per il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. Propone
di esprimere quindi parere favorevole.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

Valentina APREA, presidente, sospende
la seduta, per consentire lo svolgimento in
sede referente dell’esame della proposta di
legge n. 1294.

La seduta sospesa alle 16.10, è ripresa
alle 16.25.

Disposizioni per la tutela professionale e previden-

ziale, nonché interventi di carattere sociale, in favore

dei lavoratori dello spettacolo.

Nuovo testo unificato C. 762 Bellanova e abbinate.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 1o marzo 2011.

Gabriella CARLUCCI (PdL) ricorda
che la proposta all’esame della Commis-
sione cultura si trova all’interno di un
percorso i cui confini sono chiaramente
delimitati sia dal recente provvedimento
legislativo n. 100 del 2010, sia dal testo
unificato di legge quadro per lo spetta-
colo dal vivo già approvato all’unanimità
dalla VII Commissione. Infatti, mentre il
primo anticipa legislativamente alcuni
fondamentali aspetti contrattualistici che
appaiono in evidente contrasto con le
proposte che stiamo esaminando, come
ben chiarito dalla collega Goisis, altre più
specifiche ne introduce per i lavoratori
tersicorei e ballerini, per i quali è final-
mente introdotta la riduzione dell’età
pensionabile. Peraltro lo stesso testo uni-
ficato di legge quadro dello spettacolo dal
vivo, adottando una riforma organica e
complessiva del settore, dagli aspetti isti-
tuzionali a quelli di riorganizzazione
delle attività, dall’educazione artistica alla
formazione professionale, dalle agevola-
zioni agli incentivi fiscali, introduce una
serie di previsioni volte all’adozione di
misure di welfare per chi opera nel
settore, al riconoscimento di figure pro-
fessionali, alla creazione di registri, alla
disciplina del collocamento al lavoro, il
cui carattere generale, trasversale ed on-
nicomprensivo dovrebbe avocare a sé
ogni altro proposta parziale sull’argo-
mento. Evidenzia che questo non solo in
termini di organicità, sistematicità ed am-
piezza dell’articolato di riforma dello
spettacolo dal vivo, ma anche per la
coincidenza degli stessi intenti e conte-
nuti che oggi stiamo esaminando con
alcune proposte avanzate ad inizio legi-
slatura in tema di spettacolo dal vivo e
poi confluite all’interno del testo unifi-
cato.

Ricorda, in modo non assolutamente
esaustivo, alcuni degli aspetti coincidenti
ed altri di natura più ampia in una
logica di revisione generale della materia:
il riconoscimento dell’atipicità del lavo-
ratore dello spettacolo dal vivo che svolge
la propria attività in modo atipico, in-
termittente, differenziato nei tempi e nei
luoghi, con rapporti di lavoro di natura
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autonoma o subordinata, e con una fles-
sibilità e mobilità che costituiscono ele-
menti caratteristici dell’esercizio dell’atti-
vità artistica svolta in modo professionale
e non limitata alle prestazioni in scena;
il riconoscimento e la disciplina della
professione di agente per lo spettacolo
dal vivo; l’istituzione di una banca dati
professionale in cui sono censite in base
ad autocertificazione curriculare, le per-
sone fisiche che presentano presupposti e
titoli per svolgere attività manageriale
artistica ed economica nel settore; l’esten-
sione delle tutele INAIL in tema di in-
fortuni sul lavoro per i lavoratori dello
spettacolo dal vivo che, in modo perma-
nente o avventizio, prestano opera retri-
buita alle dipendenze e sotto la direzione
altrui; la definizione di uno specifico
trattamento sostitutivo della retribuzione,
subordinato alla cessazione dell’attività
lavorativa, fino al conseguimento dell’età
pensionabile anticipata prevista per la
categoria, pari al 60 per cento della
retribuzione media percepita negli ultimi
tre anni in favore di coloro che abbiano
conseguito un’età anagrafica pari a 45
anni per le donne o a 50 anni per gli
uomini, e di un’anzianità contributiva di
almeno 20 anni nella specifica categoria
dei ballerini o tersicorei; la possibilità di
effettuare versamenti volontari per il rag-
giungimento del numero minimo annuo
di giornate lavorative necessarie ai fini
pensionistici, con facoltà di operare il
ricongiungimento dei contributi versati, ai
fini pensionistici, all’ENPALS e all’INPS;
la cumulabilità, entro il limite massimo
dell’ultima retribuzione semestrale an-
nuale, della prestazione di sostegno al
reddito fruita a seguito di cessazione del
rapporto di lavoro, con i redditi da
lavoro dipendente e autonomo; l’equipa-
razione tra la misura della retribuzione
massima pensionabile e quella prevista ai
fini imponibili; le deduzioni per i costi di
ammortamento per l’acquisto, la manu-
tenzione e la riparazione delle strumen-
tazioni tecniche, artistiche e coreografi-
che, le spese relative ai mezzi di tra-
sporto, al vitto e all’alloggio, purché fun-
zionalmente necessarie all’esecuzione

della prestazione lavorativa derivante da
rapporti di scrittura o da lavoro in as-
sociazione e debitamente documentate
nella misura del 40 per cento dell’im-
porto stabilito per contratto o foglio di
ingaggio.

Ritiene quindi che siano queste le
ragioni che inducono a rafforzare il con-
vincimento a non legiferare per singole
aree tematiche. Sottolinea infatti che il
mondo dello spettacolo attende una ef-
fettiva, radicale e complessiva riforma
non più rinviabile, capace di favorire
attraverso la molteplicità degli aspetti
interessati un nuovo ed auspicabile pro-
cesso evolutivo del settore. Precisa, infine,
che avendo la Commissione cultura un
parere rinforzato sul provvedimento in
esame, al pari per intendersi della Com-
missione affari costituzionali e della
Commissione bilancio, la XI Commissione
di merito dovrà dare seguito al parere
che la VII Commissione approverà, senza
potersene discostare. Si riserva in ogni
caso di intervenire nel seguito dell’esame.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) sottoli-
nea innanzitutto che il provvedimento in
esame ha seguito un percorso acciden-
tato, intersecandosi con l’esame del testo
unificato sullo spettacolo dal vivo, in una
fase successiva a quella dell’avvio di que-
sto ultimo. Ritiene che naturalmente ogni
Commissione è libera di legiferare nelle
materie di propria competenza, ma che
deve essere assicurato al contempo il
rispetto delle prerogative della VII Com-
missione. Rileva che avrebbe dovuto es-
sere fisiologico lavorare in modo coordi-
nato tra questa Commissione e la Com-
missione lavoro nell’esame del tema più
generale degli interventi normativi in fa-
vore dei lavoratori dello spettacolo. Stig-
matizza quindi come, dal punto di vista
del metodo, ci sia stata una sovrapposi-
zione di tempi e di argomenti, sovrap-
posizione che non appare assolutamente
positiva anche in considerazione delle
scarse risorse finanziarie disponibili. Ri-
terrebbe quindi necessario astenersi dal-
l’esprimere il parere, visto che si tratta di
argomenti che certamente la Commis-
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sione cultura condivide, tanto da averli
già inseriti nel testo unificato 136 e
abbinate. Auspica, quindi, che la proposta
di astenersi dall’esprimere il parere da
parte della Commissione possa essere
condivisa da tutti i gruppi, evidenziando
l’esigenza al contempo di approvare una
legge non solo in materia di welfare, ma
sul sistema complessivo dei lavoratori
dello spettacolo.

Valentina APREA, presidente, tiene a
sottolineare di aver sempre evidenziato al
presidente della XI Commissione, l’esi-
genza che quella Commissione tenesse
conto del lavoro già svolto dalla Commis-
sione cultura in riferimento all’esame del
testo unificato Carlucci – De Biasi, sia
richiedendo la sospensione dell’esame del
provvedimento n. 762 che una sua sostan-
ziale modifica. Invita quindi la relatrice a
svolgere un supplemento di approfondi-
mento, tenendo conto della complessa e
complessiva vicenda. Aggiunge che la
Commissione lavoro ha d’altra parte
espresso il parere di competenza sul testo
unificato n. 136, pervenendo all’approva-
zione di un parere favorevole con condi-
zioni, con ciò riconoscendo la validità di
quel testo. È convinta quindi che anche la
collega Giammanco potrà proporre di
esprimere un parere favorevole sul testo in
esame con le necessarie condizioni, così
come fatto dalla Commissione lavoro sul
testo n. 136, ribadendo che la Commis-
sione cultura ha approvato un testo pro-
prio in materia, sul quale c’è l’accordo di
tutti i gruppi. Si deve riconoscere che
entrambe le Commissioni hanno lavorato
bene, ma che si sarebbe potuto procedere
più speditamente se si fosse trovato un
accordo. Invita quindi la relatrice a svol-
gere un lavoro di mediazione e di grande
equilibrio, che tenga conto del lavoro
svolto dalla Commissione cultura, per po-
ter giungere nella prossima seduta alla
conclusione del provvedimento in discus-
sione.

Paola GOISIS (LNP) ribadisce la neces-
sità che il rappresentante del Governo per
i beni e le attività culturali fornisca i

chiarimenti da lei richiesti, prima di con-
cludere l’esame del provvedimento in
discussione.

Valentina APREA, presidente, ricorda
alla collega Goisis che il governo ha la
facoltà di intervenire ogni qualvolta lo
ritenga opportuno e quindi, anche di non
farlo. Tiene a ribadire ancora una volta,
peraltro, che come il rappresentante del
Governo per le materie di competenza
della Commissione cultura, per intendersi
il Ministro Bondi e il sottosegretario Giro,
anche l’allora sottosegretario Viespoli ha
ribadito l’interesse di quel dicastero all’ap-
provazione del progetto di legge n. 762.
L’unico modo quindi di pervenire alla
conclusione della vicenda è l’approvazione
di un parere, per le parti di competenza
della Commissione.

Emerenzio BARBIERI (PdL) apprezza
le riflessioni equilibrate della presidente
Aprea, che condivide in pieno e sotto-
scrive. Evidenzia infatti che si tratta di
una contraddizione non risolvibile, se non
con la conclusione dell’esame del provve-
dimento, per le parti di competenza, da
parte della Commissione cultura. La rela-
trice potrà formulare quindi una proposta
di parere nel corso della prossima seduta,
con un’osservazione che inviti la Commis-
sione di merito a tenere conto del lavoro
svolto dalla Commissione cultura.

Valentina APREA, presidente, sottolinea
che, come ha fatto la Commissione lavoro
nel suo parere, sarà necessario formulare
l’invito in termini di condizione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.35 alle 16.45.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 9 marzo 2011.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi di Parma e Busseto e per la

valorizzazione dell’opera verdiana.

C. 1373 Motta, C. 1656 Rainieri, C. 2110 Tommaso

Foti, C. 2777 Barbieri e C. 4085 Polledri.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16.45 alle 17.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante criteri e modalità di riconoscimento, a favore
delle fondazioni lirico-sinfoniche, di forme organizzative speciali –

Atto n. 331.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza
ed istruzione) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente il
regolamento su criteri e modalità di rico-
noscimento, a favore delle fondazioni li-
rico-sinfoniche, di forme organizzative
speciali (atto n. 331);

premesso che appare opportuno in-
serire alcune correzioni meramente for-
mali al testo dello schema di regolamento
in esame, ai fini di un corretto coordina-
mento dell’articolato;

considerata l’opportunità di integrare
il testo dello schema di regolamento in
esame con una disposizione concernente
la misura indicata nell’articolo 3, comma
5, della legge n. 100 del 2010, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge n. 64 del 2010, nella parte in
cui stabilisce che « a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le assunzioni a
tempo determinato, a copertura dei posti
vacanti in organico, con esclusione delle
prestazioni occasionali d’opera professio-
nale dei lavoratori così detti aggiunti, non
possono superare il quindici per cento
dell’organico approvato ». A tale riguardo,
il Governo potrebbe introdurre un’appo-
sita previsione che consenta di innalzare la
suddetta percentuale al 20 per cento, nel
caso di fondazioni che, per la vasta ed
articolata, o particolare, attività svolta,
facciano largo ricorso alle prestazioni oc-
casionali;

tenuto conto che l’articolo 9, comma
3, della legge n. 498 del 1992, e l’articolo
23, comma 1, del decreto legislativo n. 367
del 1996 attribuiscono a due soggetti dif-
ferenti il rilascio dell’autorizzazione per lo
svolgimento di attività di lavoro autonomo
e che l’articolo 9, comma 3, si riferisce ai
permessi singoli e non alle formazioni dei
corpi artistici di cui all’articolo 23, fina-
lizzato a regolamentare questi ultimi, per
cui pleonastico appare, in effetti, solo il
comma 1 dell’articolo 23;

rilevato che, al fine di rendere omo-
geneo l’intervento regolatorio delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche sarebbe opportuno
prevedere in tempi brevi l’emanazione an-
che del regolamento « riorganizzativo »
delle fondazioni « ordinarie », per le quali
sia prevista la possibilità di cui all’articolo
3, comma 2, lettera d);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno modificare l’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera f), specificando,
in merito all’articolo 23, che sono fatti
salvi i soli commi 2 e 3;

b) all’articolo 2, comma 1, occorre
fare riferimento al « Ministro » – e non al
Ministero – dell’economia e delle finanze;

c) all’articolo 3, comma 2, lettera a),
primo periodo, si valuti l’utilizzo, per tre
volte, del termine plurale « organi », in
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considerazione del fatto che, nella stessa
lettera e nella lettera b), si parla di « or-
gano di indirizzo », « organo di controllo »,
« organo di gestione »;

d) all’articolo 3, comma 4, il riferi-
mento corretto è alle attività di cui al
comma 3, e non al comma 4;

e) all’articolo 5, comma 2, primo
periodo, si utilizza l’espressione « avvio del
procedimento di revoca »; nel secondo pe-
riodo, invece, per indicare l’atto conclusivo
del procedimento, si parla di decreto « di
revoca o di conferma del riconoscimento »,
per cui si valuti l’opportunità, nel primo
periodo, di fare riferimento al concetto di
« attività istruttorie »;

f) all’articolo 5, comma 2, terzo pe-
riodo è, inoltre, opportuno esplicitare se la
possibilità di assegnare un termine per
superare le carenze riscontrate si riferisca
solo all’ipotesi in cui il procedimento –
che, comunque, parte dall’accertata ca-

renza sopravvenuta dei requisiti – si con-
cluda con la revoca del riconoscimento. A
questa interpretazione si giungerebbe in
considerazione del fatto che il termine è
finalizzato, letteralmente, a « ricostituire le
condizioni per il godimento delle forme
organizzative speciali »;

g) all’articolo 6, comma 2, lettera a),
sarebbe opportuno fare riferimento al-
l’« articolo 6, terzo comma », e non all’« ul-
timo comma » della legge n. 800 del 1967;

h) si valuti inoltre l’opportunità di
prevedere in tempi brevi l’emanazione de-
gli altri regolamenti attuativi della legge
n. 100 del 2010, con l’esplicita previsione
che altri rilevanti teatri del Paese siano
dichiarati enti di interesse nazionale;

i) appare, infine, opportuno che siano
reintegrate le risorse destinate al Fondo
unico per lo spettacolo, al fine di dare
piena e completa attuazione allo schema
di regolamento.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente
regolamento recante criteri e modalità di riconoscimento, a favore
delle fondazioni lirico-sinfoniche, di forme organizzative speciali.

Atto n. 331.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza
ed istruzione) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica concernente il
regolamento su criteri e modalità di rico-
noscimento, a favore delle fondazioni li-
rico-sinfoniche, di forme organizzative
speciali (atto n. 331);

tenuto conto delle audizioni di rap-
presentanti del settore svolte nella seduta
dell’8 marzo 2011;

premesso che appare opportuno in-
serire alcune correzioni meramente for-
mali al testo dello schema di regolamento
in esame, ai fini di un corretto coordina-
mento dell’articolato;

considerata l’opportunità di integrare
il testo dello schema di regolamento in
esame con una disposizione concernente
la misura indicata nell’articolo 3, comma
5, della legge n. 100 del 2010, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge n. 64 del 2010, nella parte in
cui stabilisce che « a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le assunzioni a
tempo determinato, a copertura dei posti
vacanti in organico, con esclusione delle
prestazioni occasionali d’opera professio-
nale dei lavoratori così detti aggiunti, non
possono superare il quindici per cento
dell’organico approvato ». A tale riguardo,
il Governo potrebbe introdurre un’appo-
sita previsione che consenta di innalzare la
suddetta percentuale al 20 per cento, nel

caso di fondazioni che, per la vasta ed
articolata, o particolare, attività svolta,
facciano largo ricorso alle prestazioni oc-
casionali;

tenuto conto che l’articolo 9, comma
3, della legge n. 498 del 1992, e l’articolo
23, comma 1, del decreto legislativo n. 367
del 1996 attribuiscono a due soggetti dif-
ferenti il rilascio dell’autorizzazione per lo
svolgimento di attività di lavoro autonomo
e che l’articolo 9, comma 3, si riferisce ai
permessi singoli e non alle formazioni dei
corpi artistici di cui all’articolo 23, fina-
lizzato a regolamentare questi ultimi, per
cui pleonastico appare, in effetti, solo il
comma 1 dell’articolo 23;

rilevato che, al fine di rendere omo-
geneo l’intervento regolatorio delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche sarebbe opportuno
prevedere in tempi brevi l’emanazione an-
che del regolamento « riorganizzativo »
delle fondazioni « ordinarie », per le quali
sia prevista la possibilità di cui all’articolo
3, comma 2, lettera d);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) è necessario prevedere in tempi
brevi l’emanazione degli altri regolamenti
attuativi della legge n. 100 del 2010, con
l’esplicita previsione che altri rilevanti tea-
tri del Paese siano dichiarati enti di inte-
resse nazionale;
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2) appare, infine, necessario che
siano reintegrate le risorse destinate al
Fondo unico per lo spettacolo, al fine di
dare piena e completa attuazione allo
schema di regolamento;

e con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno modificare l’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera f), specificando,
in merito all’articolo 23, che sono fatti
salvi i soli commi 2 e 3;

b) all’articolo 2, comma 1, occorre
fare riferimento al « Ministro » – e non al
Ministero – dell’economia e delle finanze;

c) all’articolo 3, comma 2, lettera a),
primo periodo, si valuti l’utilizzo, per tre
volte, del termine plurale « organi », in
considerazione del fatto che, nella stessa
lettera e nella lettera b), si parla di « or-
gano di indirizzo », « organo di controllo »,
« organo di gestione »;

d) all’articolo 3, comma 4, il riferi-
mento corretto è alle attività di cui al
comma 3, e non al comma 4;

e) all’articolo 5, comma 2, primo
periodo, si utilizza l’espressione « avvio del
procedimento di revoca »; nel secondo pe-
riodo, invece, per indicare l’atto conclusivo
del procedimento, si parla di decreto « di
revoca o di conferma del riconoscimento »,
per cui si valuti l’opportunità, nel primo
periodo, di fare riferimento al concetto di
« attività istruttorie »;

f) all’articolo 5, comma 2, terzo pe-
riodo è, inoltre, opportuno esplicitare se la
possibilità di assegnare un termine per
superare le carenze riscontrate si riferisca
solo all’ipotesi in cui il procedimento –
che, comunque, parte dall’accertata ca-
renza sopravvenuta dei requisiti – si con-
cluda con la revoca del riconoscimento. A
questa interpretazione si giungerebbe in
considerazione del fatto che il termine è
finalizzato, letteralmente, a « ricostituire le
condizioni per il godimento delle forme
organizzative speciali »;

g) all’articolo 6, comma 2, lettera a),
sarebbe opportuno fare riferimento al-
l’« articolo 6, terzo comma », e non all’« ul-
timo comma » della legge n. 800 del 1967.
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ALLEGATO 3

Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di ordinamento
della professione di giornalista. Nuovo testo C. 2393 Pisicchio.

EMENDAMENTO PRESENTATO DAL RELATORE APPROVATO
DALLA COMMISSIONE

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. Il relatore.

(Approvato)
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del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
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Prestigiacomo.

La seduta comincia alle 15.05.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone di effettuare un’inversione dell’or-
dine del giorno, per procedere immedia-
tamente alle deliberazioni relative alle in-
dagini conoscitive.

La Commissione concorda.

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in

relazione alla produzione di energia da fonti rin-

novabili.

(Deliberazione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che, sulla base di quanto convenuto
nella riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
del 2 febbraio 2011, è stata acquisita
l’intesa con il Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 144 del regolamento, per
lo svolgimento di un’indagine conoscitiva
sulle politiche ambientali in relazione alla
produzione di energia da fonti rinnovabili.

Propone, pertanto, di procedere alla
deliberazione della predetta indagine co-
noscitiva, nei tempi e con le modalità
illustrate nel relativo programma (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta
del presidente.

Sui lavori della Commissione.

Guido DUSSIN (LNP), nel richiamare i
contenuti del confronto politico che ha
accompagnato l’approvazione definitiva da
parte del Consiglio dei Ministri del decreto
legislativo sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, ed avendo
ben presente le ragioni che sono alla base
delle preoccupazioni suscitate dalle prese
di posizione del Ministro dello sviluppo
economico, propone che l’indagine cono-
scitiva appena deliberata dalla Commis-
sione sia avviata con urgenza, affrontando
come primo punto le problematiche rela-
tive alla produzione di energia da solare
fotovoltaico.

Salvatore MARGIOTTA (PD) esprime
un giudizio favorevole sulla proposta avan-
zata dal collega Guido Dussin, sempreché
la stessa non precluda il doveroso appro-
fondimento delle questioni relative a tutte
le diverse fonti rinnovabili.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
tiene che sia senz’altro possibile avviare
l’indagine conoscitiva, come richiesto dal
deputato Guido Dussin, mantenendo
ferma la volontà di fare dell’indagine co-
noscitiva, come ha ricordato il deputato
Margiotta, un’occasione importante per
tracciare un quadro completo e aggiornato
della situazione di tutte le fonti rinnova-
bili. Fa, altresì, presente che la presidenza
della Commissione intenderebbe conferire
al deputato Margiotta, a conclusione delle
audizioni previste nel programma dell’in-
dagine conoscitiva e sulla base degli ele-
menti che verranno acquisiti nel corso
della stessa, l’incarico di predisporre una
proposta di documento conclusivo.

La Commissione prende atto.

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della

normativa in materia di incidenti rilevanti connessi

ad attività industriali.

(Deliberazione di un’ulteriore proroga del
termine).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che è stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera, ai sensi dell’arti-
colo 144 del regolamento, ai fini di una
ulteriore proroga, fino al 30 giugno 2011,
del termine per la conclusione dell’indagine
conoscitiva sullo stato di attuazione della
normativa in materia di incidenti rilevanti
connessi ad attività industriali, secondo
quanto concordato nella riunione dell’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, del 2 marzo 2011.

Propone, quindi, di approvare la pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva
testé richiamata.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 15.20.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare Stefania
Prestigiacomo.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00419 Braga: Piano nazionale per la difesa del

territorio dal rischio idrogeologico e interventi per la

messa in sicurezza del territorio lecchese colpito da

eventi calamitosi nell’agosto 2010.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Chiara BRAGA (PD) illustra i contenuti
della propria risoluzione, sottolineando
come essa sia diretta, oltre che allo stan-
ziamento delle risorse necessarie per far
fronte ai danni prodottisi nell’estate del
2010 in alcuni comuni del lecchese, a far
sì che il Governo, in attuazione di precisi
indirizzi parlamentari, dia finalmente ini-
zio alla realizzazione di un piano nazio-
nale straordinario per la prevenzione del
rischio idrogeologico e la manutenzione
del territorio.

Denuncia, quindi, il colpevole ritardo
con cui il Governo sta procedendo in
questo delicato settore e l’inaccettabile
metodo di gestione delle risorse statali che,
da ultimo in occasione dell’approvazione
del cosiddetto decreto-legge milleproroghe,
ha visto stornare risorse destinate ad in-
terventi di prevenzione e di mitigazione
del rischio idrogeologico a situazioni di
emergenza di protezione civile dovute al
verificarsi di eventi calamitosi. Conclude
formulando l’auspicio che la discussione
della propria risoluzione possa costituire
l’occasione per un cambio di rotta delle
politiche del Governo, con la messa in
campo di misure adeguate alla gravità dei

fenomeni di dissesto del territorio che con
sempre maggiore frequenza colpiscono
tutte le aree del Paese.

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che il Governo si riserva di
svolgere le proprie osservazioni sull’atto di
indirizzo in titolo in una prossima seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00495 Margiotta: In materia di attuazione della

normativa sul sistema di gestione dei RAEE.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata,
da ultimo, nella seduta del 22 febbraio
2011.

Salvatore MARGIOTTA (PD), nel ri-
chiamare i contenuti del proficuo lavoro
istruttorio fin qui svolto dalla Commis-
sione, ritiene che sussistano tutte le con-
dizioni per concludere nella seduta
odierna la discussione. Nel formulare,
quindi, l’auspicio che il Governo e la
maggioranza si esprimano favorevolmente,
chiede che la propria risoluzione sia posta
in votazione.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
esprime parere favorevole sulla risoluzione
del deputato Margiotta, che ringrazia per
le questioni segnalate e le soluzioni pro-
poste con tale atto di indirizzo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
risoluzione 7-00495 Margiotta.

La seduta termina alle 15.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
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tutela del territorio e del mare Stefania
Prestigiacomo.

La seduta comincia alle 15.35.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-04351 Guido Dussin: Iniziative di competenza

statale per far fronte ai danni provocati dagli orsi in

alcune zone del Trentino Alto Adige.

Maurizio FUGATTI (LNP) rinuncia a
illustrare l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maurizio FUGATTI (LNP), replicando,
si dichiara soddisfatto. Rileva, peraltro,
come la provincia autonoma di Trento
dimostri di sottovalutare il problema se-
gnalato nell’atto di sindacato, probabil-
mente per sfuggire alle proprie responsa-
bilità connesse al fallimento del progetto
« Life Ursus ». Sottolinea, quindi, il rischio
che la stessa provincia autonoma possa,
qualora si verificassero gravi incidenti a
danno di esseri umani, tentare di attri-
buirne la responsabilità allo stesso Mini-
stero dell’ambiente, a causa, in particolare,
dell’obbligo da questo imposto di rimpiaz-
zare ogni orso che si renda necessario
abbattere.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO,
intervenendo per una precisazione, si ri-
serva di verificare, anche convocando gli
enti interessati, quanto dichiarato da ul-
timo dall’onorevole Fugatti. Precisa, al-
tresì, che l’esigenza di rimpiazzare gli
orsi abbattuti rappresenta un obbligo in-

ternazionale al quale l’Italia non può
sottrarsi.

5-04353 Di Biagio: Misure di politica ambientale a

sostegno della produzione di energia da solare

fotovoltaico.

Aldo DI BIAGIO (FLI) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aldo DI BIAGIO (FLI), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto. Rileva,
quindi, che la questione continua a pre-
sentare profili di criticità non trascurabili
e che essa sta creando non pochi problemi
tra gli operatori e le associazioni di set-
tore. Sicuramente, l’aver cancellato il tetto
di 8 mila megawatt come obiettivo limite
incentivabile per il fotovoltaico rappre-
senta, almeno, un primo passo avanti. Vi
è il rischio, però, che si sia soltanto
rimandato il problema. Infatti, i nuovi
incentivi avranno un tetto massimo di
potenza fissato a livello annuale, con il
conseguente rischio di ingessare il sistema
di promozione e, soprattutto, rendere im-
possibile ogni forma di programmazione
da parte delle aziende e degli investitori.
Ritiene che nelle intenzioni del Governo
non vi sia quella di ripetere in Italia
l’esperienza spagnola successiva all’anno
2008. Si augura, quindi, che il ministro
possa fornire adeguati riscontri in ordine
all’effettivo raggiungimento dell’obiettivo
di 8 mila megawatt prodotti in Italia. Se ci
si basa sui dati forniti dal Gestore servizi
energetici, resi noti nel mese di gennaio
2010, si dovrebbe ammettere che, in Italia,
si sia registrata una crescita del 160 per
cento, per arrivare nel 2011 a 7 mila
megawatt. I dati ribaditi dalle associazioni
di settore, supportati anche dalle ricerche
di importanti istituti di credito internazio-
nali, mostrano però un altro scenario.
Secondo queste previsioni, entro il primo
semestre 2011 si arriverebbe a 4.700 me-
gawatt installati. Per raggiungere la quota
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prevista dal Gestore, bisognerebbe, infatti,
supporre che quasi tutte le richieste già
presentate per ottenere gli incentivi per
l’anno 2010 si trasformino in impianti
operativi al 30 giugno 2011. Si tratta di
un’impresa ardua, considerati i tempi di
allaccio dei nuovi impianti. Chiede di sa-
pere, inoltre, quale sia, al momento, la
situazione reale. Infatti, a suo avviso, la
situazione è caratterizzata da eccessiva
confusione, dati contraddittori e una dose
non trascurabile di demagogia, soprattutto
quando si sottolinea che gli incentivi gra-
vano sulla bolletta delle famiglie. Secondo
i dati forniti dalle associazioni e pubblicati
su alcuni quotidiani, le rinnovabili, nel
2010, sono costate appena 2 euro a fami-
glia. Per il 2011, il costo del fotovoltaico si
assesterà sugli 1,70 euro, mentre ora è di
circa 0,60 euro: costi non preoccupanti, se
si pensa anche alle entrate fiscali per
l’erario. Non si comprende, inoltre, il li-
mite sancito per gli impianti collocati a
terra. Ricorda che attualmente tali im-
pianti ammontano a 2.400 megawatt per
una superficie di circa 4.800 ettari, a
fronte degli 11 milioni di ettari di terreni
agricoli, dei quali un milione non sono
coltivati. Si tratta, quindi, di una poten-
zialità da valorizzare, non da contenere. Si
augura che l’orientamento criticato possa
essere presto corretto, perché tutelare il
comparto fotovoltaico, per garantire un
ulteriore sviluppo, accompagnandolo con
una doverosa sensibilizzazione dell’opi-
nione pubblica, è un dovere del Governo e,
in questo, i Paesi europei possono dare
grandi insegnamenti.

5-04349 Ghiglia: Circolazione e destinazione dei

materiali derivanti da attività di trattamento e

recupero dei rifiuti.

Roberto TORTOLI (PdL) rinuncia a
illustrare l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto TORTOLI (PdL), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto. Sottoli-
nea, quindi, come la questione riportata
nell’atto di sindacato sia particolarmente
delicata, riguardando l’attuazione degli in-
dirizzi europei sul recupero dei sottopro-
dotti derivanti da trattamento dei rifiuti.
Giudicando grave la decisione della re-
gione Veneto di sospendere l’attuazione
delle nuove disposizioni in materia, recen-
temente inserite nel decreto legislativo
n. 152 del 2006, prende atto con favore
dell’impegno assunto dal Governo nella
sua risposta.

5-04350 Mariani: Impiego ed erogazione delle risorse

stanziate dalla legge finanziaria 2010 per interventi

di difesa del suolo.

Raffaella MARIANI (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Raffaella MARIANI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta. Segnala, quindi,
come i fatti riportati nell’interrogazione
vanifichino, di fatto, la pianificazione con-
dotta dallo stesso Ministero dell’ambiente,
penalizzando alcune regioni e subordi-
nando gli interventi alla logica dell’emer-
genza. Ricorda, altresì, come molte
aziende vedano compromessa, in questo
modo, la possibilità di ricevere il saldo dei
trasferimenti loro spettanti, tanto più ne-
cessari in un momento di crisi economica.
Invita, infine, il ministro Prestigiacomo a
provvedere affinché le risorse stanziate
siano effettivamente erogate.

5-04352 Dionisi: Smaltimento dei residui e dei

sottoprodotti derivanti dalle attività dei frantoi

oleari.

Gabriella MONDELLO (UdC) rinuncia a
illustrare l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmataria.
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Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Gabriella MONDELLO (UdC), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta, ricor-
dando come le associazioni degli agricol-
tori interessate abbiano espresso, a più
riprese, la propria preoccupazione per la
problematica evidenziata nell’atto di sin-
dacato. Rileva, altresì, che tale problema-
tica non riguarda la sola regione Liguria,
ma tutte le regioni in cui la produzione di
olio rappresenta un’attività agricola signi-
ficativa. Auspica, infine, che il Governo
approfondisca ulteriormente i problemi
segnalati.

5-04354 Piffari: Smaltimento presso impianti pu-

gliesi di rifiuti prodotti in Campania.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) rinuncia a
illustrare l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto. Stigmatizza, in
particolare, il ritardo con cui il Governo
risponde all’interrogazione in titolo, ricor-
dando come la questione da esso sollevata
fosse già stata portata all’attenzione dello
stesso Ministero dell’ambiente ben prima
che la regione Puglia siglasse il protocollo
di intesa richiamato dal ministro Presti-
giacomo. Sottolinea, quindi, la necessità
che il Governo, come anche la Giunta
regionale pugliese, vigilino attentamente
sull’attività dei consorzi incaricati della
gestione dei rifiuti prodotti in Campania e
destinati ad essere smaltiti presso impianti
pugliesi, al fine di garantire la sicurezza e
la salute dei cittadini.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.40.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla
produzione di energia da fonti rinnovabili.

PROGRAMMA

L’esigenza di un approfondimento delle
politiche inerenti l’impatto ambientale
della produzione di energia da fonti rin-
novabili nasce a seguito di alcuni recen-
tissimi cambiamenti, nella normativa eu-
ropea prima, e in quella nazionale dopo,
che hanno interessato il settore e che
richiedono ora una attenta ed accurata
analisi, anche al fine di individuare even-
tuali lacune e anomalie nel sistema deli-
neato per poi correggerle.

Com’è noto, infatti, il « pacchetto clima-
energia » adottato dall’Unione europea
contiene misure volte a combattere i cam-
biamenti climatici e a promuovere l’uso
delle energie rinnovabili. Tra tali misure si
colloca anche la direttiva 2009/28/CE sulla
promozione delle energie rinnovabili, che
fissa obiettivi vincolanti per ciascuno Stato
membro, tali da incrementare l’attuale
quota complessiva di energie rinnovabili
sul consumo energetico finale della UE
fino al 20 per cento nel 2020.

A seguito della delega per il recepi-
mento della citata direttiva, contenuta
nella legge comunitaria 2009 (legge 96/
2010), il Governo ha emanato lo schema di
decreto legislativo per la promozione del-
l’uso dell’energia da fonti rinnovabili –
attualmente all’esame delle Commissioni
parlamentari competenti – che recepisce e
attua gli obiettivi vincolanti fissati dall’UE
e traduce in misure concrete le strategie
delineate nel Piano di Azione Nazionale
per le energie rinnovabili dell’Italia (PAN)
trasmesso, ai fini della valutazione della
sua adeguatezza, alla Commissione euro-
pea, al fine del conseguimento entro il

2020 della quota del 17 per cento di
energia da fonti rinnovabili sui consumi
energetici nazionali.

Per il raggiungimento degli obiettivi
nazionali sulle energie rinnovabili e per
accedere ai previsti strumenti di sostegno,
il Governo è altresì intervenuto sui criteri
di sostenibilità ambientale per i biocarbu-
ranti (e i bioliquidi), dando attuazione alla
direttiva 2009/30/CE con uno schema di
decreto legislativo – anch’esso all’esame
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti – che prevede l’aggiornamento delle
specifiche dei combustibili utilizzati nei
trasporti (carburanti), fissate ai fini della
riduzione delle emissioni inquinanti.

Inoltre, con il recente decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico del 10
settembre 2010, sono state emanate le
« Linee guida per l’autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili »,
previste dal decreto legislativo n. 387 del
2003. Esse definiscono una cornice unita-
ria nazionale entro cui consentire alle
regioni l’esercizio della propria potestà
legislativa e amministrativa, superando la
frammentazione normativa del settore
delle fonti rinnovabili, con l’obiettivo di
dare ordine allo sviluppo del settore e
salvaguardare le aree più sensibili dal
punto di vista naturalistico e ambientale.

In virtù di tali linee guida, la costru-
zione, l’esercizio e la modifica degli im-
pianti di produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili richiederà d’ora in poi
un’autorizzazione unica rilasciata dalla re-
gione o dalla provincia delegata, che dovrà
essere conforme alle normative in materia
di tutela dell’ambiente, del paesaggio e del
patrimonio storico artistico, e dovrà essere
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garantito il coinvolgimento dei cittadini
nel processo di comunicazione e informa-
zione preliminare all’autorizzazione e rea-
lizzazione degli impianti.

Dopo diversi anni di assenza di riferi-
menti nazionali a cui le regioni hanno ri-
sposto con provvedimenti che sono stati
dichiarati incostituzionali proprio per l’as-
senza dell’intervento statale previsto del de-
creto legislativo n. 387 del 2003, si apre, a
seguito dei richiamati interventi normativi,
una fase attuativa di fondamentale impor-
tanza anche al fine di favorire lo sviluppo
economico di settori innovativi, quali le
energie rinnovabili, la lotta ai cambiamenti
climatici, il monitoraggio ambientale, la
bioedilizia, nell’ambito dei quali si possono
creare nuovi posti di lavoro e favorire la
competitività dell’economia nazionale at-
traverso l’utilizzo ecologicamente orientato
delle risorse naturali.

In tale contesto diventa d’obbligo un
approfondimento a largo spettro sull’ade-
guatezza del nuovo quadro normativo e
della relativa fase di attuazione ai fini del
conseguimento degli obiettivi europei e dei
relativi impegni dell’Italia in ordine alla
percentuale di energia prodotta da fonti
rinnovabili. Tale approfondimento è altresì
necessario per comprendere la capacità
delle misure messe in campo a riorientare
l’economia verso nuove produzioni, nuove
tecnologie e competenze, e quindi verso
nuovi scenari di compatibilità ambientale
e di risparmio energetico.

A tal fine la Commissione reputa op-
portuno avviare un’indagine conoscitiva
che si svolga su un duplice presupposto: le
politiche ambientali non possono che es-
sere politiche di sviluppo e non di mera
conservazione; la difficile congiuntura eco-
nomica che il nostro Paese – come tutti i
suoi partner internazionali – sta attraver-
sando non può rappresentare un alibi per
una strategia di basso profilo.

Da questo punto di vista, l’indagine
intende porsi come un contributo per
rafforzare azioni che devono muovere dal
Ministero dell’ambiente, ma devono coin-
volgere scelte del Governo nel suo com-
plesso, indirizzando tutte le iniziative di
crescita verso progetti che puntano a ri-

durre l’inquinamento, migliorare l’effi-
cienza energetica, produrre energia da
fonti sempre più pulite, costruire attorno
alle attività sostenibili filiere economiche
in grado di dispiegare un nuovo modello di
sviluppo per il nostro Paese.

Da questo dipende il conseguimento
degli obiettivi internazionali assunti dal-
l’Italia in campo ambientale: verso questo
nuovo modello di sviluppo – la green
economy – si sta muovendo l’intera co-
munità internazionale e verso di esso
dovrà muoversi l’Italia, per raggiungere
posizioni competitive nei settori dell’ener-
gia pulita e a basso costo e nell’innova-
zione.

L’indagine conoscitiva vuole essere
quindi un’occasione, a partire dall’analisi
delle problematiche ambientali in tema di
politiche per la promozione della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili nel-
l’ambito della lotta ai cambiamenti clima-
tici, per promuovere una più approfondita
conoscenza e disamina, in ambito parla-
mentare, delle questioni e delle proposte
in campo, allo scopo di sostenere lo sforzo
del Paese verso un modello economico
(green economy) più avanzato e più rispon-
dente alle nuove esigenze.

In particolare, l’indagine dovrebbe con-
sentire anche di confrontarsi con i nuovi
strumenti, finanziari, tecnologici ed eco-
nomici, che siano in grado di permettere
uno sviluppo sostenibile degli impianti di
produzione di energia rinnovabile.

Pertanto, obiettivi dell’indagine sono:

la verifica del livello di contributo
effettivo alla lotta ai cambiamenti climatici
ed alla realizzazione degli obiettivi del
pacchetto clima-energia da parte degli im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili;

la verifica del grado del necessario
contemperamento tra l’obiettivo strategico
di contenimento delle emissioni inquinanti
con quello concreto di tutela ambientale
dei territori interessati dalla realizzazione
degli impianti, e quindi l’impatto paesag-
gistico e ambientale degli impianti mede-
simi, anche con riguardo agli effetti sul-
l’assetto idrogeologico del suolo, sull’occu-
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pazione del territorio, sulla tutela della
biodiversità, nonché sulle vocazioni turi-
stiche delle zone interessate;

la verifica delle procedure autorizza-
tive soprattutto con riferimento alle nuove
norme di semplificazione in materia di
conferenza di servizi, DIA e SCIA;

la valutazione dei criteri di buona
progettazione, minor consumo di territorio
e riutilizzo di aree degradate, quali ele-
menti utili alla valutazione favorevole del
progetto di impianto di produzione di
energia elettrica;

la verifica delle politiche regionali
messe in atto per garantire il raggiungi-
mento degli impegni assunti dall’Italia sul
tema clima-energia, a partire dall’analisi
delle normative regionali e del processo di
recepimento delle misure adottate in am-
bito europeo e nazionale;

la verifica del grado di partecipazione
e di informazione delle popolazioni inte-
ressate dagli impianti, a partire dall’analisi
della disciplina riguardante l’introduzione,
in favore delle comunità locali, di misure
compensative per il mancato uso alterna-
tivo del territorio.

In tale ambito la Commissione po-
trebbe prevedere l’audizione dei seguenti
soggetti:

Ministro dell’ambiente, Ministro dei
beni culturali, Ministro dei trasporti, Mi-

nistro dello sviluppo economico, Ministro
dell’istruzione, Ministro dell’agricoltura,
Ministro delle politiche comunitarie e il
Ministro degli affari esteri, sugli orienta-
menti dei rispettivi dicasteri in merito alle
politiche riguardanti i cambiamenti clima-
tici, l’energia e lo sviluppo, a partire dalla
realizzazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili;

Commissario europeo per l’ambiente;

rappresentanti della Conferenza delle
regioni e delle province autonome;

rappresentanti dell’Upi, dell’Anci e
dell’Uncem;

i centri studi e di ricerca specializ-
zati;

le parti sociali e le associazioni di
categoria;

operatori del mercato;

associazioni e istituti, anche univer-
sitari;

altri soggetti specializzati in materia.

La Commissione potrebbe altresì pro-
cedere allo svolgimento di missioni di
studio nei Paesi europei all’avanguardia
nello sviluppo di impianti da fonti rinno-
vabili.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine è fissato per il 30 giugno 2011.
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ALLEGATO 2

5-04351 Guido Dussin: Iniziative di competenza statale per far fronte
ai danni provocati dagli orsi in alcune zone del Trentino Alto Adige.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
a risposta immediata presentata dall’On.
Dussin, riguardante la presenza di orsi in
Trentino Alto Adige, si riferisce quanto
segue.

Al momento, la popolazione di orsi
nella Regione predetta risulta essere com-
posta da circa trenta individui e tale
numero è dovuto, in gran parte, al suc-
cesso ottenuto con il Progetto « Ursus -
azioni di tutela della popolazione di orsi
del Brenta », meglio noto come Life Ursus,
promosso dal Parco naturale Adamello
Brenta, in collaborazione con la Provincia
Autonoma di Trento e con il contributo
scientifico dell’INFS (ora ISPRA).

A seguito di apposito studio di fattibi-
lità, sono stati immessi in Trentino nove
individui di orso, sei femmine e tre ma-
schi, catturati in Slovenia, ai quali, al
momento del rilascio, sono stati applicati
radiocollari e marche auricolari trasmit-
tenti, al fine di monitorarne gli sposta-
menti.

I risultati positivi sull’incremento degli
orsi, sono dovuti anche alla capacità tec-
nica ed organizzativa della Provincia Au-
tonoma di Trento e all’elevata sensibilità
ambientale dimostrata dalla popolazione
trentina, come si evince dai periodici rap-
porti redatti dalla Provincia di Trento.

Per contro è necessario ricordare che
gli attuali livelli di conflittualità con le
attività antropiche (danni e percezione
negativa da parte della popolazione) rien-
trano allo stato entro quanto previsto
prima dell’avvio del progetto e sono stati
accettati dall’amministrazione competente.

Si ricorda che, per gestire eventuali
situazioni di conflitto e pericolo, è stato

redatto e condiviso con tutte le ammini-
strazioni interessate un protocollo deno-
minato « orsi problematici », che indica
dettagliatamente le azioni da intrapren-
dere in funzione dei comportamenti regi-
strati da parte degli orsi. Tale protocollo è
alla base delle attività messe in atto in
relazione alle precedenti ed attuali situa-
zione di conflitto.

Malgrado gli impegni profusi dalle am-
ministrazioni e dagli enti interessati ten-
denti a garantire la tutela degli orsi e, nel
contempo, prevenire eventuali danni ca-
gionati da questi plantigradi agli apiari o
al bestiame, si sono verificati casi di pre-
dazione o altro danno a carico delle po-
polazioni locali.

In particolare, si evidenziano i casi dei
due esemplari che hanno cagionato i mag-
giori problemi. Il primo, Jurka, a seguito
di incursioni in aree antropizzate e pre-
dazione di bestiame, è stata catturata e
allocata presso una struttura detentiva in
Trentino. Il secondo, DJ3, figlia di Jurka,
si è recentemente resa responsabile, sem-
pre in provincia di Trento, di danni al
bestiame e, per tale motivo, la Provincia
Autonoma di Trento ha richiesto al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare l’autorizzazione alla
rimozione dell’orsa, ai sensi dell’articolo
11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 357/97.

A seguito di specifico parere reso dal-
l’ISPRA, il Ministero dell’ambiente, in data
21 dicembre 2010, ha autorizzato la ri-
mozione dell’orsa DJ3, a condizione che
l’esemplare prelevato venisse rimpiazzato
con un altro. Ciò, in quanto, secondo la
vigente normativa internazionale e nazio-
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nale, la rimozione di soggetti di orso
bruno è possibile solo quando tale azione
non pregiudichi lo status di conservazione
della popolazione oggetto di intervento e
qualora non risultino applicabili misure
alternative.

Si evidenzia, infine, che secondo il
Piano d’azione per la conservazione del-
l’orso bruno sulle alpi centro orientali
(PACOBACE), formalmente approvato da

tutte le amministrazioni dell’arco alpino
centro orientale e dall’ISPRA, è necessario
attivare strategie integrate di azioni che
comprendano interventi di attento moni-
toraggio dell’animale, misure di preven-
zione dei danni, attivazione di misure di
dissuasione quando opportuno, ed una
trasparente e corretta informazione degli
abitanti e dei fruitori delle aree frequen-
tate dagli orsi.
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ALLEGATO 3

5-04353 Di Biagio: Misure di politica ambientale a sostegno della
produzione di energia da solare fotovoltaico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo sviluppo delle fonti rinnovabili rap-
presenta un preciso impegno del Governo
alla luce dei trattati internazionali sotto-
scritti, che impongono all’Italia di raggiun-
gere il 17 per cento di energia prodotta da
rinnovabili entro il 2020, ma anche nella
considerazione che è importante svilup-
pare nel nostro paese la filiera dell’energia
pulita, assecondando tecnologie che guide-
ranno lo sviluppo energetico dei futuro.

In questa direzione si muove il decreto
che è stato recentemente emanato dal
Governo.

Io in questa sede intendo rassicurare gli
operatori del settore e quanti hanno a
cuore lo sviluppo delle rinnovabili nel no-
stro paese rispetto ad allarmismi che hanno
preceduto e oggi accompagnano il decreto.

In primo luogo non vi è alcuna soglia
vincolante di 8000 megawatt da realizzare
in Italia col solare. Quella cifra rappre-
senta la stima di sviluppo dei settore che
era stata fatta all’indomani della firma del
pacchetto « 20-20-20 » quando ci venne
chiesto dall’Europa di parametrare le ipo-
tesi di crescita delle diverse fonti rinno-
vabili. Tale stima, anche a causa di un
forte rallentamento delle installazioni di
eolico e della lenta crescita delle biomasse,
andrà certamente rivista.

Il decreto interministeriale, che fisserà i
nuovi incentivi che partiranno dal prossimo
giugno, ridefinirà le quote di produzione
incentivate per consentire a tutte le filiere
delle rinnovabili, fra cui naturalmente il
solare, adeguata crescita e sostegno.

Analogamente saranno ridefiniti gli in-
centivi, che oggi in Italia sono i più alti
d’Europa, ed hanno attratto anche inve-
stimenti speculativi, con l’obiettivo di con-
sentire lo sviluppo del fotovoltaico, sco-

raggiando al contempo speculazioni e
truffe, contro le quali peraltro avvieremo
controlli molto più stringenti e mirati.

I nuovi incentivi saranno tarati su tre
parametri fondamentali:

l’esigenza di raggiungere l’obiettivo
del 17 per cento al 2020;

il sensibile calo dei costi dei materiali
per l’installazione delle rinnovabili;

la compatibilità con il livello degli
incentivi in vigore negli altri paesi europei.

Credo che queste linee di intervento
siano assolutamente razionali e piena-
mente condivisibili anche in considera-
zione del fatto che gli incentivi sono pagati
da tutti gli italiani in bolletta e che sono
quindi da evitare costi esorbitanti per i
cittadini che già sostengono generosa-
mente il settore.

L’Italia ha bisogno ed avrà sempre più
bisogno in futuro di rinnovabili e di nu-
cleare e non potrà fare a meno ancora per
molti decenni delle fonti fossili. Sono prive
di logica quindi le congetture che inven-
tano antagonismi inesistenti e palesemente
strumentali.

Ritengo altresì pienamente giustificata
e condivisibile invece l’esigenza di dare
stabilità alle prospettive del settore defi-
nendo in tempi brevissimi l’entità degli
incentivi che scatteranno da giugno. In tal
senso esiste una piena intesa con il Mini-
stro Romani per giungere nell’arco di un
paio di settimane – sentiti gli operatori del
settore e le istituzioni bancarie - ad una
decisione che consenta di programmare gli
investimenti futuri del settore con assoluta
certezza dei termini economici.
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ALLEGATO 4

5-04349 Ghiglia: Circolazione e destinazione dei materiali derivanti da
attività di trattamento e recupero dei rifiuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione a risposta
immediata presentata dagli On.li Ghiglia e
Tortoli, nella quale si chiede al Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare l’emanazione di una specifica
circolare che confermi il fatto che spetta
al produttore del rifiuto, e quindi anche al
produttore che genera il rifiuto da opera-
zioni di trattamento, di pretrattamento, di
miscelazione, o altre operazioni che hanno
modificato la natura o la composizione del
rifiuto, di poter decidere autonomamente
la destinazione dei rifiuti prodotti in fun-
zione di una serie di variabili, privile-
giando il principio di prossimità, favo-
rendo il recupero anziché lo smaltimento,
indipendentemente da quanto deciso dal
produttore iniziale del rifiuto, si rappre-
senta quanto segue.

Tale possibilità, seppure vantaggiosa da
un punto di vista dell’interpretazione della
gerarchia dei rifiuti (avviare a recupero un
rifiuto prodotto da trattamenti preliminari
anziché destinarlo allo smaltimento) in-
contra una serie di difficoltà legate sia alla
responsabilità nella gestione del rifiuto che
al cambio di destinazione del rifiuto stesso
(ad esempio lo smaltimento in luogo del
recupero).

In particolare, si ricorda che le predette
operazioni preliminari di trattamento dei
rifiuti richiamate dagli interroganti, pre-
viste dall’Allegato I della Direttiva 2008/
98/CE e dall’Allegato B del D. Lgs. 152/06,
come modificato dal D. Lgs. 205/2010,

prevedono espressamente che le stesse
siano preliminari ad una delle operazioni
di smaltimento, escludendo così di fatto
che i rifiuti prodotti da tali operazioni
preliminari possano essere destinati ad
una delle operazioni di recupero previste
dall’Allegato II della Direttiva 2008/98/CE
e dall’Allegato C del D. Lgs. 152/06, come
modificato dal D. Lgs. 205/2010.

Oltre a ciò, va evidenziato che i rifiuti
sono accompagnati, sino allo smaltimento
o recupero finale, da un formulario di
identificazione dei rifiuti, la cui quarta
copia deve essere restituita al produttore
del rifiuto all’atto del predetto smalti-
mento finale. Nel caso in cui tale rifiuto,
a seguito di un trattamento preliminare,
dovesse cambiare codice CER o semplice-
mente la destinazione, si verrebbero con
tutta probabilità a creare delle complica-
zioni a livello di certificazione e traccia-
bilità del rifiuto.

Tutto ciò premesso, si ritiene che la
materia in parola, anche in considerazione
dei risvolti comunitari, debba essere ap-
profondita anche con i competenti orga-
nismi della Commissione Europea, per
non incorrere, tra l’altro, in procedure di
infrazione comunitaria.

Sarà cura del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare
portare all’attenzione generale, nelle
forme di rito, i risultati degli approfondi-
menti che saranno condotti.
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ALLEGATO 5

5-04350 Mariani: Impiego ed erogazione delle risorse stanziate dalla
legge finanziaria 2010 per interventi di difesa del suolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione a risposta
immediata presentata dall’On. Mariani ed
altri, riguardante l’utilizzo delle risorse
per il dissesto idrogeologico, si rappresenta
quanto segue.

L’articolo 2, comma 240, della legge
finanziaria 2010 ha destinato 1.000 milioni
di euro, successivamente ridotti a 900
milioni di euro per l’effetto dell’articolo
17, comma 2-bis, del decreto legge 195/
2009 convertito, con modificazioni, in
legge 26/2010, alla realizzazione di Piani
straordinari diretti a rimuovere le situa-
zioni a più alto rischio idrogeologico in-
dividuate dalla Direzione generale compe-
tente del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare sentite le
Autorità di Bacino e il Dipartimento della
protezione civile nazionale.

La stessa norma ha altresì individuato,
quale strumento privilegiato per l’utilizzo
delle risorse, l’accordo di programma da
sottoscrivere con le regioni interessate.

In tal modo, si è inteso procedere ad
una programmazione degli interventi in
materia di difesa del suolo in maniera
congiunta e coordinata con la program-
mazione delle regioni, e in condivisione
con le stesse, a differenza di quanto av-
veniva negli anni precedenti, nei quali
venivano erogati finanziamenti diretta-
mente dal Ministero a singoli enti locali,
senza coinvolgere le Regioni e senza cu-
rarsi di quanto disposto da queste ultime.

Per rafforzare quest’impostazione, il
Ministero dell’Ambiente ha incrementato
la dotazione di 900 milioni di euro pre-
vista dalla legge finanziaria con le risorse
direttamente disponibili sul proprio bilan-
cio per le finalità di difesa del suolo pari

a circa 386 milioni di euro, destinando
pertanto al finanziamento dei piani straor-
dinari diretti a rimuovere le situazioni a
più elevato rischio idrogeologico un totale
complessivo di 1.286 milioni di euro.

Ciò, con l’evidente obiettivo di pro-
grammare in maniera ancor più unitaria
le risorse disponibili per il medesimo set-
tore, realizzando un complesso di inter-
venti quanto più possibile organico e coor-
dinato, ed evitando al contempo duplica-
zioni di atti programmatori e procedure di
spesa aventi la medesima finalità.

Già dai primi mesi del 2010 il Ministero
dell’Ambiente ha avviato le procedure per
dare attuazione alle citate disposizioni
normative avviando una serie di consul-
tazioni con tutte le regioni interessate,
coinvolgendo le Autorità di bacino com-
petenti nonché il Dipartimento nazionale
della protezione civile, che si sono con-
cluse con la sottoscrizione, ormai con tutte
le regioni, di specifici accordi di pro-
gramma che individuano e finanziano gli
interventi prioritari diretti a rimuovere le
situazioni a più alto rischio idrogeologico.
In occasione di tali incontri si sono anche
condivisi i criteri di ripartizione e di
definizione congiunta, Regione per Re-
gione, del quadro degli interventi.

Le risorse, pertanto, erano già state
integralmente programmate e, per proce-
dere al loro impegno, si aspettava soltanto
che esse fossero rese effettivamente dispo-
nibili dal Ministero dell’Economia, sia in
termini di competenza che di cassa,
quando, del tutto inopinatamente, per ef-
fetto di un emendamento di origine par-
lamentare inserito in sede di conversione
del decreto legge milleproroghe, è stata
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disposta la destinazione ricordata dagli
interroganti di una parte delle risorse
stanziate dalla predetta disposizione della
legge finanziaria in favore della Regione
Liguria e del Veneto, oltre che – in misura
sensibilmente minore – della Campania e
della Provincia di Messina, per far fronte
agli eccezionali eventi metereologici che
hanno colpito tali parti del territorio na-
zionale.

L’utilizzo di tali risorse, per un importo
pari a cento milioni di euro, non è stato
affatto coordinato e gestito dal Ministero
dell’ambiente, il quale invece, per effetto
delle decurtazioni apportate dal suddetto
emendamento parlamentare agli stanzia-
menti iniziali disposti dalla legge finanzia-
ria per il programma straordinario di
difesa del suolo, si vede ora costretto a
rimodulare gli accordi di programma già
conclusi con tutte le regioni e, in larghis-
sima parte, già registrati dalla Corte dei
Conti.

Nel procedere a tale rimodulazione si
terrà presente il criterio di ripartizione

territoriale, già precedentemente adottato,
di cui all’articolo 18, comma 3, del decre-
to-legge n. 185/2008, convertito dalla legge
n. 2/2009 (85 per cento alle Regioni del
Mezzogiorno - 15 per cento alle restanti
Regioni).

Si è infatti ritenuto di operare nel
senso anzidetto al fine di tener comunque
conto del fatto che le risorse assegnate con
tale disposizione provenivano originaria-
mente dai Fondi per le aree sottoutilizzate.

Anche in fase di rimodulazione si terrà
ovviamente conto, come avvenuto nella
programmazione consacrata negli Accordi
di programma, dei fattori che rappresen-
tano in maniera più significativa il rischio
per il territorio, integrando – in ottempe-
ranza alle raccomandazioni formulate
dalla Corte dei Conti – i tradizionali
coefficienti superficie-popolazione con ap-
positi coefficienti relativi al rischio idro-
geologico (rischio frane ed alluvioni) ed
all’erosione delle coste calcolati sulla base
di uno studio effettuato dagli Uffici del
Ministero dell’Ambiente.
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ALLEGATO 6

5-04352 Dionisi: Smaltimento dei residui e dei sottoprodotti derivanti
dalle attività dei frantoi oleari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione a risposta
immediata presentata dall’On. Mondello
ed altri, concernente lo scarico delle acque
reflue dei frantoi oleari, si rappresenta
quanto segue.

La questione oggetto dell’interrogazione
è già nota al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e da ultimo,
alla fine del mese di gennaio scorso, è stata
anche oggetto di un approfondito confronto
tra rappresentanti del Ministero, della Re-
gione Liguria e dei frantoi oleari liguri che
operano per conto terzi.

Questi ultimi hanno rappresentato le
grandi difficoltà, anche in termini econo-
mici, della gestione dei propri reflui se-
condo la normativa vigente e la comples-
sità della materia non ha trovato una
immediata soluzione proprio in relazione
alle caratteristiche chimico-fisiche dei re-
flui in questione e dei trattamenti depu-
rativi presenti sul territorio, come di se-
guito specificato.

Innanzitutto, va evidenziato che la cor-
retta gestione dei residui di lavorazione
dei frantoi oleari non può prescindere
dalla constatazione dell’elevato potenziale
inquinante degli stessi. In particolare, le
acque reflue derivanti dall’attività dei
frantoi oleari sono ritenute uno degli ef-
fluenti più inquinanti dell’industria ali-
mentare, che crea notevoli problemi nelle
aree a vocazione olivicola in tutta Europa.
Esse sono caratterizzate da elevatissimi
valori di COD (richiesta chimica di ossi-
geno) e BOD (richiesta biochimica di os-
sigeno a 5 giorni), bassi valori di pH ed
elevati valori di solidi sospesi totali. Inol-
tre, l’elevato contenuto di polifenoli rende

molto difficile la degradazione batterica
del refluo, conferendo allo stesso caratte-
ristiche di fitotossicità.

Tanto premesso, entrando nel merito
dell’interrogazione in questione e, in parti-
colare per quanto riguarda la possibilità
dello scarico in fognatura, va anche eviden-
ziato che, considerate le richiamate caratte-
ristiche chimico-fisiche delle acque di vege-
tazione, le usuali tecnologie utilizzate negli
impianti di depurazione delle acque reflue
urbane presenti nel territorio nazionale
non sono idonee al trattamento delle stesse.
Inoltre, il recapito di detti reflui agli im-
pianti di trattamento delle acque reflue ur-
bane metterebbe in crisi gli stessi processi
depurativi, con conseguente mancato trat-
tamento anche delle acque reflue urbane di
altra natura, normalmente convogliate. Le
conseguenze in termini sia di inquinamento
dell’ambiente idrico, sia di costi per il ripri-
stino della funzionalità degli impianti sa-
rebbero notevoli.

In tale contesto, non va trascurato lo
stato di inadeguatezza del sistema depu-
rativo di gran parte del territorio nazio-
nale, che ha comportato il deferimento
dell’Italia in Corte di Giustizia per 159
agglomerati, di cui 14 proprio nel territo-
rio della Regione Liguria.

In merito a quest’ultimo aspetto, nel
corso delle attività di coordinamento
svolto dal Ministero dell’ambiente nei con-
fronti delle Regioni coinvolte, sono emerse
notevoli difficoltà, anche in termini finan-
ziari, per l’adeguamento dei depuratori a
poter trattare le acque reflue ad oggi
ammesse. Il conferimento dei residui di
lavorazione dei frantoi oleari agli impianti
di depurazione di acque reflue urbane
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vanificherebbe gli sforzi finora compiuti
per l’adeguamento degli stessi impianti ai
requisiti comunitari.

Dal punto di vista normativo, ad oggi,
l’unica modalità di gestione normativa allo
smaltimento, ai sensi della disciplina sui ri-
fiuti, risulta essere l’utilizzazione in agricol-
tura, da effettuarsi nel rispetto delle disposi-
zioni regionali di attuazione del decreto mi-
nisteriale 6 luglio 2005, recante: « Criteri e
norme tecniche generali per la disciplina re-
gionale dell’utilizzazione agronomica delle
acque di vegetazione e degli scarichi dei
frantoi oleari, di cui all’articolo 38 del de-
creto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 ».

Tuttavia, è noto al Ministero, e tra
l’altro riportato nella stessa interroga-
zione, che l’utilizzazione in agricoltura dei
reflui prodotti dai frantoi oleari è presso-
ché impraticabile nella Regione Liguria
per le specificità territoriali, soprattutto di
ordine orografico.

Stante tale situazione, in una prospet-
tiva di contemperamento tra esigenze degli
operatori interessati e salvaguardia del-
l’ambiente, il Ministero si riserva di af-
frontarla nell’ambito di una futura revi-
sione della terza parte del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006.
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ALLEGATO 7

5-04354 Piffari: Smaltimento presso impianti pugliesi di rifiuti pro-
dotti in Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
a risposta immediata presentata dall’ono-
revole Piffari, riguardante la situazione di
crisi in cui versa la Regione Campania in
materia di gestione dei rifiuti urbani e la
convocazione di un incontro e di un tavolo
tecnico tra Governo e Regioni, per trovare
una soluzione a detta crisi mediante la
disponibilità di altre Regioni ad accogliere
i rifiuti campani, si rappresenta quanto
segue.

Considerata la non autosufficienza del
sistema di gestione dei rifiuti urbani non
pericolosi prodotti in Campania, tale da
non poter essere risolta con le strutture e
dotazioni esistenti nella stessa Regione, in
data 29 novembre 2010, il Governo ha
convocato, su richiesta della Regione Cam-
pania, la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

In tale seduta, alla luce del quadro
complessivo preliminare emerso in merito
alle disponibilità assicurate dalle Regioni
ivi presenti, veniva sancito l’Accordo in-
terregionale per lo smaltimento dei rifiuti
campani anche in altre regioni.

Nella medesima seduta l’individuazione
delle condizioni e delle quantità di rifiuti
della regione Campania che ogni Regione
poteva accogliere negli impianti disponibili
sul proprio territorio veniva demandata ad
un successivo incontro tecnico che si è
tenuto il 1o dicembre 2010 presso il Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare.

Al tale incontro hanno preso parte,
oltre al Direttore della Direzione Generale
tutela del territorio e delle risorse idriche
del Ministero dell’ambiente, l’Assessore

alla Qualità dell’Ambiente della Regione
Puglia, il Direttore dell’Area Ambiente
della Regione Puglia, l’Assessore all’Am-
biente della Regione Campania e i rap-
presentanti delle Unità Operativa e Stral-
cio (istituite con il Decreto-Legge n. 195
del 30 dicembre 2009 convertito con Legge
n. 26 del 26 febbraio 2010 per, favorire il
passaggio di consegne e assicurare il rien-
tro nella gestione ordinaria).

Nel merito, i rappresentanti della Re-
gione Puglia, verificato lo stato della si-
tuazione impiantistica regionale, hanno se-
gnalato la disponibilità da parte della
regione medesima a ricevere in impianti
situati nel proprio territorio i rifiuti aventi
codici CER 19.12.12 e 19.05.01, derivanti
dagli stabilimenti di tritovagliatura della
Regione Campania per un quantitativo
medio giornaliero, così come richiesto
dalla Regione Campania per far fronte alla
crisi in parola, di circa 500 tonnellate,
distribuito su un periodo di circa tre mesi,
ma non hanno indicato i siti presso cui i
rifiuti provenienti dalla Campania sareb-
bero stati smaltiti.

Nella circostanza, il Direttore Generale
della Direzione tutela del territorio e delle
risorse idriche ha segnalato la necessità
che le attività di verifica e monitoraggio
delle operazioni di trasferimento dei rifiuti
venissero assicurate da parte delle Arpa
territorialmente competenti.

Inoltre, i rappresentanti della Regione
Puglia, hanno segnalato la convocazione,
per il giorno 3 dicembre 2010, di un tavolo
tecnico nel quale discutere le modalità per
l’attuazione dell’intesa tecnica, così da pre-
disporre uno specifico protocollo opera-
tivo, a firma dei presidenti delle due
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Regioni interessate, per il trasferimento
dei rifiuti a partire dal 4 dicembre 2010.

Tale riunione è effettivamente avvenuta
presso la Presidenza della Giunta Regio-
nale della Puglia a Bari e si è conclusa con
la stesura del « Protocollo di intesa tra
Regione Puglia e Regione Campania per il
trasporto e lo smaltimento di rifiuti spe-
ciali non pericolosi provenienti dagli im-
pianti STIR della Regione Campania
presso impianti di discarica della Regione
Puglia ».

Con riferimento ai contenuti di detto
protocollo, esso disciplina, in particolare,
le caratteristiche e la provenienza dei
rifiuti, la modalità di controllo dei rifiuti
prima del carico sui mezzi di trasporto, il
programma dei conferimenti, il controllo
delle attività di conferimento dei rifiuti
presso gli impianti finali, il monitoraggio
delle attività di trasporto e smaltimento,
l’ammontare del ristoro ambientale che la
Regione Campania verserà ai Comuni pu-
gliesi presso i quali sono ubicati gli im-
pianti finali di smaltimento di rifiuti, le
modalità di applicazione dell’ecotassa sui
conferimenti.

Nel merito dei quesiti posti dagli in-
terroganti, risulta, inoltre, che:

i rifiuti oggetto del protocollo di in-
tesa sono rifiuti speciali non pericolosi
individuati dai codici CER 19.05.01 c/o
CER 19.12.12 prodotti e stoccati negli
Stabilimenti di Tritovagliatura e Imballag-
gio di Rifiuti Urbani (STIR) di Tufino
(NA), Giugliano in Campania (NA), Santa
Maria Capua Vetere (CE), Battipaglia (SA)
e Caivano (NA);

gli impianti finali di smaltimento
sono le discariche di rifiuti speciali non
pericolosi Ecolevante S.p.A. di Grottaglie
(TA), Italcave S.p.A. di Taranto e Vergine
S.p.A. di Taranto, individuati dal Consor-
zio CITE quale aggiudicatario del servizio
di smaltimento, incluso caricamento e tra-
sporto, appaltato mediante gara dall’Unità
Operativa costituita ai sensi dell’articolo 2
della Legge 26 febbraio 2010 n. 26, per
favorire il passaggio di consegne e assicu-
rare il rientro della Regione Campania
nella gestione ordinaria.

Ad ogni buon fine, per tutti gli aspetti
tecnici, è a disposizione degli interroganti
il suddetto protocollo d’intesa.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 13.05.

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e

l’adolescenza.

Nuovo testo C. 2008-A, adottato come testo base, e

abb.

(Parere alla I e XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giacomo TERRANOVA (PdL) relatore,
fa presente che la IX Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
alle Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e XII (Affari sociali), sul nuovo
testo del disegno di legge C 2008/A e
abbinate, recante « Istituzione dell’Auto-
rità Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza ». Ricorda che la Commissione Tra-
sporti ha già espresso parere favorevole
sulla precedente versione del testo nella
seduta del 22 settembre 2009. Osserva che
il testo ora all’esame della Commissione è
stato modificato in più parti dalle Com-
missioni di merito dopo che l’Assemblea

ne ha deliberato il rinvio alle Commissioni
medesime nella seduta del 7 ottobre 2009.
Ricorda altresì che la precedente versione
del testo unificato recava due disposizioni
di competenza della Commissione Tra-
sporti: la prima prevedeva tra i compiti del
Garante la segnalazione all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e agli organi
competenti delle eventuali violazioni della
disciplina in materia di tutela dei minori
nella programmazione radiotelevisiva e la
promozione di iniziative volte a sviluppare
nei minori capacità critiche e a suscitare
nei media maggiori sensibilità e rispetto
verso i minori medesimi; la seconda pre-
vedeva invece la possibilità di effettuare
segnalazioni al Garante tramite il numero
telefonico di emergenza n. 114, istituito
con decreto interministeriale 6 agosto
2003, ovvero attraverso altri numeri gra-
tuiti a valenza sociale.

Rileva che nel nuovo testo tutte le
citate disposizioni sono state sostanzial-
mente mantenute ad esclusione di quella
che attribuisce all’Autorità Garante il
compito di segnalare all’AGCOM e agli
organi competenti eventuali violazioni
della disciplina in materia di tutela dei
minori nella programmazione radio-tele-
visiva. Fa presente infatti che tale compito
è già attribuito dalla normativa vigente al
Comitato media e minori. Ciò premesso,
ritenendo che il nuovo testo del provve-
dimento non presenti profili problematici
dal punto di vista delle competenze della
IX Commissione, propone di esprimere
parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 13.10.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 def.

(Seguito dell’esame e conclusione – Deli-
berazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore si
era riservato di formulare una proposta di
rilievi.

Marco DESIDERATI (LNP), relatore,
formula una proposta di rilievi, che illu-
stra (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO, nell’osservare che il Programma
nazionale di riforma rappresenta un do-
cumento di grande importanza che se-
gnerà la politica economica per i prossimi
anni, propone di prevedere, nell’ambito
del secondo rilievo formulato dal relatore,
la destinazione di adeguati fondi per la
logistica, da gestirsi ad esempio, attraverso
un fondo di rotazione. Fa presente infatti
che è in corso uno studio per valutare la
possibilità di finanziare i singoli interventi
logistici attraverso un apposito fondo.

Mario LOVELLI (PD), nel prendere atto
favorevolmente del lavoro svolto dal rela-
tore e della proposta formulata dal rap-
presentante del Governo, ritiene tuttavia
necessario che tali rilievi siano integrati
con due precisazioni, alle quali subordina
il voto favorevole del proprio gruppo. In
primo luogo, osserva che, laddove nella

proposta di parere si fa riferimento alla
progressiva liberalizzazione del settore dei
trasporti, dovrebbe essere precisato che
deve essere previamente delimitato il pe-
rimetro dei servizi ad utilità sociale. In
secondo luogo, ritiene che debba essere
fatto riferimento, nel medesimo rilievo,
all’istituzione di un’Autorità di regolazione
indipendente nel settore dei trasporti.

Antonio MEREU (UdC), nel ritenere
condivisibile il suggerimento proposto dal
rappresentante del Governo, giudica op-
portuno che la proposta di rilievi ponga
una particolare attenzione, oltre che alle
piattaforme portuali, anche allo sviluppo e
all’incentivazione dei collegamenti marit-
timi.

Marco DESIDERATI (LNP), relatore,
nel condividere le osservazioni del rappre-
sentante del Governo, ritiene che il se-
condo rilievo possa essere integrato ag-
giungendo, infine, le seguenti parole: « an-
che prevedendo la destinazione di adeguati
fondi per la logistica ». In relazione alle
osservazioni del deputato Mereu, nel se-
gnalare che nella proposta di rilievi è
contenuto un riferimento espresso ai cor-
ridoi transeuropei dei trasporti, al cui
interno sono presenti diversi collegamenti
marittimi, ritiene di poter comunque in-
tegrare la suddetta proposta con un ri-
chiamo più puntuale a tali collegamenti.
Infine, nel condividere anche le osserva-
zioni del deputato Lovelli, presenta una
nuova formulazione della proposta di ri-
lievi (vedi allegato 2).

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di rilievi del relatore.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 13.35.
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Disposizioni in favore dei familiari delle vittime e in
favore dei superstiti del disastro ferroviario della Val
Venosta/Vinschgau.
Nuovo Testo C. 3403 Zeller.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

febbraio 2011.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la Commissione Bilancio, nella seduta
del 1o marzo 2011, ha espresso sul prov-
vedimento in esame un parere favorevole
con una condizione, ai sensi dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione. In
proposito, ricorda preliminarmente che
l’articolo 4 del provvedimento dispone che
all’onere derivante dall’attuazione del
provvedimento, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2011, e a 2 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del fondo speciale di
parte corrente relativo al triennio 2011-
2013, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze. Fa
presente che, in merito a tale disposizione,
la Commissione Bilancio, nel segnalare che
il predetto accantonamento non reca, li-
mitatamente all’anno 2011, le necessarie
disponibilità, ha indicato una rimodula-
zione degli oneri (800 mila euro nell’anno
2011 e 2,2 milioni di euro nell’anno 2012)
a cui si provvede con la seguente coper-
tura: l’utilizzo nell’anno 2011 per 800 mila
euro dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge
n. 93 del 2008, come integrata dal decre-
to-legge n. 112 del 2008, ossia del fondo
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze fina-
lizzato al reintegro dei programmi di
spesa; l’utilizzo nell’anno 2012 per 2,2
milioni di euro dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del predetto Ministero.

Avverte che il relatore ha presentato
l’emendamento 1.200 (vedi allegato 3) che,
nel modificare l’articolo 4 nel senso indi-

cato dalla Commissione Bilancio, effettua
il necessario coordinamento con le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 1, per
adeguarle alla rimodulazione dell’autoriz-
zazione di spesa.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.200 del relatore.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Silvia VELO – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Bartolomeo Giachino.

La seduta comincia alle 14.

5-04248 Lovelli: Soppressione di alcune fermate nei

collegamenti ferroviari in provincia di Alessandria e

mancato coinvolgimento delle istituzioni locali nelle

decisioni assunte da Trenitalia.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Mario LOVELLI (PD), nel ringraziare il
sottosegretario per la risposta e nel pren-
dere atto favorevolmente dell’incontro che
si terrà presso la provincia di Alessandria
in cui sarà possibile affrontare la que-
stione oggetto dell’interrogazione con la
dirigenza di Trenitalia, si dichiara tuttavia
insoddisfatto in quanto nella risposta si
motiva la soppressione dei treni a media e
lunga percorrenza con le perdite econo-
miche molto elevate che sta registrando il
servizio universale, e quindi con ragioni di
natura squisitamente economica. Ritiene
che questo sia indice di una cattiva vigi-
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lanza, da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, sull’attuazione del
contratto di servizio, di cui i collegamenti
soppressi sono oggetto, e rispetto al quale
con il decreto-legge « mille proroghe » è
stata approvata una vera e propria sana-
toria per l’ultimo biennio. Ritiene che in
pendenza dell’approvazione del nuovo
contratto di servizio 2009-2014, la società
ferroviaria non debba poter sopprimere
collegamenti ferroviari che formano og-
getto del vigente contratto di servizio, per
il quale la collettività sopporta un onere
pari ai contributi che lo Stato eroga per la
copertura della differenza tra costi e ri-
cavi. Osserva, infine, che i servizi sostitu-
tivi cui si fa riferimento nella risposta non
sono sufficienti e che di fatto ci sono due
fasce orarie di grande rilievo che riman-
gono scoperte per l’utenza che da Asti e
Alessandria si dirige verso Genova.

5-04176 Schirru: Necessità di interventi sulla rete

ferroviaria sarda e ritardi nella realizzazione

della stazione ferroviaria presso l’aeroporto di

Cagliari-Elmas.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Amalia SCHIRRU (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per le
informazioni contenute nella risposta, che
smentiscono le preoccupazioni che erano
sorte al momento della sottoscrizione del
contratto di servizio tra lo Stato e FS Spa,
che facevano ritenere che fosse stata stral-
ciata dal contratto medesimo una serie di
interventi relativi alla regione Sardegna.
Nel ricordare che l’interrogazione pren-
deva spunto dalla preoccupazione di non
vedere avviati i lavori di interconnessione
della rete ferroviaria con l’aeroporto di
Cagliari, essendo già stati fatti importanti
investimenti da parte della società di ge-
stione aeroportuale, invita il Governo a
mettere in atto tutte le opportune inizia-
tive affinché sia accelerata la realizzazione
di questo intervento, di grande utilità per

il trasporto di persone e merci. Nell’espri-
mere, inoltre, preoccupazione per la pos-
sibilità che numerosi servizi e attività
svolti nella provincia di Cagliari vengano
trasferiti a Roma, sottolinea che tale tra-
sferimento costituirebbe per la regione un
grave svantaggio, che si andrebbe a som-
mare allo svantaggio naturale dato dall’in-
sularità, e invita pertanto il Governo ad
impegnarsi in tal senso.

5-04242 Velo: Complessità della procedura di rin-

novo della patente per i conducenti ultraottantenni.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Silvia VELO (PD), replicando, nel rin-
graziare il sottosegretario per la puntuale
e dettagliata risposta, fa presente che la
provincia di Livorno presenta una confor-
mazione geografica particolare, trattandosi
di un territorio lungo e stretto che vede il
capoluogo di provincia a nord e che co-
stringe quindi gli abitanti delle isole e del
sud della provincia a disagevoli trasferte
per recarsi presso la sede della commis-
sione medica locale. Nel ricordare che il
sindaco di Piombino ha scritto una lettera
alla direttrice della azienda sanitaria lo-
cale di Livorno, in merito alla possibilità
di svolgere anche a Piombino gli accerta-
menti necessari al rinnovo della patente
per i cittadini ultraottantenni, auspica che
gli uffici della Motorizzazione civile pos-
sano concedere il loro assenso a tale
proposta.

5-04246 Velo: Attuazione, da parte del Governo,

degli interventi contenuti nel protocollo d’intesa

sull’autotrasporto.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7). Fa presente inoltre che la
recente approvazione delle norme di mo-
difica del codice della strada, con le quali
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sono state notevolmente aumentate le san-
zioni per gli autotrasportatori che incor-
rano nelle violazioni più gravi – quali il
superamento dei tempi di guida, il man-
cato rispetto dei tempi di riposo e il
superamento del limite di velocità di più di
40 km orari – prevedendo addirittura il
sequestro del mezzo nel caso in cui non
avvenga il contestuale pagamento dell’im-
porto della sanzione, stanno creando si-
tuazioni di grave disagio per gli autotra-
sportatori siciliani che vedono conteggiati
nei propri tempi di guida anche i tempi di
attesa per il superamento dello stretto di
Messina. Evidenzia comunque che l’atten-
zione del Governo sul tema dell’autotra-
sporto e della logistica è assai elevata,
come dimostrano gli interventi recati nel
decreto-legge cosiddetto mille proroghe, il
mantenimento per il quinto anno dello
stanziamento di 30 milioni di euro per le
autostrade del mare e la richiesta di
inserire tra i rilievi alla V Commissione
sulla Comunicazione della Commissione
europea sull’analisi annuale della crescita,
poc’anzi approvati da questa Commis-
sione, lo stanziamento di adeguati fondi
per la logistica.

Silvia VELO (PD), nel ringraziare il
sottosegretario Giachino per la sollecita e
articolata risposta, pur prendendo atto che
il Governo sta procedendo con gli impegni
presi, esprime preoccupazione sul ritardo
che si registra nella soluzione di alcune
questioni assai rilevanti come, ad esempio,
l’attività dell’osservatorio e, in particolare,
la definizione dei costi minimi applicabili
in assenza di accordi di settore e la
cancellazione delle imprese prive di veicoli
dagli albi provinciali. In relazione a que-
st’ultimo profilo, nel ricordare che in pre-
cedenti occasioni è stata evidenziata la
responsabilità delle province, osserva che è
stato assunto un preciso impegno in tal
senso dal Governo che tuttavia non è stato
ancora attuato. Chiede quindi al Governo
e alle strutture tecniche del Ministero un
maggiore impegno affinché vengano attuati
tutti gli impegni contenuti nell’accordo con
il settore dell’autotrasporto, demandando
alla prossima riunione dell’ufficio di pre-

sidenza della Commissione Trasporti la
valutazione dell’opportunità di svolgere
l’audizione di un rappresentante del Go-
verno su tale attuazione, anche al fine di
verificare l’efficacia dei controlli su strada
e l’eventuale effetto deterrente sui com-
portamenti scorretti.

5-04251 Garofalo: Forte riduzione dei servizi ferro-

viari in Sicilia, in particolare nella provincia di

Messina, e conseguenti gravi ricadute sull’occupa-

zione.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 8). Fa presente inoltre che nella
giornata di martedì si svolgerà un incontro
tra il Ministro Matteoli e il sindaco di
Messina che avrà ad oggetto anche le
problematiche di cui all’interrogazione in
oggetto, a testimonianza dell’attenzione
che il Governo ha su questi temi.

Vincenzo GAROFALO (PdL), nel rin-
graziare il sottosegretario per la risposta
resa, fa presente che negli ultimi anni la
condizione dei servizi ferroviari in Sicilia
– e in particolare nella provincia di Mes-
sina – è andata costantemente peggio-
rando e che nel mese di dicembre la
paventata soppressione dei treni da Pa-
lermo, Agrigento e da Siracusa, le cosid-
dette « antenne », è stata scongiurata da un
intervento del Ministro. Ricorda che la
città di Messina è quotidianamente attra-
versata da un elevato numero di mezzi
pesanti che non sono messi in grado di
utilizzare la rete ferroviaria a causa della
riduzione dei servizi operata da FS in
ragione del mero raggiungimento di obiet-
tivi di equilibrio economico, cui ha con-
tribuito in larga parte, per altro, la di-
smissione del patrimonio immobiliare
della società, che non ha portato, a suo
giudizio, reali e concreti vantaggi. Ri-
guardo alla società Ferrotel, ricorda che
essa svolge compiti importanti, limitati
non solo all’offerta dell’alloggio ai dipen-
denti che facciano corsi di formazione e di
aggiornamento o che debbano transitare

Mercoledì 9 marzo 2011 — 166 — Commissione IX



nel territorio di Messina per lavoro e
ritiene assai dannoso il processo di pro-
gressivo disimpegno della società FS nel
Meridione d’Italia, con la conseguente in-
gente perdita di posti di lavoro.

Silvia VELO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 9 marzo 2011.

Audizione di rappresentanti di Fercargo e di Asso-

ferr, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C.

3681 Velo recante « Legge quadro in materia di

interporti e di piattaforme territoriali logistiche ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi. COM(2011)11 def.

PROPOSTA DI RILIEVI DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni sul-
l’analisi annuale della crescita: progredire
nella risposta globale dell’UE alla crisi
(COM(2011)11 def.),

premesso che:

la presente Comunicazione costitui-
sce il primo atto con il quale si avvia, per
la prima volta, il semestre europeo per il
coordinamento ex ante delle politiche eco-
nomiche;

sulla base dell’analisi annuale il
Consiglio europeo del 24-25 marzo 2011
individuerà le priorità per gli Stati membri
in materia di riforme strutturali e di
risanamento di bilancio, nonché quelle per
l’Unione europea nei suoi settori di com-
petenza diretta, in particolare il mercato
interno;

in coerenza con gli orientamenti
delineati dal Consiglio europeo, gli Stati
membri presenteranno entro aprile, con-
testualmente, i rispettivi Programmi na-
zionali di riforma (PNR) e i Programmi di
stabilità o di convergenza (PSC);

nel prossimo mese di giugno, sulla
base dei Programmi nazionali di riforma
(PNR) e dei Programmi di stabilità o di
convergenza (PSC), la Commissione euro-

pea elaborerà le raccomandazioni di po-
litica economica e di bilancio rivolte ai
singoli Stati membri;

l’obiettivo di questo nuovo proce-
dimento, secondo quanto indicato dal
Consiglio e dalla Commissione, è quello di
fornire elementi per una discussione ex-
ante sulle politiche di bilancio;

in tale quadro, l’analisi annuale
della crescita indica i requisiti e le misure
ritenute necessarie per rispondere alla
crisi e attuare gli obiettivi della strategia
per la crescita e l’occupazione UE 2020,
approvata dal Consiglio europeo di giugno
2010, prospettando dieci azioni relative a
tre aspetti principali (prerequisiti fonda-
mentali per la crescita; mobilitare i mer-
cati del lavoro e creare opportunità occu-
pazionali; accelerare la crescita);

la citata analisi esamina, inoltre, lo
stato di attuazione degli obiettivi principali
della Strategia 2020 sulla base dei progetti
di PNR e degli altri interventi e riforme
previsti dagli Stati stessi; illustra le pro-
spettive macroeconomiche e indica le mi-
sure più idonee a produrre effetti positivi
favorevoli alla crescita;

l’analisi contiene altresì il progetto
di Relazione comune sull’occupazione, che
tiene conto della situazione dell’occupa-
zione in Europa, dell’attuazione degli
orientamenti per le politiche degli Stati
membri a favore dell’occupazione nonché
della valutazione dei Programmi nazionali
di riforma effettuata dal Comitato per
l’occupazione per ciascun Paese;
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rilevato che la predetta analisi reca
alcuni richiami alle iniziative che la Com-
missione europea intende assumere in set-
tori di competenza della Commissione
Trasporti che si riferiscono ai project bond
europei per contribuire ai finanziamenti
nei settori prioritari, fra i quali figurano
quello dei trasporti e quello delle TIC
(Tecnologie dell’informazione e della co-
municazione), al potenziamento delle in-
frastrutture dei trasporti delle energie e
delle telecomunicazioni nonché a quello
delle infrastrutture nei settori dell’energia
sostenibile, dei trasporti e della tecnologia
a banda larga;

rammentato che:

gli Stati membri, entro il 12 no-
vembre 2010, hanno sottoposto alla Com-
missione europea su sua richiesta e in via
transitoria, una bozza dei Programmi na-
zionali di riforma (PNR) per il persegui-
mento degli obiettivi della Strategia 2020
per la crescita e l’occupazione;

la bozza di PNR dell’Italia è stata
inviata il 12 novembre scorso alla Com-
missione europea dopo essere stata tra-
smessa alle Camere;

alla Camera dei deputati, la bozza
di programma è stata esaminata, con i
rilievi delle altre Commissioni interessate,
dalla Commissione Bilancio, che ha ap-
provato una risoluzione il 12 novembre
2010;

per quanto concerne le competenze
della Commissione Trasporti, la bozza di
Programma prevede un nuovo piano della
logistica, il perseguimento dell’obiettivo in-
dicato dall’agenda digitale europea, cioè
quello di assicurare entro il 2020 almeno
al 50 per cento della popolazione l’accesso
ad internet superveloce, nonché la promo-
zione di un rilancio dello sviluppo del
Mezzogiorno, attraverso il Piano per il
sud;

la IX Commissione, peraltro, pur
valutando positivamente la citata bozza di
programma, ha formulato alcuni rilievi,
ritenendo che essa non contenga adeguati
orientamenti in relazione sia ai progetti di
infrastrutture e trasporto, con particolare
riguardo alle opere collegate ai Corridoi
europei, sia alle strategie per promuovere
la mobilità sostenibile e i sistemi di tra-
sporto intelligenti;

rilevata l’opportunità di:

ribadire tali rilievi, anche alla luce
della Comunicazione in oggetto, in vista
della presentazione della versione defini-
tiva del Programma nazionale di riforma;

sottolineare l’esigenza di favorire le
opportune condizioni per l’affermazione di
un mercato effettivamente concorrenziale,
al fine di migliorare il rapporto qualità-
prezzi dei servizi e di agevolare lo sviluppo
economico del Paese,

formula i seguenti rilievi:

siano inserite tra le priorità del
Programma nazionale di riforma, da so-
stenere mediante adeguate risorse finan-
ziarie, nell’ambito del Piano di stabilità e
convergenza, misure volte:

alla promozione della mobilità so-
stenibile e dei sistemi di trasporto intelli-
gente, necessari per perseguire gli obiettivi
ambientali contenuti nella strategia Eu-
ropa 2020;

alla realizzazione di ulteriori pro-
getti infrastrutturali in materia di tra-
sporto, con particolare riguardo alle opere
collegate ai Corridoi europei;

alla progressiva liberalizzazione del
settore dei trasporti, in coerenza con gli
sviluppi della disciplina vigente negli altri
Paesi dell’Unione europea, favorendo le
opportune condizioni per l’affermazione di
un mercato effettivamente concorrenziale,
al fine di migliorare il rapporto qualità-
prezzi dei servizi e di agevolare lo sviluppo
economico del Paese.
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull’analisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi. COM(2011)11 def.

RILIEVI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni sul-
l’analisi annuale della crescita: progredire
nella risposta globale dell’UE alla crisi
(COM(2011)11 def.),

premesso che:

la presente Comunicazione costitui-
sce il primo atto con il quale si avvia, per
la prima volta, il semestre europeo per il
coordinamento ex ante delle politiche eco-
nomiche;

sulla base dell’analisi annuale il
Consiglio europeo del 24-25 marzo 2011
individuerà le priorità per gli Stati membri
in materia di riforme strutturali e di
risanamento di bilancio, nonché quelle per
l’Unione europea nei suoi settori di com-
petenza diretta, in particolare il mercato
interno;

in coerenza con gli orientamenti
delineati dal Consiglio europeo, gli Stati
membri presenteranno entro aprile, con-
testualmente, i rispettivi Programmi na-
zionali di riforma (PNR) e i Programmi di
stabilità o di convergenza (PSC);

nel prossimo mese di giugno, sulla
base dei Programmi nazionali di riforma
(PNR) e dei Programmi di stabilità o di
convergenza (PSC), la Commissione euro-

pea elaborerà le raccomandazioni di po-
litica economica e di bilancio rivolte ai
singoli Stati membri;

l’obiettivo di questo nuovo proce-
dimento, secondo quanto indicato dal
Consiglio e dalla Commissione, è quello di
fornire elementi per una discussione ex-
ante sulle politiche di bilancio;

in tale quadro, l’analisi annuale
della crescita indica i requisiti e le misure
ritenute necessarie per rispondere alla
crisi e attuare gli obiettivi della strategia
per la crescita e l’occupazione UE 2020,
approvata dal Consiglio europeo di giugno
2010, prospettando dieci azioni relative a
tre aspetti principali (prerequisiti fonda-
mentali per la crescita; mobilitare i mer-
cati del lavoro e creare opportunità occu-
pazionali; accelerare la crescita);

la citata analisi esamina, inoltre, lo
stato di attuazione degli obiettivi principali
della Strategia 2020 sulla base dei progetti
di PNR e degli altri interventi e riforme
previsti dagli Stati stessi; illustra le pro-
spettive macroeconomiche e indica le mi-
sure più idonee a produrre effetti positivi
favorevoli alla crescita;

l’analisi contiene altresì il progetto
di Relazione comune sull’occupazione, che
tiene conto della situazione dell’occupa-
zione in Europa, dell’attuazione degli
orientamenti per le politiche degli Stati
membri a favore dell’occupazione nonché
della valutazione dei Programmi nazionali
di riforma effettuata dal Comitato per
l’occupazione per ciascun Paese;
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rilevato che la predetta analisi reca
alcuni richiami alle iniziative che la Com-
missione europea intende assumere in set-
tori di competenza della Commissione
Trasporti che si riferiscono ai project bond
europei per contribuire ai finanziamenti
nei settori prioritari, fra i quali figurano
quello dei trasporti e quello delle TIC
(Tecnologie dell’informazione e della co-
municazione), al potenziamento delle in-
frastrutture dei trasporti delle energie e
delle telecomunicazioni nonché a quello
delle infrastrutture nei settori dell’energia
sostenibile, dei trasporti e della tecnologia
a banda larga;

rammentato che:

gli Stati membri, entro il 12 no-
vembre 2010, hanno sottoposto alla Com-
missione europea su sua richiesta e in via
transitoria, una bozza dei Programmi na-
zionali di riforma (PNR) per il persegui-
mento degli obiettivi della Strategia 2020
per la crescita e l’occupazione;

la bozza di PNR dell’Italia è stata
inviata il 12 novembre scorso alla Com-
missione europea dopo essere stata tra-
smessa alle Camere;

alla Camera dei deputati, la bozza
di programma è stata esaminata, con i
rilievi delle altre Commissioni interessate,
dalla Commissione Bilancio, che ha ap-
provato una risoluzione il 12 novembre
2010;

per quanto concerne le competenze
della Commissione Trasporti, la bozza di
Programma prevede un nuovo piano della
logistica, il perseguimento dell’obiettivo in-
dicato dall’agenda digitale europea, cioè
quello di assicurare entro il 2020 almeno
al 50 per cento della popolazione l’accesso
ad internet superveloce, nonché la promo-
zione di un rilancio dello sviluppo del
Mezzogiorno, attraverso il Piano per il
sud;

la IX Commissione, peraltro, pur
valutando positivamente la citata bozza di
programma, ha formulato alcuni rilievi,
ritenendo che essa non contenga adeguati
orientamenti in relazione sia ai progetti di

infrastrutture e trasporto, con particolare
riguardo alle opere collegate ai Corridoi
europei, sia alle strategie per promuovere
la mobilità sostenibile e i sistemi di tra-
sporto intelligenti;

rilevata l’opportunità di:

ribadire tali rilievi, anche alla luce
della Comunicazione in oggetto, in vista
della presentazione della versione defini-
tiva del Programma nazionale di riforma;

sottolineare l’esigenza di favorire le
opportune condizioni per l’affermazione di
un mercato effettivamente concorrenziale,
al fine di migliorare il rapporto qualità-
prezzi dei servizi e di agevolare lo sviluppo
economico del Paese,

formula i seguenti rilievi:

siano inserite tra le priorità del
Programma nazionale di riforma, da so-
stenere mediante adeguate risorse finan-
ziarie, nell’ambito del Piano di stabilità e
convergenza, misure volte:

alla promozione della mobilità so-
stenibile e dei sistemi di trasporto intelli-
gente, necessari per perseguire gli obiettivi
ambientali contenuti nella strategia Eu-
ropa 2020;

alla realizzazione di ulteriori pro-
getti infrastrutturali in materia di tra-
sporto, assegnando particolare rilievo ai
collegamenti marittimi e alle opere colle-
gate ai Corridoi europei, anche preve-
dendo la destinazione di adeguati fondi
per la logistica;

alla progressiva liberalizzazione del
settore dei trasporti, in coerenza con gli
sviluppi della disciplina vigente negli altri
Paesi dell’Unione europea, favorendo le
opportune condizioni per l’affermazione di
un mercato effettivamente concorrenziale,
previa delimitazione dei servizi di utilità
sociale, al fine di migliorare il rapporto
qualità-prezzi dei servizi e di agevolare lo
sviluppo economico del Paese, anche at-
traverso l’istituzione di un’Autorità di re-
golazione indipendente nel settore dei tra-
sporti.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in favore dei familiari delle vittime e in favore
dei superstiti del disastro ferroviario della Val Venosta/Vinschgau.

Nuovo Testo C. 3403 Zeller.

EMENDAMENTO

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: 1
milione di euro per l’anno 2011 e di 2
milioni di euro per l’anno 2012 con le
seguenti: 800.000 euro per l’anno 2011 e
2.200.000 euro per l’anno 2012;

conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, sostituire le parole: All’onere derivante
dall’attuazione della presente legge, pari a
1 milione di euro per l’anno 2011 e a 2
milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
con le seguenti: All’onere derivante dall’at-

tuazione della presente legge, pari a
800.000 euro per l’anno 2011 e a 2.200.000
euro per l’anno 2012, si provvede, per
l’anno 2011, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 126, come integrata dal decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e, per l’anno 2012, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni per
il medesimo anno.

1.200. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-04248 Lovelli: Soppressione di alcune fermate nei
collegamenti ferroviari in provincia di Alessandria e mancato coin-
volgimento delle istituzioni locali nelle decisioni assunte da Trenitalia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto riferito nell’in-
terrogazione in esame, circa la soppres-
sione dei treni Intercity 514/517 (Genova-
Torino e viceversa), si fa presente che la
coppia di Intercity 514/517 rientrava nel
« Servizio Universale » – disciplinato da un
Contratto di Servizio tra il Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti e Trenitalia –
comprendente collegamenti di media/
lunga percorrenza aventi un conto econo-
mico negativo e contribuiti dallo Stato a
copertura della differenza tra i costi di
produzione e i ricavi da traffico di tali
treni.

Registrando il « Servizio Universale »
perdite economiche molto elevate, che non
trovano sufficiente copertura nei volumi di
contribuzione che lo Stato è in grado di
assicurare a tal fine, si è reso necessario
razionalizzare l’offerta per garantire
l’equilibrio economico del Contratto di
Servizio. Pertanto, da dicembre 2010, sono
stati riorganizzati alcuni collegamenti
della Sicilia, della Calabria e della diret-
trice adriatica, e per le medesime ragioni,

dal 12 febbraio, è stata soppressa la coppia
di Intercity 514/517 in servizio tra Genova
e Torino (e viceversa).

Le determinazioni assunte in base ad
accordi tra Trenitalia e il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, si fondano
su criteri uniformi che riguardano, cioè,
servizi che presentavano perdite economi-
che di rilievo e, nel contempo, risultano di
minore interesse per la clientela regi-
strando livelli di frequentazione estrema-
mente bassi, come nel caso specifico degli
IC 514/517.

Per gli IC 514/517 è presente, peraltro
– sulle medesime relazioni – un’offerta
alternativa nell’ambito del trasporto regio-
nale che, a minor prezzo, può sostituire,
anche per le caratteristiche dell’orario, i
treni soppressi.

In ogni caso confermo che il tavolo di
confronto su questi temi si terrà lunedì 14
marzo alle ore 9.30 presso la sala del-
l’Amministrazione provinciale di Alessan-
dria. Vi parteciperò insieme ad un diri-
gente di Trenitalia delegato dalla Direzione
generale.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-04176 Schirru: Necessità di interventi sulla rete
ferroviaria sarda e ritardi nella realizzazione della stazione ferroviaria

presso l’aeroporto di Cagliari-Elmas.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’ammodernamento e la velocizzazione
della rete sarda ha visto una prima fase
conclusa nel 2006, con un costo comples-
sivo di 95 milioni di euro, relativa all’at-
trezzaggio con il distanziamento automa-
tico dei treni (Blocco Contassi), la realiz-
zazione del comando centralizzato del
traffico con posto centrale a Cagliari non-
ché la realizzazione di una variante di
tracciato, di circa 1,5 km, nell’ambito della
stazione di Chilivani, per eliminare la
necessità dell’inversione di marcia dei
treni sull’itinerario Cagliari - Sassari.

Nell’aggiornamento 2009 del Contratto
di Programma 2007-2011 è inserita una
seconda fase di potenziamento e velociz-
zazione della relazione San Gavino –
Sassari /Olbia. In tabella A « opere in
corso » è previsto lo studio di ulteriori
varianti di tracciato, per un importo di 2
milioni di euro e, tra le opere program-
matiche, sono inseriti sia il completamento
della progettazione sia la realizzazione
degli interventi di velocizzazione con un
costo programmato di 607 milioni di euro.

Nel maggio del 2007 è stata inviata al
CIPE la progettazione preliminare dell’in-
tervento, attraverso la quale sono state
individuate alcune varianti che potranno
consentire di ridurre la lunghezza dell’iti-
nerario Cagliari – Sassari di circa 15 km
e il tempo di percorrenza di circa 18
minuti.

Un’ulteriore fase di velocizzazione è
stata prevista nell’ambito della recente
formulazione di un Piano di Investimenti
al Sud. La stessa consiste in interventi di
velocizzazione della tratta Cagliari-Ori-
stano, in prosecuzione del raddoppio Ca-
gliari-Decimomannu, nonché ulteriori in-
terventi di velocizzazione sulla dorsale.

Per quanto riguarda la fermata ferro-
viaria ed il collegamento con l’Aeroporto
Cagliari-Elmas, il relativo appalto è stato
affidato nel settembre 2009 all’Associa-
zione Temporanea di Imprese Impresa di
Costruzioni Ing. Raffaello Pellegrini S.r.l.
(Capogruppo Mandataria) IMMA S.p.A.
(Mandante).

I lavori, tuttavia, sono stati sospesi
subito dopo aver avviato la bonifica degli
ordigni bellici a causa del rinvenimento di
cumuli di rifiuti sui terreni espropriati. Si
rende, pertanto necessario, in tutta la zona
in cui verrà realizzata la stazione, carat-
terizzare i rifiuti, ottenere le autorizza-
zioni al loro smaltimento, smaltirli e de-
finire con l’appaltatore la necessaria va-
riante contrattuale.

Per tale intervento è previsto un costo
di 10 milioni di euro interamente dispo-
nibili.

Si prevede di riprendere i lavori di
disinquinamento dell’ambiente entro
aprile 2011 e di attivare la fermata entro
il 2012.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-04242 Velo: Complessità della procedura
di rinnovo della patente per i conducenti ultraottantenni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, la novella di cui all’arti-
colo 115, comma 2-bis, del Codice della
Strada è stata introdotta dalla IX Com-
missione della Camera in fase di seconda
lettura dell’atto camera 44 ed abbinati, dal
quale è poi derivata la legge n. 120 del
2010.

La proposta iniziale di revoca della
patente al compimento dell’ottantesimo
anno, a seguito di approfondimenti, è stata
riformulata nel testo attuale che recita: «
fatto salvo quanto previsto dal comma 2,
chi ha superato gli ottanta anni può con-
tinuare a condurre ciclomotori e veicoli
per i quali è richiesta la patente delle
categorie A, B, C ed E, qualora consegua
uno specifico attestato rilasciato dalla
commissione medica locale di cui al
comma 4 dell’articolo 119, a seguito di
visita medica specialistica biennale, con
oneri a carico del richiedente, rivolta ad
accertare la persistenza dei requisiti fisici
e psichici prescritti ».

Ai sensi del comma 3 dell’articolo 16
della legge n. 120 del 2010, è stato ema-
nato il decreto ministeriale 8 settembre
2010 con il quale si è già operata una
scelta in senso di favore dei conducenti
ottantenni.

Difatti, la disposizione di cui al citato
comma 2-bis, lasciando impregiudicata la
validità triennale delle patenti di guida di
categoria A e B di soggetti che hanno
compiuto settanta anni, ove rigorosamente
interpretata ed applicata avrebbe richiesto
ai conducenti ottantenni di provvedere ad
un rinnovo di validità tout court ogni tre
anni nonché all’acquisizione di un certifi-
cato medico specialistico presso la com-
missione medico-locale ogni due.

Per ovviare a questo aggravio di pro-
cedure a carico dell’utenza, con le dispo-
sizioni di cui al citato decreto ministeriale
ed ancor più in dettaglio nella circolare
esplicativa del decreto stesso, si è provve-
duto a chiarire che la visita medico-
specialistica di cui all’articolo 115, comma
2-bis, vale quale rinnovo di validità.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 59 della
legge n. 120 del 2010, con circolare del 28
ottobre u.s., si è provveduto a dare istru-
zioni operative agli Uffici della motoriz-
zazione in materia di rilascio del permesso
provvisorio di guida in favore di chi –
tenuto a rinnovo di validità della patente
di guida presso una commissione medica
locale – pur avendo tempestivamente pre-
notato tale visita, fosse stato convocato in
data successiva alla data di scadenza di
validità della patente posseduta.

Tale disposizione evita che i lunghi
tempi dell’amministrazione sanitaria si ri-
solvano in danno dei cittadini diligenti.

Con riferimento poi alle imposte e
tariffe dovute per la procedura di rinnovo
di validità della patente, nulla si è dispo-
sto, giacché nulla è innovato.

I maggiori costi derivano dalla circo-
stanza che la visita in commissione medica
locale costa più di una visita presso un
medico monocratico; trattasi questa di
scelta del legislatore che, recependo parere
vincolante della V Commissione, – ha
precisato come gli stessi costi siano a
carico dell’utenza.

Da ultimo, e con riferimento alla ca-
renza di « offerta » di commissioni medi-
che rispetto alla « domanda », si rappre-
senta che il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, per ovviare all’inadegua-
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tezza del dettato letterale dell’articolo 119,
comma 4, primo periodo che prevede la
costituzione di commissioni mediche locali
« in ogni provincia presso le unità sanitarie
locali del capoluogo di provincia », ha
provveduto, fin dalla scorsa legislatura – e
da ultimo nei lavori della citata legge
n. 120 – a proporre una modifica dell’ar-
ticolo 119, comma 4, primo periodo, nel
senso di prevedere che « L’accertamento
dei requisiti psichici e fisici è effettuato da
commissioni mediche locali che possono
essere costituite, previa valutazione dei

competenti organi regionali ovvero delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
presso ogni Azienda sanitaria locale ».

Si intendeva rimettere in tal modo il
potere di costituzione delle commissioni
mediche locali ai soggetti che, costituzio-
nalmente, hanno competenza in materia di
sanità e che hanno una maggiore evidenza
della adeguatezza o meno della richiesta
dell’utenza rispetto al servizio offerto.

Tale emendamento non ha pur tuttavia
trovato il parere favorevole della V Com-
missione.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-04246 Velo: Attuazione, da parte del Governo,
degli interventi contenuti nel protocollo d’intesa sull’autotrasporto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gentile Onorevole, il protocollo di in-
tesa siglato dal Governo con la commit-
tenza e le associazioni dell’autotrasporto il
17 giugno 2010, si è concretizzato piena-
mente con l’emanazione dell’articolo 1-bis
del decreto legge 103/2010, convertito con
modificazioni con legge 4 agosto 2010,
n. 127 e con la legge di stabilità 2011 nella
quale risultano stanziate le risorse pro-
messe.

Il Governo poi ha attivato ogni utile
iniziativa per l’attuazione concreta delle
misure previste in materia di autotra-
sporto a garanzia della legalità, della tu-
tela sociale e della sicurezza della circo-
lazione ed è costantemente impegnato, sia
in sede di Consulta Generale per l’auto-
trasporto e per la logistica, sia con speci-
fici incontri che proseguono il confronto
nel tavolo Governo, associazioni e com-
mittenza.

Il 2 febbraio scorso si è tenuto un
incontro di verifica dell’attuazione del pro-
tocollo definito positivo dalla maggioranza
dei partecipanti.

In particolare si evidenzia quanto se-
gue:

Le direttive comunitarie 4 e 5/2009 in
materia di controlli sono state recepite con
d.lgs 23 dicembre 2010 n. 245, pubblicato
all’inizio del 2011 ed entrato in vigore il
4.2.2011. È in corso di predisposizione il
testo del decreto attuativo per la defini-
zione dell’indice di rischio delle imprese,
da adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del d.lgs. Tale provvedimento ha lo
scopo di indirizzare l’attività di controllo
che il Ministero del Lavoro svolge presso le
imprese di autotrasporto in funzione del
numero e della gravità delle infrazioni

contestate su strada. Il meccanismo pre-
suppone l’attivazione di un sistema infor-
matico per l’acquisizione dei dati di con-
trollo, con il coinvolgimento quindi anche
del Ministero degli interni.

Con riferimento alla definizione del
Registro elettronico delle imprese di au-
totrasporto in attuazione del regolamento
comunitario 1071/2009 (accesso alla pro-
fessione di autotrasportatore), questa è in
avanzata fase di realizzazione sulla base
delle specifiche definite in sede di Com-
missione europea. Nel frattempo sono
state avviate le attività tecniche necessarie,
nonché i primi confronti con le Associa-
zione di categoria, per garantire una com-
pleta attuazione del regolamento che en-
trerà in vigore il 4 dicembre 2011.

In merito all’Osservatorio sulle attività
dell’autotrasporto, questo è stato tempe-
stivamente costituito ed ha attivato le
proprie attività. Inizialmente, al fine di
non pregiudicare l’avvio delle trattative tra
committenza e associazioni dell’autotra-
sporto finalizzate alla definizione degli
Accordi di Settore, l’osservatorio ha esa-
minato la problematica dei costi minimi di
esercizio secondo un approccio metodolo-
gico.

Infatti i costi minimi dovranno essere
stabiliti dall’Osservatorio – in mancanza
degli Accordi di settore – entro il mese di
giugno 2011. A tal fine in seno alla Con-
sulta sono stati anche attivati appositi
servizi di supporto .Allo stato attuale,
risultano avviate le attività per la contrat-
tazione degli Accordi di settore in diversi
campi, tra i quali quello dei container.

L’Osservatorio, nel corso di diverse riu-
nioni, ha affrontato anche il tema della
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disciplina dei tempi di attesa al carico ed
allo scarico che si prefigge di sanare
ingiuste attese ma soprattutto di miglio-
rare l’efficienza logistica del sistema Paese.
È stato predisposto lo schema del previsto
decreto dirigenziale ed in materia si sono
tenute anche consultazioni con i diversi
settori interessati (terminalisti, autorità
portuali, ecc.). La riunione dell’Osservato-
rio sul tema è prevista per la prossima
settimana.

Circa l’attuazione delle norme sulla
corresponsabilità e sui tempi di paga-
mento, queste sono pienamente attive e le
prime disposizioni operative a seguito
delle modifiche normative introdotte nel-
l’agosto 2011 sono state dettate già nel
mese di settembre 2011. Parimenti è
operativa la norma sui tempi di paga-
mento e sulle relative procedure risarci-
torie che possono essere attivate dai vet-
tori. In materia di controlli abbiamo
sollecitato ripetutamente i controlli sulla
committenza.

In generale per quanto riguarda i con-
trolli su strada specializzati volti al mi-
glioramento della sicurezza stradale nel-
l’autotrasporto (servizi congiunti tra Mini-
stero dei trasporti e Ministero dell’interno)
nel 2010 si è verificato un incremento del
33 per cento dei controlli rispetto al 2009.
Al tempo stesso si evidenzia un aumento
della specializzazione dei controlli sui vei-
coli stranieri pari al 25 per cento.

Nel secondo semestre 2010 è stato
riattivato il Comitato Centrale per l’Albo
nazionale degli autotrasportatori che ha
tra le priorità di azione il supporto e
l’impulso alle Province per la cancella-
zione dagli Albi provinciali le imprese di
autotrasporto prive di veicoli. Tale que-
stione, infatti, non può essere svolta di-
rettamente a livello centrale stanti le com-
petenze specifiche previste a carico delle
Province (Legge Bassanini). Sono stati at-
tivati, comunque, gli opportuni contatti
anche a livello di Governo con le Province
e il Comitato Centrale per l’Albo ha assi-
curato una nuova ipotesi di lavoro che mi
auguro risolutiva.

Tutte le questioni di cui parliamo tro-
vano però la sede strutturalmente più

organica nel nuovo Piano Nazionale della
Logistica (concordato in occasione di in-
numerevoli incontri in tutto il territorio
nazionale e con il coinvolgimento di tutti
gli operatori interessati) che è stato por-
tato anche alla attenzione di questa au-
torevole Commissione e nel quale sono
state attivate tempestivamente le « Azioni
Prioritarie ».

Tra queste abbiamo aperto un con-
fronto con le Associazioni delle Società
assicuratrici ed il competente Ministero
dello Sviluppo economico al fine di af-
frontare la problematica dell’incremento
dei costi delle assicurazioni.

Sono stati inoltre attivati i lavori su
diverse filiere, la principale della quale è
quella agroalimentare per la quale si è già
tenuto un primo incontro con le istituzioni
e gli operatori interessati, ivi compresa la
grande distribuzione.

Relativamente ai finanziamenti di set-
tore, con la legge di stabilità 2011, non-
ché con le modifiche apportate al decreto
legge mille proroghe, sono stati confer-
mati tutti gli impegni del Governo per il
finanziamento del settore, ivi compresa la
proroga per tutto il 2010 degli incentivi
per gli autotrasportatori che utilizzano
rotte marittime (autostrade del mare –
Ecobonus). In particolare si evidenzia
come la concreta attivazione e prosecu-
zione per tutto il 2011 dell’operatività del
Fondo di Garanzia per l’acquisto di vei-
coli, lungi dall’essere poco utilizzato, è
stato fortemente richiesto da tutte le
Associazioni interessate e costituirà un
considerevole volano atto a favorire gli
investimenti e la sicurezza della circola-
zione. Sono già state approvate ben 1400
pratiche e questo pomeriggio il Comitato
ha in discussione l’ampliamento delle fi-
nalità dello stesso a favore delle imprese
di autotrasporto.

Come ha detto bene l’On. Meta l’auto-
trasporto e la logistica stanno molto a
cuore al Governo e pertanto siamo impe-
gnati giornalmente anche sul territorio per
affrontare e risolvere, sempre con moda-
lità partecipative che hanno consentito sin
qui il confronto con tutte le parti interes-
sate sulle diverse criticità che si eviden-
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ziavano (crisi autotrasporto siciliano della
filiera dell’ortofrutta, problematiche por-
tuali, ecc.) perché l’economia del nostro
Paese non può subire in questa fase di
durissima crisi economica mondiale ulte-
riori difficoltà.

Aggiungo che, a fronte dell’aumento del
costo del gasolio, il Governo si sta atti-
vando perché il livello delle contrattazioni
del petrolio tenga conto dell’aggiorna-
mento del rapporto di cambio euro/dol-
laro.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-04251 Garofalo: Forte riduzione dei servizi fer-
roviari in Sicilia, in particolare nella provincia di Messina, e conse-

guenti gravi ricadute sull’occupazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

I treni « Notte » rientrano nel « Servizio
Universale », che comprende collegamenti
ferroviari aventi un conto economico ne-
gativo, contribuiti dallo Stato a copertura
della differenza tra i costi di produzione e
i ricavi da traffico di questi treni.

È, pertanto, lo Stato, in quanto com-
mittente pubblico (rappresentato dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e Trasporti,
che sottoscrive un Contratto di Servizio
con Trenitalia) che individua i treni am-
messi al contributo e, quindi, determina la
quantità di servizi da effettuare – nonché
la tipologia e le caratteristiche di questi –
tenendo conto delle risorse economiche di
cui dispone.

Con il nuovo orario di dicembre 2010
si è reso necessario rivedere l’offerta di
« Servizio Universale » – riorganizzando
alcuni collegamenti della Sicilia, della Ca-
labria e della direttrice adriatica – per
adeguarla alle risorse disponibili e garan-
tire l’equilibrio economico del Contratto di
Servizio che è uno dei presupposti essen-
ziali del Contratto stesso.

In tale occasione, il Ministero ha adot-
tato soluzioni volte ad assicurare, comun-
que, il diritto alla mobilità tra il Sud e il
Centro/Nord del Paese, intervenendo su
treni che presentavano volumi di passeg-
geri di insufficiente consistenza, in parti-
colare, servizi « Notte », e mantenendo,
comunque, il collegamento su tutte le
relazioni precedentemente servite.

In ordine agli specifici rilievi avanzati
dagli Interroganti, si fa presente che il

servizio di accompagnamento previsto a
bordo dei treni notturni è regolato da un
contratto di appalto stipulato fra Trenita-
lia e un raggruppamento temporaneo di
imprese, comprendente la società Servi-
rail.

Tale contratto definisce il numero delle
vetture medie, giornalmente affidate al
raggruppamento di imprese, e le presta-
zioni da svolgere per il raggiungimento dei
livelli di servizio e di qualità da offrire alla
clientela del prodotto notte. Lo stesso
contratto non disciplina aspetti legati al-
l’organizzazione del lavoro e alla gestione
del personale, limitandosi a prevedere
l’applicazione – da parte delle Imprese del
Raggruppamento – del Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro delle Attività
Ferroviarie.

Pertanto, l’organizzazione degli im-
pianti produttivi e delle relative assegna-
zioni di servizi e turni di lavoro, scaturisce
dalle determinazione delle Imprese costi-
tuenti il Raggruppamento.

Relativamente alla decisione di chiu-
dere il Ferrotel di Messina, Ferrovie dello
Stato fa conoscere che questa è scaturita
a seguito di attente analisi gestionali e
nell’ambito di un più ampio programma di
razionalizzazione dell’organizzazione dei
Ferrotel sul territorio nazionale. Il conto
economico e consuntivo della struttura è
fortemente in perdita, mentre il Gruppo
FS opera da anni per il risanamento del
bilancio.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante codice della

normativa statale in tema di ordinamento e mercato

del turismo.

Atto n. 327.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per la sem-

plificazione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta dell’8 marzo 2011.

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, sottolinea che, come preannunciato

nella giornata di ieri, ha integrato la sua
proposta di rilievi con una osservazione
volta alla soppressione dell’articolo 8 che
presenta una non opportuna sovrapposi-
zione di competenze tre le professioni di
guida turistica e quella di accompagnatore
turistico che sono invece diverse e comple-
mentari. Fa presente altresì di aver ricevuto
sollecitazioni ad integrare la proposta di
rilievi con un’osservazione relativa alla di-
stribuzione nelle librerie di cofanetti regalo
di pacchetti vacanze, precisando che la
qualifica di agenzia di viaggio e turismo
compete soltanto ai chi emette e produce i
voucher contenuti nei cofanetti.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), sottolineato
che la grande diffusione di cofanetti regalo
nelle librerie ha ricadute estremamente
positive nel mercato turistico italiano, os-
serva che il soggetto responsabile dei ser-
vizi offerti è il gruppo che confeziona i
cofanetti e non il punto di rivendita.

Laura FRONER (PD), espresso apprez-
zamento per il fatto che è stato recepito
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nella proposta di rilievi un’osservazione
relativa alla soppressione dell’articolo 8
dello schema di decreto, invita la presi-
dente ad integrarla ulteriormente preve-
dendo la soppressione di tutte le altre
disposizioni del Codice ove siano definite
norme relative alle guide turistiche.

Fabio GAVA (PdL) osserva che l’attività
di bed and breakfast, anche se organizzata
in strutture di minime dimensioni si con-
figura come attività imprenditoriali.

Con riferimento alla lettera k) della
proposta di rilievi presentata nella gior-
nata di ieri (vedi Bollettino delle Giunte e
delle Commissioni parlamentari dell’8
marzo 2011, pagina 134), nella quale si
prevede l’istituzione di sportelli del turista
promossi dalle regioni al fine di gestire
richieste e reclami nei confronti di ope-
ratori turistici con modalità più agevoli
per gli utenti, sottolinea che sarebbe op-
portuno prevedere la definizione di san-
zioni minime e massime effettuate a livello
centrale in caso di problematiche relative
a strutture sovraregionali.

Manuela DAL LAGO, presidente, precisa
che l’osservazione relativa ai bed and
breakfast è motivata dal fatto che queste
strutture, in molti casi, sfuggono alle nor-
mative che si applicano alle strutture al-
berghiere. Integra quindi la proposta di
rilievi con l’ulteriore osservazione del-
l’onorevole Froner relativamente alle guide
turistiche, nonché con quella relativa alle
sanzioni minime e massime in caso di
problematiche inerenti strutture sovrare-
gionali sollevata dal collega Gava.

Laura FRONER (PD) chiede chiari-
menti in merito al Fondo di garanzia per
i servizi turistici. Rilevato che l’articolo 52
dello schema in esame prevede la stipula
per l’organizzatore ed il venditore di un
contratto di assicurazione per la respon-
sabilità civile di cui agli articoli 45 e 46 del
medesimo Codice del turismo, nell’ipotesi
di soppressione del Fondo, riterrebbe op-
portuno chiarire espressamente le moda-
lità di tutela per le controversie in corso.
Chiede altresì di chiarire se le disposizioni

recate dagli articoli da 45 a 51 del Codice
del turismo siano in linea con la norma-
tiva europea in materia di diritti dei
consumatori.

A nome del proprio gruppo, esprime
infine vivo apprezzamento per la proposta
di rilievi formulata dalla presidente che
recepisce molte delle osservazioni emerse
nel corso dell’esame. Ritiene, tuttavia, che
il provvedimento in esame sia carente di
una visione programmatica del comparto
del turismo, strategico per l’economia ita-
liana rappresentando circa il 10 per cento
del PIL nazionale, diversamente da quanto
era stato proposto nella precedente legi-
slatura dall’allora Ministro Bersani. Sot-
tolineata quindi la necessità di politiche di
sostegno efficaci al settore del turismo,
dichiara il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di rilievi.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), nel condi-
videre l’osservazione riguarda alle mag-
giori risorse da destinare al settore del
turismo, dichiara voto favorevole sulla
equilibrata proposta di rilievi formulata
dalla presidente.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di rilievi del relatore, come rifor-
mulata (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 15.05.

Regolamentazione del mercato dei materiali gem-

mologici.

C. 225 Mazzocchi e C. 2274 Mattesini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, illustra le abbinate proposte di legge
C. 225 (Mazzocchi) e C. 2274 (Mattesini ed
altri) entrambe volte all’introduzione di
una regolamentazione del settore commer-
ciale dei materiali gemmologici. A diffe-
renza delle aziende della filiera orafa, per
le quali esiste una legislazione che prevede
controlli, per il settore delle gemme non
esiste alcuna normativa – a livello nazio-
nale o comunitario – che ne preveda la
certificazione a partire dalla loro impor-
tazione nel nostro Paese.

Le proposte in esame sono volte, per-
tanto, ad introdurre nel nostro ordina-
mento norme in grado di stabilire una
sorta di tracciabilità della filiera delle
gemme, a garanzia sia degli operatori che
dei consumatori.

Le due proposte in esame, pur diver-
samente articolate, presentano numerosi
punti di contatto e recano disposizioni
simili e talvolta identiche, per quanto
concerne, in particolare, l’individuazione
del campo di applicazione, le definizioni e
le denominazioni commerciali, i tratta-
menti dei materiali gemmologici, la certi-
ficazione di qualità, i laboratori di analisi
e il regime sanzionatorio.

Nell’ambito di applicazione delle pro-
poste di legge rientrano i seguenti mate-
riali utilizzati nella produzione di gioielli,
di monili e di oggettistica in genere: mi-
nerali di origine naturale; minerali sinte-
tici; prodotti artificiali; perle naturali e
altri materiali organici di origine animale
o vegetale, tradizionalmente utilizzati in
gioielleria; perle coltivate o altrimenti de-
nominate; imitazioni di perle.

Le proposte recano inoltre le defini-
zioni di materiale gemmologico; materiale
gemmologico naturale, trattato, sintetico,
artificiale, composito, agglomerato; vetro
artificiale; perla naturale; perla coltivata o
di coltura, con o senza nucleo; imitazione
di perla o perla imitazione. È fatto obbligo
di applicare le relative denominazioni a
tali materiali, utilizzando una nomencla-
tura individuata rinviando alla norma UNI
EN 10245 (norma tecnica riguardante la
nomenclatura dei materiali gemmologici).
Per la denominazione dei materiali gem-

mologici è vietato l’uso dei termini « se-
miprezioso » e « fino ». Specifiche denomi-
nazioni sono previste per le perle naturali
e coltivate (o di coltura). La denomina-
zione dei materiali gemmologici trattati
deve essere completata dall’indicazione del
trattamento subito. La sola proposta Mat-
tesini C. 2274 prevede che per i prodotti
trattati sia messa a disposizione dell’ac-
quirente, e consegnata insieme alla fattura
o allo scontrino fiscale, una scheda infor-
mativa che descriva i trattamenti applicati,
i loro effetti e le precauzioni da prendere
per la conservazione del prodotto.

È previsto il divieto all’importazione,
alla detenzione a scopo di vendita, alla
vendita o alla distribuzione a titolo gra-
tuito di materiali e di prodotti gemmolo-
gici la cui denominazione risulti diversa da
quella prevista dalle proposte di legge in
esame.

Le denominazioni previste dal provve-
dimento devono essere indicate su tutti i
documenti commerciali o pubblicitari che
si riferiscono al prodotto, nonché sulle
etichette o i cartellini che lo accompa-
gnano. La sola proposta Mazzocchi C. 225
precisa, inoltre, che l’uso di dette deno-
minazioni è l’unico consentito per indicare
i prodotti anche verbalmente. La mede-
sima proposta C. 225 estende l’applica-
zione di queste prescrizioni sulle denomi-
nazioni ai casi in cui i prodotti siano
proposti al consumatore in vendite all’in-
canto, anche se derivanti da operazioni
di credito su pegno, da antiquari o me-
diante una tecnica di comunicazione a
distanza (analoga norma sui prodotti pro-
posti mediante una tecnica di comunica-
zione a distanza è contenuta nella propo-
sta C. 2274).

Le proposte di legge recano alcune
norme relative alla responsabilità degli
operatori e finalizzate alla tutela dei con-
sumatori di diverso contenuto. In partico-
lare, la proposta C. 2274 istituisce presso
il Ministero dello sviluppo economico
l’elenco nazionale degli importatori e dei
produttori di materiali gemmologici, che
devono essere appositamente certificati
per assicurare la provenienza certa e il
valore reale dei materiali che vengono
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poste in vendita. Si impone quindi agli
importatori e ai produttori l’obbligo di
indicare, nei documenti di accompagna-
mento e nelle fatture di vendita, la pro-
venienza dei materiali gemmologici. A ca-
rico dei commercianti all’ingrosso, degli
artigiani intagliatori e dei rivenditori al
dettaglio dei materiali gemmologici e di
oggetti costituiti dai suddetti materiali
viene posto, invece, l’obbligo di controllare,
all’atto dell’acquisto della merce, la fattura
di vendita che deve contenere la descri-
zione dei diversi passaggi subiti dalla
merce stessa ai fini della sua tracciabilità
e la corrispondenza della merce stessa ad
eventuali certificazioni di qualità che l’ac-
compagnano. La proposta C. 2274 prevede,
inoltre, l’obbligo per l’importatore e il
produttore di materiali gemmologici di
provvedere al confezionamento di ogni
singola pietra il cui valore superi i 250
euro, che dovrà essere sigillata e accom-
pagnata da una certificazione di qualità.

La sola proposta C. 2274 si occupa
della formazione degli addetti del settore,
prevedendo, tra l’altro, l’organizzazione di
corsi di formazione per importatori e
produttori, promossi dalle regioni e fina-
lizzati alla conoscenza dei materiali gem-
mologici, alla loro lavorazione e alla loro
commercializzazione. La proposta prevede
inoltre che, ai fini dell’informazione del
consumatore, le regioni, d’intesa con le
camere di commercio, le associazioni di
categoria del settore e dei consumatori, si
facciano carico della stampa di un va-
demecum per l’acquisto di materiali gem-
mologici, nel quale saranno riportate, in
sintesi, le disposizioni del provvedimento
in esame e che sarà diffuso negli esercizi
commerciali e nei luoghi di esposizione in
cui si svolge la vendita di materiali gem-
mologici.

La proposta Mattesini C 2274, ai fini di
una corretta informazione dei consuma-
tori, dispone che sia predisposta una ap-
posita tabella contenente le caratteristiche
dei materiali gemmologici e le loro deno-
minazioni commerciali, in cui saranno
riportate anche le denominazioni e le
caratteristiche dei materiali esteri con de-
nominazioni diverse da quelle previste per

i materiali di produzione italiana. Tale
tabella sarà esposta in modo visibile nei
locali e nei luoghi di esposizione nei quali
si svolge la vendita al dettaglio in modo da
favorire la comparazione da parte dell’ac-
quirente.

Entrambe le proposte in esame con-
sentono l’immissione sul mercato italiano
di materiali gemmologici legalmente fab-
bricati o commercializzati fuori dai con-
fini italiani a condizione che sia effettuata
garantendo un grado di tutela e di infor-
mazione del consumatore equivalente a
quello previsto dal provvedimento in
esame.

La sola proposta C. 225 prevede norme
in materia di responsabilità degli operatori
e di tutela dei consumatori. Si dispone
prevede che il venditore rilasci, su richie-
sta dell’acquirente, una dichiarazione in
cui sono descritti i materiali gemmologici
venduti (siano essi sfusi o montati). Tale
dichiarazione diviene obbligatoria in caso
di vendite a distanza o al di fuori dei locali
commerciali. In caso di controversie sul
contenuto della dichiarazione, la risolu-
zione è demandata a un collegio arbitrale
istituito presso la Camera di commercio
nella cui circoscrizione ha sede l’acqui-
rente. Queste misure di tutela degli acqui-
renti risultano rafforzate dalla possibilità,
qualora si rendesse necessario accertare la
correttezza delle dichiarazioni, di ricor-
rere ai laboratori appartenenti alle camere
di commercio, o a loro aziende speciali, o
iscritti in un apposito elenco tenuto dalle
camere di commercio, per effettuare
un’analisi dei materiali gemmologici e ve-
dersi rilasciare le relative certificazioni.

Per quanto riguarda le certificazioni
e i laboratori a ciò abilitati, la proposta
C. 2274 pone a carico di importatori e
produttori l’obbligo di richiedere un’appo-
sita certificazione di qualità relativa alla
produzione dei materiali gemmologici, ri-
lasciata da un laboratorio abilitato (o
appartenente alle camere di commercio o
all’Agenzia delle dogane) oppure da un
organismo di certificazione accreditato a
livello comunitario, in base alle normative
tecniche vigenti. Si prevede inoltre che i
laboratori e gli organismi di certificazione
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svolgano periodicamente, presso l’impor-
tatore e il produttore, controlli sui mate-
riali pronti per la vendita tramite perizie
che non danneggino il prodotto finito. La
medesima proposta precisa inoltre che
l’esercizio dell’attività di vigilanza relati-
vamente all’importazione, all’esportazione
e alla produzione dei materiali gemmolo-
gici spetta all’Agenzia delle dogane, che si
avvale sia dei laboratori abilitati sia delle
camere di commercio.

Le proposte di legge in esame recano
infine disposizioni sanzionatorie, anche se
di differente tenore. La proposta Matte-
sini, salvo che il fatto costituisca reato per
le violazioni delle disposizioni recate dal
provvedimento in esame, prevede a carico
di coloro che producono, importano, com-
mercializzano o detengono a scopo di
vendita, anche a distanza, materiale gem-
mologico, le seguenti sanzioni amministra-
tive pecuniarie: da 155 a 1550 euro in caso
di materiali privi dei documenti di accom-
pagnamento riportanti tutte le indicazioni
previste dalla legge; da 31 a 310 euro per
materiali accompagnati da documenti ri-
portanti indicazioni diverse da quelle ri-
chieste dalla legge ovvero indicazioni che
con queste possono essere confuse; da 31
a 310 euro per i materiali trattati, di cui
all’articolo 3, privi della scheda informa-
tiva sui trattamenti applicati.

La proposta Mazzocchi dispone invece
che, salvo che il fatto costituisca reato, per
le violazioni della disciplina prevista si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria: da 1.000 a 10.000 euro per chiun-
que effettui l’analisi dei materiali gemmo-
logici e rilasci le certificazioni senza essere

iscritto nell’apposito elenco; da 200 a 2.000
euro per chiunque detenga per la vendita
o ponga in commercio, anche a distanza,
materiali accompagnati da documenti ri-
portanti indicazioni diverse da quelle ri-
chieste dalla legge ovvero indicazioni che
con queste possono essere confuse (le
sanzioni sono moltiplicate per 10 nel caso
di vendite a distanza o fuori dei locali
commerciali); da 200 a 2.000 euro per il
venditore che rifiuti di rilasciare la pre-
scritta dichiarazione (le sanzioni sono
moltiplicate per 10 nel caso di vendite a
distanza o fuori dei locali commerciali).

Solamente la proposta Mazzocchi pre-
vede espressamente l’emanazione (con de-
creto del Presidente della Repubblica) di
un regolamento di attuazione della legge.
Invece, la proposta Mattesini rinvia, per
l’attuazione di numerose disposizioni, ad
un regolamento adottato con decreto mi-
nisteriale. Entrambe le proposte entrano
in vigore decorsi 60 giorni dalla pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante codice della normativa statale in
tema di ordinamento e mercato del turismo. Atto n. 327.

RILIEVI DELIBERATI DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante il codice della normativa
statale in tema di ordinamento e mercato
del turismo;

rilevato che lo schema di decreto in
esame potrebbe presentare profili di ille-
gittimità costituzionale per un eccesso di
delega esercitata dal Governo nel settore
turismo, che va oltre le funzioni previste
dall’articolo 14, commi 14, 15 e 18 della
legge 28 novembre 2005, n. 246, e succes-
sive modificazioni, e dall’articolo 20, della
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed interviene
in una materia che, a seguito della riforma
del Titolo V della Costituzione rientra
nella competenza legislativa residuale delle
regioni e delle province autonome;

considerato che, nonostante la Corte
Costituzionale con sentenza n. 76 del 20
marzo 2009 abbia previsto la possibilità di
un intervento dello Stato in via eccezionale
e condizionata in alcuni ambiti del settore
del turismo, tale intervento non può tut-
tavia avvenire senza il coinvolgimento
delle regioni e delle province autonome e
che occorre pertanto rivedere l’impianto
normativo del testo elaborato al fine di
rafforzare l’intervento delle stesse nei ri-
spettivi ambiti di competenza con la pre-
visione dell’acquisizione di un loro parere
in tutte le procedure che nel decreto sono
gestite a livello centralizzato;

valutata non opportuna la sovrappo-
sizione di competenze, effettuata dall’ar-
ticolo 8, tra la professione di guida turi-
stica e quella di accompagnatore turistico
e considerato che sulla materia interviene

l’articolo 10 del disegno di legge comuni-
taria 2010, attualmente all’esame della
Camera dei deputati;

ritenuto che il decreto legislativo in
esame appare in alcuni punti poco chiaro
ed esaustivo, rilevandosi, in particolare, al-
cune contraddizioni in relazione alla cor-
retta individuazione dell’ente competente a
fissare i requisiti minimi per lo svolgimento
delle attività ricettive extra-alberghiere, che
creano confusione sulle competenze rico-
nosciute allo Stato e quelle assegnate alle
Regioni in materia, ostacolando il corretto
svolgimento dell’attività ricettiva;

osservato che nel Codice manca qual-
siasi riferimento ad un quadro sanzionato-
rio che possa essere efficace nello scorag-
giare l’abusivismo dell’attività ricettiva e
della professione turistica, e che appare
quindi opportuno prevedere l’applicazione
di adeguate sanzioni amministrative pecu-
niarie, stabilite dalle regioni e dalle province
autonome, nei confronti dei trasgressori;

considerato infine che l’Agenzia na-
zionale del turismo (ENIT) svolge una
funzione di promozione dell’immagine tu-
ristica italiana all’estero, e che appare
dunque necessario ben definire e deter-
minare i suoi ambiti di intervento al fine
di rendere più competitiva l’offerta turi-
stica italiana;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ove siano recepiti i
seguenti rilievi:

a) all’articolo 3, sostituire le parole
« ricevendo servizi adeguati e commisurati
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a un giusto rapporto qualità/prezzo », con
le seguenti: « ricevendo servizi al mede-
simo livello di qualità degli altri fruitori
senza aggravi di prezzo »;

b) all’articolo 5, dopo le parole « di
cui all’articolo 4 », aggiungere le seguenti:
« nel rispetto delle medesime regole e
condizioni »;

c) sopprimere l’articolo 8, che pre-
vede misure di liberalizzazione in materia
di guide turistiche ed accompagnatori tu-
ristici, in quanto opera una sovrapposi-
zione di competenze tra le due professioni,
che sono invece diverse e complementari,
nonché le altre disposizioni del codice ove
vengono definite norme relative alle guide
turistiche;

d) in relazione all’articolo 11, intro-
durre una previsione che vieti ai soggetti
che non svolgono l’attività ricettiva se-
condo quanto stabilito dal comma 2 del
medesimo articolo l’uso nella ragione e
nella denominazione sociale, nell’insegna e
in qualsiasi forma di comunicazione al
pubblico, anche telematica, di parole e
locuzioni, anche in lingua straniera, ido-
nee ad indurre confusione sulla legittima-
zione allo svolgimento dell’attività stessa.
Inoltre, occorre prevedere l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria,
stabilita dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano compe-
tenti, nei confronti di chiunque eserciti
l’attività in modo irregolare;

e) all’articolo 12, occorre definire i
« bed and breakfast organizzati in forma
imprenditoriale » dal momento che questi
sono ricompresi nell’elenco delle strutture
ricettive alberghiere e paralberghiere; oc-
corre inoltre chiarire cosa si intende per
« ogni altra struttura turistico-ricettiva che
presenti elementi ricollegabili ad uno o più
delle precedenti categorie », al fine di po-
ter meglio identificare tale tipologia di
struttura;

f) all’articolo 18 è necessario fare
chiarezza sulle competenze riconosciute
allo Stato e alle Regioni in merito alla
fissazione di requisiti minimi per lo svol-

gimento delle attività ricettive extra-alber-
ghiere, operando un coordinamento tra le
disposizioni contenute nel comma 1 del
medesimo articolo 18, che sembra ricono-
scere tali competenze in capo al Governo
e il comma 16 dell’articolo 15, dove le
stesse competenze sembrano spettare alle
Regioni. Al medesimo articolo 18, è op-
portuno prevedere l’applicazione di ade-
guate sanzioni amministrative pecuniarie,
stabilite dalle regioni e dalle province
autonome, nel caso si verificasse la perdita
degli standard minimi per la classifica-
zione delle strutture ricettive;

g) all’articolo 25, che disciplina la
realizzazione dei circuiti nazionali di ec-
cellenza, si ritiene che per l’individuazione
degli stessi sia necessario tener conto della
capacità ricettiva dei luoghi interessati, al
fine di evitare la promozione di prodotti
turistici che tali non sono perché privi di
ospitalità ricettiva. Al comma 2 del me-
desimo articolo, sarebbe opportuno ricom-
prendere tra i circuiti di eccellenza anche
il turismo cinematografico e il turismo
industriale, esplicitandone conseguente-
mente le caratteristiche;

h) all’articolo 56, che consente al
Dipartimento per lo sviluppo e la compe-
titività del turismo di avvalersi, per lo
svolgimento delle proprie attività, di altri
organismi costituiti e delle società parte-
cipate al fine di conseguire risparmi di
spesa pubblica è opportuno specificare
che la norma non da luogo alla possibilità
di costituire nuovi enti statali e nuove
società partecipate che operano nel settore
turismo;

i) con riferimento all’Agenzia nazio-
nale del turismo (ENIT), che ai sensi
dell’articolo 58 svolge una funzione di
promozione dell’immagine turistica ita-
liana all’estero, è necessaria l’adozione di
un previsione che definisca e determini gli
ambiti di intervento dell’Agenzia stessa, al
fine di rendere più competitiva l’offerta
turistica italiana;

j) all’articolo 59, che istituisce il Co-
mitato permanente di promozione del tu-
rismo in Italia, è opportuno specificare
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che lo stesso sia partecipato da tutti i
soggetti pubblici e privati del sistema tu-
ristico;

k) con riferimento alla promozione
dell’eccellenza turistica italiana, occorre
prevedere al comma 2 dell’articolo 60,
nonché al comma 2 dell’articolo 61 e al
comma 1 dell’articolo 64, il parere della
Conferenza Unificata di cui agli articoli 8
e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sui decreti che dettano le modalità
organizzative e procedurali idonee al con-
ferimento dell’attestazione di eccellenza
turistica nel settore enogastronomico ed
alberghiero e dell’attestazione della Meda-
glia al merito del turismo per la valoriz-
zazione dell’immagine dell’Italia, nonché
sull’istituzione della Medaglia al merito del
turismo per gli italiani all’estero. Si ritiene,
inoltre, opportuno allargare ad un rappre-
sentante delle regioni ad un rappresen-
tante delle autonomie locali e alle orga-
nizzazioni di categoria maggiormente rap-
presentative la partecipazione alle Com-
missioni appositamente costituite per
l’accertamento dei titoli per il conferi-
mento dell’attestazione della Medaglia al
merito del turismo per la valorizzazione
dell’immagine dell’Italia e della Medaglia
al merito del turismo per gli italiani al-
l’estero;

l) all’articolo 69, in relazione all’isti-
tuzione dello sportello del turista, si ri-
tiene che la gestione centralizzata di

istanze, di richieste e di reclami nei con-
fronti di imprese ed operatori turistici
possa comportare eccessive lungaggini bu-
rocratiche e disagi per gli utenti. È neces-
sario quindi riconoscere la presenza di
sportelli del turista promossi dalle regioni,
le quali possono eventualmente delegarne
la gestione alle province e agli enti locali,
fermo restando che ove si riscontrino
problematiche relative a strutture sovra-
regionali, la definizione delle sanzioni mi-
nime e massime è effettuata a livello
centrale. Si deve in ogni caso introdurre
una previsione che salvaguardi le compe-
tenze delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano in materia di
gestione dei reclami. Si ritiene inoltre che
la prevista procedure di gestione dei re-
clami non possa tutelare efficacemente il
turista a causa della mancanza di idonee
sanzioni contro gli operatori economici
scorretti. È opportuno definire un ade-
guato sistema sanzionatorio, stabilito dal-
l’amministrazione competente, nel caso in
cui al termine del procedimento istruttorio
sia accertata la fondatezza del reclamo;

m) inserire nel provvedimento una
specifica disposizione nella quale preve-
dere l’esclusione dalle nozioni di « agenzia
di viaggio e turismo », di « intermediario »,
« venditore », o « organizzatore di viaggi »,
i distributori dei cofanetti regalo, preci-
sando che la qualifica di agenzia di viaggio
e turismo compete soltanto a chi emette e
produce i voucher di detti cofanetti.
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Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi
assicurativi e di estensione del diritto alla pensione
supplementare.
C. 3871 Gnecchi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paola PELINO (PdL), relatore, osserva
che la XI Commissione avvia oggi l’esame
della proposta di legge n. 3871, che reca
modifiche al decreto legislativo n. 42 del
2006, in materia di totalizzazione dei pe-
riodi assicurativi e di estensione del diritto
alla pensione supplementare: l’obiettivo
dichiarato di questa proposta è quello di
favorire il ricorso alla totalizzazione, pre-
vedendo la facoltà per i lavoratori di
cumulare i periodi assicurativi non coin-
cidenti, di qualsiasi durata, al fine del
conseguimento di un’unica pensione, fa-
cendo altresì salvo il sistema di calcolo
retributivo della pensione a chi aveva
maturato il requisito contributivo pari o
superiore a diciotto anni, al 31 dicembre
1995. Con riferimento a tale ultimo
aspetto, osserva che questa necessità –
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva del provvedimento – sembra trarre
origine anche dal fatto che l’articolo 4,
comma 5, del decreto legislativo n. 42 del
2006 si sarebbe discostato dal dettato del
principio di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera o), della legge n. 243 del 2004 –
che prevedeva che ogni ente presso cui
sono stati versati i contributi fosse tenuto
« pro quota » al pagamento del tratta-
mento pensionistico, secondo le proprie
regole di calcolo – prevedendo l’applica-
zione del metodo contributivo, a prescin-
dere dal metodo di calcolo previsto dalla
singola gestione per la generalità degli
iscritti, sia per la quota a carico degli enti
previdenziali pubblici sia (con limitate ec-
cezioni) per la quota a carico degli enti
previdenziali privatizzati. Osserva, altresì,
che il provvedimento in esame disciplina
la possibilità di prevedere una pensione di
vecchiaia supplementare costituita da una

contribuzione che non sia stata utilizzata
per il calcolo della pensione.

Entrando più nello specifico dell’arti-
colato, fa presente che l’articolo 1 (modi-
ficando l’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo n. 42 del 2006) prevede – come
già accennato in precedenza – la possibi-
lità di cumulare, ai fini del perfeziona-
mento dei requisiti per il conseguimento
della pensione di vecchiaia, anzianità e dei
trattamenti pensionistici per inabilità, i
periodi assicurativi non coincidenti, di
qualsiasi durata, al fine del conseguimento
di un’unica pensione. Rileva che il succes-
sivo articolo 2 reca modifiche all’articolo 4
del decreto legislativo n. 42 del 2006, re-
cante le modalità di liquidazione delle
quote a carico degli enti previdenziali; il
nuovo testo del citato articolo 4 prevede:
l’effettuazione del calcolo del trattamento
pensionistico mediante le regole proprie
dei diversi enti, in vigore al momento del
versamento dei contributi, ai sensi di
quanto disposto dalla legge n. 335 del
1995, come previsto dall’articolo 1, comma
2, lettera o), della legge n. 243 del 2003
(comma 1); la possibilità di cumulare i
periodi assicurativi non coincidenti, pos-
seduti presso 2 o più forme pensionistiche
nelle quali il lavoratore è stato iscritto, nel
caso in cui tali periodi, separatamente
considerati, non soddisfino i requisiti mi-
nimi stabiliti dagli ordinamenti delle sin-
gole gestioni (comma 2); la liquidazione
del trattamento pensionistico con il si-
stema retributivo, a condizione che alla
data del 31 dicembre 1995 l’interessato
possa far valere 18 anni di contributi,
anche totalizzati (comma 3); la determi-
nazione del trattamento pensionistico in
pro quota dalle singole gestioni e in base
al sistema di calcolo vigente all’epoca del
versamento dei contributi per gli enti
previdenziali privatizzati di cui al decreto
legislativo n. 509 del 1994 e al decreto
legislativo n. 103 del 1996 (comma 4). Fa
notare che restano identiche le disposi-
zioni concernenti i parametri utili per il
calcolo dei periodi di iscrizione nelle varie
gestioni (comma 5 del nuovo articolo 4) e
le modalità di liquidazione degli aumenti
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a titolo di rivalutazione automatica delle
pensioni (comma 6 del nuovo articolo 4).

Segnala, infine, che l’articolo 3, intro-
ducendo un nuovo articolo 6-bis al decreto
legislativo n. 42 del 2006, prevede la pos-
sibilità che tutti i contributi non utilizzati
per il calcolo della pensione possano co-
stituire, dietro domanda, una pensione
supplementare; tale trattamento è calco-
lato con il sistema contributivo e viene
erogato dal fondo in cui sono stati effet-
tuati i versamenti contributivi, indipen-
dentemente dal fondo che ha liquidato la
pensione di vecchiaia o di anzianità, ivi
compresi l’assicurazione generale obbliga-
toria, i fondi sostitutivi, esclusivi o esone-
rativi, nonché le casse professionali priva-
tizzate.

Nel riservarsi ulteriori approfondimenti
sul merito del provvedimento, anche alla
luce degli spunti che emergeranno dal
dibattito, intende da subito richiamare
l’attenzione della Commissione sulla ne-
cessità di valutare con serietà taluni profili
di sostenibilità finanziaria del provvedi-
mento, atteso che esso contiene disposi-
zioni che appaiono suscettibili di compor-
tare maggiori oneri sotto l’aspetto della
copertura. Auspica, quindi, un meditato e
concreto confronto tra i gruppi sul con-
tenuto del provvedimento in esame, le cui
finalità – tenuto conto dell’elevato livello
di flessibilità e frammentarietà delle car-
riere dei lavoratori raggiunto nel mercato
del lavoro – non possono, a suo avviso,
che essere condivise.

Giovanni PALADINI (IdV) ritiene che il
provvedimento in esame affronti un pro-
blema serio e concreto: giudica, pertanto,
necessario un impegno diretto ad assicu-
rare un’adeguata copertura finanziaria, in
vista della sua piena attuazione futura. Nel
reputare essenziale un intervento legisla-
tivo di tale portata soprattutto per i gio-
vani, considerati il livello di estrema fles-
sibilità del mercato del lavoro e il mancato
decollo della previdenza complementare,
sottolinea l’importanza di prestare la ne-
cessaria attenzione anche al comparto del
pubblico impiego, in ragione del possibile
verificarsi di situazioni fortemente diffe-

renziate e sottoposte a regimi normativi
frammentati e contraddittori tra di loro.
Ricorda, infine, che un provvedimento del
genere potrebbe risolvere questioni pro-
blematiche determinate dagli ultimi prov-
vedimenti assunti dal Governo in materia
previdenziale, quali quelle riguardanti, ad
esempio, i lavoratori del settore elettrico e
di quello telefonico.

Marialuisa GNECCHI (PD) intende in-
nanzitutto rivolgere un ringraziamento al
relatore per l’apprezzabile intervento in-
troduttivo su un provvedimento che giu-
dica molto importante, dal momento che
favorisce il ricorso alla totalizzazione, pre-
vedendo la facoltà per i lavoratori di
cumulare i periodi assicurativi non coin-
cidenti, di qualsiasi durata, al fine del
conseguimento di un’unica pensione, fa-
cendo altresì salvo il sistema di calcolo
retributivo della pensione a chi aveva
maturato il requisito contributivo pari o
superiore a diciotto anni, al 31 dicembre
1995 (in ossequio a precisi principi legi-
slativi di delega e ad indirizzi giurispru-
denziali). Ritiene che su tali tematiche si
sia recentemente registrato un impegno
bipartisan degli schieramenti politici, te-
stimoniato anche durante il recente esame
in Assemblea del decreto-legge cosiddetto
« milleproroghe », laddove è stato accolto
dal Governo l’ordine del giorno 9/4086/2,
a prima firma del deputato Vincenzo An-
tonio Fontana e sottoscritto anche da vari
esponenti della maggioranza, volto – tra
l’altro – a rivedere la normativa sulla
totalizzazione. Si tratta, a suo avviso, di
affrontare un problema serio ed oggettivo
concernente l’esigenza di assicurare a tutti
una pensione dignitosa, avendo una par-
ticolare attenzione soprattutto per il fu-
turo dei giovani, atteso l’alto grado di
precarietà raggiunto dalle loro carriere
professionali.

Rileva, altresì, che il provvedimento in
esame consentirà di affrontare in modo
efficace le rilevanti criticità emerse con
l’ultima manovra economica del Governo
in materia di ricongiunzione dei contri-
buti previdenziali, atteso che l’istituto
della totalizzazione – in luogo della
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stessa ricongiunzione, divenuta ormai
onerosa a causa dell’articolo 12 del de-
creto-legge n. 78 del 2010 – consenti-
rebbe ai lavoratori di conseguire un
unico trattamento pensionistico a fronte
del versamento di contributi presso fondi
differenti, senza dover sopportare alcun
esborso economico. Ritiene che tale pro-
blematica sia fortemente avvertita da
particolari categorie di lavoratori – come,
ad esempio, gli elettrici e i telefonici (ma
non solo), incontrati recentemente dalla
Commissione su tale aspetto – per i quali
l’esigenza di cumulare tutti i periodi
assicurativi, a prescindere dalla loro du-
rata, appare essenziale, considerate le
modalità di svolgimento delle loro car-
riere professionali.

Osserva, in conclusione, che il provve-
dimento, prevedendo anche la possibilità
di costituire una pensione di vecchiaia
supplementare, formata dalle contribu-
zioni non utilizzate per il calcolo della
pensione stessa, al fine di garantire reci-
procità tra forme previdenziali per la
costituzione della prestazione previden-
ziale (attualmente prevista per la pensione
supplementare da contribuzione versata
all’INPS per i titolari di pensione del-
l’INPDAP, ma non viceversa), viene incon-
tro alle esigenze dei lavoratori, ricono-
scendo valore all’intera contribuzione ver-
sata nel corso della propria attività lavo-
rativa.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Laura Ravetto.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante norme in

materia di accesso anticipato al pensionamento per

gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e

pesanti.

Atto n. 332.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 1o marzo 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri ha avuto luogo un
breve ciclo di audizioni informali nell’am-
bito dell’esame del provvedimento in ti-
tolo. Avverte, quindi, che il relatore, in
esito al dibattito svolto nella scorsa setti-
mana e agli elementi emersi nelle predette
audizioni informali, ha presentato una
proposta di parere favorevole sul provve-
dimento in titolo (vedi allegato 1).

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, il-
lustra la propria proposta di parere, fa-
cendo notare che essa – già confrontata in
via informale con i rappresentanti dei
gruppi – ha tenuto conto del dibattito
parlamentare nonché delle principali que-
stioni sollevate dai soggetti auditi, con
riferimento, in particolare, alla documen-
tazione da produrre per identificare i
lavoratori beneficiari delle norme e all’esi-
genza di un’estensione della tutela dei
lavori usuranti ad altri settori lavorativi.
In questo ambito, fa notare che, rispetto al
contenuto già concordato con i gruppi, ha
inteso inserire nella proposta di parere
anche un riferimento alla lettera g) del
comma 2 dell’articolo 2 dello schema di
decreto, specificando che tale lettera fa
riferimento ad una disposizione ormai
abrogata (articolo 12, comma 2, del de-
creto legislativo n. 66 del 2003), solo al
fine di consentire ai datori di lavoro
l’utilizzo della documentazione prodotta in
ottemperanza di quella disposizione, nei
periodi della sua vigenza.
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Cesare DAMIANO (PD), intervenendo
per una precisazione in ordine all’indica-
zione contenuta nella proposta di parere,
appena richiamata dal relatore, osserva
che essa sembrerebbe mirare all’esigenza
di fare salve le comunicazioni del lavoro
notturno per i periodi pregressi, conside-
rando pertanto valida anche la documen-
tazione acquisita sulla base di una nor-
mativa ormai abrogata: per tale ragione, il
suo gruppo non può che esprimere sod-
disfazione rispetto a tale precisazione, at-
teso che un simile orientamento promuo-
verebbe una semplificazione procedurale
favorevole sia alle imprese sia ai lavoratori
interessati.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’osservazione testé svolta
dal deputato Damiano, ribadisce che il
Governo sul punto si è impegnato a tenere
nelle debita considerazione la problema-
tica della documentazione, con particolare
riferimento al periodo pregresso, affinché
siano salvaguardate le esigenze delle im-
prese e dei lavoratori.

Nedo Lorenzo POLI (UdC) esprime un
giudizio complessivamente positivo sul
provvedimento in esame, nonostante ri-
tenga che esso non risolva tutte le pro-
blematiche in gioco, non comprendendo
tutte le categorie di lavoratori sottoposti
ad attività usuranti e lasciando ancora
aperte talune questioni riguardanti i cri-
teri di valutazione delle situazioni pre-
gresse. Osserva che tale provvedimento
costituisce, in ogni caso, un primo impor-
tante passo nella direzione di un giusto
riconoscimento della faticosa attività
svolta dai lavoratori interessati, portando
a compimento un percorso di approfon-
dimento lungo e complesso, sul quale
ritiene che non si possa che manifestare
soddisfazione.

Nel preannunciare, pertanto, il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole formulata dal rela-
tore, auspica che in futuro il Governo
possa stanziare ulteriori risorse, che con-
sentano di ampliare l’ambito di applica-
zione del presente intervento legislativo.

Cesare DAMIANO (PD) rileva che il
testo in esame rappresenta un atto di
giustizia sociale, teso a valorizzare una
determinata categoria di lavoratori, sotto-
posti per gran parte della loro carriera a
significativi livelli di usura. Osserva con
soddisfazione che il provvedimento si pone
in una linea di piena continuità con
l’azione svolta dal precedente Governo,
riprendendo sostanzialmente il contenuto
dello schema di decreto legislativo predi-
sposto nella scorsa legislatura e conclu-
dendo, in tal modo, un percorso normativo
durato molti anni. Esprime, tuttavia, un
certo rammarico per il fatto che questo
testo giunga all’esame del Parlamento con
un ritardo di circa tre anni rispetto alla
delega iniziale, auspicando che si possano
recuperare le risorse inizialmente stan-
ziate proprio per garantire la copertura
finanziaria del provvedimento in relazione
agli anni scorsi. Si augura, pertanto, che le
somme risparmiate in questi anni possano
essere utilizzate per migliorare ulterior-
mente la normativa prevista, eventual-
mente anche estendendo la platea dei
beneficiari e assicurando, in ogni caso,
l’effettiva fruizione del diritto da parte di
tutti i lavoratori interessati. Dopo aver
manifestato perplessità su talune conside-
razioni svolte, nelle audizioni informali di
ieri, dai rappresentanti di Confindustria,
ritiene che le misure recate dal provvedi-
mento costituiscano un giusto riconosci-
mento nei confronti del lavoro manuale,
anche in considerazione dei recenti svi-
luppi delle relazioni industriali e della
progressiva elevazione dell’età pensiona-
bile.

In conclusione, nel dichiarare che il suo
gruppo vigilerà sulla concreta applicazione
delle disposizioni recate dal provvedi-
mento, che giudica un atto di avvicina-
mento del Parlamento ai problemi reali
dei cittadini, preannuncia il voto favore-
vole sulla proposta di parere favorevole
formulata dal relatore.

Michele SCANDROGLIO (PdL), nel-
l’esprimere soddisfazione per il provve-
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dimento in esame, che giudica un atto
dovuto nei confronti delle categorie pro-
fessionali interessate, auspica che tale
intervento legislativo possa richiamare
l’attenzione di tutti anche sull’alto grado
di fatica a cui sono sottoposti taluni
lavoratori autonomi, osservando che in
tema di lavori usuranti non possono
esistere distinzioni che facciano riferi-
mento alla natura del rapporto di lavoro
in essere.

Ribadite, peraltro, le positive finalità
dello schema di decreto, dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole formulata dal rela-
tore.

Il sottosegretario Laura RAVETTO rin-
grazia i componenti della Commissione,
sia di maggioranza sia di opposizione, per
il serio e sollecito lavoro svolto nonché per
l’impegno comune profuso, che ha con-
sentito di portare a termine un lungo e
articolato percorso legislativo che – pur
iniziato nella precedente legislatura – può
comunque trovare, finalmente, una posi-
tiva conclusione nella legislatura in corso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di regolamento concernente modifiche al

regolamento di cui al decreto del ministro del lavoro

e della previdenza sociale 28 aprile 2000, n. 158,

recante istituzione del Fondo di solidarietà per il

sostegno del reddito, dell’occupazione e della ricon-

versione e riqualificazione professionale del perso-

nale dipendente dalle imprese di credito.

Atto n. 334.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di regolamento in titolo, rinviato
nella seduta di ieri.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che la V Commissione (Bilancio) ha
espresso i propri rilievi sui profili di
carattere finanziario del provvedimento
in esame. Avverte quindi che il relatore,
in esito al dibattito svolto e alla delibe-
razione assunta dalla V Commissione, ha
predisposto una proposta di parere fa-
vorevole sul provvedimento in titolo (vedi
allegato 2).

Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, nell’illustrare la propria proposta di
parere, evidenzia che essa ha tenuto conto
dell’esito del dibattito svolto nella seduta
di ieri, facendo riferimento, tra l’altro,
anche all’esigenza di procedere al più
presto ad una riforma organica degli am-
mortizzatori sociali; ritiene, pertanto, che
sussistano le condizioni per un orienta-
mento favorevole da parte di tutta la
Commissione sullo schema di regolamento
in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante norme in materia di accesso
anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni partico-

larmente faticose e pesanti (atto n. 332).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme in materia di ac-
cesso anticipato al pensionamento per gli
addetti alle lavorazioni particolarmente
faticose e pesanti (atto n. 332);

preso atto che il provvedimento è
volto a dare attuazione alla delega di cui
all’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 4
novembre 2010, n. 183 (cosiddetto « colle-
gato lavoro »), attraverso la quale, in de-
roga alle disposizioni contenute nell’arti-
colo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243,
viene concesso a specifiche categorie di
lavoratori dipendenti, impegnati nelle co-
siddette « attività usuranti », il diritto al
pensionamento anticipato con requisiti in-
feriori rispetto a quelli richiesti per la
generalità dei lavoratori dipendenti;

apprezzate le finalità sottese all’in-
tervento proposto, che è stato sottoposto –
come emerge anche dalla documentazione
allegata al provvedimento – alle parti
sociali e alla stessa Conferenza Stato-
regioni;

preso atto, altresì, degli elementi ac-
quisiti dalla Commissione nel corso delle
audizioni informali svolte in relazione al
provvedimento in esame, nel cui ambito è
stato, in ogni caso, confermato un orien-
tamento sostanzialmente positivo rispetto
al testo trasmesso alle Camere da parte
delle organizzazioni sindacali, mentre ta-
lune osservazioni critiche sono state espo-
ste dalle associazioni datoriali;

rilevato che lo schema di decreto
legislativo riproduce nella sostanza il testo
dello schema predisposto nella XV legisla-
tura, sul quale non tutte le Commissioni
competenti furono in grado di esprimere il
dovuto parere in conseguenza di vicende
connesse all’interruzione anticipata della
legislatura stessa;

preso atto che nello schema di de-
creto sono stati previsti alcuni aggiorna-
menti rispetto al testo sopra richiamato,
che tengono conto delle modifiche norma-
tive, riguardanti l’ordinamento pensioni-
stico, nel frattempo intervenute;

espressa, pertanto, particolare soddi-
sfazione per un testo che si muove in una
linea di continuità legislativa tra la pre-
cedente legislatura e quella attuale, pur a
fronte di differenti condizioni politiche;

osservato che il provvedimento rap-
presenta un primo, importante, passo per
la concreta soluzione, nel rispetto dei
tempi previsti per l’attuazione della delega,
di un problema posto all’ordine del giorno
del Paese dall’inizio degli anni ’90 e da
allora atteso invano dai lavoratori italiani,
specie se adibiti a mansioni di lavoro
manuale;

condivise le preoccupazioni espresse
dalle associazioni delle imprese per la
documentazione da produrre per identifi-
care i lavoratori beneficiari delle norme e
considerato che il Governo si è impegnato
a tenerne conto, con particolare riferi-
mento al periodo pregresso, pur ribadendo
l’impegno ad un rigoroso accertamento

Mercoledì 9 marzo 2011 — 195 — Commissione XI



delle condizioni e dei requisiti richiesti, e
che – anche per questi motivi – la lettera
g) del comma 2 dell’articolo 2 fa riferi-
mento ad una disposizione ormai abrogata
(articolo 12, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 66 del 2003), onde poter utilizzare
la documentazione prodotta in ottempe-
ranza di quella disposizione nei periodi
della sua vigenza;

preso atto dell’esigenza, sollevata
dalle organizzazioni sindacali del lavoro
dipendente e autonomo, che si possa
quanto prima disporre, con ulteriori prov-
vedimenti, l’estensione della tutela dei la-
vori usuranti ad altri settori lavorativi,

finalità ad oggi non perseguibile a causa
della precisa definizione dell’ambito appli-
cativo prevista dalle disposizioni di delega,
ma politicamente sostenibile tenendo
conto delle risorse che non è stato possi-
bile impiegare dal 2008 ad oggi;

ritenuto necessario un periodico mo-
nitoraggio dell’applicazione della norma-
tiva in esame, al fine di verificarne l’an-
damento per l’effettiva fruizione del diritto
da parte di tutti i lavoratori interessati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Schema di regolamento concernente modifiche al regolamento di cui
al decreto del ministro del lavoro e della previdenza sociale 28 aprile
2000, n. 158, recante istituzione del Fondo di solidarietà per il
sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqua-
lificazione professionale del personale dipendente dalle imprese di

credito (atto n. 334).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di regolamento
concernente modifiche al regolamento di
cui al decreto del ministro del lavoro e
della previdenza sociale 28 aprile 2000,
n. 158, recante istituzione del Fondo di
solidarietà per il sostegno del reddito,
dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione professionale del perso-
nale dipendente dalle imprese di credito
(atto n. 334);

apprezzate le finalità dell’intervento
proposto, che è frutto di uno specifico
accordo tra le parti sociali;

considerato che il provvedimento in-
tende mettere a regime disposizioni già
contenute in altri provvedimenti, al fine di
fronteggiare la crisi economica in atto e

favorire il sostegno al reddito e all’occu-
pazione del personale del credito, facili-
tandone l’eventuale reimpiego presso
aziende dello stesso settore di prove-
nienza;

preso atto dei rilievi formulati dalla
V Commissione (Bilancio) sui profili di
carattere finanziario, ai quali si fa
espresso rinvio;

auspicato, più in generale, che si
possa al più presto procedere ad una
riforma organica degli ammortizzatori so-
ciali, anche al fine di scongiurare il rischio
di produrre significative diversificazioni
dei regimi di sostegno al reddito tra dif-
ferenti categorie di lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Francesca Martini.

La seduta comincia alle 15.

5-04324 Barani: Nuova disciplina dei tempi di ac-

certamento e riconoscimento dell’invalidità civile,

dell’handicap e della disabilità.

5-04325 Murer: Nuova disciplina dei tempi di ac-

certamento e riconoscimento dell’invalidità civile,

dell’handicap e della disabilità.

5-04206 Farina Coscioni: Ridefinizione dei percorsi

relativi all’accertamento e al riconoscimento delle

minorazioni civili.

5-04102 Iannuzzi: Attività della commissione medica

superiore istituita dall’INPS.

5-04103 Bellanova: Ritardi nell’espletamento delle

pratiche inerenti all’invalidità civile.

Gero GRASSI, presidente, avverte che le
interrogazioni in titolo, vertendo su iden-
tica materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Delia MURER (PD), replicando per la
sua interrogazione 5-04325, si dichiara
insoddisfatta della risposta, assolutamente
insufficiente, che dà una visione tranquil-
lizzante e rassicurante della situazione ma
così non è. Le risulta infatti che l’iter per
la presentazione delle domande di accer-
tamento delle invalidità civili e della di-
sabilità, per la valutazione sanitaria e la
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concessione delle prestazioni ha già supe-
rato in molti casi i 120 giorni, decorsi i
quali ancora non è stata data alcuna
risposta. Inoltre, era stato chiesto che nei
casi di disabilità irreversibili i soggetti
destinatari dei benefici economici venis-
sero esclusi dagli accertamenti sanitari,
mentre gli stessi risultano chiamati a ri-
petere le visite; potrebbe citare numerosi
casi di cittadini ai quali non solo sono
state imposte nuove e reiterate visite ma è
stata anche negata dall’INPS copia dei
verbali delle visite effettuate.

Esprime quindi rilievi critici sulle no-
vità introdotte dall’INPS nell’espletamento
dell’iter per la concessione dei benefici agli
invalidi civili e ai disabili, novità che
invece di snellire la procedura hanno pro-
vocato un caotico appesantimento buro-
cratico e che, peraltro, impongono ai di-
sabili di sottoporsi a verifiche inutili.

In conclusione, chiede al Governo di
fornire dati in ordine all’ammontare dei
benefici erogati nei due semestri del 2010
e, in caso di evidente differenza tra i due,
di far conoscere se i motivi che sono alla
base di tale differenza siano dovuti o
meno a ragioni di risparmio e alla neces-
sità di mantenere in attivo il bilancio
dell’Ente.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), replicando per la sua interrogazione
5-04206, condivide pienamente l’analisi
svolta dalla collega Murer e si associa alle
sue considerazioni, dichiarandosi an-
ch’essa insoddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario. Tale risposta peraltro
risulta tardiva e dalla stessa non emerge
alcuna volontà di risolvere i tanti e gravi
disagi che i disabili si trovano a dover
affrontare a causa dei nuovi appesanti-
menti burocratici.

Pur comprendendo l’impegno del sot-
tosegretario Martini, ritiene la risposta
insufficiente ed insoddisfacente.

Tino IANNUZZI (PD), replicando per la
sua interrogazione 5-04102, si dichiara
totalmente insoddisfatto della risposta. Os-
serva infatti che le nuove procedure per
l’accertamento delle invalidità civili, e in

particolare la novità rappresentata dalla
introduzione da parte dell’INPS di una
Commissione medica superiore alla quale
vanno trasmesse tutte le richieste già esa-
minate e concluse nelle diverse sedi del-
l’INPS, non funzionano affatto. L’attuale
situazione di stasi e di blocco nella ero-
gazione dei benefici è decisamente imba-
razzante ed è senz’altro addebitabile al-
l’eccesso di funzioni e competenze attri-
buite, in questa legislatura, proprio a tale
organo.

La sua insoddisfazione deriva, altresì,
dalla totale mancanza di certezza tempo-
rale per uno sblocco della situazione, che
comporta un indefinito perdurare dei di-
sagi, a carico degli interessati, conseguenti a
tale paralisi, tra i quali in primo luogo la
mancanza delle risorse economiche neces-
sarie per l’acquisto dei farmaci. In conclu-
sione, ritiene che il Governo avrebbe dovuto
impegnarsi per sbloccare la situazione in
tempi rapidi e correggere un meccanismo
burocratico che non funziona.

Teresa BELLANOVA (PD), replicando
per la sua interrogazione 5-04103, condi-
vide le considerazioni critiche espresse dai
colleghi intervenuti e si dichiara total-
mente insoddisfatta della risposta, che giu-
dica non solo insufficiente ma anche non
pertinente. Il governo infatti avrebbe do-
vuto far sapere cosa intende fare per
risolvere il grave problema denunciato,
che riguarda tutto il territorio italiano e
che è dovuto non solo alla complicata
procedura recentemente introdotta ma an-
che, sembrerebbe, alle difficoltà nella con-
segna della posta ai cittadini destinatari
delle risposte da parte dell’INPS: solo nella
sua provincia sono più di 5000 le persone
in attesa di una risposta. Osserva, infine,
che i ritardi riguardano anche le domande
per le revisioni ordinarie e che in questo
caso pare siano dovuti al nuovo sistema
informatico, che – nonostante il costo
sensibilmente elevato – sembrerebbe non
funzionare correttamente.

Mariella BOCCIARDO (PdL), repli-
cando per l’interrogazione 5-04324, di cui
è cofirmataria, si dichiara solo parzial-
mente soddisfatta della risposta.
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5-03748 Porcino: Modifica normativa che regola
il rapporto tra medici fiscali e INPS.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gaetano PORCINO (IdV), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto. Ringrazia
il sottosegretario ma non può non espri-
mere il suo sconcerto per la risposta
fornita che, a suo avviso, non ha risposto
affatto ai quesiti posti nella sua interro-
gazione. La sua preoccupazione riguarda
principalmente le sorti dei 1.400 medici
fiscali che ancora non hanno ottenuto il
riconoscimento di una posizione giuridica
che consenta loro di poter lavorare con
una adeguata retribuzione. In proposito
ricorda peraltro che il decreto del Ministro
del lavoro dell’8 maggio 2008 aveva rite-
nuto indilazionabile l’adozione di inizia-
tive per regolare questa materia, iniziative
che ad oggi non sono ancora state adot-
tate. Si domanda infine a quali iniziative
sarà costretto a ricorrere per ottenere una
risposta, in mancanza della quale prean-
nuncia sin d’ora la ripresentazione di atti
di sindacato ispettivo aventi ad oggetto la
medesima questione.

Gero GRASSI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare.
Testo unificato C. 2024 Livia Turco, C.
3381 Barani e C. 3463 Dal Lago.

Disposizioni concernenti l’impiego delle
persone anziane da parte delle amministra-
zioni locali per lo svolgimento di lavori di
utilità sociale.
C. 2549 Reguzzoni, C. 2753 Fucci e C. 4046
Binetti.

Modifica all’articolo 18 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 128/1969, in
materia di competenze professionali nei
servizi ospedalieri di anestesia e rianima-
zione.
C. 797 Angela Napoli.

Disposizioni in materia di donazione del
corpo post mortem a fini di studio e di
ricerca scientifica.
C. 746 Grassi, C. 2690 Brigandì e C. 3491
Miglioli.

COMITATO RISTRETTO

Istituzione di speciali unità di accoglienza
permanente per l’assistenza dei pazienti ce-
rebrolesi cronici.
C. 412 Di Virgilio e C. 1992 Binetti.
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ALLEGATO 1

5-04324 Barani: Nuova disciplina dei tempi di accertamento e
riconoscimento dell’invalidità civile, dell’handicap e della disabilità.

5-04325 Murer: Nuova disciplina dei tempi di accertamento e rico-
noscimento dell’invalidità civile, dell’handicap e della disabilità.

5-04206 Farina Coscioni: Ridefinizione dei percorsi relativi all’accer-
tamento e al riconoscimento delle minorazioni civili.

5-04102 Iannuzzi: Attività della commissione medica superiore isti-
tuita dall’INPS.

5-04103 Bellanova: Ritardi nell’espletamento delle pratiche inerenti
all’invalidità civile.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare ritengo opportuno
precisare che rispondo alle interrogazioni
in questione, in sostituzione del rappre-
sentante del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, pertanto di seguito ri-
porto gli elementi di valutazione acquisiti
dal predetto dicastero.

Le interrogazioni che passo ad illu-
strare sono riferite alle procedure di ac-
certamento e concessione dei benefici in
materia di invalidità civile definite con i
recenti provvedimenti legislativi. Per tale
ragione fornirò per esse una trattazione
congiunta, iniziando dai quesiti formulati
dagli On. Bellanova e Barani.

Come è noto, l’articolo 20 del decreto-
legge n. 78/2009 (convertito dalla legge
102/2009), ha disciplinato il riordino e la
semplificazione complessiva del procedi-
mento di concessione delle prestazioni in
favore degli invalidi civili e minorati civili.

In questo contesto il riconoscimento dei
benefici in materia di invalidità civile,
cecità civile, sordità civile, handicap e
disabilità avviene con il diretto coinvolgi-
mento dell’Inps, attraverso l’integrazione
della Commissione medica delle Aziende
sanitarie locali con un medico dell’Istituto.

Ciò al fine di realizzare una gestione
coordinata delle fasi amministrative e sa-
nitarie della procedura, nella prospettiva
di garantire maggiore trasparenza per tutti
i cittadini interessati. In ogni caso all’INPS
spetta il compito di accertare in via defi-
nitiva la sussistenza dei requisiti che pos-
sono dare luogo ai benefici di legge.

Inoltre all’Istituto è stata assegnata la
funzione di verificare la permanenza dei
requisiti sanitari che hanno dato luogo alla
concessione dei benefici economici.

Infatti il suddetto articolo 20 del de-
creto-legge 78 prevede, per il triennio
2010-2012, che l’Istituto con le risorse
umane e finanziarie previste a legislazione
vigente, effettui, in via aggiuntiva all’ordi-
naria attività di accertamento dei requisiti
sanitari e reddituali, un programma di
100.000 verifiche per l’anno 2010 e di
250.000 per ciascuno degli anni 2011 e
2012 nei confronti dei titolari di benefici
economici di invalidità civile.

Dopo un primo periodo di applicazione
del nuovo procedimento di riconoscimento
dell’invalidità, l’INPS, alla luce dei risultati
conseguiti, ha ritenuto necessario adottare
significativi interventi per il miglioramento
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e la razionalizzazione degli aspetti orga-
nizzativi, informatici e medico-legali del-
l’intera procedura.

In tale ambito, il Coordinamento Ge-
nerale medico legale dell’Istituto ha ema-
nato apposite « Linee Guida », con l’obiet-
tivo di assicurare la massima omogeneità
sul territorio nazionale dei comportamenti
e delle valutazioni dei medici.

In tale ottica si è potenziato, fra l’altro,
il ricorso all’accertamento sanitario diretto
sulla persona, con l’obiettivo di verificare
la permanenza dei requisiti sanitari allo
scopo di consolidare il giudizio medico
legale evitando, così, eventuali ulteriori
disagi al cittadino nel caso di successive
verifiche sanitarie straordinarie.

Peraltro, giova segnalare che le indica-
zioni contenute nelle predette « Linee
Guida » a carattere sanitario sono oggetto
di rivisitazione periodica da parte dell’Isti-
tuto anche sulla base di elementi di va-
lutazione provenienti dal territorio, co-
stantemente monitorati, dai quali è possi-
bile evincere l’esigenza di opportuni adat-
tamenti.

È necessario, comunque, sottolineare
che in nessun caso sono previsti automa-
tismi nella convocazione a visita diretta
presso l’Inps, che viene decisa dai compe-
tenti centri sanitari in relazione alle in-
formazioni che, volta per volta, sono de-
sunte dal verbale sanitario. I cittadini
hanno comunque la possibilità di richie-
dere, in ogni momento, la visita domici-
liare per impedimento fisico.

Le gravi patologie indicate nelle « Linee
Guida » (in particolare: minori con pato-
logie concernenti la sfera psichica o con
patologie di tipo genetico malformativo;
persone inserite in strutture di lungode-
genza o in residenze protette; soggetti
interdetti; soggetti di interesse geriatrico
con perdita dell’autonomia personale ade-
guatamente documentata) possono, invece,
essere escluse dalla visita diretta al fine di
evitare inutili controlli.

In proposito, ritengo opportuno speci-
ficare che nel corso del campionamento,
relativo alle predette visite straordinarie
sono stati esonerati, a condizione che la
documentazione agli atti – valutata dalla

Commissione Medica Decentrata – avesse
confermato l’esclusione dalla visita, i sog-
getti portatori di menomazioni o patologie
stabilizzate o ingravescenti di cui al de-
creto ministeriale 2 agosto 2007 − inclusi
quelli affetti da sindrome da talidomide –
che abbiano ottenuto il riconoscimento
dell’indennità di accompagnamento o di
comunicazione.

Con specifico riferimento ai quesiti ri-
volti al Governo dall’On. Murer, posso
confermare che nel corso del 2010, in
vigenza quindi delle disposizioni più volte
richiamate introdotte dal decreto-legge 78/
2009, sono state presentate all’INPS
1.092.588 istanze di riconoscimento dello
stato invalidante per complessive
1.823.374 prestazioni.

Le tabelle formulate dall’INPS, che la-
scio agli atti della Commissione (all. 1),
illustrano nel dettaglio tali dati, differen-
ziati con riferimento alla loro distribu-
zione territoriale. Le medesime informa-
zioni vengono fornite dall’Istituto anche
per l’anno 2009, al fine di un utile con-
fronto sull’andamento del fenomeno.

È il caso di precisare che, nell’anno
2010, sono state messe in pagamento
462.038 nuove prestazioni, riferite anche
ad istanze presentate in periodi precedenti
(come indicato nella relativa tabella).

Dal confronto dei dati riferiti alle due
annualità emerge una riduzione per l’anno
2010 del numero complessivo di istanze
presentate (in termini percentuali pari al
17 per cento) mentre, sul fronte delle
nuove liquidazioni, rimane sostanzial-
mente confermato il trend dell’anno 2009.

L’Inps ha inoltre comunicato di non
essere sempre in grado di definire nei
tempi previsti l’iter procedurale delle
istanze (120 giorni dalla loro presenta-
zione) nell’attesa che la procedura mede-
sima venga interamente telematizzata.

Al riguardo va, infatti, considerato che
tutto l’iter procedurale ha un’elevata com-
plessità in considerazione della moltepli-
cità dei soggetti partecipanti e del flusso
informativo interamente telematizzato
solo per la fase di presentazione delle
domande e di definizione amministrativa
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delle stesse. L’accertamento sanitario
presso le Aziende sanitarie locali è, invece,
sostanzialmente, ancora cartaceo.

In ogni caso, il termine di 120 giorni
per la conclusione del procedimento, dalla
data di presentazione dell’istanza, è un
obiettivo fortemente sentito e perseguito
dall’Istituto, raggiungibile, tuttavia, sono in
una situazione di completa telematizza-
zione del procedimento. Tutte le iniziative
utili ed opportune al fine della contrazione
dei tempi sono messe in atto dall’Istituto,
in vista di un completo allineamento del
sistema in piena aderenza alle disposizioni
legislative.

Per quanto concerne i quesiti posti
dall’On. Farina Coscioni, alcuni dei quali
hanno già trovato riscontro negli argo-
menti finora illustrati, passo ad esporre i
seguenti elementi di risposta forniti dal-
l’INPS:

nel corso dell’anno 2010 le Commis-
sioni mediche integrate (CMI) hanno ef-
fettuato 113.959 sedute di cui 59.314 con
partecipazione del medico Inps (51 per
cento del totale);

le istanze in materia di invalidità
civile vengono definite secondo l’ordine
cronologico di presentazione; non esiste,
infatti, una procedura accelerata di vali-
dazione, in quanto secondo le disposizioni
di legge le istanze vengono definite in
ordine cronologico di presentazione. Sia in
caso di unanimità di giudizio, da parte
della CMI che in caso di decisione a
maggioranza, non cambia la procedura di
validazione dei verbali adottati;

l’informatizzazione delle pratiche di
nuova presentazione attraverso un’appo-
sita applicazione informatica, idonea a
gestire in via telematica tutto l’iter proce-
dimentale, è disponibile già dal 1o gennaio
2010 nei confronti di tutti gli interlocutori
che intervengono nel procedimento;

relativamente al contenzioso giudi-
ziario in materia, nell’anno 2010 sono stati
definiti 152.810 giudizi, di cui 73.170 con
esito favorevole all’Istituto, 62.156 con
esito avverso ed i restanti 18.484 per
cessata materia del contendere o per chiu-
sura d’ufficio;

effettuate le visite presso le Commis-
sioni mediche integrate, l’Inps ha necessità
di acquisire nella proceduta informatica le
informazioni contenute nei verbali carta-
cei redatti da tali Commissioni. Per dare
Conto dell’impegno che l’Inps deve affron-
tare, va precisato che al 31 dicembre 2010
sono pervenuti dalle ASL, tramite flusso
telematico solo 176.715 verbali a fronte di
1.092.588 domande presentate e di
1.823.374 prestazioni richieste. Tenuto
conto, perciò dell’elevato numero di dati in
possesso delle ASL che ancora restano da
inserire nel sistema informatico e della
necessità di ridurre al minimo i tempi di
lavorazione, l’Inps ha ritenuto di affidare
alla Società POSTEL tali operazioni di
acquisizione dati.

Per quanto concerne il quesito posto
dall’On. Iannuzzi, l’Inps ha precisato che a
decorrere dal 1o aprile 2007, le Commis-
sioni mediche di verifica del Ministero
dell’economia e delle finanze in materia di
invalidità civile, cecità civile, sordomuti-
smo, handicap e disabilità non hanno più
avuto competenza per l’attività di con-
trollo e verifica dei verbali trasmessi dalle
ASL. Da quella data infatti l’esercizio della
relativa funzione è stato trasferito all’Inps
(ai sensi del decreto-legge 203/2005) che si
è avvalso, a tal fine, di Commissioni Me-
diche costituite da medici dell’Istituto
(Commissioni mediche di verifica provin-
ciali e Commissione medica superiore).

In questo processo, la Commissione
medica superiore (CMS), nella sua veste di
organo consultivo esprime pareri in ordine
a questioni complesse, impartisce istru-
zioni volte ad omogeneizzare le procedure
e coordina le attività di controllo e di
verifica sanitaria in materia di invalidità
civile. Appare quindi evidente che la Com-
missione medica superiore, espressamente
richiamata nell’atto ispettivo presentato
dall’On. Iannuzzi è stata costituita ed
opera ben prima che venissero adottate le
disposizioni normative più volte richia-
mate.

Occorre piuttosto precisare che la
Commissione medica superiore a partire
da giugno 2010 (ai sensi dall’articolo 20
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del decreto-legge n. 78/2009), interviene
anche nella convalida definitiva dei verbali
relativi alle verifiche straordinarie di in-
validità civile. Inoltre, a partire da settem-
bre 2010, al predetto organismo centrale
spetta anche la valutazione definitiva dei
verbali di accertamento relativi alle nuove
istanze in materia di invalidità civile, sor-
dità, cecità, handicap e disabilità.

Come ho già avuto modo di precisare,
al fine di attribuire una maggiore traspa-
renza e tracciabilità a tali attività, l’INPS
ha configurato un percorso sanitario-am-
ministrativo interamente telematizzato che
potrà produrre appieno i suoi effetti po-
sitivi allorquando sarà concluso il processo
di adozione e condivisione da tutte le
Commissioni mediche delle ASL.

L’INPS in proposito ha comunicato che
anche nel caso di superamento del limite
di 60 giorni dalla trasmissione dei verbali
dell’ASL competente all’INPS, tali verbali
vengono comunque rilasciati al cittadino
(ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della
legge 295/1990).

L’INPS ha, altresì, previsto, ad ulteriore
tutela del cittadino, un più stringente li-

mite cronologico (15 giorni) per l’espleta-
mento dell’attività della Commissione me-
dica superiore.

Agli elementi informativi sopra resi,
ritengo opportuno fornire ulteriori infor-
mazioni circa le iniziative che il Governo
sta avviando consapevole della delicatezza
delle questioni sollevate.

Comunico infatti che si è ritenuto op-
portuno avviare un tavolo tecnico istituito
tra Regioni, Ministero del Lavoro e Mini-
stero della Salute al fine di monitorare la
concreta attuazione delle nuove procedure
degli accertamenti socio sanitari in mate-
ria di invalidità civile e di tutti benefici ad
essi connessi. Il Tavolo si è riunito il 23
febbraio scorso, e in quella sede è stata
condivisa da tutti i partecipanti l’esigenza
di analizzare in modo approfondito i dati
finora raccolti dall’INPS, in modo da in-
dividuare interventi condivisi che possano
consentire di superare gli eventuali ritardi
che si registrano nella procedura rispetto
ai tempi ordinariamente previsti. Proprio
oggi si sta svolgendo la seconda riunione
del citato Tavolo.
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All. 1

NUMERO DOMANDE E NUMERO PRESTAZIONI DI INVALIDITÀ CIVILE
RICHIESTE NELL’ANNO 2010

Regioni
N. domande

2010
N. prestazioni
richieste 2010

ABRUZZO 30.905 47.589

BASILICATA 13.853 19.847

CALABRIA 44.356 57.967

CAMPANIA 127.181 176.555

EMILIA ROMAGNA 75.942 156.762

FRIULI VENEZIA GIULIA 19.602 35.769

LAZIO 111.435 171.581

LIGURIA 30.636 54.132

LOMBARDIA 143.573 275.226

MARCHE 29.681 47.663

MOLISE 6.706 8.571

PIEMONTE 66.038 109.131

PUGLIA 66.425 121.380

SARDEGNA 32.723 54.982

SICILIA 146.827 232.483

TOSCANA 57.731 92.351

TRENTINO ALTO ADIGE 6 11

UMBRIA 24.243 34.627

VALLE D’AOSTA 3 6

VENETO 64.722 126.741

TOTALE 1.092.558 1.823.374
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NUMERO PRESTAZIONI DI INVALIDITÀ CIVILE RICHIESTE NEGLI ANNI 2009 E 2010

Regioni
N. prestazioni
richieste 2009

N. prestazioni
richieste 2010

ABRUZZO 58.382 47.589

BASILICATA 22.439 19.847

CALABRIA 74.059 57.967

CAMPANIA 241.828 176.555

EMILIA ROMAGNA 191.095 156.762

FRIULI VENEZIA GIULIA 41.076 35.769

LAZIO 212.861 171.581

LIGURIA 79.600 54.132

LOMBARDIA 295.613 275.226

MARCHE 59.869 47.663

MOLISE 13.983 8.571

PIEMONTE 122.565 109.131

PUGLIA 186.302 121.380

SARDEGNA 67.839 54.982

SICILIA 234.805 232.483

TOSCANA 109.432 92.351

TRENTINO ALTO ADIGE 0 11

UMBRIA 42.972 34.627

VALLE D’AOSTA 0 6

VENETO 140.526 126.741

TOTALE 2.195.246 1.823.374
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PRESTAZIONI DI INVALIDITÀ CIVILE LIQUIDATE NELL’ANNO 2010

REGIONE
NUMERO

COMPL.VO

CON
DOMANDA
NEL 2010

CON
DOMANDA
NEL 2009

CON
DOMANDA
ANTE 2009

ABRUZZO 11.908 2.873 7.198 1.837

BASILICATA 5.164 1.289 2.706 1.169

CALABRIA 19.526 1.858 8.882 8.786

CAMPANIA 49.796 2.296 25.085 22.415

EMILIA ROMAGNA 30.044 7.939 20.249 1.856

FRIULI VENEZIA GIULIA 8.457 3.318 4.933 206

LAZIO 46.588 8.463 28.101 10.024

LIGURIA 13.595 4.499 8.077 1.019

LOMBARDIA 56.133 18.650 35.706 1.777

MARCHE 13.017 4.109 7.992 916

MOLISE 2.942 446 2.177 319

PIEMONTE 31.732 10.599 18.822 2.311

PUGLIA 39.684 6.902 21.967 10.815

SARDEGNA 14.532 1.851 9.855 2.826

SICILIA 52.618 4.936 24.964 22.718

TOSCANA 26.247 8.698 16.021 1.528

UMBRIA 9.547 3.073 6.043 431

VENETO 30.508 6.051 22.349 2.108

TOTALE 462.038 97.850 271.127 93.061
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PRESTAZIONI DI INVALIDITÀ CIVILE LIQUIDATE NELL’ANNO 2009

REGIONE
NUMERO

COMPL.VO

CON
DOMANDA
NEL 2009

CON
DOMANDA
NEL 2008

CON
DOMANDA
ANTE 2008

ABRUZZO 14.869 4.116 8.308 2.445

BASILICATA 6.383 2.375 2.963 1.045

CALABRIA 22.748 3.492 10.292 8.964

CAMPANIA 60.144 7.789 28.581 23.774

EMILIA ROMAGNA 34.818 12.651 20.096 2.071

FRIULI VENEZIA GIULIA 9.906 4.549 5.075 282

LAZIO 60.195 15.983 31.352 12.860

LIGURIA 16.047 6.191 8.877 979

LOMBARDIA 65.389 27.775 35.249 2.365

MARCHE 15.374 6.269 7.746 1.359

MOLISE 4.287 979 2.682 626

PIEMONTE 32.857 12.488 17.907 2.462

PUGLIA 47.839 9.668 24.491 13.680

SARDEGNA 15.095 4.198 8.893 2.004

SICILIA 59.051 2.552 21.659 34.840

TOSCANA 30.847 12.762 16.328 1.757

UMBRIA 11.645 4.228 6.887 530

VENETO 31.583 9.250 20.603 1.730

TOTALE 539.077 147.315 277.989 113.773
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ALLEGATO 2

5-03748 Porcino: Modifica normativa che regola il rapporto tra medici
fiscali e INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’On. Porcino, inerente la posizione
giuridica dei medici fiscali – iscritti nelle
liste speciali dell’Inps – che effettuano,
per conto dell’Istituto, le visite mediche
domiciliari di controllo, in occasione di
infermità che comportino incapacità tem-
poranea al lavoro, segnalando che anche
per questa interrogazione rispondo per il
Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali.

Al riguardo, il Ministero competente ha
precisato che l’attività dei medici fiscali è
disciplinata dall’articolo 5, commi 12 e 13
del D.L 463/1983 (convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 638/1983) nonché
dai successivi decreti ministeriali di attua-
zione. Da ultimo, il Decreto interministe-
riale dell’8 maggio 2008 – nell’introdurre
nuove disposizioni in ordine ai compensi
delle attività dei medici di controllo e al
numero delle visite da attribuire agli stessi
– ha previsto la conferma della vigente
disciplina delle visite di controllo fino alla
completa rivisitazione del quadro norma-
tivo di riferimento, da effettuarsi entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore del
decreto medesimo.

In proposito, l’INPS ha comunicato di
avere intrapreso – alla luce delle nuove
modalità di certificazione della malattia
recentemente introdotte dal d.lgs. 150/
2009 (cd. decreto Brunetta) e dalla legge
183/2010 (cd. Collegato lavoro) – un’atti-
vità di razionalizzazione della gestione
dell’evento malattia. Ciò, in particolare,
attraverso la elaborazione di specifici
nuovi applicativi informatici (finalizzati
alla massima automazione del processo) e
la previsione di nuove modalità operative

tali da consentire un Sistema di remune-
razione della prestazione professionale dei
medici fiscali che ne valorizzi la disponi-
bilità oraria unitamente al numero di
visite effettuate.

Tali nuove modalità potranno consen-
tire una migliore gestione dei servizi, an-
che con riferimento al numero di visite
giornaliere previste, nonché alla loro uni-
forme effettuazione sul territorio. Al ri-
guardo, sono in grado di informare che è
in fase di elaborazione la bozza di un
nuovo decreto, sul quale è stato già avviato
un confronto con le organizzazioni sinda-
cali di categoria, finalizzato a porre rime-
dio ad alcune delle criticità evidenziate
dall’interrogante, con particolare riguardo
al profilo della remunerazione della pre-
stazione da corrispondere ai medici fiscali.

Per quanto concerne il riferimento del-
l’On. Porcino ai bandi indetti dall’INPS
per il reclutamento di 798 medici da
destinare alle commissioni di invalidità,
l’Istituto ha precisato quanto segue.

Nei mesi di dicembre 2009 e di luglio
2010 l’INPS ha pubblicato nelle news del
proprio sito due avvisi aventi ad oggetto
l’affidamento di 310 incarichi (dicembre
2009) e di 488 incarichi (luglio 2010) ai
medici esterni specialisti in medicina le-
gale (o in altre branche di interesse isti-
tuzionale) per l’espletamento degli adem-
pimenti sanitari di cui all’ari 20 del de-
creto-legge n. 78/2009 (convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 102/2009).

Le Commissioni esaminatrici hanno te-
nuto conto, nella determinazione dei cri-
teri di valutazione e delle modalità di
attribuzione dei relativi punteggi, sia dei
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titoli di studio che dei titoli professionali
prodotti dai candidati.

In particolare, nell’avviso di dicembre
2009, l’esperienza professionale ha contri-
buito a determinare il relativo punteggio
del curriculum vitae; nell’avviso di luglio
2010, nell’ambito della valutazione dei ti-
toli professionali, è stato dato particolare
rilievo all’esperienza lavorativa presso
l’INPS, attraverso la previsione di uno

specifico punteggio per le visite mediche di
controllo domiciliare.

L’istituto ha altresì precisato che, tra i
medici nominati all’esito delle procedure di
selezione, risultano essere presenti un nu-
mero rappresentativo di medici fiscali che
– al fine di garantire continuità all’attività
inerente le visite di controllo – espletano i
loro compiti con modalità funzionali a rico-
prire ambedue gli incarichi.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.20.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 definitivo.

Parere alla V Commissione.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto all’ordine del giorno, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta del 1o marzo scorso il rela-
tore, onorevole Dima, ha introdotto la

discussione. Ricordo altresì che la Com-
missione è chiamata ad esprimere il pa-
rere nella seduta odierna.

Corrado CALLEGARI (LNP) desidera
esprimere una raccomandazione in vista
delle future fasi di esame degli atti relativi
al cosiddetto semestre europeo, che si è
avviato con la comunicazione della Com-
missione europea oggi all’esame e che si
svilupperà in aprile con la predisposizione
da parte degli Stati membri dei piani
nazionali di riforma e dei piani di stabilità
e convergenza. In particolare, ricordando
che la Commissione ha avuto in concreto
scarse possibilità di discutere il precedente
piano nazionale di riforma presentato a
novembre, invita il Presidente a farsi ca-
rico dell’esigenza di disporre di più ade-
guate condizioni per l’esame del prossimo
piano. Tale piano richiederà infatti un’am-
pia discussione, perché riguarderà temi di
importanza essenziale per il prossimo de-
cennio, quali quelli delle energie rinnova-
bili e della biodiversità.
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Giovanni DIMA (PdL), relatore, condi-
vide l’esigenza di approfondire adeguata-
mente le prossime fasi del ciclo di pro-
grammazione delle politiche economiche e
di bilancio a livello europeo.

Per quanto riguardo il documento in
esame, propone di esprimere parere favo-
revole, per i profili di competenza della
Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente
che sarà sua cura garantire le più ampie
possibilità di dibattito sul piano che sarà
presentato dal Governo alle Camere.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
preannuncia che il suo gruppo si asterrà
nella votazione della proposta di parere,
sottolineando che il documento in esame
non prevede alcun intervento per l’agri-
coltura e manifestando preoccupazione
per l’inerzia del Governo che, a fronte di
risultati negativi, non ha adottato misure
in grado di assicurare il raggiungimento
degli obiettivi.

Teresio DELFINO (UdC) osserva che gli
obiettivi prefissati per le politiche econo-
miche sono in gran parte condivisibili.
Tuttavia, ragioni di coerenza tra le posi-
zioni di principio e i provvedimenti con-
creti che dovrebbero darvi seguito, indu-
cono il suo gruppo ad astenersi nella
votazione della proposta del relatore.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) avverte che
anche il suo gruppo si asterrà nella pros-
sima votazione per le ragioni illustrate dai
colleghi. Sottolineando in particolare che
l’agricoltura è trascurata nel documento in
esame, auspica che il Ministro delle poli-
tiche agricole si attivi affinchè la voce
dell’agricoltura in Europa sia più forte.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni concernenti la preparazione, il confe-

zionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrut-

ticoli di quarta gamma.

C. 975-2513/B, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge, rinviato nella seduta
dell’8 marzo 2011.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore Beccalossi
ha svolto la relazione introduttiva, propo-
nendo di richiedere il trasferimento della
proposta di legge alla sede legislativa.
Prende quindi atto che nessun collega
chiede di intervenire nell’esame prelimi-
nare.

Quanto alle successive fasi di esame,
constata che i gruppi non intendono pre-
sentare emendamenti e che appaiono sus-
sistere le condizioni per arrivare celer-
mente all’approvazione del provvedimento.
Propone pertanto di avviare sin d’ora le
procedure per il trasferimento alla sede
legislativa, fermo restando che si potrà
anche valutare la possibilità di portare la
proposta di legge all’esame dell’Assemblea,
ove se ne determinassero le condizioni.

La Commissione concorda.

Carlo NOLA (IR) preannuncia che il
suo gruppo è favorevole al trasferimento
in sede legislativa della proposta di legge.
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Paolo RUSSO, presidente, si riserva di
verificare la sussistenza dei presupposti di
cui all’articolo 92, comma 6, del regola-
mento, affinché il Presidente della Camera
possa proporre all’Assemblea il trasferi-
mento alla sede legislativa. Ricorda in
proposito che la proposta del Presidente
deve essere preceduta dalla richiesta una-
nime dei rappresentanti dei gruppi nella
Commissione o di più dei quattro quinti
dei componenti la Commissione stessa,
dall’assenso del Governo e dall’acquisi-

zione dei pareri delle competenti Commis-
sioni.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 12.55.

Legge comunitaria 2010.

C. 4059 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 marzo 2011.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda,
come già segnalato nella seduta di martedì
8 marzo, che sono pervenuti circa 130
emendamenti ed articoli aggiuntivi. Poiché
è ancora in corso la valutazione della loro
ammissibilità da parte della Presidenza, la
Commissione potrà essere riconvocata
nella giornata di domani al fine di dare
conto dell’esito di tale valutazione e di
trasmettere gli emendamenti alle Commis-
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sioni di settore competenti, per l’espres-
sione del prescritto parere.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Mario PESCANTE, presidente, tenuto
conto dell’anticipazione della seduta
odierna rispetto a quanto inizialmente
ipotizzato ed in attesa del rappresentante
del Governo, propone di passare subito
all’esame dei provvedimenti in sede con-
sultiva, di atti del Governo e di atti del-
l’Unione europea, per riprendere quindi la
seduta in sede referente.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 13, riprende alle
13.20.

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla

formazione e all’attuazione della normativa e delle

politiche dell’Unione europea.

Testo unificato C. 2854 Buttiglione, C. 2862 Stucchi,

C. 2888 Gozi, C. 3055 Pescante e C. 3866 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 marzo 2011.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la Commissione ha
avviato l’esame degli emendamenti presen-
tati al nuovo testo unificato. Avendo il
Presidente Buttiglione, nella medesima se-
duta, ritirato gli emendamenti a sua firma,
la Commissione dovrà oggi procedere al-
l’esame degli emendamenti presentati dal
relatore (vedi allegato 1), ad eccezione
dell’emendamento 2.1 (Nuova formula-
zione) del relatore, già approvato nella
seduta di ieri.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 8.1, che risponde all’esi-

genza di ridurre i tempi con i quali il
Governo sottopone alle Camere i provve-
dimenti relativi alle procedure di revisione
semplificata dei Trattati.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 8.1 del relatore.

Sandro GOZI (PD) valuta positivamente
tale intervento.

Nicola FORMICHELLA (PdL) condivide
la proposta emendativa del relatore.

Marco MAGGIONI (LNP) ringrazia il
relatore per aver accolto tale indicazione,
che va nella direzione di un potenzia-
mento del ruolo del Parlamento.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.1 del relatore.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 16.1, precisando che le di-
sposizioni di cui alla lettera a) sono volte
a rendere la formulazione del testo più
congrua rispetto al concetto di complessità
della fase ascendente. La lettera b) reca
invece un adeguamento del testo in con-
formità con quanto previsto nella seduta
di ieri per l’articolo 2.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 16.1 del relatore.

Sandro GOZI (PD) richiamando i con-
tenuti del dibattito svoltosi nella seduta di
ieri, osserva come era a suo avviso da
ritenersi più soddisfacente la precedente
formulazione del testo. Preannuncia per-
tanto l’astensione del suo gruppo sul-
l’emendamento 16.1 del relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta emendativa del relatore.
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Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta emendativa del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 16.1 del relatore.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, evi-
denzia come l’articolo aggiuntivo 52.01
abbia funzioni di chiarezza e di coordi-
namento generale del testo. Accogliendo la
precisazione fatta nella seduta di ieri dal
sottosegretario Scotti, ne riformula il con-
tenuto nel senso di aggiungere in fine le
parole: « e successive modifiche ed inte-
grazioni ».

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, esprime parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo 52.01 (Nuova formu-
lazione) del relatore.

Sandro GOZI (PD) chiede chiarimenti
in ordine al contenuto dell’emendamento,
ovvero se le richiamate competenze del
Ministero degli esteri si limitino alla po-
litica estera e di sicurezza comune e di
sicurezza e difesa comune e non anche
alle modifiche dei trattati e alle conferenze
intergovernative.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, precisa che le disposizioni
richiamate fanno esclusivo riferimento alle
competenze del Ministero per gli affari
esteri relative alla politica estera e di
sicurezza comune e di sicurezza e difesa
comune, testé richiamate dall’onorevole
Gozi.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 52.01 (Nuova formulazione) del
relatore.

Mario PESCANTE, presidente, avverte
che, essendo concluso l’esame degli
emendamenti, il nuovo testo unificato,
come modificato dagli emendamenti ap-
provati, sarà trasmesso alle Commissioni
competenti per l’espressione del pre-
scritto parere.

Coglie l’occasione per sottolineare lo
spirito positivo che anima i lavori della
XIV Commissione e del quale, nella seduta
odierna, si è avuta prova concreta.

Sandro GOZI (PD) rivolge un ringra-
ziamento al Presidente Pescante, al rela-
tore ed al Governo per la cooperazione
dimostrata nei confronti del gruppo del
PD e si compiace per l’ottimo lavoro
svolto.

Nicola FORMICHELLA (PdL) ringrazia
a sua volta il Presidente Pescante, il Go-
verno e tutti i colleghi presenti, espri-
mendo particolare apprezzamento per il
relatore del quale, in questa come già in
precedenti occasioni, ha potuto apprezzare
le capacità e l’esperienza.

Marco MAGGIONI (LNP) rileva come,
pur avendo potuto partecipare solo alla
fase conclusiva dell’iter di esame delle
proposte di legge, essendo entrato a far
parte della XIV Commissione solo da po-
che settimane, ha potuto apprezzare lo
spirito di grande collaborazione che anima
i lavori della Commissione medesima e che
ritiene possa essere un ottimo auspicio per
un felice prosieguo del provvedimento.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, rivolge un ringraziamento alla
XIV Commissione per il lavoro svolto che,
con il testo in esame, contribuisce a de-
finire uno strumento fondamentale per la
partecipazione dell’Italia, come Stato fe-
derale, all’Unione europea. Sottolinea che
il Governo si rispecchia pienamente nel
testo definito e auspica che, pur nell’au-
tonomia dei due rami del Parlamento, il
provvedimento possa avere un iter rapido
e condiviso anche presso il Senato.

Mario PESCANTE, presidente, intende
rivolgere un ringraziamento particolare al
Ministro Andrea Ronchi che ha lavorato
con la Commissione e che ha contribuito
al risultato raggiunto.

Isidoro GOTTARDO (PdL) osserva
come il nuovo testo unificato definito dalla
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XIV Commissione sia un ottimo risultato,
che potrà contribuire a migliorare il rac-
cordo dell’Italia con l’Unione europea. Sot-
tolinea la necessità di proseguire sulla
strada intrapresa, che dovrà essere accom-
pagnata da un profondo mutamento cul-
turale, per ora solo avviato nel Paese, del
quale il Trattato di Lisbona pone le basi.
Auspica pertanto che alla riforma della
legge n. 11 del 2005 si possa presto af-
fiancare una riforma del Regolamento
della Camera.

Ringrazia infine gli uffici per il sup-
porto fornito e il Presidente Pescante per
aver saputo portare a compimento un
percorso complesso, originato in seno al
Parlamento e che ritiene possa rappresen-
tare un modello di lavoro politico parla-
mentare particolarmente positivo.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 13.

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e

l’adolescenza.

Nuovo testo C. 2008 A/R Governo e abb.

(Parere alle Commissioni I e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario PESCANTE, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole Centemero illustra i contenuti del
provvedimento, ricordando che l’esame del
provvedimento in Assemblea avrà inizio il
prossimo martedì 15 marzo e che la XIV

Commissione ne dovrebbe concludere
l’esame nella giornata odierna.

Evidenzia quindi che il nuovo testo del
disegno di legge 2008-A del Governo è
stato adottato dalle Commissioni Riunite I
(Affari costituzionali) e XII (Affari sociali)
come testo base rispetto alle altre proposte
di legge presentate (C. 127, 349, 858, 1197,
1591 e 1913 e 2199), ed è comprensivo
delle modifiche apportate dall’Assemblea
prima di deliberare il rinvio in Commis-
sione del provvedimento. Nella giornata di
martedì 8 marzo le Commissioni I e XII
hanno esaminato ed approvato taluni
emendamenti trasmettendo alle Commis-
sioni di settore il testo modificato.

In ordine al contenuto del provvedi-
mento, rileva che l’articolo 1 prevede l’isti-
tuzione del Garante nazionale per l’infan-
zia e l’adolescenza, con il compito di
assicurare la piena tutela dei diritti e degli
interessi delle persone minori di età, anche
al fine di dare attuazione a Convenzioni
internazionali e alle norme comunitarie e
costituzionali.

L’articolo 2 rimette la nomina del Ga-
rante, che deve essere scelto tra persone
con particolare competenza nel campo dei
diritti e delle problematiche minorili, ad
una determinazione adottata d’intesa dai
Presidenti della Camera e del Senato. Il
Garante dura in carica quattro anni – ed
il suo mandato è rinnovabile una sola
volta. Viene inoltre stabilita l’incompatibi-
lità con una serie di attività ed uffici.

L’articolo 3 attribuisce al Garante una
serie di funzioni di promozione, iniziativa,
segnalazione nonché competenze consul-
tive. Tra esse vanno ricordate la promo-
zione dell’attuazione delle Convenzioni in-
ternazionali e delle normativa europea e
nazionale vigente, la consultazione con
organismi ed associazioni operanti nel set-
tore, la formulazione di un parere sul
piano nazionale di azione e di intervento
per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei
soggetti in età evolutiva, la segnalazione al
Governo, alle regioni e agli enti locali delle
iniziative per assicurare la piena tutela dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la
formulazione di osservazioni circa l’indi-
viduazione dei livelli essenziali delle pre-
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stazioni concernenti i diritti civili e sociali
relativi all’infanzia e all’adolescenza, la
gestione di forme di collaborazione con i
garanti regionali, la promozione di inizia-
tive che sviluppino nei minori capacità
critiche e suscitino nei media una mag-
giore sensibilità verso i minori medesimi
nonché la segnalazione alla procura della
Repubblica presso il tribunale per i mi-
norenni di situazioni di disagio di minori.

L’articolo 4 consente al Garante di
richiedere informazioni rilevanti ai fini
della tutela dei minori, alle amministra-
zioni ed ai soggetti pubblici nonché ad enti
privati – nel rispetto della normativa sulla
tutela della riservatezza – nonché di ac-
cedere ed effettuare visite nelle strutture
pubbliche e negli enti privati ove siano
presenti minori.

L’articolo 5 istituisce, alle dipendenze
del Garante, l’Ufficio dell’Autorità garante
per l’infanzia e l’adolescenza, con sede a
Roma, il cui funzionamento sarà discipli-
nato con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta del
Garante medesimo. Le spese relative al
funzionamento dell’Ufficio sono poste a
carico di un apposito fondo stanziato nel
bilancio della Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

L’articolo 6 consente ai singoli di ri-
volgersi al Garante mediante segnalazioni,
attraverso il numero telefonico di emer-
genza gratuito 114 ovvero attraverso nu-
meri telefonici di pubblica utilità per la
segnalazione di violazioni di diritti dei
minori. Spetta ad una determinazione del
Garante medesimo la definizione dei modi
di presentazione delle segnalazioni e dei
reclami.

L’articolo 7 dispone sulla copertura
finanziaria del provvedimento.

Rileva quindi, in ordine ai profili di
competenza della XIV Commissione, che il
provvedimento non sembra presentare al-
cun profilo problematico in ordine alla
compatibilità con l’ordinamento europea.
Al contrario, segnala che nella risoluzione
« Verso una strategia dell’Unione europea
sui diritti dei minori », adottata dal Par-
lamento europeo il 16 gennaio 2008, il
Parlamento europeo ha espresso ramma-

rico per il fatto che non tutti gli Stati
membri abbiano istituito garanti per l’in-
fanzia, come auspicato dalla commissione
delle Nazioni Unite per i diritti del fan-
ciullo, sottolineando la necessità che l’UE
fornisca sostegno finanziario alla rete eu-
ropea dei garanti per l’infanzia (ENOC), ed
invitando tutti gli Stati membri a far sì che
i minori siano rappresentati in modo ef-
ficace e indipendente in qualsiasi proce-
dimento giurisdizionale o quasi giurisdi-
zionale che li riguardi e abbiano un tutore
legalmente designato qualora nessun
membro della famiglia responsabile, com-
petente e idoneo sia in grado di assumersi
tali responsabilità. L’importanza della tu-
tela giuridica dei minori è stata da ultimo
sottolineata nella comunicazione della
Commissione europea relativa ad un « Pro-
gramma UE per i diritti dei minori »
(COM(2011)60), presentata il 15 febbraio
2011. Nell’ambito delle undici azioni con-
crete enunciate nel programma, la Com-
missione prevede: la presentazione di pro-
poste di direttive rispettivamente dedicate
ai diritti delle vittime di reato, alla salva-
guardia delle persone sospette o imputate
in condizione di particolare vulnerabilità,
quali i minori nonché alla modifica della
disciplina UE vigente in materia di re-
sponsabilità genitoriale; la promozione
dell’utilizzo delle linee guida del Consiglio
d’Europa del 17 novembre 2010 per una
giustizia adatta ai bambini; la collabora-
zione con le strutture politiche e istitu-
zionali incaricate di tutelare e promuovere
i diritti dei minori negli Stati membri allo
scopo di favorire lo scambio di buone
pratiche, la cooperazione e la comunica-
zione.

Formula pertanto una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento.

Sandra ZAMPA (PD) sottolinea come il
provvedimento in esame, con l’istituzione
del Garante per l’infanzia e l’adolescenza
– figura già prevista in diversi paesi eu-
ropei – colmi una lacuna nell’ordinamento
italiano. Ricorda in proposito come nella
risoluzione « Verso una strategia del-
l’Unione europea sui diritti dei minori »,
adottata dal Parlamento europeo il 16
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gennaio 2008, il Parlamento europeo abbia
espresso rammarico per il fatto che non
tutti gli Stati membri abbiano istituito
garanti per l’infanzia.

Preannuncia pertanto il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
formulata.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante codice della

normativa statale in tema di ordinamento e mercato

del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/

122/CE relativa ai contratti di multiproprietà, ai

contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo

termine e ai contratti di rivendita e di scambio.

Atto n. 327.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 22 feb-
braio 2011.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole

con osservazione (vedi allegato 2), che
illustra nel dettaglio.

Sandro GOZI (PD) chiede chiarimenti
al relatore in ordine alla osservazione
formulata, con particolare riferimento alla
distinzione tra le figure agente di viaggio,
intermediario, venditore o organizzatore
di viaggio e distributori dei cosiddetti co-
fanetti regalo; ciò al fine di comprendere
se l’osservazione formulata dal relatore va
nella direzione di un ampliamento o di
una restrizione dei soggetti che operano
sul mercato.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
precisa che l’osservazione formulata è
volta a consentire a soggetti diversi lo
svolgimento delle attività di distribuzione
dei cosiddetti cofanetti regalo – quali sono
ad esempio le librerie – e non alle sole
agenzie di viaggio; si tratta pertanto di una
indicazione volta ad ampliare la platea dei
soggetti operanti sul mercato.

Sandro GOZI (PD), alla luce del chia-
rimento fornito dal relatore, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione del
relatore.

La seduta termina alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni sull’analisi annuale della cre-
scita: progredire nella risposta globale del-

l’UE alla crisi. COM(2011)11 def.
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ALLEGATO 1

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea
(Testo unificato C. 2854 Buttiglione, C. 2862 Stucchi, C. 2888 Gozi,

C. 3055 Pescante e C. 3866 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI
PRESENTATI DAL RELATORE

ART. 2.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
« accompagnato » con la seguente: « assi-
stito di norma »;

b) sostituire il comma 5 con il se-
guente: « 5. Il funzionamento del CIAE è
disciplinato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro degli affari esteri, sentiti il mi-
nistro per i rapporti con le regioni e la
conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997
n.281, e successive modificazioni ».

2. 1. Il Relatore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, sosti-
tuire la parola: « accompagnato » con la
seguente: « assistito » e, dopo la parola:
« europea » inserire le seguenti: o dal Rap-
presentante permanente aggiunto »;

b) sostituire il comma 5 con il se-
guente: « 5. Il funzionamento del CIAE è
disciplinato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro degli affari esteri, sentiti il mi-
nistro per i rapporti con le regioni e la
conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997
n.281, e successive modificazioni ».

2. 1. (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)

ART. 8.

Ai commi 2 e 4, sostituire la parola:
« 45 » con la seguente: « 30 ».

8. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 16.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« da esprimere in sede di » con le seguenti:
« nella fase di formazione degli atti nor-
mativi dell’ » e le parole: « che opera in
stretto » con la seguente: « in ».

b) al comma 9 sostituire le parole
« su proposta del Ministro per le politiche
europee, sentito il Ministro degli affari
esteri e la conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997 n. 281, e successive modifica-
zioni » con le seguenti « su proposta del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro degli affari esteri, sentita la con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997 n.281, e
successive modificazioni ».

16. 1. Il Relatore.

(Approvato)
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ART. 52.

Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

« ART. 52-bis.

(Competenze istituzionali del Ministero
degli affari esteri).

1. Sono fatti salvi le competenze e il
coordinamento del Ministero degli affari
esteri in materia di rapporti con l’Unione
europea per quanto riguarda le sue fun-
zioni istituzionali, come disciplinate, in
particolare, dal decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 e dal decreto del Presidente
della Repubblica 18 del 1967 ».

52. 01. Il Relatore.

Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

« ART. 52-BIS.

(Competenze istituzionali del Ministero
degli affari esteri).

1. Sono fatti salvi le competenze e il
coordinamento del Ministero degli affari
esteri in materia di rapporti con l’Unione
europea per quanto riguarda le sue fun-
zioni istituzionali, come disciplinate, in
particolare, dal decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 e dal decreto del Presidente
della Repubblica 18 del 1967 e successive
modifiche ed integrazioni ».

52. 01. (Nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante codice della normativa statale in
tema di ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della
direttiva 2008/122/CE relativa ai contratti di multiproprietà, ai con-
tratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine e ai contratti

di rivendita e di scambio (atto n. 327).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante codice della normativa sta-
tale in tema di ordinamento e mercato del
turismo, nonché attuazione della direttiva
2008/122/CE relativa ai contratti di mul-
tiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti
per le vacanze di lungo termine e ai
contratti di rivendita e di scambio;

considerato che tale provvedimento si
compone di due parti, la prima recante
approvazione del codice della normativa
statale in materia di turismo, e la seconda,
recante modificazioni al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, ai fini dell’at-
tuazione della direttiva 2008/122/CE, re-
lativa ai contratti di multiproprietà, con-
tratti relativi ai prodotti per le vacanze di
lungo termine, contratti di rivendita e di
scambio;

ritenuto, relativamente alla prima
parte, che occorrerebbe coordinare le di-
sposizioni contenute nell’articolo 8, conte-
nente misure di liberalizzazione in mate-
ria di guide turistiche ed accompagnatori,
con quanto previsto all’articolo 10 del
disegno di legge comunitaria 2010 (C.
4059), attualmente all’esame della Camera,
recante delega al Governo per il riordino
della disciplina della professione di guide
turistiche;

considerato che il provvedimento in
esame non sembra tener conto della
grande diffusione, registrata negli ultimi
tempi nel mercato italiano del turismo, di
pacchetti contenenti idee regalo differen-

ziate per interessi tematici, contenenti al
proprio interno una guida illustrativa re-
lativa alle attività commercializzate ed un
voucher per il beneficiario da utilizzare
presso i partner convenzionati, entro un
determinato periodo;

ritenuto che occorra prevedere una
disposizione che espressamente escluda
dalla nozione di agenzia di viaggio, di
intermediario, venditore o organizzatore
di viaggio, i distributori dei cosiddetti
cofanetti regalo, precisando, altresì, che in
questi casi la qualifica di agenzia di viag-
gio e turismo compete soltanto a chi
emette e produce i suddetti voucher re-
galo;

considerato che le disposizioni rela-
tive alla seconda parte ed attuative della
direttiva 2008/122/CE risultano piena-
mente rispondenti alle indicazioni conte-
nute nella citata normativa europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di in-
serire nel provvedimento una specifica
disposizione nella quale prevedere l’esclu-
sione dalle nozioni di « agenzia di viaggio
e turismo », di « intermediario », « vendi-
tore » o « organizzatore di viaggio », i di-
stributori dei cofanetti regalo, precisando
che la qualifica di agenzia di viaggio e
turismo compete soltanto a chi emette e
produce i voucher di detti cofanetti.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del vicepresidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 14.05.

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e

l’adolescenza.

C. 2008/A Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e XII della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD),
relatore, riferisce che il provvedimento
intende istituire un apposito organo, l’Au-
torità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, dotato delle prerogative di auto-
nomia proprie delle Autorità indipendenti:
tale organismo avrà, in particolare, il com-

pito di tutelare i diritti e gli interessi dei
minori e di dare attuazione all’articolo 31
della Costituzione, nonché ad una serie di
convenzioni internazionali in materia di
minori. In ordine ai profili di diretto
interesse della Commissione, segnala che
l’articolo 3, comma 1, lettera g), prescrive
che l’Autorità garante segnali alle regioni
o agli enti locali e territoriali interessati,
negli ambiti di rispettiva competenza, tutte
le iniziative opportune per assicurare la
piena promozione e tutela dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza, con partico-
lare riferimento al diritto alla famiglia,
all’educazione, all’istruzione, alla salute.
Rileva che l’articolo 3, al comma 6, pre-
vede forme di collaborazione dell’Autorità
garante con i garanti regionali o con figure
analoghe, nel rispetto delle competenze e
dell’autonomia organizzativa delle regioni,
delle province autonome di Trento e di
Bolzano e delle autonomie locali in ma-
teria di politiche attive di sostegno all’in-
fanzia e all’adolescenza. Segnala che il
comma 8 del medesimo articolo assegna
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alla Conferenza nazionale per la garanzia
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza il
compito di promuove l’adozione di linee
comuni d’azione dei garanti regionali o di
figure analoghe in materia di tutela dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Os-
serva che l’articolo 6 fa salve le compe-
tenze dei servizi territoriali con riferi-
mento alle determinazioni dell’Autorità
garante sulle procedure e sulle modalità di
presentazione delle segnalazioni e dei re-
clami relativi a violazioni ovvero a situa-
zioni di rischio di violazione dei diritti dei
minori. Formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime
apprezzamento per i contenuti del prov-
vedimento in esame ed auspica una tem-
pestiva e piena attuazione del medesimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

S. 2472 Governo.

(Parere alla 13a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
relatore, illustra il testo in esame, recante
norme per lo sviluppo degli spazi verdi
urbani. Osserva che l’articolo 1 istituisce,
nel giorno 21 novembre, la « Giornata
nazionale degli alberi », al fine di perse-
guire, attraverso la valorizzazione dell’am-
biente e del patrimonio arboreo e bo-
schivo, l’attuazione del protocollo di Kyoto
e le politiche di riduzione delle emissioni,
la prevenzione del dissesto idrogeologico e
il miglioramento della qualità dell’aria.
Segnala che, nella predetta data, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare può realizzare nelle
scuole di ogni ordine e grado e nelle

università, d’intesa con il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, iniziative per pro-
muovere la conoscenza dell’ecosistema bo-
schivo, il rispetto delle specie arboree,
l’educazione civica ed ambientale. Fa no-
tare che in occasione della celebrazione
della Giornata le istituzioni scolastiche
curano, in collaborazione con le autorità
comunali e regionali, la messa a dimora in
aree pubbliche di piantine di specie au-
toctone, con modalità definite con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Sottolinea
che l’articolo 2 intende assicurare l’effet-
tivo rispetto dell’obbligo, per il comune di
residenza, di porre a dimora un albero per
ogni neonato; i comuni sono tenuti a
provvedere al censimento e alla classifica-
zione degli alberi piantati nel rispettivo
territorio in aree urbane di proprietà
pubblica. Osserva che l’articolo 3, facendo
salve le disposizioni di attuazione della
legge 5 maggio 2009, n. 42, reca un’ipotesi
di esenzione dal pagamento della TOSAP,
relativa alle aiuole già realizzate o da
realizzare in spazi adiacenti o comunque
funzionali a pubblici esercizi, sulla base
dei criteri stabiliti dal comune attraverso i
propri atti regolamentari. Evidenzia che
l’articolo 4 modifica l’articolo 43 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dispo-
nendo che le pubbliche amministrazioni
possano stipulare contratti di sponsoriz-
zazione con soggetti privati ed associazioni
finalizzati a favorire l’assorbimento delle
emissioni di anidride carbonica dall’atmo-
sfera tramite l’incremento e la valorizza-
zione del patrimonio arboreo delle città.
In tali ipotesi, osserva, i comuni possono
inserire il nome o il marchio dello sponsor
all’interno dei documenti recanti comuni-
cazioni istituzionali. Segnala che la tipo-
logia e le caratteristiche di tali documenti
devono essere definite con decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
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Ministero dell’interno e sentita la Confe-
renza unificata.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
esprime talune riserve in merito ai con-
tenuti dell’articolo 4. Ravvisa, al riguardo,
l’opportunità di sopprimere le previsioni
sulla tipologia e le caratteristiche dei do-
cumenti ivi richiamati, che devono essere
definite con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, sentita la Conferenza Unificata, ov-
vero reputa necessaria l’intesa con la Con-
ferenza unificata in sede di adozione del
predetto decreto.

Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
relatore, si associa alle considerazioni del
senatore Vaccari e formula una proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Nuove disposizioni in materia di aree protette.

S. 1820.

(Parere alla 13a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
relatore, illustrando il testo in esame, ri-
ferisce che l’articolo 1 interviene sull’arti-
colo 2 delle legge n. 394 del 1991, sulla
classificazione delle aree naturali protette,
stabilendo che i parchi nazionali sono
costituiti, oltre che dalle aree terrestri,
anche da eventuali estensioni a mare.
Conseguentemente, osserva, le aree facenti
parte dei parchi naturali regionali non
prevedono più, accanto alle aree terrestri,
eventuali « tratti di mare prospicienti la
costa »; le aree marine rientrano pertanto
nei parchi nazionali e non più in quelli
regionali. Segnala che si demanda ad un

decreto del Presidente della Repubblica,
da emanarsi su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, la riclassificazione delle aree
protette marine già istituite in riserve
marine, aree marine protette e parchi
nazionali con estensione a mare. Si pre-
vede, sottolinea, che il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di intesa con le Regioni, avvia, ove
siano state istituite aree protette regionali
con estensione a mare, l’iter istitutivo di
riserve marine da affidare prioritaria-
mente in gestione alle Regioni o agli enti
locali da esse delegati. Si sofferma quindi
sull’articolo 3, che in ordine all’istituzione
delle aree protette marine prevede che il
decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare sia ema-
nato con il concerto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e che vengano sentiti
le regioni, le province, i comuni interessati
e la Conferenza unificata. Illustra quindi
la disciplina relativa all’uso del demanio
marittimo. Rileva che l’articolo 4 sostitui-
sce l’articolo 19 della legge n. 394 del
1991, apportando modifiche alla disciplina
di gestione delle aree marine protette e
delle riserve marine. Osserva che l’affida-
mento ai consorzi della gestione dell’area
protetta avviene con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare sentiti gli enti locali e le regioni;
gli obblighi dei consorzi e le modalità di
svolgimento delle attività di gestione sono
definiti dallo stesso Ministero con apposita
convenzione. Riferisce quindi che l’articolo
5 prevede la presentazione da parte del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare di un programma
triennale per le aree marine protette. Il
programma triennale, osserva, fornirà in-
dicazioni sugli indirizzi generali, le prio-
rità, gli obiettivi, le attribuzioni economi-
co-finanziarie e i risultati della gestione
delle aree marine protette. Rileva che si
attribuisce al Ministro dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare la
facoltà di revocare l’affidamento in ge-
stione delle aree, in caso di comprovate
inadempienze o irregolarità da parte del
gestore. Ravvisa l’opportunità che il de-
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creto del Presidente della Repubblica ine-
rente alla riclassificazione delle aree pro-
tette marine istituite in riserve marine,
aree marine protette e parchi nazionali
con estensione a mare, sia adottato in esito
ad una procedura che assicuri il pieno
coinvolgimento delle autonomie territoriali
interessate. Reputa altresì necessario che
il decreto del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
istitutivo delle aree protette marine di cui
all’articolo 3 sia adottato d’intesa con la
Conferenza unificata e che la disciplina
dell’uso del demanio marittimo sia con-
forme alla ripartizione di competenze, in
materia, fra Stato, regioni ed enti locali.
Ritiene inoltre opportuno che, all’articolo
5, la revoca dell’affidamento in gestione
delle aree marine protette richieda i pareri
delle regioni e degli enti locali interessati,

in analogia a quanto previsto per il de-
creto di affidamento.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), nel condividere le osservazioni for-
mulate dal relatore, avanza la richiesta
che le medesime siano trasformate in
condizioni da apporre alla proposta di
parere del relatore.

Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
relatore, accede alla richiesta avanzata dal
senatore Vaccari e formula una proposta
di parere favorevole con condizioni (vedi
allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza
(C. 2008/A Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo del disegno di
legge C. 2008, in corso di esame presso le
commissioni riunite I e XII della Camera,
recante « Istituzione dell’Autorità garante
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza »;

rilevato che il provvedimento attiene
a profili di competenza esclusiva dello
Stato, in particolare nella materia di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera g)
della Costituzione ( »ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato »),
nonché nella materia « determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali da garantire su
tutto il territorio nazionale », di cui alla
lettera m) del medesimo secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione, in con-
siderazione delle finalità e dei compiti
assegnati al Garante;

considerato che all’articolo 3, comma
6, si prevedono forme di collaborazione
del Garante con i garanti regionali, ove
istituiti, o con figure analoghe, nel rispetto
delle competenze e dell’autonomia orga-
nizzativa delle regioni, delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano e delle
autonomie locali in materia di politiche
attive di sostegno all’infanzia e all’adole-
scenza; preso atto altresì delle previsioni
di cui al comma 8 del medesimo articolo,
che assegna alla Conferenza nazionale per
la garanzia dei diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza il compito di promuove
l’adozione di linee comuni d’azione dei
garanti regionali o di figure analoghe in
materia di tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani (S. 2472 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge S. 2472, in
corso di esame presso la 13a Commissione
del Senato, recante nuove disposizioni in
materia di aree protette;

considerato che la disciplina oggetto
del provvedimento contempla aspetti ri-
conducibili alla competenza legislativa re-
gionale; preso atto che la medesima disci-
plina appare connessa al profilo della
« tutela dell’ambiente e dell’ecosistema »,
di competenza esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, lettera s), della
Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito,
all’articolo 1, l’opportunità di prevedere
che siano riservate alla competente legi-
slazione regionale le previsioni afferenti
alla realizzazione delle iniziative di pro-
mozione per la conoscenza dell’ecosistema
boschivo e la definizione delle modalità di
realizzazione della messa a dimora in aree
pubbliche di piantine di specie autoctone;

b) valuti la Commissione di merito,
all’articolo 4, se non sia opportuno soppri-
mere le previsioni sulla tipologia e le carat-
teristiche dei documenti ivi richiamati, che
devono essere definite con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentita la Conferenza
Unificata, ovvero se non sia opportuno pre-
vedere l’intesa con la Conferenza unificata
in sede di adozione del predetto decreto.
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ALLEGATO 3

Nuove disposizioni in materia di aree protette (S. 1820).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge S. 1820, in
corso di esame presso la 13a Commissione
del Senato, recante nuove disposizioni in
materia di aree protette;

considerato che la disciplina oggetto
del provvedimento contempla aspetti ri-
conducibili alla competenza legislativa re-
gionale; preso atto che la medesima disci-
plina appare connessa al profilo della
« tutela dell’ambiente e dell’ecosistema »,
di competenza esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, lettera s), della
Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, sia previsto che il
decreto del Presidente della Repubblica,
da emanarsi su proposta del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, inerente alla riclassificazione
delle aree protette marine istituite in ri-
serve marine, aree marine protette e par-
chi nazionali con estensione a mare, sia
adottato in esito ad una procedura che
assicuri il pieno coinvolgimento delle au-
tonomie territoriali interessate;

2) sia previsto che il decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare istitutivo delle aree
protette marine di cui all’articolo 3 sia
adottato d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, in luogo del mero parere ivi previsto;

3) all’articolo 3, sia altresì stabilito
che la disciplina dell’uso del demanio
marittimo sia conforme alla ripartizione di
competenze, in materia, fra Stato, regioni
ed enti locali;

4) all’articolo 5, sia precisato che la
revoca dell’affidamento in gestione delle
aree marine protette richieda i pareri delle
regioni e degli enti locali interessati, in
analogia a quanto previsto per il decreto
di affidamento.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Enrico LA LOGGIA. — In-
terviene il ministro per la semplificazione
normativa, Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno

rinviato, da ultimo, nella seduta dell’8
marzo 2011.

Il senatore Walter VITALI (PD) nel
consegnare alla Commissione un docu-
mento contenente le proposte di modifica
allo schema di decreto predisposte dal
gruppo del Partito Democratico (vedi al-
legato), illustrate nella giornata di ieri,
preannuncia che entro la seduta di do-
mani trasmetterà, sulla base di tale docu-
mento, alcune conseguenti proposte emen-
dative al testo del provvedimento, affinché
possano essere riportate nel resoconto di
seduta.

Il deputato Massimo Enrico CORSARO
(PdL) comunica di aver già avviato un
confronto informale con l’altro relatore
Boccia, con il quale concorda sulla oppor-
tunità di costruire un percorso il più
possibile condiviso, al fine di predisporre
una relazione che per una gran parte
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possa essere comune, anche attraverso il
costante confronto con il Governo.

Ritiene che il percorso sia assai com-
plesso, vista la centralità che il provvedi-
mento sul federalismo regionale assume
soprattutto per la ricaduta territoriale e,
sebbene il documento depositato dal
gruppo del PD abbia in alcuni casi una
impostazione alternativa al testo, i relatori
cercheranno comunque di trovare punti di
raccordo. Auspicando che nella formula-
zione del parere l’eventuale parte non
condivisa sia limitata al minimo, osserva
come, in tale prospettiva, la scadenza
dell’11 marzo appaia eccessivamente rav-
vicinata e, pertanto, si renda necessario
richiederne la proroga.

Poiché in ogni caso occorre evitare che
il calendario dei lavori ne risulti stravolto,
anche in considerazione dei tempi di
esame dello schema di decreto sugli in-
terventi speciali già assegnato, riterrebbe
necessario che la Commissione debba co-
munque pervenire all’espressione del pa-
rere nel più breve tempo possibile.

Considerato inoltre che questo provve-
dimento rappresenta il nucleo centrale del
federalismo fiscale, auspica che il prosie-
guo e l’esito finale dell’esame non siano
oggetto di posizioni opportunistiche da
parte di qualsiasi parte politica.

Enrico LA LOGGIA, presidente, sulla
base delle questioni poste dal relatore
Corsaro ritiene opportuno, qualora non vi
siano obiezioni, sospendere brevemente la
seduta per procedere ora, anziché, come
programmato, al termine della stessa, allo
svolgimento dell’ufficio di Presidenza.

La seduta, sospesa alle 14.25, è ripresa
alle 15.30.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che, alla luce di quanto deciso dall’ufficio
di presidenza, al termine della seduta
chiederà alla Commissione di deliberare in
ordine alla richiesta di proroga del ter-
mine per l’espressione del parere sul prov-
vedimento, attualmente fissato alla data
dell’11 marzo 2011.

Il senatore Mario BALDASSARRI (Mi-
sto-FLI) sottolineata la necessità di con-
sentire una congrua proroga dei tempi per
l’esame dello schema di decreto relativo al
federalismo regionale, rammenta le forti
ricadute che sul medesimo può presentare
il decreto legislativo sul federalismo mu-
nicipale già approvato – in merito al quale
peraltro mantiene le proprie riserve – e la
conseguente necessità di considerare en-
trambi i provvedimenti in un quadro uni-
tario.

Per tale motivo, una prima premessa
riguarda la strategia complessiva delle ri-
forme da approvare, considerato che – a
suo avviso – il federalismo fiscale sembra
procedere senza un efficace coordina-
mento con altri due fondamentali pilastri:
l’annunciata riforma fiscale, da una parte,
ed il codice delle autonomie per l’attribu-
zione delle competenze agli enti territo-
riali, dall’altra.

Nel segnalare che tra le fonti di finan-
ziamento delle regioni il decreto in esame
fa riferimento prevalentemente all’Irpef,
mediante lo strumento delle addizionali,
segnala come queste troverebbero alcune
difficoltà applicative qualora non si tenga
conto della preannunciata riforma fiscale
da parte del Governo, che potrebbe inter-
venire sul quadro fiscale complessivo, mo-
dificando la struttura dell’imposta cui
fanno riferimento le suddette addizionali.

In secondo luogo, atteso che la quota
più rilevante delle risorse interessate dal
decreto in esame sia quella relativa al
settore sanitario, evidenzia come, allo
scopo di arrivare, se possibile, ad un testo
condiviso, sia necessario risolvere il pas-
saggio dai costi storici ai costi standard,
finalizzato a ridurre gli incrementi di
spesa.

In proposito paventa il rischio, come
già sostenuto durante la discussione sul
federalismo municipale, che l’attribuzione
alle autonomie territoriali della facoltà di
incrementare la tassazione possa dar
luogo ad un aumento della pressione fi-
scale complessiva in capo al contribuente-
cittadino, il quale, tuttavia, prima ancora
di sapere a quale ente – centrale o ter-
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ritoriale – versare i tributi, è interessato a
conoscere l’effettiva entità degli stessi.

Nel sostenere come non sia indifferente
perseguire la parità dei saldi finanziari
mediante una diminuzione della spesa ov-
vero mediante un incremento della tassa-
zione, rimarca che il vero obiettivo del
federalismo fiscale sia per l’appunto ri-
durre la spesa pubblica, piuttosto che
attribuire la potestà normativa fiscale agli
enti decentrati e garantirne le fonti di
entrata.

Per tale ragione chiede una più attenta
valutazione del decreto da parte del Go-
verno, con specifico riferimento alla defi-
nizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni cui è collegato il fondo perequativo,
che rappresenta un punto cardine del
provvedimento.

In terzo luogo, osserva come a suo
avviso sia più corretto affidare ad un
quadro normativo complessivo di riforma
fiscale, piuttosto che ad un decreto di
attuazione della delega, l’attribuzione della
facoltà delle regioni di ridurre o azzerare
l’Irap ovvero di concedere detrazioni del-
l’Irpef alle famiglie.

Come ultimo punto, in ordine al settore
della sanità, si dice contrario a qualunque
metodo di individuazione dei costi stan-
dard agganciati ai costi medi rilevati nelle
regioni di riferimento, paventando il ri-
schio che ciò comporti di fatto una cri-
stallizzazione degli attuali livelli di spesa,
il cui dimensionamento verrebbe rinviato
per un periodo eccessivamente lungo; al
fine di evitare tale situazione, ritiene ne-
cessario che, considerata la spesa storica
ed i relativi incrementi registrati in un
determinato periodo di tempo, tra i dati
da considerare vada ricompresa anche la
varianza all’interno delle singole voci di
spesa. Al riguardo propone di fare riferi-
mento non alla media della spesa riscon-
trata nelle regioni di riferimento, ma di
utilizzare come benchmark il valore mi-
nimo di spesa all’interno della varianza
registrata, applicando successivamente a
tale valore alcuni parametri di adegua-
mento che tengano anche conto di parti-
colari condizioni che possono riscontrarsi
nell’erogazione dei servizi.

Ritiene, conclusivamente, che l’obiettivo
dei nuovi criteri di governo finanziario del
settore sanitario debba essere costituito
dal controllo della spesa, mentre invece lo
schema di decreto sembra prevalente-
mente orientato sul versante della coper-
tura della spesa stessa, mediante una più
ampia articolazione di fonti di entrata.

Enrico LA LOGGIA, presidente, in rife-
rimento a quanto illustrato dal senatore
Baldassarri sulla questione della defini-
zione dei costi standard, deve osservare
che al momento sia da parte dei colleghi
finora intervenuti sia da parte dei nume-
rosi esperti ascoltati dalla Commissione è
sempre stata fornita una accurata rico-
struzione dell’evoluzione della spesa sani-
taria, ma non sono emerse, a proprio
avviso, indicazioni significative in ordine
ad una concreta metodologia che consenta
di pervenire alla determinazione di tali
costi; né in tal senso ritiene soddisfacente
il criterio indicato nello schema di decreto,
imperniato sulla scelta delle regioni di
riferimento, che non appare adeguato alla
necessità di tener conto delle complessità
economiche e sociali del Paese. Ritiene
pertanto che su tale questione occorrereb-
bero ulteriori approfondimenti.

Il senatore Lucio Alessio D’UBALDO
(PD) sottolinea preliminarmente che una
valutazione complessiva del provvedi-
mento dovrebbe prendere le mosse da due
esigenze, ossia dalla considerazione degli
elementi di coerenza che legano i decreti
finora approvati con quello all’esame della
Commissione e dalla reale portata inno-
vativa delle norme da essi recate. A tale
proposito, nel concordare con quanto ri-
chiamato dal collega Baldassarri circa la
necessità di un coordinamento tra l’attua-
zione del federalismo fiscale e la realiz-
zazione di una riforma fiscale, ricorda
come la riforma fiscale del 1972, con la
quale veniva attribuito allo Stato la prin-
cipale imposta, e alle regioni una certa
autonomia basata essenzialmente sull’Ilor,
non abbia poi avuto, per questo ultimo
aspetto, il seguito allora prefigurato. Nel-
l’attuale processo di ridisegno dell’assetto
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finanziario regionale e locale, in coerenza
con l’impianto del titolo V della Costitu-
zione, viene cancellato lo strumento dei
trasferimenti statali con lo scopo di per-
seguire una maggiore autonomia fiscale e
conseguentemente una maggiore respon-
sabilizzazione dei livelli di governo sub
centrali. Precisato che tale corrispondenza
non è sempre vera, reputa che l’attribu-
zione dell’autonomia fiscale sotto forma di
manovrabilità delle aliquote dell’addizio-
nale Irpef e dell’Irap risponde esclusiva-
mente all’esigenza di compensare le re-
gioni dal venir meno delle risorse dei
trasferimenti statali, senza alcun collega-
mento diretto in termini di maggiore re-
sponsabilizzazione degli amministratori.

In merito poi alla questione della ma-
novrabilità dell’Irap, premesso che il tema
della competitività tra regioni risulta, a
proprio avviso, insito nella maggiore au-
tonomia fiscale a queste attribuita, ritiene
che l’azzeramento di tale imposta possa
essere concretamente conseguito solo in
un numero limitato di regioni del Nord,
con un conseguente spostamento delle
possibilità di impiego delle risorse, accen-
tuando il fenomeno dell’immigrazione e il
carattere duale dell’economia del Paese.

Con riferimento al coordinamento tra il
decreto sulla fiscalità municipale e il prov-
vedimento in esame, richiama inoltre l’esi-
genza di un chiarimento politico su quale
sia il disegno strategico del Governo circa
l’impostazione che si vuole dare all’assetto
finanziario degli enti locali da un lato e
quello delle regioni dall’altro, dal mo-
mento che per i primi si è intrapreso un
percorso metodologico per la quantifica-
zione dei costi e fabbisogni standard me-
diante un procedimento di tipo analitico,
mentre nel caso delle regioni si è capovolta
l’impostazione rinunciando apparente-
mente ad una loro definizione.

Inoltre, relativamente alla definizione
dei costi e fabbisogni standard in sanità,
ritiene che l’assenza di effetti diretti sul
settore confermino il carattere rigido della
spesa sanitaria, rigidità peraltro dimo-
strata dai cospicui deficit dei bilanci re-
gionali che si sono verificati per finanziare

le prestazioni sanitarie in presenza di una
costante sottostima delle risorse destinate
ai Lea.

Avverte, infine, contro il rischio di un
approccio astratto, che a suo avviso ca-
ratterizza lo schema in esame, finalizzato
a riordinare la spesa attraverso la respon-
sabilizzazione degli amministratori, rite-
nendo, al contrario, indispensabile recu-
perare il pragmatismo necessario al rag-
giungimento degli obiettivi perseguiti dal
provvedimento.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Deliberazione della richiesta di proroga del termine

per l’espressione del parere, ai sensi dell’articolo 3,

comma 6, della legge n. 42 del 2009, sullo schema di

decreto legislativo recante disposizioni in materia di

autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario

e delle province, nonché di determinazione dei costi e

dei fabbisogni standard nel settore sanitario.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che, avverte che sulla base di quanto
emerso nel corso dell’ufficio di presidenza
svolto nell’odierna giornata, che ha stabi-
lito di concludere i lavori sul provvedi-
mento entro la giornata del prossimo 23
marzo, ritiene necessario chiedere ai Pre-
sidenti delle Camere, sulla base di quanto
prevede l’articolo 3, comma 6, della legge
n. 42 del 2009, di disporre la proroga di
venti giorni per l’espressione del parere.
Chiede pertanto alla Commissione di de-
liberare in tal senso.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 16.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 15.15.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province,
nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario (Atto n. 317).

PROPOSTE DI MODIFICA ALLO SCHEMA DI DECRETO PRESEN-
TATE DAL GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La nostra valutazione è che l’attuazione
della legge n. 42 del 2009 sul federalismo
fiscale continua a procedere per compar-
timenti stagni, i quali non comunicano tra
loro, senza una cornice unitaria che faccia
da collante.

Lo schema di decreto legislativo rela-
tivo al fisco regionale e provinciale e ai
costi e fabbisogni standard in sanità nasce
dentro questo contesto monco e distorto,
nonostante l’intesa sancita in Conferenza
unificata il 16 dicembre 2010 che modifica
in positivo il testo originario. Molte parti
fondamentali della legge risultano ancora
non attuate. Lo schema di decreto è con-
dizionato anche dal precedente decreto
legislativo, quello sul fisco municipale, re-
spinto in Commissione parlamentare per il
federalismo fiscale, per il quale il Governo
è stato costretto ad attivare la procedura
di comunicazioni alle Camere prevista
dalla legge.

La mancanza di qualunque forma di
coordinamento tra i due decreti legislativi
è già un limite molto grave.

Vi è poi un altro difetto fondamentale.
Il testo dello schema di decreto legislativo
non tiene conto, al pari degli altri atti
proposti dal Governo, del legame fra i
livelli essenziali delle prestazioni e i fab-
bisogni standard nei servizi essenziali ero-
gati da Regioni ed enti locali. È un grande
buco nero nell’attuazione della legge n. 42,
poiché rende impossibile definire le mo-
dalità di finanziamento per settori di im-
portanza strategica, come l’assistenza, la
non autosufficienza, l’istruzione, il diritto

allo studio, il trasporto pubblico locale, le
funzioni fondamentali di comuni e pro-
vince.

Il testo non tiene neanche conto, sem-
pre seguendo in ciò l’errore originario di
tutti gli atti finora proposti dal Governo,
dei meccanismi dinamici di adeguamento
e di aggiustamento del « welfare locale »
contenuti nella legge n. 42 e nella legge
n. 196 del 2009 di riforma della contabi-
lità e della finanza pubblica (coordina-
mento dinamico fra finanza locale e fi-
nanza centrale, obiettivi di servizio, patto
di convergenza, adeguamento a costi e
fabbisogni standard, eccetera).

Lo schema di decreto legislativo non
affronta il vero « cuore » della legge n. 42,
e cioè come ottenere più efficienza nel-
l’erogazione dei servizi, attraverso il me-
todo dei costi standard, come ottenere più
efficacia, attraverso il metodo dei livelli
essenziali delle prestazioni e degli obiettivi
di servizio, e come gestire dinamicamente
il rapporto fra efficienza ed efficacia,
attraverso l’utilizzo, ad esempio, dei ri-
sparmi derivanti dai costi standard per
migliorare le prestazioni nei settori e/o nei
territori dove i servizi sono sottodimen-
sionati.

Si tratta di una mancanza che ha
ricadute operative rilevanti e concrete, che
rendono impossibile l’attuazione di quanto
previsto nella legge n. 42. Un solo esem-
pio: poiché nella legge delega i meccanismi
di finanziamento sono differenti a seconda
che i servizi siano « essenziali » o « non
essenziali », è cruciale conoscere la ripar-
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tizione fra le due categorie degli attuali
trasferimenti erariali alle Regioni. Questa
ripartizione, invece, è tuttora sconosciuta.
E ciò ha effetti negativi sui meccanismi di
finanziamento e sui fondi perequativi, e a
questo le nostre proposte cercano di porre
rimedio.

Il Parlamento viene sostanzialmente
chiamato ad esaminare lo schema di de-
creto legislativo al buio. Non sappiamo se
si tratta di fiscalizzare trasferimenti per
6,4 miliardi circa, come quantificato dalla
COPAFF con riferimento alle Regioni a
statuto ordinario, o per meno di 2 mi-
liardi, considerando i 4,5 miliardi di tagli
del decreto legge n. 78 del 2010 e l’esclu-
sione dei trasferimenti in conto capitale.
Non sappiamo inoltre in che misura i
capitoli dei trasferimenti che si andranno
a fiscalizzare sono attualmente destinati a
funzioni LEP o non LEP, né è nota la
distribuzione territoriale delle risorse che
saranno oggetto di sostituzione con l’ad-
dizionale IRPEF.

Se queste informazioni di base non si
possono avere allo stato attuale, sarà ne-
cessario almeno prevedere che il DPCM
che individuerà i trasferimenti da soppri-
mere sia corredato di una apposita rela-
zione tecnico-illustrativa la quale deve
contenere le informazioni sopra menzio-
nate (ricognizione puntuale dei trasferi-
menti di parte corrente oggetto di sop-
pressione, relativa classificazione tra fi-
nanziamenti a funzioni LEP e non LEP e
relativa distribuzione territoriale) for-
nendo altresì elementi informativi sui tra-
sferimenti di parte capitale aventi carat-
tere di generalità e permanenza che po-
trebbero essere oggetto di fiscalizzazione
in una seconda fase di implementazione
della riforma. Il DPCM, corredato di re-
lazione, deve essere sottoposto, prima
della sua emanazione, all’esame degli ap-
positi organi parlamentari, inclusa la
Commissione per il federalismo fiscale.

Questo contesto risulta ulteriormente
aggravato a causa degli effetti della ma-
novra di finanza pubblica per il triennio
2011-2013. Il decreto legge n. 78 del 2010,
convertito con la legge n. 122, toglie alle
Regioni e agli enti locali quasi 7 miliardi

nel 2011 e quasi 10 a partire dal 2012,
stabilendo peraltro che l’asticella sarà ri-
portata al livello iniziale in occasione
dell’attuazione del federalismo (articolo
14, comma 2, ultimo periodo). Ciò non sta
avvenendo, e si tratta di una inadempienza
grave del dettato di legge, in quanto senza
queste risorse le Regioni, ad esempio, si
trovano nella impossibilità di finanziare
gran parte delle loro competenze ulteriori
rispetto alla sanità.

La Conferenza delle Regioni e delle
province autonome ha anche denunciato
di recente il mancato rispetto da parte del
Governo dell’accordo del 16 dicembre
scorso, che riguarda in modo particolare il
finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale per il 2011. È necessario che il
Governo dia immediata attuazione a quel-
l’accordo, per ripristinare la necessaria
collaborazione tra i diversi livelli istituzio-
nali e per consentire una proficua discus-
sione in Commissione dello schema di
decreto legislativo.

In base al testo al nostro esame, l’ad-
dizionale IRPEF regionale inciderebbe
sulla struttura dell’IRPEF (progressività,
scaglioni, base imponibile). Questa inci-
denza, che già oggi esiste, sarebbe molto
più negativa in futuro con il potenziale
aumento dell’addizionale fino al 4 per
cento (1,9 « di base » e 2,1 discrezionale).
Il compito dell’addizionale regionale IR-
PEF non è quello di intervenire sull’equità
e sulla redistribuzione del reddito ma
quello di fornire alle Regioni un margine
sufficiente di « sforzo fiscale locale » cui
attingere, se lo ritengono, per il finanzia-
mento dei servizi al di fuori e al di sopra
degli standard fissati dai livelli essenziali
delle prestazioni.

La facoltà attribuita alle Regioni di
ridurre l’IRAP fino ad azzerarla è sem-
plice propaganda, poiché non ne esistono
né le condizioni né i presupposti. Altra
cosa è prospettare interventi mirati per
determinati settori produttivi.

Parti importanti del testo al nostro
esame, come quelle relative ai fondi pe-
requativi, sono in realtà la semplice ripro-
duzione delle norme già contenute nella
legge delega, e rimandano a ulteriori fonti
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amministrative la loro vera attuazione, con
grave danno alla trasparenza e al ruolo del
controllo parlamentare. Altre parti, come
ad esempio quelle relative al fisco delle
Regioni e ai costi standard della sanità,
sono molto conservative e inerziali e, a
nostro parere, non utilizzano pienamente
le vere potenzialità innovative suggerite
dalla legge n. 42.

Come è accaduto per i precedenti de-
creti legislativi, anche questo rischia di
essere una scatola vuota, pieno di rimandi
a ulteriori decreti, DPCM e atti di natura
amministrativa.

Anche la parte relativa alla fiscalità
delle province risente del taglio alle loro
risorse previsto dal decreto legge n. 78,
non consente di avere un reale ambito di
autonomia impositiva e non fornisce nes-
suna indicazione sulla fiscalizzazione delle
risorse in conto capitale che Stato e Re-
gioni trasferiscono alle province. La stessa
grave carenza vale per i comuni, per i
quali il decreto sul fisco municipale, ap-
pena approvato, rimanda al futuro la
definizione del funzionamento dei fondi
perequativi

Il gruppo del Partito Democratico nella
Commissione parlamentare per il federa-
lismo fiscale ritiene che siano necessarie
profonde modifiche allo schema di decreto
attualmente al nostro esame, come condi-
zione per dare effettiva attuazione alla
legge n. 42. Perciò, come è accaduto anche
per gli altri schemi di decreti legislativi
proposti all’attenzione della Commissione,
avanza di seguito le proposte che intende
sottoporre all’attenzione degli altri gruppi
parlamentari e del Governo.

Siamo comunque d’accordo, com’è
stato proposto nel corso delle audizioni in
Commissione, sull’inserimento in questo
decreto legislativo delle norme per l’isti-
tuzione della Conferenza permanente per
il coordinamento della finanza pubblica.

1. Livelli essenziali delle prestazioni

Proponiamo di definire una procedura
per la fissazione dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP) nei settori che ne sono

ancora privi (assistenza, istruzione, tra-
sporti pubblici locali, eventuali altri set-
tori). I LEP vanno definiti indipendente-
mente dal livello di governo che concre-
tamente fornisce o fornirà i servizi corri-
spondenti, siano essi le Regioni o gli enti
locali. Ciò crea più di un problema nel
settore delle politiche sociali, dove convi-
vono interventi di tutti i livelli di governo,
ma occorre affrontare il problema e av-
viare le procedure e le metodologie per
risolverlo.

La nostra proposta si articola in tre
punti:

a) Definire le metodologie. Per cia-
scun settore vanno individuate macro-aree
omogenee dal punto di vista delle tecno-
logie e dell’organizzazione per l’offerta dei
servizi, e va fatta una ricognizione del-
l’esistente, in termini quantitativi e di
quanto già riconosciuto dalle leggi regio-
nali. Ad esempio non è conosciuto con
esattezza neppure l’ammontare globale
della spesa pubblica per assistenza. In
ciascuna macro-area vanno poi definiti
indicatori di costo standard, di livello delle
prestazioni, di appropriatezza, oltre che
indicatori per il monitoraggio e la valuta-
zione. Sulla base di queste analisi si pos-
sono determinare i fabbisogni standard. A
questo scopo, così come nel decreto sui
fabbisogni standard di comuni e province
si è affidato un compito di ricerca anali-
tica a SOSE-IFEL, proponiamo di affidare
con questo decreto il medesimo compito a
ISTAT, di concerto con la struttura tecnica
della Conferenza Stato-regioni che già si
occupa di valutazioni analoghe per la
sanità. Nei settori e nelle macro-aree in
cui coesistono interventi di Regioni, di
comuni e province, l’analisi che sta svol-
gendo SOSE-IFEL si deve integrare con
quella relativa all’intervento regionale, in
modo da fornire risultati omogenei;

b) Avviare il processo anche in as-
senza di LEP. La fissazione dei nuovi LEP
si può fare solo con legge statale, mentre
la ricognizione di quelli esistenti deve
essere fatta con DPCM sottoposti al parere
rafforzato delle Commissioni parlamentari
competenti. Ma ciò non significa che nulla

Mercoledì 9 marzo 2011 — 236 — Commissione bicamerale



possa essere fatto in occasione dell’appro-
vazione di questo decreto, anche perché in
assenza di una stima, per quanto ancora
provvisoria, dei fabbisogni standard nei
settori diversi dalla sanità è praticamente
impossibile attuare i principi e criteri
direttivi della legge delega in materia di
basi finanziarie e di perequazione. A que-
sto scopo possono essere utilizzati gli
obiettivi di servizio, che fanno pienamente
parte della legge n. 42. La nostra proposta
è che con decreto correttivo e integrativo
della legge n. 42 il Governo sia tenuto a
fissare gli obiettivi di servizio per assi-
stenza, istruzione e trasporto pubblico
locale, in base alle metodologie di cui al
punto (a). I costi e fabbisogni standard
vengono, in attesa dei LEP, ancorati agli
obiettivi di servizio, sempre seguendo le
procedure illustrate nel punto (a);

c) Convergenza. Nel processo dina-
mico di coordinamento della finanza pub-
blica (Decisione di finanza pubblica, legge
di stabilità, collegati alla legge di stabilità)
gli obiettivi di servizio vengono stabiliti per
un triennio e aggiornati di anno in anno,
insieme ai loro costi e fabbisogni standard.
Si effettua altresì il monitoraggio e la
valutazione del conseguimento degli obiet-
tivi. Questo processo avverrà comunque,
anche quando i LEP saranno fissati, poi-
ché in vaste zone del Paese essi sono da
conseguire con un processo necessaria-
mente graduale, compatibile con i vincoli
di finanza pubblica.

2. Tagli del decreto legge n. 78 del 2010

La clausola di salvaguardia contenuta
nel decreto legge n. 78 del 2010, convertito
nella legge n. 122, deve essere riconosciuta
nel decreto legislativo (articolo 14, comma
2, ultimo periodo). La soppressione dei
trasferimenti statali stabilita nel decreto
legge n. 78 del 2010 deve essere rimessa in
discussione, tramite il calcolo di costi e di
fabbisogni standard corretti e tramite un
processo di adeguamento che cominci fin
dal 2012, compatibilmente con l’evolu-
zione della situazione finanziaria comples-

siva, e comunque entro il 2014, quando il
nuovo sistema di finanziamento entrerà a
regime.

3. IRPEF

L’addizionale IRPEF regionale non
deve incidere sulla struttura complessiva
dell’IRPEF, sulla sua progressività, sugli
scaglioni e sulla base imponibile. Questa
incidenza, che già oggi esiste, sarebbe
molto negativa con il potenziale aumento
dell’addizionale fino al 4 per cento (1,9 di
base e 2,1 discrezionale). Compito dell’ad-
dizionale regionale IRPEF non è quello di
intervenire sull’equità e sulla redistribu-
zione del reddito ma quello di fornire alle
Regioni un margine sufficiente di « sforzo
fiscale locale » cui attingere, se lo riten-
gono, per il finanziamento dei servizi al di
fuori e al di sopra degli standard fissati
dai LEP.

I margini di autonomia regionale sul-
l’addizionale IRPEF devono riferirsi alla
manovrabilità dell’aliquota flat, cioè co-
stante per tutti i contribuenti, e va elimi-
nata di conseguenza la possibilità di in-
trodurre detrazioni o differenziazioni di
aliquota per scaglioni. Riconoscere questa
possibilità, come avviene con il testo at-
tuale del decreto legislativo, introduce
forme di progressività specifiche per re-
gione che fanno aumentare i costi di
adempimento per i sostituti di imposta, e
rendono difficile la determinazione della
capacità fiscale standard che è alla base
del funzionamento del sistema dei trasfe-
rimenti perequativi.

In ogni caso, proponiamo l’elimina-
zione dell’equivalenza fra detrazioni e
voucher, poiché si tratta di strumenti non
sostituibili l’uno con l’altro (la detrazione
è il riconoscimento di una spesa, il vou-
cher è un « buono » che di per sé rappre-
senta una spesa).

4. IRAP

La facoltà di ridurre l’IRAP fino ad
azzerarla è mera propaganda, poiché non
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sono definite né le condizioni né i pre-
supposti. La nostra proposta è di ampliare
i margini attuali di manovrabilità dell’ali-
quota IRAP (oggi +/- 0.92 per cento)
portandoli a +0,92/- 1.5 per cento. Per
manovre di entità maggiore, se la ridu-
zione IRAP è differenziata fra settori di
attività produttiva e si motiva con obiettivi
di politica industriale, come ad esempio
l’aumento nei settori protetti dalla con-
correnza internazionale per finanziare ri-
duzioni a vantaggio dei settori più esposti,
allora la Regione può procedere autono-
mamente. Se invece la riduzione IRAP è
generale, essa può innestare una perico-
losa spirale di concorrenza fiscale fra le
Regioni, e in questo caso è necessario un
coordinamento. Proponiamo che manovre
di riduzione generale siano sottoposte al-
l’autorizzazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e all’intesa con le altre
Regioni in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni.

5. Fase transitoria, aliquota « di base »
dell’addizionale IRPEF, perequazione
nella fase transitoria

Chiediamo la fissazione già in questo
decreto, oppure in un successivo decreto
integrativo da emanare entro la stessa
data del DPCM (30 giugno 2011), dell’ali-
quota media di equilibrio per l’addizionale
IRPEF obbligatoria ovvero « di base », in
linea con quanto è stato fatto con l’ali-
quota base dell’IMU nel decreto sul fisco
municipale.

Occorre poi che il decreto dica espli-
citamente che a regime (2014) l’addizio-
nale IRPEF all’aliquota base concorrerà
insieme ad altri tributi:

a) per una quota, da specificare suc-
cessivamente, a determinare la capacità
fiscale relativa alle spese regionali assistite
dai livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
nella sanità, nell’assistenza, nell’istruzione
e nel trasporto pubblico locale;

b) per un’altra quota, da specificare
successivamente, a determinare la capacità
fiscale relativa alle spese regionali diverse
da quelle assistite dai LEP.

Si sconta, qui, una grave inadempienza
del Governo e della COPAFF, che sono
stati finora incapaci di distinguere, fra i
trasferimenti da fiscalizzare, quelli di tipo
LEP e quelli di tipo non LEP.

A ben riflettere, comunque, la fiscaliz-
zazione nell’addizionale IRPEF di tutti i
trasferimenti relativi sia alle spese LEP
che alle spese non-LEP, oltre ad eccedere
la delega (che all’articolo 8, comma 1,
lettere h), stabilisce che l’addizionale IR-
PEF deve sostituire i trasferimenti statali
diretti al finanziamento delle spese non
essenziali LEP), non è funzionale alla
realizzazione del sistema a regime che
prevede una perequazione verticale per i
fabbisogni standard attraverso la compar-
tecipazione IVA e una perequazione oriz-
zontale per le capacità fiscali attraverso
l’addizionale IRPEF. Un approccio alter-
nativo, che è quello da noi proposto, è di
partire fin d’ora con il sistema a regime
fondato su tributi e fondi perequativi.

In ogni caso, l’attuale versione del de-
creto è totalmente priva di previsioni circa
le modalità di attribuzione alle Regioni
delle risorse derivanti dall’addizionale IR-
PEF « di base ». Se ciascuna Regione trat-
tiene la sua IRPEF « di base », gli attuali
trasferimenti verranno fiscalizzati nell’ag-
gregato, ma non Regione per Regione,
lasciando gravemente e inaccettabilmente
scoperte le Regioni con capacità fiscali
inferiori, con una brutale « territorializza-
zione » della base imponibile IRPEF, in-
compatibile con la Costituzione e con la
legge n. 42 nel caso delle spese LEP. Se
anche si volesse perseguire la strada di un
fondo provvisorio di riequilibrio, esso sa-
rebbe di tipo « orizzontale » e non « ver-
ticale », contravvenendo così ai principi
della legge per ciò che concerne le spese
LEP.

La via più lineare è di cominciare fin
d’ora con la fiscalizzazione tramite com-
partecipazione IVA. Nel corso del periodo
provvisorio potrà avvenire il processo di
adeguamento delle spese LEP dai valori
storici verso i fabbisogni standard, e il
processo di identificazione delle spese non
LEP su cui assegnare il ruolo previsto
dalla legge all’addizionale IRPEF.
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In ogni caso, è necessario chiarire che
la perequazione parte sulla base della
spesa storica e gradualmente si adatta ai
fabbisogni standard per le spese coperte
da LEP e alle capacità fiscali per le altre
spese.

6. Finanziamento e perequazione spese
non LEP

Proponiamo che il decreto specifichi la
misura in cui i trasferimenti perequativi
per le funzioni non-LEP dovrebbero ri-
durre le differenze interregionali di capa-
cità fiscale misurate sui tributi destinati al
loro finanziamento. Fa una grande diffe-
renza, infatti, se la perequazione sulle
capacità fiscali viene fissata al 5 oppure al
90 per cento, e questo non può essere
lasciato alla discrezionalità del Governo.
La misura che proponiamo è dell’80 per
cento.

Per il finanziamento delle spese non
LEP, calcolate all’inizio in base alla spesa
storica, il decreto legislativo prevede che
vengano utilizzate « quote » dell’addizio-
nale regionale IRPEF più gli altri tributi
propri derivati non già utilizzati per le
funzioni LEP più i tributi istituiti ex novo
dalle Regioni. Il decreto tuttavia successi-
vamente prevede che la perequazione par-
ziale sulle capacità fiscali venga attivata
soltanto con riferimento all’addizionale
IRPEF.

Proponiamo che tutte le fonti tributarie
destinate al finanziamento delle funzioni
non LEP siano perequate alla capacità
fiscale media pro capite misurata sull’in-
sieme di quei tributi.

Inoltre proponiamo di escludere dal
finanziamento delle funzioni non LEP i
nuovi tributi propri che la Regione decida
di istituire su presupposti non assoggettati
all’imposizione statale, dato che su questi
tributi, se venissero attivati soltanto da
alcune Regioni, o venissero attivati con
caratteristiche non omogenee tra Regioni,
non sarebbe possibile calcolare capacità
fiscali confrontabili tra Regioni.

7. IVA territoriale

È necessario tornare sulla questione
dell’IVA legata al territorio. Questo ha
rilievo anche per il decreto legislativo sul
fisco municipale, visto che in quella sede
è prevista una compartecipazione IVA per
i comuni. La questione implica problemi
rilevantissimi di conoscenza statistica. I
dati del quadro VT dell’IVA non sono mai
stati pubblicati dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, perché ritenuti non
affidabili, e infatti, ancora oggi, non sono
disponibili.

Chiediamo che il criterio di territoria-
lità basato sul luogo del consumo per la
ripartizione della compartecipazione re-
gionale IVA sia applicato solo a condizione
di disporre effettivamente di informazioni
affidabili sulla distribuzione tra territori
regionali dell’ammontare delle vendite ef-
fettuate nei confronti di consumatori finali
e della corrispondente imposta IVA incas-
sata. Chiediamo che si tenga poi conto
dell’IVA versata dalle pubbliche ammini-
strazioni e dagli altri soggetti non obbligati
alla redazione del quadro VT. Proponiamo
che si proceda a una valutazione di affi-
dabilità di questa fonte, affidando il com-
pito ad un’entità indipendente come
l’ISTAT.

Il riferimento al criterio di territorialità
è giustificato solo se le minori risorse
attribuite via compartecipazione IVA alle
Regioni nei cui territori esistano livelli
elevati di evasione non siano compensate
con maggiori trasferimenti perequativi per
garantire l’integrale copertura dei fabbi-
sogni standard o della capacità fiscale
standard.

Se davvero si vuole incentivare il coin-
volgimento nel contrasto all’evasione IVA
da parte delle Regioni, sempreché queste
abbiano effettivamente, come in realtà non
sembra, gli strumenti appropriati per par-
teciparvi fattivamente, oppure se non si
vogliono premiare i soggetti che evadono
l’IVA in misura maggiore nei diversi ter-
ritori regionali, è in realtà necessario de-
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terminare due diverse compartecipazioni
IVA per ciascuna Regione:

1) la prima, rilevante per l’assegna-
zione effettiva delle risorse comparteci-
pate, calcolata sulla base delle informa-
zioni sulle vendite effettive a consumatori
finali, in modo da riflettere l’evasione
reale, per cui i territori più virtuosi rice-
verebbero maggiori risorse;

2) la seconda, rilevante per il calcolo
dei trasferimenti perequativi, calcolata
sulla base dei consumi ISTAT o di un
livello medio o standard di evasione fi-
scale, e comunque non specifico di quella
Regione.

In linea di principio, un approccio
analogo dovrebbe essere adottato anche
per i tributi propri regionali, ad esempio
l’IRAP, nel caso in cui su tali tributi ci sia
evidenza di una forte differenziazione nei
livelli di evasione tra regioni. Anche per
questi tributi bisognerebbe calcolare una
capacità fiscale « potenziale », cioè depu-
rata dall’evasione, diversa da quella « ef-
fettiva », cioè quella, più bassa, che riflette
l’evasione.

La verità è che, mentre ha molto senso
coinvolgere i comuni nel contrasto all’eva-
sione con riguardo alle basi imponibili
immobiliari, poiché i comuni conoscono il
territorio meglio dello Stato, non è altret-
tanto chiaro che senso abbia coinvolgere le
Regioni sull’IVA, su cui le Regioni non
hanno nessun vantaggio informativo nei
confronto dello Stato.

8. Finanziamento sanità

Proponiamo di uscire dall’ipocrisia con
cui è scritto il decreto. Un’ipocrisia che
impedisce di sviluppare una discussione
pubblica trasparente e bene informata
sulla questione della spesa sanitaria.

Proponiamo di distinguere con chia-
rezza il « Fabbisogno sanitario nazionale
finanziabile » dal « Fabbisogno sanitario
nazionale standard ». Il primo deriva dai
vincoli di finanza pubblica e ad esso si
applicano i criteri di riparto. Siamo d’ac-

cordo che tali criteri restino uguali a quelli
stabiliti dall’intesa fra Governo e Regioni,
e possano essere modificati solo in seguito
ad una nuova intesa.

Nella nostra proposta, il criterio di
riparto è una quota percentuale, definita
in base al rapporto fra fabbisogni sanitari
regionali standard e totale del fabbisogno
sanitario nazionale standard, ottenuto
come somma dei fabbisogni sanitari re-
gionali standard. Chiediamo di restituire
chiarezza e logicità al processo. Non è
possibile che il « fabbisogno », come è oggi
scritto nel decreto legislativo, sia una
quota. Una cosa è il fabbisogno, altra cosa
sono le quote percentuali del riparto.

Proponiamo di applicare al Fabbisogno
sanitario nazionale finanziabile i criteri di
riparto che derivano dalle quote del fab-
bisogno sanitario regionale standard di
ciascuna Regione sul totale del fabbisogno
sanitario nazionale standard. Proponiamo,
di conseguenza, un processo di monito-
raggio e di valutazione dinamica degli
scostamenti fra Fabbisogno sanitario na-
zionale finanziabile e Fabbisogno sanitario
nazionale standard, utilizzando l’insieme
degli strumenti già esistenti (indicatori,
eccetera) e le previsioni di legge sulla
convergenza. Gli esiti di tale processo
restano, nelle nostre proposte, nella piena
disponibilità delle Regioni, e vengono prio-
ritariamente orientati agli interventi di
investimento ritenuti necessari per ricon-
figurare in modo efficiente la rete del
servizio sanitario

Per la costruzione dei fabbisogni sani-
tari regionali e nazionale standard propo-
niamo che, accanto alle valutazioni già
consuete e riprodotte dal decreto sulla
spesa pro capite ponderata per età, si
prendano in considerazione indicatori
delle condizioni socioeconomiche dei ter-
ritori con particolare riferimento alle
spese in conto capitale ai fini della pere-
quazione infrastrutturale. Proponiamo
inoltre che le Regioni assunte come ben-
chmark siano individuate dalla Conferenza
Stato-Regioni, che esse siano cinque, e che
siano rappresentative delle ripartizioni
territoriali nazionali e delle classi di di-
mensione demografica.

Mercoledì 9 marzo 2011 — 240 — Commissione bicamerale



9. Finanziamento assistenza, istruzione,
trasporto pubblico locale

È necessario coordinare la costruzione
dei fabbisogni standard in sanità con il
sistema più generale del finanziamento e
della perequazione dei fabbisogni standard
per le funzioni regionali assistite dai LEP.
In particolare, i commi 3 e 5 dell’articolo
11 vanno coordinati dicendo che anche
per la determinazione della prima aliquota
di compartecipazione IVA bisogna fare
riferimento ai fabbisogni standard calcolati
sulle funzioni LEP della regione bench-
mark, quella che con l’aliquota minima di
compartecipazione diventa autosufficiente,
tenendo conto che per ciò che concerne i
fabbisogni sanitari si rimanda al riparto
come definito all’articolo 21.

Analogamente va previsto l’inserimento
delle funzioni LEP diverse dalla sanità non
collegate esclusivamente alle funzioni fon-
damentali degli enti locali (assistenza so-
ciale, istruzione e trasporti) nel sistema di
finanziamento e di perequazione dei fab-
bisogni standard delle funzioni regionali
assistite dai LEP.

Oltre a fissare un percorso per la
determinazione dei LEP, ovvero degli
obiettivi di servizio relativi a queste fun-
zioni, è necessario che il decreto legislativo
preveda per ciascuna di queste funzioni
un meccanismo di riparto dei fondi na-
zionali tra Regioni sulla linea di quanto
stabilito per la sanità, attraverso l’indivi-
duazione di indicatori di bisogno rilevanti
paralleli alla quota capitaria pesata adot-
tata nel comparto sanitario.

10. Coordinamento con il decreto legisla-
tivo relativo al fisco municipale

Riteniamo necessario inserire una
norma di coordinamento fra i fondi di
riequilibrio provvisori previsti per i co-
muni e le province ai fini della fiscaliz-
zazione dei trasferimenti statali e i fondi
di riequilibrio previsti per la fiscalizza-

zione dei trasferimenti regionali a comuni
e province.

Per i primi il decreto sulla fiscalità
comunale prevede che i trasferimenti ven-
gano fiscalizzati attraverso un pacchetto di
imposte erariali compartecipate (fase 1)
che poi sono sottoposte a perequazione
mediante un Fondo sperimentale di rie-
quilibrio secondo criteri equitativi da de-
terminare. Per i secondi il decreto sulla
fiscalità regionale prevede che i trasferi-
menti siano fiscalizzati mediante una com-
partecipazione comunale all’addizionale
regionale all’IRPEF (addizionale che a sua
volta fiscalizza i trasferimenti statali alle
Regioni), che poi è sottoposta a perequa-
zione mediante un altro Fondo sperimen-
tale di riequilibrio secondo criteri equita-
tivi da concordare tra Regione e comuni.

La nostra proposta è che i fondi di
riequilibrio regionali per comuni e pro-
vince siano stabiliti con criteri che tengano
conto della perequazione di origine statale
e che si coordinino con essa, in modo da
valutare l’impatto complessivo delle due
operazioni su ciascun territorio comunale
e provinciale.

Riteniamo indispensabile che in questo
decreto legislativo si torni sul meccanismo
perequativo lasciato aperto nel decreto sul
fisco municipale. Presenteremo, con l’oc-
casione, lo stesso emendamento di attua-
zione della perequazione statale nei con-
fronti dei comuni che non è stato appro-
vato nel parere sul decreto relativo al fisco
municipale.

11. Fiscalità provinciale

Oltre al ripristino anche per le province
dei tagli operati con il decreto legge n. 78
del 2010, convertito dalla legge n. 122,
proponiamo di rafforzare la loro autono-
mia impositiva e di semplificare il sistema,
garantendo che gli aumenti di gettito dei
tributi compartecipati restino nella dispo-
nibilità delle province, come prevede il
decreto sul fisco municipale per i comuni.
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12. Sistema finanziario delle città metro-
politane

La legge n. 42, all’articolo 15, prevede
che, con apposito decreto legislativo,
debba essere assicurato il finanziamento
delle funzioni delle città metropolitane « in
modo da garantire loro una più ampia
autonomia di entrata e di spesa in misura
corrispondente alla complessità delle me-
desime funzioni ».

Poiché finora il Governo non ha ancora
predisposto uno specifico decreto legisla-

tivo sul sistema finanziario delle città
metropolitane, proponiamo, vista l’atti-
nenza della materia, che tali norme siano
comprese in questo decreto legislativo.

Esse devono riguardare un rafforza-
mento delle compartecipazioni attual-
mente previste per comuni e province
(all’IVA, all’IRPEF, al gettito delle accise
sui carburanti), un’attribuzione ad esse di
specifici tributi di scopo com’è previsto
per i comuni, e una possibilità di com-
partecipazione al gettito del sistema delle
tariffe dei servizi pubblici locali del ter-
ritorio.
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Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente ZAVOLI. — Interviene per la
RAI il dottor Daniele Mattaccini.

La seduta comincia alle 14.40.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Sull’ordine dei lavori.

Il deputato BELTRANDI (PD) comunica
di aver depositato presso l’Ufficio di se-
greteria le firme per un appello alla Com-
missione a favore della libertà di infor-
mazione.

Invita altresì l’Ufficio di Presidenza a
valutare l’ipotesi di dar corso ad un’audi-
zione del Presidente dell’Agcom in materia
di pluralismo, considerando come tale or-

gano sia coinvolto nelle fasi di applica-
zione di un Atto di indirizzo in tale
materia.

Il PRESIDENTE ne prende atto, rite-
nendo eventualmente opportuno che il
confronto con il presidente Calabrò av-
venga in via informale.

Circa la raccolta di firme, ritiene che
esse rappresentino il segnale di come la
vicenda sia all’attenzione del Paese.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Seguito della discussione sul pluralismo nell’infor-

mazione e nei programmi di approfondimento, ed

esame di eventuali risoluzioni.

(Seguito della discussione e rinvio − Se-
guito dell’esame di schemi di risoluzione e
rinvio).

Riprende l’esame, sospeso nella seduta
del 1o marzo scorso.

Il PRESIDENTE, auspicando che si
possano raggiungere punti di incontro, con
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una partecipazione dialettica e l’eventuale
proposta di emendamenti, al fine di im-
prontare il dibattito al confronto demo-
cratico, che deve sempre presiedere ai
lavori della Commissione, anche in rela-
zione all’adempimento del ruolo istituzio-
nale da svolgere, chiede al senatore Butti
se intenda integrare la relazione già svolta
con particolare riferimento ai punti me-
ritevoli di maggior approfondimento.

Ringraziando il Presidente per il ruolo
di mediazione svolto, il senatore BUTTI
(PdL), relatore, rileva come lo schema da
lui predisposto resti aperto a proposte di
modifica. In tale ottica, ad esempio, resta
importante il concetto dell’alternanza, al
fine di garantire la neutralità del servizio
pubblico, pur potendosi immaginare di-
zioni, formule o cadenze alternative, trat-
tandosi di un concetto praticabile da di-
versi punti di vista. Auspicando quindi un
confronto sereno e costruttivo, nel rispetto
delle reciproche posizioni, si riserva di
valutare eventuali segnali provenienti dal
dibattito in corso.

Ritenendo preliminarmente discutibili
le premesse dello schema predisposto dal
senatore Butti, il deputato CARRA (UdC)
esprime numerose e puntuali osservazioni
in relazione a vari punti dello stesso,
evidenziando come alcune proposte corri-
spondano a compiti già svolti dalla RAI o
siano di difficile comprensione. In parti-
colare, ritiene sia stato sottovalutato il
senso del messaggio alle Camere del Pre-
sidente della Repubblica Ciampi in tema
di pluralismo, che abbia già registrato
degli insuccessi l’esperimento del doppio
conduttore, che la trattazione delle vi-
cende giudiziarie non deve paradossal-
mente tradursi in programmi a sostegno
della difesa di soggetti rinviati a giudizio e
che sia assolutamente fuori luogo il det-
taglio descrittivo delle modalità di effet-
tuazione delle riprese previsto al punto 12.
Rispondendo infine ad un’interruzione del
PRESIDENTE, che ritiene opportuno lo
svolgimento di interventi generali e non di
critiche punto per punto, da rimandare
alla fase di illustrazione degli emenda-

menti, l’oratore valuta non emendabile il
documento in questione. Pertanto, consi-
derando anche il rischio di perdita di
autorevolezza della Commissione, la
discussione va svolta in profondità, lad-
dove la fretta non consentirebbe di pro-
durre nulla di serio.

Il deputato GENTILONI SILVERI (PD),
valutando utile lo svolgimento di una
discussione aperta, osserva come i principi
su cui si discute siano in gran parte già
previsti dalle cosiddette leggi di sistema,
nonché dal Contratto di servizio e dalle
delibere e dai codici vigenti. Lo schema
proposto dal senatore Butti sembra però
avere un obiettivo politico di « riequili-
brio », senza considerare che i maggiori
condizionamenti non sono determinati dai
programmi di approfondimento, quanto
dai TG, dai programmi pomeridiani e
dall’intrattenimento. Non sembra quindi
avere riscontro una particolare esigenza di
riequilibrio, anche considerando come da
quasi dieci anni i vertici della RAI siano
caratterizzati da maggioranze di centro-
destra, nonché come il Presidente del
Consiglio rappresenti in questo Paese il
monopolista della televisione commerciale.
Lo scopo della proposta appare quindi la
necessità di concentrarsi sulle « voci dis-
sonanti », presenti peraltro in video solo
per decisioni della magistratura. Ciò che
preoccupa di tali proposte sono soprat-
tutto gli effetti collaterali circa i rapporti
con la RAI della Commissione e, più in
generale, del mondo della politica. Circa il
concetto dell’alternanza, sembra estrema-
mente grave che l’appartenenza politica di
un giornalista o un conduttore diventi
qualcosa di accettato e anzi formalizzato.
Non convincono poi il principio della rap-
presentanza proporzionale delle forze po-
litiche a dispetto della importanza della
notizia, il discorso sulle inquadrature o
sulle presenze in studio, maggiormente
riferibile ai confronti, il contraddittorio
anche eventualmente nei programmi ad
ospite unico, la richiesta non conoscibilità
dei testi delle intercettazioni telefoniche,
anche in difformità da quanto previsto
dalle norme, ed infine il fatto che tutto
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questo preveda l’unica eccezione dei tele-
giornali. Auspicando quindi che la mag-
gioranza rinunci a portare avanti questo
complesso di proposte, la cui attivazione
aggraverebbe in modo pesante il rapporto
tra la RAI e la politica, ritiene possibile
dedicare l’Atto di indirizzo ad un invito al
rispetto delle norme e a moltiplicare le
voci, soprattutto nelle fasi di maggiore
dibattito politico.

Il senatore GASPARRI (PdL) conside-
rando che questa ulteriore fase di appro-
fondimento potrà portare all’assunzione di
decisioni, condivide l’impianto e la so-
stanza della proposta Butti, rammarican-
dosi per alcune posizioni pregiudiziali e
per le rappresentazioni poco veritiere di
tale documento cui si è assistito recente-
mente. Nel dettaglio, ricorda come la dop-
pia conduzione sia qualcosa da studiare e
sperimentare, non da applicare immedia-
tamente, mentre la ricchezza di opinionisti
è uno schema già utilizzato. Appare poi
assolutamente condivisibile il contenuto
del punto 19, circa l’interruzione tempo-
rale tra l’assunzione di mandati elettorali
e l’esercizio della professione giornalistica,
così come la previsione di un utilizzo
adeguato dell’editoriale, anche in conside-
razione dei precedenti e dell’esistenza di
direttori che conducono i telegiornali. La
proposta di alternanza, che può essere
approfondita anche in relazione alle va-
riazioni del palinsesto da parte della RAI,
punta infine alla valorizzazione delle di-
verse opinioni.

Ritenendo inevitabile un approfondi-
mento dei vari punti, il senatore PARDI
(IdV) ritiene che il pluralismo nella tele-
visione sia tema molto più vasto della
semplice considerazione dei settori dell’in-
formazione, dell’approfondimento e del-
l’intrattenimento, coinvolgendo spazi di
molto più difficile regolamentazione. Pe-
raltro, occorre considerare come lo squi-
librio all’origine del sistema sia nel senso
esattamente opposto da quello considerato
dalla maggioranza, dato il ruolo esercitato
nella gestione dei mezzi di informazione
da parte del Presidente del Consiglio.

Un confronto possibile sul testo propo-
sto dal senatore Butti richiederebbe l’eli-
minazione di vari punti che in realtà lo
sostanziano, laddove si parla di contrad-
dittorio in alcune situazioni non tenendo
conto della prevaricazione costante di al-
tre, con la « irruzione » telefonica del pre-
mier nelle varie trasmissioni; oppure lad-
dove si fa riferimento alla proporzionalità
del consenso per determinare le presenze
in televisione. Altrettanto improprie sem-
brano le indicazioni tecniche contenute
nel punto 12, mentre desta perplessità il
riferimento alla « spettacolarizzazione
delle depravazioni e delle oscenità » di cui
al punto 15. Circa la proposta alternanza,
si dovrebbe considerare non solo la fascia
oraria di una trasmissione, ma anche la
quantità di puntate settimanali. Infine, il
tentativo di sollevare l’azienda da respon-
sabilità civili o penali di cui al punto 17
lascia pensare che ai giornalisti di inchie-
sta potrebbe essere tolto qualunque tipo di
tutela.

Considerando come il dibattito esterno
abbia determinato alcune opportune mo-
difiche del testo proposto, il senatore VITA
(PD) ritiene però opportuno si prenda atto
della necessità di una riformulazione so-
stanziale, dato il carattere censorio di
alcune disposizioni. La Commissione non
può entrare in contrasto con il gestore di
servizio pubblico, pena il rischio dell’inap-
plicabilità o della forzatura di format
sperimentali. Appaiono inopportune le
specifiche indicazioni di cui al punto 12.
In sostanza, o è possibile ricominciare
costruttivamente il confronto, con una
disponibilità maggiore del relatore Butti,
oppure si potrebbe dar vita al rischio di
stravolgere lo stesso ruolo e le intenzioni
iniziali della Commissione. Gli Atti di
indirizzo infatti dovevano rappresentare lo
strumento per i miglioramenti qualitativi
da assegnare al servizio pubblico, non
contenere norme di dettaglio. Peraltro, il
testo si sovrappone anche all’ambito con-
siderato dalle prossime delibere elettorali,
con le cui norme potrebbe confliggere in
modo esasperato. In tal senso, sarebbe
anche opportuno decidere la tempistica
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per l’esame della delibera elettorale per le
prossime consultazioni amministrative.

Il deputato LANDOLFI (PdL) evidenzia
l’apertura ai possibili contributi dimo-
strata dal senatore Butti, pur nella salva-
guardia dei principi ispiratori dello
schema proposto. Si è invece assistito ad
una pregiudiziale demolizione del testo
punto per punto, anche ricorrendo ad
inesattezze, il che dimostra una volontà
ostruzionistica. La disponibilità della mag-
gioranza andrebbe forse verificata attra-
verso la predisposizione di concrete pro-
poste emendative, considerando come un
Atto di indirizzo non possa essere però
troppo generico, anche perché non sia
disatteso dalla RAI. L’aumento delle voci
ha lo scopo di valorizzare la posizione
della politica rispetto al protagonismo dei
conduttori. È quindi auspicabile che la
Commissione decida di procedere al con-
fronto sul testo proposto dal relatore
Butti.

Consapevole che il terreno del con-
fronto fosse difficile, data anche la perdita
di importanza della politica in ambito
televisivo, il senatore MORRI (PD), rela-
tore, ritiene inopportuna la riproposizione
di vecchi schemi forse anche a scopo
censorio, soprattutto laddove si configura

l’intenzione della politica di intervenire
esageratamente nella gestione della RAI e
della sua programmazione. Mentre i gior-
nalisti devono fare il proprio mestiere,
l’aumento di programmi di inchiesta non
aiuterebbe a dar vita ad una televisione
più aderente alla realtà, né a far rispettare
i molteplici contenuti del Contratto di
servizio; un Atto di indirizzo derivante
solo dalla conflittualità sarebbe invece del
tutto inapplicabile. Si riserva infine di
predisporre concreti emendamenti spe-
rando in un confronto sereno sul testo del
collega Butti.

Valutando apprezzabile il riferimento
alla necessità di considerare la globalità
della comunicazione, tema che andrebbe
comunque trattato da specifico atto di
indirizzo, il PRESIDENTE rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

Sconvocazione della seduta di domani.

Il PRESIDENTE comunica che, in re-
lazione ai calendari delle due Assemblee,
la seduta, già convocata per domani, gio-
vedì 10 marzo, alle ore 14,30, non avrà più
luogo.

La seduta termina alle 16.50.
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Mercoledì 9 marzo 2011. – Presidenza
del presidente Massimo D’ALEMA.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione del Ministro dell’Interno.

Il Comitato procede all’audizione del
Ministro dell’Interno, onorevole Roberto
MARONI, il quale svolge una relazione e
risponde alle osservazioni e ai quesiti
formulati dal presidente D’ALEMA (PD),
dal senatore PASSONI (PD) e dai deputati
REGUZZONI (LNP) e ROSATO (PD).

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge co-
municazioni concernenti l’organizzazione
e il calendario dei lavori, sulle quali in-
terviene il deputato ROSATO (PD).

La seduta termina alle 10.15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 248

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
8.45 alle 9.05.
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Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del presidente della giunta della regione

Puglia, Nichi Vendola.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del presidente
della giunta della regione Puglia, onorevole
Nichi Vendola, accompagnato dall’asses-

sore all’ambiente della regione Puglia, dot-
tor Lorenzo Nicastro.

Interviene, sull’ordine dei lavori, il de-
putato Pietro FRANZOSO (PdL).

Nichi VENDOLA, presidente della giunta
della regione Puglia, svolge una relazione.

Lorenzo NICASTRO, assessore all’am-
biente della regione Puglia, svolge una
relazione, fornendo risposte ad alcune do-
mande formulate nel corso dell’audizione
svoltasi lo scorso 2 febbraio.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Pietro
FRANZOSO (PdL), i senatori Vincenzo DE
LUCA (PD), Gennaro CORONELLA (PdL) e
i deputati Raffaele VOLPI (LNP) e Gaetano
PECORELLA, presidente.

Lorenzo NICASTRO, assessore all’am-
biente della regione Puglia, fornisce alcune
precisazioni.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, considerato che i lavori presso
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l’Assemblea del Senato della Repubblica
sono prossimi alla ripresa e che le que-
stioni sollevate dai deputati e dai senatori
intervenuti sono numerose e complesse,
avverte, d’intesa con il presidente Vendola,
che l’assessore Nicastro completerà le ri-
sposte ai quesiti posti successivamente, per
iscritto.

Dopo aver ringraziato il presidente
Vendola e l’assessore Nicastro per il con-
tributo fornito, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Esame di una proposta di modifica del
regolamento interno.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 9 marzo 2011. — Presidenza
del presidente Giovanni FAVA.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione dell’Ispettore generale capo dell’Icqrf

(Ispettorato centrale della tutela della qualità e

repressione frodi dei prodotti agroalimentari),

dottor Giuseppe Serino.

(Svolgimento e conclusione).

Giovanni FAVA, presidente, dopo brevi
considerazioni preliminari, introduce l’au-
dizione dell’ispettore generale capo dell’Ic-
qrf (Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agro-alimentari), dottor Giuseppe Serino,
accompagnato dal dottor Emilio Gatto,
direttore generale della prevenzione e re-
pressione frodi.

Giuseppe SERINO, ispettore generale
capo dell’Icqrf (Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari), svolge una rela-
zione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Angelo ZUCCHI (PD), Filippo ASCIERTO
(PdL), Giovanni FAVA, presidente, e Fabio
RAINIERI (LNP).

Giuseppe SERINO, ispettore generale
capo dell’Icqrf (Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari) ed Emilio
GATTO, direttore generale della preven-
zione e repressione frodi, rispondono ai
quesiti posti.

Giovanni FAVA, presidente, ringrazia il
dottor Giuseppe Serino ed il dottor Emilio
Gatto per il contributo fornito e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 15.05.

Audizione di rappresentanti di Federalimentari.

(Svolgimento e conclusione).

Giovanni FAVA, presidente, dopo brevi
considerazioni preliminari, introduce l’au-
dizione del dottor Filippo Ferrua Magliani,
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presidente della Federazione italiana del-
l’industria alimentare.

Filippo FERRUA MAGLIANI, presi-
dente della Federazione italiana dell’indu-
stria alimentare, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, i deputati Giovanni
FAVA, presidente, Angelo ZUCCHI (PD), Fa-
bio RAINIERI (LNP), Filippo ASCIERTO
(PdL) e Luca SANI (PD).

Filippo FERRUA MAGLIANI, presi-
dente della Federazione italiana dell’indu-
stria alimentare, risponde ai quesiti posti.

Giovanni FAVA, presidente, ringrazia il
dottor Filippo Ferrua Magliani per il con-

tributo fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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